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Vasta eco in tutto il mondo por rincontro di Vienna 


t 

Positivo giudizio di Krusciov sul vertice 


Kennedy hn discusso n Londra 
i temi del dialogo con MURSS 

Pieno accordo con Macmillan - Si parla di un possibile nuovo vertice a quattro - Stasera il 
presidente dev'li Stati Uniti parla alla televisione - Il premier sovietico accosylie Suharno a Mosca 


Fuochi di protesta a Gordiani 
dei baraccati che chiedono case 


Sulla buona 
strada 


Il coiminicalo che ha con¬ 
cluso rincollilo di Vienna è 
assai laconico. Se .si esclude 
la (ineslione del Laos, che 
pure è di per sé assai iinpor- 
tante, non senihra vi sia 
sialo accordo su prohleini 
specifici. Tulio ciò è nalu- 
rale ed era previslo. Troppe 
e Iroppo i'raudi stuio le que- 
slinni aperte, jier poterle af¬ 
frontare e risolvere in (pud- 
che ora. Non era ipieslo lo 
scopo dell’inconlro. 

K liiltavia, al di là di ipie- 
slo risultalo di per sé vafio 
(sicché è {giusto parlare di 
un « inizio » piuttosto che di 
una conclusione), fopiiiioiie 
piiiiblica democratica di lut¬ 
to il inondo sente e ^ìndica 
le dieci ore di colloquio tra 
Krusciov e Kennedy come 
un grande fatto ]iositivo ai 
lini della pace e di possiliìli 
nuovi indirizzi della politica 
mondiale. Le speranze ini¬ 
ziali non sono state deluse; 
sotto (iiiesto a.spctto, anzi, 
sono sfate confortate. 

(fé un fatto fondamentale 
che autorizza questa valuta¬ 
zione: è il fatto che, con l'in¬ 
contro di Vienna, i rapporti 
Ira L’It.SS e Stali Uniti non 
sono stali solo genericamen¬ 
te migliorali ma sono stati 
fiosli su basi nuove e diver¬ 
se, con la decisione (ii pro¬ 
muovere contatti frecpienti 
tra i ministri degli esteri dei 
due paesi, cioè con faccel- 
lazione del principio di una 
consiillazione stallile c ad 
allo livello tra i due paesi. 
I na specie di ponte è stato 
in questo modo gettato sul 
s<dco che. tra le due massime 
potenze mondiali c Ira i due 
sistemi che si fronteggiano 
su tulio lo scacchiere inter¬ 
nazionale. si era andato aji- 
profondendo al massimo in 
(piesl'nltimo anno. 

In primo luogo, questo 
fallo stabilisce di per se una 
distensione, un rasserena¬ 
mento deiralmosfera interna¬ 
zionale. Si pensi al fallimen¬ 
to della conferenza parigina 
di un anno fa. alla provoc.i- 
zione dell'U-2. allo scatenarsi 
deirisferismo bellicista e ol¬ 
tranzista in Occidente, a tutto 
(pianto è stalo messo in ope¬ 
ra da allora per deteriorare 
l:i situazione e minare alle 
basi ogni prospettiva di pa¬ 
ci (ira coesistenza e compe¬ 
tizione. ICbbene. si è ora co¬ 
mincialo a risalire la clona 
c mollo terreno è stato in due 
giorni gnadaunalo. 

In secondo luogo, è stalo 
«l.d(* serio srarco a tulle (piel- 
le forze che si er.mo con 
ogni mezzo adoperale, in vi¬ 
sta del niK»vo dialogo sovie- 
lico-americano. per inchio¬ 
dare il presidente america¬ 
no sulle posizioni più arre¬ 
trale possibili, sulle posizio¬ 
ni di lina strategia glob.ale 
aggressiva deirOccidenle. K’ 
stalo dato cioè scacco alle 
posizioni franco - ledescbe, 
che fino alla vigilia dell’in- 
conlro hanno brandito il pr«>- 
Idema di Berlino per impe- 
ilire anche l'inizio di un dia¬ 
logo; e che ora infatti, non 
per caso, alternano un at 
teggianienlo di svahil.izioiie 
dell’inconlro (atteggiamento 
in cui eccelle la stampa l-or- 
ghese italiana) a grida d'al¬ 
larme sul pericolo di un • di¬ 
rettorio a due » sovielico- 
americano. 

In terzo luogo, la decisio¬ 
ne di frequenti contatti In 
i dirigenti sovietici e ame¬ 
ricani facilita la possibili! i 
di futuri concreti accordi sui 
problemi die verranno esplo¬ 
rali. cosi come è accaihPo 

Vienna per il I«aos. ,\é si 
può escludere die alcuni 'lei 
negoziati che (ìromiko e 
Itiisk dovranno prossima 
mente condurre gi.à abbiamo 
ricevuto a Vienna una prima 
impostazione di massima. 

•Ma se. per questo insieme 
di considerazioni, è giusto 
che l’opinione pubblica mon¬ 
diale saluti l’incontro di 
Vienna come un grande fal¬ 
lo po.sitis'o anche al di Li 


delle conclusioni ufficiali, al¬ 
trettanto giusto è sottolinea¬ 
re che soltanto la spinta dei 
piqioli e la contimia av:ui- 
zata del sistema socialista 
mondiale hanno reso possi¬ 
bile (pie.slo successo. .\d esso 
si è giunti sulla corrente lid¬ 
ie storiche sconfitte che fiiu- 
perialismo americano, lo 
schieramento atlantico nel 
suo complesso e Keiinedv 
personalmente, hanno subito 
in quesl’ullimo anno di guer¬ 
ra fredda: uno degli 'inni 
più disastrosi per gli oltran¬ 
zisti di ogni coiitiiieiile; dei 
|)iù infelici su ogni scacchie¬ 
re, dair.\merica del .Sud al 
sud-est asiatico. all’-Vfiica, 
da Cuba al Laos alt’.Mgeria ; 
dei più negativi per l’Ame¬ 
rica sul terreno (Iella diret¬ 
ta competizione economica, 
scientifica, ideale con miSS. 
Senza di ciò, senza questo 
bilancio (Iella lolla storica 
Ira ca|)ìlatismn e socialismo, 
a (pie.sto promelteiile inizio 
(li una diversa fase inlerivi- 
zioiiale non si sarebbe giunti. 

In ciò è la riprova che la 
distensione c la pace proce¬ 
dono (li pari passo con I;i 
forza del socialismo, con la 
lotta (lei popoli per riiidi- 
pendenza c reniuncipazioiie, 
con la libera scelta che le 
grandi masse del mondo 
com|iionn per un avvenire 



\'IKNN.-\ — Kniseiiii Nlriiiae la iiiaiiii al 
Vienna prima deil.i parlen/.i per .Mosea 


presidente .iiistriaeo Seliaerf 


iill'aeioporlo di 
iTeifiu'.i • 


migliore, per un nuovo as¬ 
setto sociale. (.)ui è il segre¬ 
to di tutto, que.slo e il mo- 
vimeiilo che va rafforz.ito 
nel nostro paese e in Kurop.i 
come in tutto il mondo, nel¬ 
le più favorevoli coiidizioiii 
internazionali di oggi. 


1 colloqui 
a Londra 


Nonostante la forte emigrazione 

#/ PCI avanza 
ne l PoiBsi ne 

La ^c^^i(lllc (lei 1^1 imito al l’KI, fa {icnli'rc la 
provincia - Venti peggi all»' pini*-lr»* a T'orrc A. 


(Dal nostro inviato speciale) 

KOVIGO. 5. — I risutl.ili 
definitivi delle elezioni j)r«>- 
vinciali. .svoltesi nelle gioi- 
natc d: leii e di oggi, nel Po¬ 
lesine indicano una nett.i. 
gnificativa av.uizata del no- 
stio p.irtito che ha raggiun¬ 
to il SOG ile; voti validi. la 
più alta percentuale ma; 
coii-seguita in t|ue>Ia piovin- 
cia. dalla Liticia/ione ad oe- 


Risultati 
di Torre A. 

X.-\P(JL1, 5. — .A Torre 
Anniin/iata (38 mila aliitan- 
ti, 33.197 elettori, votanti 29 
mila oUT. pan air89.Utj‘t ) i 
risultati della consultazione 
ammini.str.itiva d; domenica 
ed l'ggi sono 1 M'gueiiti: 

Comi,nuli l'JGì l'i l 10 877 


„ , , . . . .<37.59'7 t. .-egg; 10. P.SI ;j(H2 

gl .Malgiatio IO migii.iia , .-eggi 4. l’.slJl 800 

lavoratori che la furia del!,- , 2.76‘'c i. l)C 11339 i39.87i. 
nlliivion.. le condizioii; di ni-!p[j .3.02-, PUH M 1121 

.sicurezza e di nii.-eria ha:in.-j, 3 g7,. yjsi 511 (I.7O1. T.. 
s-pinto lontano, il iiostio Pa:-^oii v.didi' 28 938 
tito mighoia nettamente m |, 37 37', Se. ..n.,.. .p.ie.-i ; da 
perrentii.de le 'iie }><'.'i/;oni ' j 
|r.>i>etto alle eìe/.oni p'’L:;- 


che de! 1938 e. in molti .a>i. 
miglior.i anche in cifr.i .i-s. - 
Ulta Ks>o dal 28.19 dei 1938 
pa.s.sa al 30*7 «Kherno. c.m 
un miglioramento dell'l.BO 
per cento 

Un ri.sultato che iie.'.-iin 
partito uguaglia. Non la U(r 
che per,le oltre ottomila vot; 
ri.spetto al 1938. e miglioia 
la percentuale appena dello 
0.3 ix-r cento: non il PLl 
che avanza dciri.59 per cen¬ 
to I nsiilt.'tto .is-sa: meno 
gnificativo di quanto non ap- 
paia, .se s: tiene conto che 
M.^RIO P\SSI 

iConlinua In i. pa« 7. rol.» 


niii o ,, I < III . e II,, ( o. 
.'i . 1 VI .Itili, , 20 I o 1'. 


Domani $i riunisce 
il CC del PCI 


Il Comitato centrale del 
PCI è convocato nella tua 
sede in Roma nei giorni 
7, 8. 9 giugno per discutere 
il seguente o.d.g.: 

1) Le assemblee elettive 
locali nell'attuale situazione 
economica e politica (rela¬ 
tore |I compagno Pietro |n- 
grao); 

2) La partecipazione dei 
giovani alle lotte per il rin. 
novamento democratico e il 
socialismo (relatore il com. 
pagno Giancarlo Pajetta); 

3) Varie. 

I lavori avranno inizio 
alle ore 9,30 di mercoledì 
7 giugno. 


lic.’^l d. Mlil'ti.i I. 2fl d «• 

I ic>l ; ,• 

Croni,cuilt lOGO: PCI 12 978 
(46<“c). P.SI 3.134 (Ilici. IJr 
8 530 (3(P7). PSUI 573 (2'- ». 
PLI 119 (IGi. PUI 1783 
(6‘'t 1. MSI 794 i3Gi T.-t.iIc 
Vidi saluti 27 929 ( 99'c ) 
Pnltticìic 1958: PCI 12 881 
(43G ). PSI 3 255 filli). 
|UC 8917 i30‘7i. PSUI 301 
(2*7 1. PRI 196 (1*7 1. PLI 138 
(1*7). PDl 2 832 (9*;). -MSI 
'664 '2*7 1. 190 dC» 

lUotalc sot. saluti 29 374 i KKt 
per cento) 

Comunali preerdenrt. 

,.1843 (34.3*c j. .seggi 14, 

4 061 (14.2*7). sfkjg. 6. 

*10 686 .37.4*7). -egg; 


LONDK.A, 5 — < Ho rif.- 
iii/fo importante a,ere riio 
>eainhio <li rednte eon Mr 
Kntseior c eliiartre >1 nostro 
iiitteppiamento. t'.' stato ana 
oceasione per Jorntre Un (,in- 
dizio pili preeiso Sulla no- 
.'tra azione Jtitnra r (’<».>) ha 
(liehiarato sta.'era Kennetìp 
11(1 Un eroni.sta, dopo aver 
\eonelu.-io i suo, eolhupti con 
I .Maeni'IInn. mentre sii'fii 
'iill'niito elle lo arrehhe iior- 
tato a Biidviiigiiaii! P.ilace 
dalla lleoina 

j /’iii tardi un (oniuii'f-sto 
Olii un neiara che Kennedji e 
Maetnillan arem rappinato 
Ila eoli, pleto aeeonlo nella 
raintazione della sttuiuioae 
mondiale, (piale c.s.v'ii si pre¬ 
senta dopo j eollorpii anieri- 

cano-sorietlei di Vienna 
Il comunicato è stato ema¬ 
nato dopo una conversazio¬ 
ne che gli osservatori defi¬ 
niscono « confidenziale » ed 
€ eccezionalmente importan¬ 
te ». Kennedp e Macmillan 
sono r!in(i.s/i insieme per ol¬ 
tre tre ore. invece delle due 
previste dal programma c 
solo verso la fine del collo- 
ipiin Lord Home e l't consi- 
qlicre personale del presi¬ 
dente americano, che atlcri- 
dernno in uno studio ndia- 
rcntc sono stati invitati ad 
entrare Cìl, osservatori ne 
hanno dedotto che 1 dite yta- 
ti<ti ahhinno ritenuto ncces- 
cfirin approfondire immi'd'a- 
tnmente l'esame di alcuni fra 
oli nrnonienti trattali n 
V’ennn. insieme con la po^- 
'■ih'l’tà e opnnrlu nilà ’h una 
’ta del rano della Ca-a 


al contrarlo. < una dtscus- 
sinne di grande impegni, ». 

La vistta (lì Kennedg. af¬ 
ferma il comnnieato con- 
ginnto. < hn dato al (iresi- 
(lenlc fopporfniiifii di c.sniiM- 
narc la situazione mond'idc. 
insieme con il primo mini¬ 
stra britannico, nlla luce dei 
suoi colloqui con il presiden- 
te De (ìanlle ed il signor 
Krusciov. H presidente e 
Maemillnn sono stati rosi in 
grado di proseguire ne- toro 
stretti contatti personali, 
iniziati a Washington dar 
mesi orsoiio f.c loro ilisras- 
stoni hanno nrntn per ••(igei¬ 
lo j prinripah problemi. :aa. 
In cennomici chi’ politici, c 
hanno rivelato ancora una 
volta racconto completo esi¬ 
stente tra i dar gorerni nel 
persegui,nento dei loro co¬ 
muni -’icopi I 

71 coni n II lento ri fcr• 
(piindi che è stata disrns.sn 
« la necessita di un'espnns •»- 
no C coopcrazione rcoiinnnrn 
negli intere'^, generai: de; 

(('nnllniin In IO. pac. Z riti.) 


Il ritorno 
a Mosca 

(Dall.i nostra redazione) 

.MOSC.-\. 5. — Uirattiut.sfc. 
i.'i decisamente otlimisnc.i 
li.i acfomp.ignato cini .1 Mo- 
"C.i In lille dei colloii.ii di 
Vienna eii il rilorno di Krii- 
scu*v. Il premier sovit'tico c 
rientrato oggi alle ore 14.30. 

■ iccolto alfaeioporto da tut- 
ji; 1 rappiesent.iiiti del Pic- 
'uliiim. ih*l goserno e nel 
|,,>ipt> diplomatico Krns,-':ov 
I lon lui letto dicliiaiazioni. e 
II,>11 si .sa se iiiM pri'ssiiiii 
gioì III. dopo avei liferito r>l 
piesidinni sul «veiticc». 
inonnncerà tiiscoisi o tcira 
conlcien/e st.unpa Vu-n- 
na piiin.i ilcll.i paitcnz.i. , gli 
•iscv.i dichiaiato fia l'.dtro 
ch(‘ ri'nione Sosietic.i ha 
sempre aspirato ed aspiia a 
sals-agiiaidaie nn.i p.ue uu- 
tes'ole fra i popiili, ad iis.si- 
cnraie nn.i sollecita soluzio¬ 
ne positiva del piolilem.i del 
di-.aiino. una soluzione |>'i- 
cifìc.i dclh> coni ros ei--ie ili- 
tei n.i/ionalj niediante nego¬ 
ziati. .1 st.ilnliie e m.in'eiii-ie 
linoni lappoiti con tutti ì 
paesi Onesto |>ni'> esseie ot¬ 
tenuto mediante l.i te.-ipro- 
e.'i rorn|»rensione e l.i .■.)(>()••- 
rn/ioni*. per elitninaii* dagli 
affari mondiali ii cumulo il*'! 
vecchi conflitti e per lioni- 
dare la * gneirn fie.hla » 
Voglio sperare — egli .iveva 
proseguito — che gli iticon- 
tri e i colloqui che ahhùnmo 
ifiii ,as-nt(> con il signor Kcii- 
neds-. piesidcnte degli Stati 
Uniti, contrilniiianno .il i.og- 
l'inngimento di (piesti olii'-t- 
tis-i. .iH’mstaniazione d; una 
pare dnies’olo fra gli s’ iti 

l.’.almosfcra ilei rit,)rno. 
oggi. era |>ai ticolnr’ii<-n’c 
festosa I.’aeioporto ora ini- 
h.uidieratn perche ili li a iio- 
rhi minuti, si attendevi an¬ 
ello l’.'irris’o dot l’iosidenh* 
imloiiosi.aiio Siikarno Isrn- 
scios' elle indossas'a iin ve¬ 
stito loggero grigio od on 
(lanaina. tua fatto il giro .'ol 
loa/zalo. salutando nm por 
min. tutti i prosonti U; lon¬ 
tano lo si ò s-odnto più solto 
soniitcro o pronunciaro fi.a- 
MMIRIZIO FKRn.\RA 

((',> 0111111.1 In IO p.ie. S. rol.l 



.1 linrii.iUi Cni'iliatil. Il Rdiiui. è sliitu lenirò Ieri ili inui liraiiiiiiiillea proleslii ili eeiiliiiuia 
tU (.iiiilgUe (Il Itnr.iecuil. 1 Ile tiniuio ehlesto riisse>,;iiarioiie di ense. In mezzo ulln Htriida, 
■.lino stali .leeesi una vi-iiiin.i di falò, elle lianno hriieialu per diverse ore itllinrn'all dK 
I lilla la |iopi>la/lone. Coslrelte nelle loro li.iraeelie ilopii eli >s\ eiiiraiiienii» f.iseisii, i|iiestr 
faiiilelie liaiiii.i ai ilio pln lolie Ih promessa di ini .iIIokkIo eli Ile (In croii.ica 1 p.irticol.iri) 

Lottano uniti allAteneo di Firenze 
professori, incaricati e studenti 



riRI'.N/.K — - No .al pi.ano Fanfuiil • c • Fsanil per miti o enanil per nes.aiino - sono 
divriitale le purole d ot dine di rrlillnaia di Htiideiili iiiiivrrHilarl riorentilli die da srl 
ctoroi slaniio loliaiido per proirslare eiiiitro la crai e slliia/ionc rrealusl in seguito alla 
KÌosI.i deelsloiir del piofessorl Inearleull rii aHtrncrsI dallo leziniil durante II periodo 
ili-dl esami della sessione estiva. I professori ordimirl detta farnltù dt Lettere e Filo, 
soll.i li.ionii deriso. In .secno di snlldarlelà di rinviare l'Inizio della sessione di esami 


Il discorso del compagno Togliatti a Cagliari 

Valore politico 
delle elezioni in 


nazionale 

Sardegna 


Uh voto fli condonila delia DC e delVattuale governo può avviare la necessaria svolta 
politica in Jtalia ~ Rafforzare il PCI per P autonomia sarda e il progresso delP Isola 


i . ' t .* 1 

li’anra a Mosca Vn'iillrn vo¬ 

(Dalla nostra redazione) 

su.» di.'CoiMt. i temi più iin- 

ce riguarda In possibilità lìi 
Ila » ''-erticc » n breve rca- 

C.ACiLI. 

•vHI. 5 — Il . ..ni- 

poitaiiti deir.'ittii.ale mo- 
inent.i pollili ,) del |».ie''C 

denzn tra Ir (piatirò qriin'h 

pagii.i P< 

t'mirn Ti)eli.»’.'.i. 

II M-gretario gener.ile del 

nolcnze In nani modo, han¬ 

pn rl.indn 

• Il .«-t-ra .1 nn.i 

PCI ll.i volino sottolmc.i- 

no precisato fonti nffic'osr. 

gr.-iiidc f< 

b.l di l.lVI.I .Ttol 1 

:e. in (iiie-'Io modo, ha p.)i- 

Kcnnrdn non si rnrebbe li¬ 

V citt.'.d,!! 

r.igli.Tri'.ini e!.»- 

I.ila V li iil.evo ii.izioii.di 

mitato ad nn semp'ire * re- 

Ciemu .1;;. 

• l.t pi.iz/.l C,)'!!- 

della ( ompelizioiie el. 

• sornnto*' fi snrcfihr ^l'i'n 

tn/.(i;i, . ' 

1 .1 f f l • >11* .11 •!l«’. 

r.tl>- elle ■'I oige I I .S.ii- 


(legna, pnichè ò inevitabile 
che. ne! voto del 18 gitigli,), 
gli elettori sardi esprima¬ 
li.) nn giiidizio non soltanto 
.siili.I situazione sard.u nui 
.111» Ile sull.i situazione ge¬ 
ne:.de it.ilian.i. sul gover¬ 
no. siili.) sii.i c(>nipo.'iziorie 
e .it: r. IM 


FUI-M.SI e v..:ie 


3 595 (12.6j 
USUI 3,39' 


]l>er < ento). seggi o. 

<1.3*7). Totale voti v.i!.<!i 
{28 544 <K)0*7 ). seggi 40 
I Come dicei amo. 'tan io a 
quest; rusultati. ;! nuovo C- c.- 
'siglio comiinaie .-ara for.mjto 
!da 20 co.T'iglien ciella sini¬ 
stra e da 20 di tutti gli altri 
gruppi II .nostro parliti., che 
guadagna piti voti d; t'if.: 
gl: altri rispetto al 1937 
(pur registrando u:;a fiv' 
-sione risfzetto alle poli’.mht 
del 1958 ed alle provinci.il. 
del I960’, pa-ssa come .-ap- 
presentanza consiliare, da 14 
a 16 .seggi II PSI passa, sem¬ 
pre rispetto alle amministra¬ 
tive di quattro anni fa. cor. 
una flessione di quasi 4 pun¬ 
ti, da 6 a 4 consiglieri. Lvi- 

IConlinua In 9. pag. 9. col.) 



C.AGLI.AEI — 


parzUI» Tcdnla della Innaaerevole 


partecipata 


comizio 


compagno Togliatll 
(Telefoto) 


zXbbiamo oggi in Itidia 
— tua detto Togliatti — un 
governo abl);istanz.i stra¬ 
no. Itanno inventato, per 
esso. La foniitil.i di * go¬ 
verno dette convergenze ». 
ma. in re.alta. e un governo 
del vecchio tijxi de. nn go¬ 
verno di coinpo.sizione mo¬ 
nocolore. di orientamento 
ceiitrist.i. K’ vero ctie esso 
lui l’appoggio parlament.i- 
re di altri tre partiti, ma 
(pn-sii non sono d’ace.irdo 
tr.i loro e ciascuno di essi 
non e d’accord,> con I,i UC 
Migli indirizzi di fondo det- 
f.iUività governatii .1. U.a 
stranezza di qne.stu gover¬ 
no e quindi sottolineata d.d 
fatto che. ogni 8 od ogni 13 
giorni, rimo o fattr.< dei 
partiti che lo sostengono 
apre una discussione snll.a 
legittimità stessa della for¬ 
mazione governativa, af¬ 
fermando che, ormai, e 
giunto il momento di libe¬ 
rarsene. Dopo un poci. pe¬ 
ro. i dirigenti di (piesti 
partiti si incontrano tra lo¬ 
ro. rifanno la pace e il go¬ 
verno tira avanti, ma rin¬ 
viando, di volta in volta, la 
soluzione dei gravi proble¬ 
mi del paese che intanto si 
fanno sempre più gravi. 

I partiti convergenti giu¬ 
stificano questa loro posi¬ 
zione asserendo che, se il 
governo cade.sse. in Italia 
succederebbe il finimondo. 


-M.a non ò vero: 50 l’attuale 
g(>vcrn() fiiiis.se di esistere 
d>)Vicniino avere o im go- 
ve;iic) spo.st.ito nettamente 
a de.-tr.i. con l'appoggio dei 
m.jiiarehici e (lei fascisti, 
o un governo orientato ver¬ 
so sim.stra. Ma un governo 
del primo tipo, il paese ha 
dimostrato cliiaxamente, nel 
loglio deiraniio scorso, che 
non sarebbe disposto a tol¬ 
lerarlo. Il solo governo che 
SI potrebbe dare all'Italia, 
ix'icio. oggi, e un governo 
(irieiit.»to verso sinistra, 
verso il soddisfacimento al¬ 
meno di (pialcun.i delle ri¬ 
vendicazioni fondamentali 
di applicazione del dettato 
costituzionale, che vengi"'- 
no av.inzale d.a noi. dal 
Partito si'cialista. dagli ele¬ 
menti democratici più a- 
v.inzati. dal Partito radi¬ 
cale. da una parte del Par¬ 
tito repubblicano e da una 
parte dello stesso partito 
socialdemocratico. 

Il governo, sorto dopo la 
grande ondata popolare an¬ 
tifascista del luglio 1960, 
avrebbe dovuto tenere fe¬ 
de almeno a un minimo di 
programma antifascista e 
a un minimo di program¬ 
ma di rinnovamento demo¬ 
cratico. Ma non lo ha fatto, 
non lo ha saputo, non lo 
ha voluto, non lo vuol fare. 

Togliatti ha quindi affer¬ 
mato che, tra i problemi di 
fondo del paese, ve ne c 
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oggi uno, che sovrasta tutti 
gli altri e che può essere 
riassunto nelle domande: 
neU’ìnteresse di chi e da 
chi è diretta, oggi, la vita 
economica del paese? E’ o 
non ò applicata la Costitu¬ 
zione repubblicana, la qua¬ 
le dice che la struttura eco¬ 
nomica del nostro paese 
deve subire delle modifi¬ 
cazioni profonde, affinché 
possa essere amministrata, 
neU’ihteresse di tutti, la 
ricchezza che viene prodot¬ 
ta da tutti? Questo è il pro¬ 
blema fondamentale, che 
non viene affrontato, che 
non vieiie risolto, per cui 
le varie caste privilegiate, 
raccolte attorno al grande 
capitale monopolistico, han¬ 
no ripreso il sopravvento 
e continuano a disporre, a 
loro piacimento, delle ric¬ 
chezze del nostro paese. 11 
governo, che esprime con 
la sua attività questa si¬ 
tuazione, è un governo di 
cui bisogna al piu presto 
liberare l’Italia. 

Pertanto, la prima indi¬ 
cazione che Togliatti ha da¬ 
to agli elettori sardi ò che 
il vmto devo essere, innan¬ 
zitutto, un voto di sfiducia 
verso la DC, in modo che 
dal 18 giugno possa avere 
inizio una trasformazione 
politica che porti a libe¬ 
rare ITtalia da un governo 
che non corrisponde e che 
del resto non ha mal corri¬ 
sposto, a quelli che sono 
gli intere.ssi reali e vitali 
delle classi lavoratrici ita¬ 
liane. 

Riferendosi nll’attiiale si¬ 
tuazione economica, creata 
da uno sviluppo notevole 
delle attività industriali 
nelle regioni settentrionali 
e in alcune altre zone del- 
ITtalia, Togliatti ha notato 
che è proprio il modo in 
cui questo sviluppo econo¬ 
mico si è realizzato che 
rende oggi piu evidenti e 
sensibili le piaghe, le de¬ 
bolezze, le contraddizioni 
interne della struttura eco¬ 
nomica del paese. Se il mal¬ 
contento si diffonde tra lar¬ 
ghe masse di popolazione e 
se scoppiano sempre più 
frequenti vasti movimenti 
rivendicativi, ciò avviene 
soprattutto perché lo svi¬ 
luppo economico non 6 an¬ 
dato a vantaggio di tutta 
la popolazione, ma quasi 
esclusivamente a beneficio 
dei gruppi monopolistici. 
Per que.sto si scopre, oggi, 
che regioni intiere non 
hanno compiuto alcun pro¬ 
gresso, anzi sono andate 
più indietro di quanto non 
fossero prima, rispetto allo 
altro regioni d’Italia. AI- 
l’on. Fanfani il quale, par¬ 
lando alla Camera sulla 
sua recente visita in Cala¬ 
bria, ha gridato alio scan¬ 
dalo perché ha scoperto 
che vi sono ancora paesi di 
quella regione che non 
hanno neanche una strada 
che il colleglli col resto del 
mondo, noi po.ssiamo dire 
che lo scandalo, si, c’è, ma 
esso colpisce nel viso gli 
uomini della D.C.. che da 
15 anni governano ritalia 
nell’interesse delle varie 
caste privilegiate, impeden¬ 
do la realizzazione di un 
programma capace di rin¬ 
novare la vita economica 
delle regioni più arretrate 
e di tutta l’Italia. 

Perchè i piani 
di rinascita 

E’ inevitabile e giusto 
che in questa situazione 
sorga, da tutte le regioni, 
dalle città, dalle campagne, 
dalle zone arretrate e da 
quelle che, un tempo avan¬ 
zate, oggi subiscono anche 
esse un proces.so di arre¬ 
tramento, la richiesta di 
nuovi indirizzi economici; 
richiesta die viene formu¬ 
lata, spesso, e giustamente, 
come la rivendicazione di 
un piano o di piani di uno 
sviluppo economico demo¬ 
cratico, che sia neH'inte- 
resse non soltanto di qual¬ 
che gruppo privilegiato, ma 
neirinteresse di tutti. F!cco 
un grande tema politico 
nazionale, che oggi emerge 
dalla situazione italiana, in 
conseguenza dello sviluppo 
stesso della situazione eco¬ 
nomica. In questa forma 
nuova della rivendicazio¬ 
ne di piani di sviluppo 
economico democratico, si 
esprime oggi la necessita 
di affrontare e risolvere 
alcuni protilemi di fonilo, 
di elevare le condizioni di 
vita di tutti i cittailini. di 
spezzare il potere dei gran¬ 
di gruppi monopolistici, di 
attuare una profonda ri¬ 
forma nelle campagne per 
dare la terra a chi la lavo¬ 
ra, di attuare indirizzi tali 
di politica industriale che 
consentano di adeguare le 
mercedi al reale sforzo di 
lavoro e così via. 

Questo — ha detto To¬ 
gliatti — è il secondo gran¬ 
de motivo per cui la com¬ 
petizione elettorale sarda 
assume un rilievo nazio¬ 
nale. AI centro di questa 
competizione, sta infatti il 
problema dello sviluppo 
economico e politico della 
Sardegna, secondo quello 
che dovrebbe essere un pia¬ 
no organico di rinascita 
della \ita economica, po¬ 
litica e sociale dell'isola. 
Ma proprio su questo tema 
centrale deve es.sere mos- , 
sa l’accusa più grave ai di- < 
rigenti della Democrazia > 
cristiana e ai partiti che ' 
sempre la hanno appoggia- ! 
ta. Di un piano di rinascita ^ 
si parlava, infatti, nello , 
statuto della Autonomia j 
sarda entrato in vigore nel , 
1949, ma in dodici anni, r 
pur essendo stati sempre i 
al potere .sia a Roma sia a * 
Cagliari, i dirigenti de. 1 
non hanno ancora saputo ’ 
portare questo piano nem¬ 
meno a un inizio di appli- f 
cazione. r 

Riferendosi alle laborio- «j 
se c lunghe vicende della s 


elaborazione del piano di 
rinascita, e dopo aver pre¬ 
cisato come la rivendica¬ 
zione di un piano di rina¬ 
scita sorse da un grande 
movimento popolare, To¬ 
gliatti ha ricordato che nel 
1951, quando il PCI subì 
una perdita di circa 20.000 
voti nelle elezioni regiona¬ 
li, la preparazione del pia¬ 
no subi un significativo 
arresto. Fu necessaria la 
nostra ripresa politica ed 
elettorale del ’68 e la no¬ 
stra vittoria elettorale del 
1960, perché si riprendesse 
il cammino e si giungesse, 
finalmente, alla presenta¬ 
zione deH’attuale progetto 
di legge governativo. Da 
questo ricordo, Togliatti ha 
ricavato, intanto, un preci¬ 
so insegnamento: se il PCI 
avanza la Sardegna pro¬ 
gredisce; se il PCI si arre¬ 
sta nel proprio sviluppo si 
arresta il movimento, che 
deve portare al rinnova- 
nienlo u ai progresso di 
tutta la Sardegna. 

A proposito, però, del 
contenuto del piano pre¬ 
sentato oggi dal governo, 
Togliatti ila osservato che 
i dirigenti d.c., come si van¬ 
tano (li aver speso negli ul¬ 
timi dieci o dodici anni 600 
miliardi per la Sardegna, 
cosi esaltano lo stanzia¬ 
mento di altri 400 miliardi 
previsti dal progetto gover¬ 
nativo 'per I prossimi 15 
anni. Per quanto riguarda 
l’entità delle cifre, noi os¬ 
serviamo che si tratta di 
cosa assolutamente norma¬ 
le, dovendo lo Stato ripa¬ 
rare le rapine, cui è stata 
soggetta per decenni l’eco¬ 
nomia sarda. Le nostre 
obiezioni si concentrano in¬ 
vece sul modo in cui sono 
stati impiegati questi stan¬ 
ziamenti, sui risultati che 
si sono ottenuti e sulle pro¬ 
spettive che si vogliono 
aprire oggi alla Sardegna. 

Sul risultati ottenuti, il 
discorso è molto semplice: 
basta notare che, nonostan¬ 
te i progressi realizzati in 
alcuni settori dell’econo¬ 
mia sarda, il distacco fra 
le condizioni della Sarde¬ 
gna e quelle delle altie re¬ 
gioni italiane, ed anche di 
regioni meridionali prece¬ 
dentemente arretrale, è di¬ 
ventato più grande di pri¬ 
ma. Il numero dei disoc¬ 
cupati non è diminuito no¬ 
nostante remigrnzione, in 
(tuesli anni, di ben 80 mila 
lavoratori sardi, sopraliiil- 
to giovani (40 mila negli 
ultimi duo anni). L’econo¬ 
mia agricola ver.sa in una 
gravissima situazione di 
crisi. Que.sti sono i risultati 
ottenuti dalla DC. Ciò si¬ 
gnifica che il problema di 
fondo è quello degli Indi¬ 
rizzi che vengono seguiti, 
del modo In cui si intendo¬ 
no affrontare le questioni 
vitali della Sardegna. In 
realtà, il progetto di Piano 
presentato dal governo in¬ 
dica la prospettiva di tra¬ 
sformare la Sardegna In 
un territorio in cui vi sa¬ 
rebbero alcune cosJd(lettc 
< zone omogenee », dove I 
grandi monopoli potrebbe¬ 
ro installare e sviluppare 
nel proprio interesse le lo¬ 
ro aziende, mentre il resto 
sarebbe abbandonato ed i 
giovani dovrebbero andar¬ 
sene, i contadini lasciare 
la terra, i .pastori disper¬ 
dersi fra 1 monti, forse per 
lasciar posto nirinstallazio- 
nc di basi militari dell'eser¬ 
cito americano e di quello 
tedesco, con I loro missili. 

Ma questa non può esse¬ 
re la prospettiva della Sar¬ 
degna. Il popolo sardo vuo¬ 
le un’avanzata economica, 
che crei migliori condizio¬ 
ni di vita c di lavoro per 
tutti. Per que.sto occorre 
un altro Piano di Rinascita, 
fondato su uno sviluppo 
industriale generale, attua¬ 
to con il concorso dello St.n- 
to e sotto la direzione della 
Regione e su una riforma 
agraria che dìa la terra a 
chi la l.nv(»ra. Un tale l’ia- 
no e.sige misure eiiergiclie 
contro i monopoli che do¬ 
minano la Sardegna, esige 
che le fonti di energia ven¬ 
gano nazionalizzate o po¬ 
ste sotto la direzione della 
Regione, esige soprattutto 
che il Piano stesso venga 
amministrato dai rappre¬ 
sentanti del popolo sardo e 
non da un Consiglio di mi¬ 
nistri che siedono a Roma 
e sono cap.aci .solo di fare 
gli interessi dei grandi mo¬ 
nopoli indii.striafi. che co¬ 
stituiscono l'appoggio po¬ 
litico della DC. Solt.anto 
cosi raiitonomi;i ed il rin¬ 
novamento economico c so¬ 
ciale dell'Isola possono fon¬ 
dersi e costituire la ba.se di 
una vera e rapida avan¬ 


zata della Sardegna. 

Questo è ciò che chiedo¬ 
no i lavoratori sardi, ciò 
che hanno chiesto. In so¬ 
stanza, nelle forti agitazio¬ 
ni condotte negli ultimi 
me.si dai minatori, dagli 
operai, dai pescatori, dai 
contadini. 

La nostra critica 
agli altri partiti 

E* partendo da questa vi¬ 
sione dei problemi e delle 
esigenze della Sardegna — 
ha detto Togliatti — che 1 
comunisti rivolgono In loro 
critica agli altri partiti. Al 
Partito Sardo d'Azione — 
con il quale abbiamo col¬ 
laborato fraternamente nel¬ 
le prime elaborazioni di un 
programma di rinascita c 
con il quale collaboriamo 
in molle amministrazioni 
comunali — rivolgiamo la 
nostra critica per non aver, 
oggi, nel momento decl.slvo, 
il coraggio di prendere po¬ 
sizione aperta contro le 
proposte della DC. il co¬ 
raggio di rompere la soli¬ 
darietà con la DC nel go¬ 
verno regionale, per daie 
a questo atto il significalo 
di un appello alla riscossa 
delle più profonde energie 
del popolo sardo, per scuo¬ 
tere il giogo del predomi¬ 
nio che da troppi anni vie¬ 
ne esercitato in Sardegna 
dal partito dello DC. Noi 
sappiamo che i dirigenti 
del PSdA hanno a cuore 
la causa deH'autonomia; 
ma indichiamo loro l’esem¬ 
pio della Regione Valdo¬ 
stana, la sola Regione a sta¬ 
tuto speciale in cui, grazie 
alla collaborazione fra il 
Partilo autonomista locale 
ed 1 partiti della classe ope¬ 
raia, la causa deiraiitono- 
mia è difesa, rautonomia 
si realizza ed In pari tem¬ 
po vengono risolti neH’in- 
leresse delle classi lavo¬ 
ratrici anche i più difficili 
problemi dcirecunomia di 
quella regione. 

Ormai superflue oggi la 
critica e l’accusa contro i 
monarchici ed 1 socialtle- 
mocratici. Né gli uni, né 
gli altri rappresentano una 
alternativa alla DC. In 
(|uesto, Saragat assomiglia 
a Lauro; è anche lui sem¬ 
pre pronto a servire la DC. 
e con le parole, e con i 
fatti. Non da questa parte 
si deve guardare, se si vuol 
provine a peiconeie una 
strada nuova. 

Noi rivolgiamo il colpo 
principale della nostra lot¬ 
ta contro la DC, responsa¬ 
bile delle condizioni in cui 
si trova oggi la Sardegiui. 
Polemizzando con il discor¬ 
so recentemente tenuto a 
Cagliari dal segretario po¬ 
litico della DC. Togliatti 
ho osservato che l’on. Moro, 
non discutendo neanche lo 
proposte dei comunisti, ha 
in sostanza affermalo che 
gli elettori sardi dovreb¬ 
bero preoccuparsi di bat¬ 
tere il comuniSmo. Ma per¬ 
ché dovrebbero farlo gli 
elettori sardi? Se vi è un 
partito, clic più di tutti !ia 
lottato per rautonomia c 
per la rinascita della S.ir- 
degna. se vi è un partilo 
che lin sempre sostenuto i 
lavoratori sardi nelle loro 
giuste lotte, questo è il PCI. 
Quanto aH’accu.sa rivolt.i 
dnll’on. Moro ai comunisti 
di non essere autonomisti, 
c possibile che l’on. Moro 
non abbia mai sentito 
fare il nome di Antonio 
Gramsci? Fin tla| 1925. 
per ispirazione diretta di 
Gramsci, il nostro Partito 
rivolgeva al popolo sardo 
un appello in cui si propo¬ 
neva che la Sardegna di- 
ventasse una Repubblica 
autonoma di operai c con¬ 
tadini nel quadro della 
grande Repubblica Sociali¬ 
sta Italiana. Come piu’) cs- 
.sere aiiti-autouoiiiistn uu 
partito che dal 192.5 si e 
mosso, partendo da queste 
posizioni? 

In quanto airafferinazìo- 
ne dell’oii. Moro clic noi 
apparteniamo :iil un mon¬ 
do diverso dal suo, noi que¬ 
sto glielo possiamo conce¬ 
dere, ma nel senso che noi 
apparteniamo al mondo del 
lavoro, dove si combatte, 
sul terreno della dcmorr.i- 
zia. per liberare i lavora¬ 
tori dalle catene dello 
sfruttamento capitalistico 
c per un livolcimento li- 
voliizionaiio. il (piale dia 
ai lavoratori il potere di 
dirigere la .studetà iia/io- 
n.ale. N('i vogli.imo anda'^e 
verso il socialismo, parten¬ 
do dalle condizioni, se¬ 
guendo le tradizioni del < 
nostro paese, sulla base • 
della traccia che abbiamo i 


fissato nella Costituzione. 
Questo ò il nostro mondo. 
Il nostro non è certamente 
11 mondo di quegli impe¬ 
rialisti, di quei gruppi ca¬ 
pitalistici in decadenza. 1 
quali, non appena li jiopulo 
di Cuba ha incominciato 
ad adottare misure radicali 
di riforma agraria ed a 
colpire gli interessi del mo¬ 
nopoli americani, hanno 
dato vita ad un vergognoso 
episodio di aggressione or¬ 
ganizzato a freddo. Dalla 
vittoria del popolo cubano 
contro quella aggressione, 
noi ricaviamo anche per 
noi un profondo in.segna- 
mento: se le forze del po¬ 
polo si risvegliano, se i la¬ 
voratori prendono coscien¬ 
za dei loro interessi e com¬ 
battono uniti, non vi è ne.s- 
sunn forza che possa aric- 
starc la loro avanzata. 

Riferendosi al grande av¬ 
venimento internazionale 
che si 6 svolto in questi 
giorni a Vienna, il comiia- 
gno Togliatti ha espresso 
raugurio che dairincontro 
fra Krusciov e Kennedy 
esca almeno un inizio di 
decisioni le quali aprano 
una niinva era di disten¬ 
sione (li tutti i rapiioiti in¬ 
ternazionali, di lafforza- 
mento delle relazioni pa¬ 
cifiche fra lutti 1 paesi. Ciò 
é iioirinterosse della nostra 
causa ed e nelTlnteresse 
deiritniia perché nella pa¬ 
ce è possibile affrontare e 
risol VOI e, con la lotta de¬ 
mocratica. i problemi cco- 
iiotiìici e .sociali che as.sil- 
Inno il [lopolo italiano. 

Il compagno Togliatti ha 
concluso il discorso livol- 
gendo un appello agli elet¬ 
tori saldi pei(b(‘ conceii- 
tiino i loro voli sulle liste 
(l(*l l’(-'I. ini rqiiiello paiti- 
colare ai la volatori, ai pi- 
stoii. al contadini, ,-iffiiicbé 
con un successo ded PCI 
poi tino a coioiiamento le 
lotte che lianiio so.steniito 
in questi mesi; alle don¬ 
ne. che hanno bisogno di 
un profondo rinnovaniento 
della società sai da. perché 
la loro vita venga liberata 
dalle terribili condi/inni di 
indigenza in cui esse, so¬ 
prattutto, soffrono; ai gio¬ 
vani, afriticlié conti ibiii- 
.scaiio a faie della .Sarde¬ 
gna una legione in cui .si 
aprano per loro niinvc vii? 
di progies.so e di benesse¬ 
re; a tutti i compagni, af¬ 
finché utilizzino gli iillimi 
giorni della campagna elet¬ 
torale per avvicinare il più 
gran numero di elettori, di¬ 
scutere con I(tro. portarli a 
votare per il f’CI. 

Le conclusioni del com¬ 
pagno Togliatti sono .state 
s.ilutate da calorosissimi 
applausi della grande folla 
clu* assiepava In piazza Co¬ 
stituzione o lo vie adiacenti 

Amenità 
di Fanfani 
a Cagliari 

CAGf.IARI, 5. — Fanf.mi 
ha dedicato ieri il .suo comi¬ 
zio ronclu.sivo in Sardegna 
alla polemica con 11 di.scorso 
pronunciato il giorno prima 
dal compagno Togliatti. In 
realtà, non si può parlare di 
« polemica » dal uiomcuto 
che sarcl)l)c dinìcilc iiidivi- 
dimre nelle parole del pie- 
sidente del Consiglio le linee 
di Ulta seria argomenta/.'one. 
Faiifaui ha infatti scavato le 
niuni/ioni per la sua « repli¬ 
ca » dagli avanzi di iiiagaz- 
ziiio dei Comitati Civici, or¬ 
mai rifiutati persino da quel¬ 
la famigerata orgniiiz/azi.me: 
il picsidente del Consiglio ha 
infatti accusato i conniMisti 
di volere < produrre prima i| 
cao.s. pei- favorire poj l'av- 
renio del comuniSmo »: av¬ 
vento che < comincereblie 
con risolare l'Italia d.ii ji.iesi 
dcH'oecidente, con l'infer- 
u.nipere rfiù per cento dei 
tiaffici che sono la foitu- 
iia d'Italia, col dispeidcie 
le correnti turisticlie. col 
chiiidt're le cbic.se e depor¬ 
tare sacerdoti e vescovi, con 
l'incaicerare gli oppositi»ri. 
con Io stei minai e j deinocr.i- 
tici, con ruccidcre i compa¬ 
gni invisi ». Dove appare ve¬ 
ramente magistrale la pre¬ 
gi essionc delle accuso, che 
parte da quella trndizion.ile 
(li « danneggiare il turismo », 
cqiiiparn questo crimine alla 
uccisione «lei vescovi c con- 
rliide con un generale nias- 
.'•acro. 

Come presidente potenz'n- 
le di un governo < illuniina- 
to » di contro-sinistra. Fan- 
fimi Ila indiilibiamciite duiio- 
stiato 0 Cagliari di avere Io 
carte in regola: anche Tam- 
lironi s.irebbe tl'nccord»» 
con luì. 


Dopo oltre tre meli di criti per le manovre centriate della D,C. 

Proposta del PCI per lo scioglimento 
deirÀssembleo regionale siciliana 

Confaronzn stampa di Macahtso - I dopatati rof^iotudi dovrobhoro disorlare la sodata di oggi alVARS mettendo in moto 
il meccanismo che porlorehho a naove elezioni nolTisola - Una lotterà dei dopatati del P.C.l. a Stagno d'Alcoatres 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 5 — Il ariippo 
comunista airAssernblen Re- 
f/iotiale ha proposto che i 
deputati di tutti i settori di¬ 
serrino domani pomeriggio 
Ut votazione per la elezione 
del presidente regionale. In 
guesto modo la stessa As¬ 
semblea. con autonoma e re¬ 
sponsabile decisione politi 
cn, meitcrebb ein moto il 
meccanismo statutario per ri 
proprio scioglimento e si po¬ 
trebbe giungere « nuove ele¬ 
zioni entro ’ U termine di 
tre mesi. ' ■ 

Lrt proposta, formulata uf¬ 
ficialmente in una lettera 
Inviata stasera al Presidente 
dell'Assemblea on. Stagno 
D'Alcontres, è «./(ifn nniniìi- 
clata ed ampiamente >l*ii- 
striita in mattinata nella se¬ 
de del grappi) comunista, 
durante una i n iiee confe¬ 
renza stampa uitrodotta dal 
compagno Mncaìnso 

« La crisi è aperta in Sì- 
riha ila tre mc i e sci giorni 
— egli ha detto — e la re- 
spnnsahilità del suo prolun¬ 
gamento va nettamente ad¬ 
debitata alla Democrazia Cri¬ 
stiana. che ha cercato e cer¬ 
ca tuttora di imporre una 
soluzione artificiosa con lo 
unico obiettivo di mantenere 
fermo reiiuilihrio centrista 
del governo nazionale. Da 
gai le votazioni negative a 
ripetizione. Ora si va verso 
la dieiotteslma votazione. In 
quali eondizioni? Sino ad 
oggi non si prospetta una so¬ 
luzione. e non esiste un ac¬ 
cordo fra i parliti che fac¬ 
cia intravvedere un risultato 
diverso dai precedenti II 
Partito comunista, durante 
tutta la errisi, ha sostenuto 
la possibilità dì dar vita ad 
un governo sol che fossero 
state ritirale le preclusioni e 
le pregiudiziali della DC 
contro uno spostamento a si¬ 
nistra dell’asse politico. La 
DC. però, e lo ho ripetuto 
ultimamente l’on. D’Angelo 
nel corsa del dibattito poli¬ 
tico alVAssemhlea, si è limi¬ 
tata a ribadire le proprie po¬ 
sizioni. A questo punto non 
ci si può nascondere che la 
autonomia va incontro a pra¬ 
vi pericoli sia attraverso 
Vattneen frontale f sciogli¬ 
mento dell'.àR,S per iniziati* 
va di Roma, sàìtandn te ga¬ 
ranzie statutàrie a modifi¬ 
cando lo statuto), sia — e 
questo è il raso attuale — 
suscitando la sfiducia ed II 
malcontento contro Vistitiito 
regionale paralizzato rd im¬ 
potente. zi questo processo si 
può porre fine chiamando il 
popolo a nuove elezioni. Co¬ 
me giungervi? Non .Umilnn- 
dosi ad aspettare che matu¬ 
rino le iniziative del com¬ 
missario governativo e quin¬ 
di uno scioglimento in chia- 
;Vr "punitiva” per Iniziativa 
h'entrnìe, ma otfrarer.sn una 
responsabile ed autonoma 
drcisiniic della stessa as¬ 
semblea ». 

Mncaluso ha avanzato 
(piindi la proposta che ab- 
hiamn riferita all’inizio, ed 
ha aqgiuntn che II Partilo 
comuvista si farà promotore 
in oaiiì caso di uno srbemii 
di legge rnsfifuzinnalr da 
innllrare al Parlamento na¬ 
zionale. tendente a colmare 
una palese lacuna dello sta¬ 
tuto In pratica, dovrebbe 
vrsere prevista la possibili¬ 
tà che la stessa assrmblrn 
(con una magoioranza di due 
terzi I convochi nuove ele¬ 
zioni reoionali. 

Le proposte illustrale da 
Mncaluso hanno suscitato 
una serie di interrogativi c 
(li sììuuti polemici. 

< Non sarà questa una 
mossa del Partito romuiosta 
— Im rfiic.-'ro il corrisponden¬ 
te di uu foatìo entauese 
tendente in effetti ad eluder-- 
la normale jiroeednra rosi;, 
tuziouale per lo seioahmeu- 
to. c etì ri'ifjirr le elezioni'’ ' 
f II modo di mettere alti 
nroì’c la nostra reale volon¬ 
tà e'è — ha rìbatttdo Mnen- 
hisn — basta che i nmpp- 


accolgano la nostra proposta 
e disertino la votazione di 
domani. Proprio in questo 
modo sarà garantita la cor¬ 
retta attuazione delta proce¬ 
dura statutaria ». 

Alla domanda: < Perchè le 
altre forze non danno vita 
ad un governo spoliticizzato, 
prescindendo dalla Democra¬ 
zia Cristiana? », Macaiuso ha 
obiettato che. a parta la ine¬ 
sistenza di governi < spolitl- 
cizzati*. all’assemblea non 
c’è la possibilità di realizza¬ 
re una maggioranza del tipo 
sinistre-destre, dal momento 
che comunisti e socialisti 
hanno detto ridarnmente di 
non essere disposti a conclu¬ 
dere alcun accordo con la dc- 
Ira liberale, jnonnrrhica e 
fascista. 

l’ALU.MMO (Ansa); <11 
Partito comunista ha forse 
tanta fretta tìerchè teme che 
po.ssn e.ssere trovata nel frat- 
tentjin itìia soUizione che lo 
veda escili so'* ». 

M.XCALU.SO: < Questi ti¬ 
mori uoii possono essere at¬ 


tribuiti ad un partito come 
il nostro, il cui posto non 
deve essere necessariamente, 
come invece è nel caso della, 
DC, nella maggioranza. O c’è 
uno spostamento politico rea¬ 
le. o noi continuiamo a soste¬ 
ucre il nostro molo decisi vo i 
di opposizione ». 

SCLMl” (Hai); * Il Partito 
comunista italiano afferma 
che mentre una partecipa¬ 
zione socialista al governo 
sarebbe una certa garanzia, 
ipiesta (jaratizia non cl sa¬ 
rebbe nel raso di una jiarte- 
cipazlone del PSI limitata 
alla sola maggioranza. Ed 
allora come mai i comunisti 
sono all’opposizione iu co- 
mimi come quello di Milano 
dove i socialisti fanno parte 
della giunta'.* ». 

MAC.AI.I SO- < La diffe¬ 
renza è sostanziale. L'assem- 
hìea regionale fa Uujgi e (lu’ii- 
(li pan portare avanti la ri¬ 
forma agraria, può rivedere 
le concessioni dei .sali potas¬ 
sici ottenute dai monopoli e 
delle rnvalties pefroli/ere, fa 


\una politica che può incidere 
sulla strutture. Una parteci¬ 
pazione del Partito socialista 
al governo regionale potreb¬ 
be quindi realizzare uno spo¬ 
stamento dell’asse politico. 
Al contrario, la presenza del 
Partito socialista nelle giun¬ 
te comuTKilt, in un coiite.sto 
governati vo centrista, non 
mata nulla nella sostanza 
della politica generalo. 

CIANCIMINO ■ (Giornale 
d’italita): < In tre mesi di 
crisi la Democrazia Cristiana 
si è rifiutata di fare una 
scelta politica; non offrireb¬ 
be lo scioglimento dell’as¬ 
semblea una scappatola alla 
DC per sfuggire a quésta 
scelta? ». 

Mz\CALU.SO; < La DC la 
scelta l’ha fatta: ({nella del 
monopolio del potere. A que¬ 
sto punto la parola va al po¬ 
polo. Le elezioni devono ser¬ 
vire a condannare la DC c 
ad indicare la soluzione che 
la DC rifiata di accettare*. 

FEOKRICO FAKK.AS 


CRISI AL COMUNE 
DI NAPOLI 


Lauro 

costretto 

alle 

dimissioni 


ÀI Nicchio il Palio del Centenario 








'I I 


i ^ 





* I 

• ' ii. 




'it r'-v 

ve» • . 


,• 4 V '=\ > ' 


•'V ii- *- - 

SIENA — l.a contrada, dri Nicrhln ha vinto Ieri il Palio .straordinario drdicutu ul Cente¬ 
nario deiri;niliì ■t'Il.'ilia. Nt-ll.i loto: un nioinentu del rorti-o che precede la corsa 


Cresce l’allarme nel Cosentino 

Sono tre i bambini morti 
per la poliomielite a Cariati 

Salito a (io(Jici il numero (3ci colpiti - Manifestazione di pro¬ 
testa della popolazione contro le autorità della provincia 


COSENZ.A. ò. — il nume¬ 
ro (Ic! bimbi uccìsi dalla po¬ 
lio nel piccono comune di (Za- 
jri.it! e salito a tre e quello 
degli ammalati a dodici. La 
tendenza deH'epidemia ad 
esiendersi b.i provocato un 
vivissimo stato d'allarme tra 
la popolazione che si e 
espresso stamane in una ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro la imprevidenza delle 
autorità c la lentezza con cui 
SI è proceduto ncll'adottnre 
le iicc(‘ss.ii le mi.siiie di cincr- 
genzn. Migliaia di persone 
hanno hlivcato tl traffico 
sulla statale 107 joiiica e so¬ 
lo dopo l'intervento di in¬ 
genti forze di polizia le au¬ 
torità provenienti d.i ('osen- 
za. tra cui il medico provm- 
t'iale. b.Tiino potuto fare il 
lon» ingresso nel paese 

\rl palazzo romiin.de. pre¬ 
senti il meibro provinciale, 
d sind.ico. d capitano dei ca- 
-.dnnieri e le altre autorità 
snnit.'tMC dell.i piovincia di 
(’o.sen/.i. d comitato cttndi- 
no ha dliisti.ito la gravita 
della s:tu;»7ionc ed il j>eru'oIo 


[che corrono tutti i bimbi del 
p.iese. Si è deciso al termine 
(Iella riunione Hi ricoverare 
tutti i colpiti, di disinfetta¬ 
re tutto l’abitnto. di chiudere 
le scuole e di distribuire gra¬ 
tuitamente la gnmmaglobn- 
lin.-» ai non vaccinati, a tutti 
I bindii che non hanno coni-j 
piotato il ciclo di vaccin.i- 
zioiic cd ai genitori dei 12 
colpiti. j 

Resta tuttavia l'interroga-j 
tivo jireocciipante che nasce j 
d.d fatto che i bimbi deceduti 
sono proprio tra quelli re- 
iN'larmente vaccinati -A que¬ 
sto interrogativo dovranno 
rispondere le autorità sani- 
tane, impegnate ora nel 
tentativo di bloccare l'cpide- 
m’.i di polio che ha posto in 
alirrmc non solo la popola¬ 
zione dì f'ariati ma anche ii 
centri \ u miori e lo stc;s(> 
.■.'ipoluogo 

Sospese 142 patenti 
in soli sei giorni 

r/l''frìr;i> Stampa del minì^tc- 
1 o LI. PP. comunica che noli 


perìodo dal 29 maggio al 4 
giugno 'Gl i prefetti hanno di- 
siKisto la segnalazione per la 
.^aspcnsionc di n. 142 patenti 
di guida in base all’art. 91 
comma terzo, del Codice del¬ 
la .strada. 

Nello stes.so |x?riodo sono 
state segnalate per la revoca 
2.{ patenti di guida in base 
.il comma quinto dcU'art. 91. 
Sccoido le segnalazioni per¬ 
venute al ministero dei LL PP. 
senii>re nel periodo dal 29 
maggio al 4 giugno '61. si 
Sono vcriiìcati 9.5 incidenti 
stradali che hanno avuto come 
ciinseguenza .tó morti e 118 
feriti 

Baldovino e Fabiola 
domani al Quirinale 

Re Baldovino e la regina 
Fabiola dei Belgi, che da 
ogg; e fi:n .al 10 giugno re- 
-teianno .i Roma, il 7 giugno, 
sarann»! ospiti del pre?i(ìc.a*.c 
della Repubblica ai Quirina¬ 
le 


Le « giornate mediche internazionali » di Torino 


Dagli scienziati un'altra drammatica conferma: 
le esplosioni nucleari provocaiio la leucemia 

Allarmante documentazione, rilevata nell’Adriatico, del grado di inquinamento delFacqua - I risultati ottenuti nella cura chirurgica del cancro uterino 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 5. — Fisici, sanitari 
e studiosi della leucoma sono 
stati oggi frlicrmente collegati. 
nei loro dibattiti, dal program¬ 
ma delle riunioni medico-ehi- 
mrgiche intemazionali: i primi 
hanno acuto modo di sottoli¬ 
neare li preoccupante grado ai 
inquinamento atmosferico, del¬ 
le acque e della terraferma, do¬ 
vuto alle esplosioni nucleari: 
dai secondi è rcniita Io confer¬ 
ma che le sostanze radioattive 
sparse sul globo rappresentano 
forse il più attiro e pericoloso 
elemento generatore del cosid¬ 
detto cancro del sangue. 

E’ stato d doti. Vido. del Cen¬ 
tro nazionale per gli esperi¬ 
menti nucleari, a fornire una 
documentazione che ha degna- 
gente coronato le relazioni dei 


professori Polca ni e Pellet ler 
di Parigi. Con una sene di pre- 
lieci d'acqua manna effettuati 
fra tl dicembre del I960 e il 
gennaio .scorso, si è accertata 
nell'Adriotico la presenza di 
stronzio 90 e Cesio 137 in (pian, 
tità che non poterono non al¬ 
larmare gli studiosi del settore, 
esattamente da 210 a ISO micro. 
microrurie di stronzio per me¬ 
tro cubo d'acqua, e da 230 a 
190 micromicrocunr di Cesio 
Sulla terraferma, gli apparec¬ 
chi misuratori hanno inoltre ri- 
rrlato la presenza di circa 33 
micromicrociine per chilometro 
quadrato. 

Infine, una concentrazione 
niente affatto trascurabile di so¬ 
stanze radioattice la si è tre¬ 
cata nel latte prodotto m quat¬ 
tro proetnee del Nord (Milano. 
Tonno, Pavia e Varese) dopo 


gli esperimenti atomici del 1957- 
1939. 

Si può dire che neU'attuale 
quantità i detriti radioattici to. 
stituiscono lina minaccia oer la 
salute e la cita degli uomini? 
Se si badasse soltanto ai risul¬ 
tati di queste misurazioni — ha 
ri.sposto il dot: Vtdo — ler- 
lamenre no; ma non si può 'gno- 
'are l'crentualità di eonseguen. 
zr pili lontane .4ttrarerso oh 
ahmenti. le scorie po.ssono .ic- 
cumularsi e concentsrarsi nel 
corpo umano, soprattutto nelle 
strutture osseee. Ecco il cero 
pericolo’ Necessità, quindi, di 
nn continuo controllo del grado 
di radioatiicità e di nuoci me¬ 
todi per la ricerca delle sostan¬ 
ze atomizzate (particolarmente 
nelle acque marine), ai quali 
la riunione di fisica sanitaria ha 
dedicato larghissima attenzione. 


Il problema è grosso perche 
— come SI .i.'cera nirinicio — 
ta radu,ttir;t.i è stata anc(yrc, 
indicat,} come una delle princi¬ 
pali cause li'.ìlterazione delle 
strutture celhdiiri. da cut ha ge¬ 
nesi la leucemia. Il s’mpo <!0 
.su questa soecifica branca del¬ 
la scienza medica si è arralso 
anch'esso de’ contributo di stu¬ 
diosi di fama ’nternociona’e' d,i 
f alpha di 1 ondra a Naiera di 
Roma. Poli: d; Milano, (lavaste 
e Pileri d: Tonno. Baserge di 
Ferrara Tutt. hanno fatto im¬ 
portanti comunu'azioni rel.ìtire 
ai processi dinamtct della vita 
cellulare, ai fenomeni biochi¬ 
mici in conseguenza dei quali 
si opera la miifarionr della 
cellula: è di out. dalla somma 
di questi studi, di questi con¬ 
fronti. che Si spera di poter 
giungere — un giorno forse 


non lontano — al farmaco ca¬ 
pace di stroncare la degenera¬ 
zione leucemica che incnV .in 
eor oggi nella misura del 2-.': 
per cento, sulla mortalità tota¬ 
le negli o.spedal: Intanto, s: 
sono già compiuti pass; confor¬ 
tanti nel campo della terapia 
con l'applicazione di prodotf 
cortisonici e con radiazioni si 
e Tius,it: a ottenere delle ^cmis- 
s oni temporanee del male, a .so¬ 
spendere per qualche .’cmoo la 
anemia e le mcnifestacioni e- 
morraiJ.che 

.Von è ancora la wtori,-. de¬ 
finitiva sul cancro del sarigue. 
ma la speranza, oggi, è più fon¬ 
dato di ieri 

Ricerca e tecnica medica, del 
resto, dànno l'impressione di 
bruciare le tappe in tutti i rami 
della speciaìiccac’one .-Ula nii. 
mone Internationale di ostetri¬ 


cia c (j.ncco'ou a. i proiesso-i 
n.iroent di l..one. 

’iiinno ili i.s’rg’o un im.uo'tan- 
ti-s.riio ’-iv-'dr.iro orrcnuto nell: 
cure, chirura ea del cancro nl*’- 
r’no Di (ronte al proqredire 
dell infezione, a! suo estendersi 
elle reseca, ail'inie-t.no basso 
e noli altri organi del bacino 
lelvno. la venhui •-’cnua ch.- 
rurgic-i. pr.it ,1 amen’e 1 n 
,'.''.'asporta: one deVi'iite-o. <■ -i- 
velava im poterte Af.; osa qrc- 
Ze a ’ina ser,,- ,f; e.spenmer,’’ 

• onral'diiti •ili al, 'ini nlerr.'nti 
oper.itori perfettamente nn 
il bisturi e in grc.do di debel- 
lare ’H ria derìn-tira le rad-c 
rnmor.iìi; la sressa vescica può 
essere asportata. - costruendo - 
— 7 il termine esatto — una de. 
rirazione fra gli ureteri e l'in¬ 
testino. che ne sostituisce pie¬ 
namente le funzioni. 


Hanno pre<en:,;:o relaz.on 
3.'a,,is di Boston, .■\ntoine d' 
V eunii. ’l greco Papalouc .s, 
■Nora:.' di I nb'ana e Sihnnl d 
Ko.^toc^.■. sul cancro dello m.im- 
’ueiia -Al simposio di ainecolo- 
r’O parleranno domani anche 
Dellepiane r Terzi di Torino 
Ina-’ilìa d’ firence. Mi.serocchi 
.Afuano De (I orgi di Napo'.. 
Cattaneo di Roma 

Domatt.na sa-anno ni.o'-.t- 
’-.er.’e d. scena i ch.'urgh. de' 
,i:o-e Mo'to c.'te, : ’a rei.:: One 
,del .or 1 ’ l'o sn! T'is- 

I.MmenfO dell'infr.rto ni!oe..rd-co 
I fon a!:r- sette «cen.-rii’' di 
fama mond-alr. Bakulev. che è 
d.rrttor,- del dipartimento di 
chirurgia dell'università di Mo¬ 
sca. ricererd ]'3 giugno la lau¬ 
rea -ad honorem - nel corso di 
una solenne cerimonia nrlTaula 
magna dcU'unirersità torinese. 


^ (Dalla nos tra redazione) 

I Nz\POLI. 5. — Questa se- 
, ra, a conclusione di una riu- 
, nione del Consiglio comunale 
I tumultuosa e q tratti dram- 
I matica, l’armatore Lauro ha 
r.nssegnato le dimissioni da 
sindaco di Napoli insieme 
[ alla giunta minoritaria, che 
il -SUO gruppo aveva formato 
nel gennaio scorso con la 
astensione più o meno bene- 
I vola della DC. 
j I.e dimissioni seguivano il 
voto negativo della maggio¬ 
ranza del consiglio sul bilan¬ 
cio comunale, bilancio formu¬ 
lato prima delle elezioni dal 
commis.sario governativo Cor¬ 
rerà e da Lauro presentato 
come proprio nell’ambito dei 
suoi tentativi (li giungere ad 
un accordo con la DC. Hanno 
votato contro i consiglieri co¬ 
munali comunisti, socialisti, 
de e i due rappresentanti del 
RLI e PSDI. 

Centinaia di persone atten¬ 
devano nel cortile di Castel- 
nuovo e nelle strade intorno 
la conclusione del consiglio 
mentre nel settore deH’aula 
riservato al pubblico vari 
gruppi di laurini inscenavano 
una gazzarra piedigrottesca 
nel tentativo di far tacere 
il grido di « dimissioni > che 
ormai da molte sedute ac¬ 
compagnava la discussione 
sul bilancio. 

FI in effetti era chiaro che 
il voto non avrebbe solo con¬ 
dannato un documento man¬ 
chevole. burocratico e inade- 
gnato. ma condannava tutta 
la esperienza laurina sancen¬ 
do con l'invito a Lauro a la¬ 
sciare il posto di sindaco, la 
impossibilità a continuare 
per la strada del più com¬ 
pleto immobilismo e della 
carenza amministrativa. 

Non solo. Il voto — come 
ha sottolineato il compagno 
z\ li novi a nome del gruppo 
comunista — avrebbe con¬ 
dannato insieme gli ultimi 
120 giorni di amministrazio¬ 
ne minoritaria laurina e tut¬ 
to Findirizzo grettamente 
conser\'atore e reazionario 
delle amministrazioni monar¬ 
chiche e de che si sono suc¬ 
cedute a Napoli dopo il '46. 
indirizzo venuto ormai in cri¬ 
si per la spinta delle masse 
popolari e la loro rivendica¬ 
zione di una svolta dcU’nzio- 
ne politica e amministrativa 
per la città. 

E' questa spinta che ha co¬ 
stretto la DC a intraprende¬ 
re la via della opposizione a 
Lauro — via indicata fin dal 
primo momento dal PCI — 
e che condanna ormai defi¬ 
nitivamente la demagogia 
municipalistica e qiialiinqiii- 
.stica deli'armatore. 

Contro i tentativi in atto 
(li sostituire il laiirismo in 
crisi con altre piattaforme di 
conservazione retriva, nella 
città esiste una reale e com¬ 
patta maggioranza popolare 
che impone invece la fine di 
un sistema politico di con- 
.scrvazione e l’affrancamcn- 
to della città dalle vecchie 
.servitù. 

Lauro ha tentato con tutti 
i mezzi questa sera di impe¬ 
dire di giungere al voto, ila 
una parte aizzando la gaz¬ 
zarra dei suoi invece di pre¬ 
siedere il Consiglio (sicché 
l'oratore comunista ha dovu¬ 
to con durezza rintuzzare i 
suoi tentativi) dall'altra ado¬ 
perando tutte le vecchie ar¬ 
mi della sua più vieta dema¬ 
gogia napoletanista. Ma in 
elTetti era evidente questa 
sera che il voto anti-Lauro 
del Ctinsiglio avrebbe con¬ 
cluso definitivamente il pe¬ 
riodo in cui certe tesi pote- 
\ ano avere una qitalciie eco. 

Si apre invece ora per la 
.\mministrazione comunale 
di Napoli un periodo di di¬ 
scussioni non certo facili e 
nel corso delle quali sarà 
po.ssibile considerare se l'at¬ 
tuale composizione del Con¬ 
siglio è in grado di esprime¬ 
re una maggioranza conse¬ 
guente. 

In caso contrario natural¬ 
mente la parola spetta al 
corpo elettorale 

Turista vittima 
della montagna 

MF:RAN0. 5. — Pattuglie 
di valligiani e di carabinie¬ 
ri h.tnno scoperto questa 
mattina in un canalone, tra 
i picchi di Monte San Vi¬ 
gilio. in territorio di Cer* 
ir.es. il cadavere dclLa tu¬ 
rista te.'iesca Marta Hoff- 
u'.inn. di 58 anni, d- Hnn- 
n>n er 

.Mlontanata-;; s.ibato S'-or- 
"O dal Miu alhergvA per com¬ 
piere una passcgciata 'ra i 
boschi della zona, la turi¬ 
sta non aveva piu fatto ri- 
tonio. Probabilmente, poco 
pratica della montagna, si e 
inoltrata per uno scosce.so 
sentiero ed è quindi preci¬ 
pitata nel burrone, 
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Cent’anni fa, 6 giugno 1861, moriva uno dei creatori dell’Italia unita 


Grandezza e lìmiti 
dì Camillo Cavo ur 

7 mioii aiKìlofirii <f rriìtristi » - / fiittilizi di Mazzini, (rorihaldi. lìiof- 
jorio • l na fsiiisla illudisi drllu forzo jnditirlio italiano od onropoo - la 
ronooziono laica o razionalo dolio Stato • Il fionsioro di (hanturi 




(Umililo (-(Ulte ili C.iMiui iiuii i in cl.i «li .'>1 .inni 

;i 'l'nrinn «‘s.iH.iiPi-nlf (-«nl'iinni fa il <» i<iuf>n(i I.SCil, a 
/)i)( ln* srlliinanc ilall.i |>i ix-l.mi.izioiin ilt-l lt(‘;'ii«i nnifii-.itn 
■ rit.ilia. H^•lu•ln• inain-lii .nuan.i una liiiiiir.iri.i «Tilit-.i « ilf- 
finitiv.i » ili Ini. I.i sua liji^iira i* si.ita n itni'.ilin«‘nt«- inulln 
sluiiì.il.i, si.i .ill'inlci ri) ih «»p«‘r«‘ ;^t*mT.ih sul liism ^inuailo 
si.i sul |)i.ini) liiiiL>r.il icii. Ili parii('i)|,ii «‘ siiiid «I.i l'itai*' 
W. il«‘ I.I |{i\«‘. Il (Dilli (Il ('.iii’Diir, 'l'nrinii, lilll (m.i i i- 
slainp.ilw nt’ll I l: l'.H. ih }{i//i>h. I,. t hr iilh ilf 

mi |)nnlo ili \ist.i in II.imi uh- I iIi>(m\ iiin Mim. Oinuiltu, 
l.'iilif II fu lilii II (lei I Dutf ih l.iiiuiiir. I•'ll^■n/l•. l'.MO, l-' 
linffini. l.it ■iéi>rinr::,i ih I i utili- ih ('.ni'inii I di ini». IUll’ 

Mlll.l. 

'I iM 1 limili/! il.i t un aih i . 111 ‘ sul (l.nntn ipu-lh i oiitr- 
niili nnllc sf^^ni-nl* D|»«‘r«-; \. (ir.inisci. Il lliMiriitiiii'tiln. 
'r«iiinii. l!)l!l. «• Sull \iil I/ifi liiiioi'lh. \tillii finhhiii «• .-iiilht 

SIiiId iiiDih-riiD. l'iti iiiD. HM'.I; .\. Oniiiilia», I/chi ilei I{i\di- 
•IIIIH'IiId ihil'iiiiD. .N.ipuh. lll.-fli (\‘II cih/iom'l, <• Moimii- 
ih. l'nvhh f ui,hi I ci h-i \liiiiii il'lhilui. l-'iiani/f. lllhS 
(Il (‘ili/iiinc) ■ l n'i'tili- l^■llnl^^ «• «pn-ll.i ihn ilis«-i>i si 
(i.irl.iimuil.ii'i «|i‘iImmIi .u i.ipiinrli .Sl.ito-C.hifs.i. Wahh 


iluhbio, '.i/ jiuiiiu iiiU ntd lo 
milc, inni • si'lxiln'i 

un *. tiitlaiau nino (pit’-sln 
/i‘noftatiii(i pioniicinli’ — 
clic ih'l resto he poi sempre 
inrntienzznto In politico c-itc 
la Italiana — (in-ìla politi 
,cn fu ruutCii cfi t’’iii!mciilc 

> po'-si’nlc • III 'ii'ii poli’itii 
(iiii'-tii dell c[i(H ' I IO. I iii'i (■ 

I Olla ri>;)i«’ lollii «ni oj poM• 
l'^licmisoii lini milita dclioc 
nitomcntc «' cu etn oinentc -i 
jiiM pimiu lite telici a umtii 
l(l«’//ii stuiirnme dclh loizi 
,pot'"clie itidiaiie (jiu don 
lire c il iioochte iiiitiiiio‘)iii 
del! 11 .ione ,• del piii'.icio di 
,(’(i'in(i. ipn «■ sotn (ittotto lì 
I tiim/ii’Mio dellii din .limi' co 
I ioni linai r n odciiila del Iti 
I saii;"anito j i i le liliale il 
capo del noi iti'o pinaon'r-i' 
oofi 'I dnnoiic di in.o Sin’it 
IO iiaii I all) di ‘III I si'iI Iio 
Il ima dipliiinii ni ma sopiiii 
' ’ a o di i‘ uo 'ecidi. i o-i .ni a 
detle 'oi c III I «. Ili o del pi o 
'i/iiiiaiaii liii sditine ili'i lini 
!il(i iiii;f;iino;n«• t loe cnmc 
i seni e (ìiiimsei ih una sapr 
noie • so(i<;i'tf i la - ilie pai 
ni'sc ni nindeiiil' ih - nicinne 
rate -• ijli siess-i risultali otte 
nuli dal deiiiocalici con la 
lotta popolili I ihe, spiale nel 
'00, essi niisiMOiio ad onja 
ìiizzare e a coiuh.rri* nomi 
niente 

La scelta poLiiia del Va 
voiir elihe d'altie piiih’ ini 
projoio viooie anche nella sC 
rem cniiee inin- lazioiiahstica 
Ideilo Stato di Ironie io pi in 
'leni e'eriritli. nellii ehihoia 
zioìie (Il 'ina aioo'ri ini linea ih 
, lapponi (Oli la ('ìuesit. nel 
coninicsso di ri t endiciuioni 
^laiche che enh si ppi jionaic 
araiCi pei dare al l'ienionte 
ini (isM’lto liliciati (• sp<’-;a 
le le slrutline ih natura me 
iliaci ale chi in n uno iiell'al 
ta (iciaicnta cccìesiastua e 
nell'iisQ sii iiiucutalc della ir 
limone I loi’ii pinic di fin'a 
I n asfietto del Caioni ipie 


nc mtuistro delle t’inan.e ticalnh e impopolari, ma ad 
nel gabinetto D'Azei/hu. alla j indiridnare i motiri della 
siin azione di cr.po del puier ima grandezza l'na giande' 
no piemontese ( norembre 'a che per non essere sotìiisn 
lH52-lngho 1S59) e al }e- ni lonianticisnio (ri fu anche 
rondo, trionfale ritorno — do chi gli fece una critica e.ste- 
revano e.vsere gli iilliini me.si tica da giiesto punto di rista) 
della sua breve intensissima e dotata di ini« immcduita f 
vita — tra il gennaio del 00 traseinnnte umanità — liliale 
e il giugno del di. L’olfii'd abisso in ciò tra Ini c Mir .i 
letonca utjiciale pronrio' e »».' — era as.s-ai poco vistO'ii 
anzi il * centrismo • ad ii-se lo molti contempoi aiiei. ma 


costante nell a.ione goierna 
tua Italiana, dal Cavour, ap¬ 
punto. a Ciiolitti. a De Giispr- 
ri. a Fanfani. Ogni deruiznme 
da questa linea si teorizza 
più o meno esphcitnmcntc. r 
costata all'ltalui ennu gitili. 
.s'pc.s.so .sanguinosi, m chia na 
Ilo Pcllou.r e Mussolini, so 
prattiitto. ma anche Crispi e 
magari, fatte le ikbitc prò 
porzioni, Taininoni 

Questi tentativi di apoteosi 
storica del « centrismo » han¬ 
no naturalmente fioralo, sul 
le colonne dei iiinuernsi ifior 
•Kilt che in qnCsti ottauiu o 
icnt'anm hanno sostenuto tut 


j ri'Diro ,1 I l'ro’ i .si- noi. :ii 
n< nella 'iKt cafiiicfta im 
ìpn l'o’iorinh- Iti cniatterisli 
[CO della < la.s.sr sonolc ri asce 
1 SI. nel •sette, i.ioiic'' L il mio 
‘ruijlis'ino e fiiiiK esismn non 
*n aiutano for r a cajnie il 
sei! o ii'or- ere egli robe 
idell r.uTopa eapitalistienuieii 
Ifr piu aiiiii'iitn h, «ao in 


(ih pensiero e a: a urne iln 
'(’oroiir I bbe e che uellii po 
Umi li (Il ipicsi, ( etili, (inni so 
^ no rniiiis’i ,ir iipi Ulti emer 
‘ gè,Ilio iiiri < oan notti stori 
I n (he routiaddi t.iigeono »• 
|/nahoio pili coia/ih -Mi pi im 
stili situo non Ilo.limole II 
l'pcffo olle olili (icil'on'il oi 
jcalnifo/r lioni.io iiotii 
‘ rol mente iioii ni uno si lupine 
ìsorihto persuiioli nei < oioiir 
un problemi clic luiin hereuui. 
j a.n (h hi,ut lelotni olio 'i 
iliiiUioiic sforavi e olii, s, uhi, 
'mento oeiiLriile de lotti hi 


•Kilt che in qnCsti ottonili o i Ionio oshuatn di porre il hutn lenitiii olio -i 

icnt'anni hanno siistenuto tut ' problema italiano enme p>o .tuo.ione sforavi olii, s, uhi. 
ti I goierni. comprr.si qip'llt \blcina uri ma louali'* luti liarafo oentrole de lotti h 
degli « errori » c delle aiveu [ri- — per limitarci ni gn.h'i j seu'O c sembro sio do sor 
ture reazionarie, t loro bravi ^ehe abbinilo r,u<ri 1 o ih sino <toserireic il giiiilKii, sci mah 
teorici. Ecco, quc.’^ta c la eia ,'iita -- il suo rrit'rabile ego anale il ( iiii.ur itohz.i, r 
dcìVltalia dal Risorgimc'ilo i « r».’j i-ino pohlirn » ori corri i-oo proprcr. iinri^ . si u .a icw 
ad oggi, questo la suo stella i';oii'i«to alla cnscienzit su di bbn aggiunge 

il • centrismo , resscre sna- \'>r,it,ri che era in hit di un 


prc contro una destra e con ^ 
rro uno .sinistra, il ju=tc mi i 
licu eierato a tradizione di i 
ordinato progressc civile. 

Che senso ha questa ' tn- i 
’crpre*azione • d- Cc’O’ir'' f'i | 
proi eremo qui ad nere,mare ' 
or problemi 'torroorot'n i he ' 
la sua f qiira ri ah pone al • 
l'italiano d'ogm ì 


(fues’a 
•n L‘l>i 
l'elio sua 
e I f,r I 


>07 tuiriiei 
• ^e, h, I 


f stata piu i alte 'Ottoh- 
neata l tmpopolcrito che ci^ 
ondo h Cai Olir nel lO'so 
della .sua vita, e che si prò 
hingo nella nicmoru: della gc 
Iterazione che segui la sua. 
fuella cne diede ocn. s^or.o 
per spezzare i- rtgiu.c « nc 
ro » della iccihin destra. 
• Ba.s.samcntc. ii decorosa¬ 
mente nemico » dei rnino’ o- 
mento nazionale io dn Inoro 
Mazzini, e • ricco dell iii’e 
sino che >a far proprio ! a! 
trui ». Veggio disse c scri-si 
di lui Garibaldi l! PiotJerm 
— con allusione olle mtrr.Trre 
e agricole c di larui specu¬ 
lazione pricata del Cavour — 
i.oro che egli t'attui a I Italia 
come una eaicina da far 
rendere » Il Gioberti lo de¬ 
rni • quasi estraneo da Ita¬ 
lia. an.^hco nelle idee, ttalltco 
nella linqua », t'e.sore Canni, 
e insieme con ìnt tutti gli in- 
teìlettuali non .sfrerrornnifr 
cavounani, lo accusavano di 
voler so'o un ampliamento 
territoriale del Regno «oha'i- 
do e di guardare all Italia co 
I tC Oli T.r.a tcrr.o d (orquista 
(tei piemontesi II i.omignoìo 
di ’ milord n.sorpirr.cnto » 
affihhiatogU, pAire. dal Brof- 
feno. lo colpii a in due p’infi 
diversi- nell'anglofilia e nel 
étteggwsi ad interprete 


gita -- il suo ent'cabile egn uunle il ( ini.itr tiahz.D il 
I ■ j f'Ilio politico r ori corri |•■oo proprcr. min ■ si ii .a icw 

sjou’iiia allo cnscieiìzii s" U"i * ma s, di liba aggiunge 

'tCi litri che era in hn di ari | che iiiiii jiriti/t aiu ma iiou 
< er'tt ì,tolde"-' ■*> t-getuoiito noii.empiala uh uni dei pio 
le' ,li: eir,,' bleui, 11 ,• h, s.-,;„ppo poh 

Qui'y'.i •i-.aiin- .'pri'-rPom’i r" '■ 'm,"lc ri ri bbe iliiui, 

•n l.‘l>i -ut ,u motiahoi e f<u’bi nini, per ,1 , i, 

l'elio sun frn;-io'/i può n‘^'-"-e , > f> l'ai sc 

1-l h' (f'i’rtii I II àarr'o ih i .\u.ltUltO la (jacsfioiu’ mi 
l'-fct,'ft jt '1 r . r t'>i'> eC i r .n'o»rf]fi* <>» r i ut elc'tittìti 

crei’ fiu~ e pc- ('•ra’vori de. \''ih nou armo rii j»;,are a 

s* or /ri,i'>; s, t' per mi» re ì""* ndc»'(- eoscieti.a. poi /a 
'•'II, .t-.ìi- ,1 ,! a» ’.n efori g tcstinvc del ib < ei.trn.ueeto 
IO .ic' s. i-ioecr, c 1 hi ga hi. prospnuila ni 

( f t* ' f Jt' • t Ti n ' • to// a fu ctì i 

(...'., Il"' ». I . ' «’»i ■ lah ma | •’ees sti.i a s soni la di m n 

!' "azione o » ei'.i > * vi prò ^triimetiio data I esisieu a ih 

te o tfi.li ,.» i.i.v r neces j P”' regi-,ni .lor,, h, 
s.: j -.ter , ifi.' ■ -a 1 e-sirr ' *’ hi diferrirn del Imo grado 
rrnii 1, -<t. .v. direi.o si .luoju,. „ f ur >' crai dr 

’ie ilr> « . sa «o "a'i ulmeute drba , ar'f cipr-,ot,r f'• 

rio>: r.ro’i.’O’iaria h. rmcs'o ii‘''0rc aìla riiii oi llr, Stiìto 
scn o t.inimn pci'c nrrennerc 'h(> co» gt, ii r.t .pro< csnto 
a' La ii'ir — par iia tando in de., re-tu'u • i dagl, srar/ 


' :» i”. cr. -a T> >« r 
'erre an~ e pe 
. s' or 1 , 1.1 'i 
\ ’li) . » •. I o ,1 
^ t rt .11» r ..*1.1r.s . 


sioy.’ .'j.jf-oirm.h 

■ 1 p‘ , >i)»ioh'a e 
n-iii'h può o*’'ri'-r 
ro I II ài'ii'o ih 
I r , r a eC 

p,'.- a.ui’-rnri de. 
'I /’ per mi» ><• 

,1 i! a » ■•O efori 


I O . 11 ’ I, ‘Ut •' * , 
(ir - , ;»• .» T.n- 
(, ». • . I la* > ». I . 

i‘ "azione o » a;* 

<#* (; t t • (t] » I.I 

Si ; j :)f*r » ifit* • 


j r* > Ci*.) > ' v’i prò 

i(a o 11» (lì < 1.» f . i.v r neces 
Is.i’j Iter • ifir ■ -f 1 e-sirr 
[ rrrni ì 4 .<t. >•- direz.o 

I ,ie ilr» « . sa eo -a'i ulmeute 
no»: r.ro’ u’O’iaria In rnics'o 



' »«•** 


IsWi 








""tu ■* I 

^ ^ 1 è 

r '■'* . ^ ■ 

h A ^ I 


s^ *‘§^ 4 . mi 

.» »’ il 








„ cidi\lsaoÈfc.l JK. ! 


tAf 

{..Vt "A 


I I iiii»i(i- iti ('.iiiiillii ili (.isiiii ni Iti- st.inipi ili I tsill s,,p|) Ciixiiiii pi un lini 1.1 il su.» 
illliino itisi III SII .illi ( .iiiii'i I II .”1 iii.iCkiiii IKIÌI (hii»llii lt‘ss.i si-iii II l'.iiniii n-i .iliisi in 
I .is.i (|i‘||.i sii.i .utili .1 lli.iMi.i Itnii/.iili fu ('(>l|iUi> ila lii.ilort- lai ni» .illoi 11 a i-.is.i ptnpil.i, ilnv r 
fu I alili tl.i iin.i \ ii»li»iil 1 (i-liliri» 1 III» nati rulili.iiiiliiiin piii finn ulln niiirir l'Ila In rnisa mn 
vaili II uliimin alla )> a Ira i|ii.irll dal itt.iltiiin \ t|.-.'t 1 1 ^np: |i ('.iinilln di l'avn.ir sul 

latta di malta iill sana v lalill it slin aanfi-ssiira pidra (.iiiniiia dn Palrliiit. I siial Iliadi» 1 

ili dnttiir Maffinil a il pr'ifassni Itlliaill «• ta sluiini 1 Uan/anI \ ilasli.i isiit'i»» 1 (miai.ili dii 
inula rs i(iiii:iii» IKIil .il* r i\«'rs.ina pi.i//.t C'ttstalln .1 laritia 




I 







10 v.t; ii'ir — pur in» tanno in 
I l•‘(yì,, i.reriso la por'ata della 
espressione — er.mr a un •ter 
j midoriino pra\ei.li\o -, il cni 
• il'scrnit po'itico non ebbe tra 
! imititi Italiani un contrap 
, p i-'o 7 -e 'cti.r' '4 • g. irohi 

•no‘ talli e p, rehi egli agi 
cnstr.-ilri' cr.ra per 'Oftt,-ar'o 
o iU.egrzrln) e che ni.-err 
r .7 -'.a’V politica europio per 
trirrr proi't'n dalle sue con 
tr,’ ì OM .Vo»i r, caso il ino 
;».«■• '7 di riagg’orr l'sreirisio 
rie (•('ha s’iO po'itira (con la 
ser-ic guerra di ( rimta Con 
gres so di Cangi f'^orn 
liiercs - guerra de! '59 ■ i,npo 
stazione dello Stato italiano 
centro scttcntnonaU >. coinci¬ 
se con ta sre,nf tir de"a rv o 
hiziove europea Ir se» ta-cia 
nen'o delle terzi ri -oluzio 
nane in Francia il momcitn 
neo SI amre dillo • s-peffro 
del eomvnismo • e eomun 
qiic non è pensabile senza la 
crisi democratica succeduta 
ai movimenti del jf-iS ’-ig. 

Quella di Caiour era sen.a 


Impressioni sulle due storiche giornate delFincontro al vertice 


Mille€*iiic|iie6*eiiio giornalisti in cella 
tentavaiii» eli eee^lierc^ leg spirito eli Vienna 

/ •< iliir •zitiiiili « imiffrrniluli - Kiiiliinu>i r '•uiltuuet. / iliir /ii»rf/u mv: nn miiin mi lU'iirInihilc - Kniiiloliih ('.hutehill un saloni iniiirrinli 
\mn Knisiion, In, Insmmto i ì intarsi - Jarifiirliiir Kniiinl\. ini nulo ,(,i tnloiaho ■ In roiiiitiiirnlo sulla loilrllr tiri .salto ('.assilli 


r.ieenlli ili (1. (‘..ivinii. .Ma/o e (.Illesa. .i «-iii .• ih l'.iulo isfo. sul giuilc gli iituiiili mi 
•VI.iti I. Mil.itin. l!l.'>:». \ insili non si ihlloudoiio nelle 

l'oro oia.’oin risoiipraeiitii/i. 

.\on .sono muiicati, negli supremo delle esujcire del ima che ntle a faiei iiitendeie 
scritti e nei di.scor.si per il tempo ' ,l contenuto dello sua tiztone 

centenario dcWLiiita itiiliana. Eppure alcune di (,ucste de ^d, (io> erno in eoutrapposto 11 
i tentativi di riallatcìaie lo lìntziont. che ruppi esentava (ptellu di molti siu cessa 1 un 
attuale * ceiitri.smo • goier- uo ni generale lo slogo su [uisteii. e al 1 oren uimeulo 
nativo all'opera .svolta da (la- perficialc di un'opinione ri ideila pin vitale i rethlii del 
miUo tìen.so di Cavour negli sentita e politicamenie riha 'Rtsuiqtmento ( >11 1 sti.to ope 
(iriiii d'oro della * prepara- tiinie alla soluzione miHleratn. 'ulto dal Ureis-mu e dalla De 
zionc * unitaria, da tjunndo fpmi.oeruiio non solfanlo a jmii.-inzia eristuina con la prò 
cioè, nell'ottobre hSóO. diven- colpire i suoi aspcffi pia eri .giessiea elei lealr-uzione del 
nc ministro delle Fniau.e Ucabili c impopolari, ma ad . fo Sfato e delle iurte arino 
nel gabinetto D'AzegUo. alla ^individuare 1 motiri della hciorn della 1 da jml.blua 



(il lomanticismo (et fu anche j -‘’c’ vi si domuMii» (jikiikIu. ni 
(In gli fece una critica e.ste- j'■cginfo, la boiglnsiu iialm 
tica da questo punto di vista) < na raggiunse in, sin,ile luci 
e dotata di una tuimediata e jhi di (Oscienze e d, «apacifa. 
Iraseiniinte umanità — (inule 1 '•<’ ci si dounnuia fnio a che 
abisso III eiu tra Ini c Ma '.1 imiiio s, <• levuio lede al 
III! — era as.s-ai poco visto-a Iprogiiimma « ai oitrianr» e lo 
a molti conte’upo, anei. ma •' ''i 'lappato, si «» peto ri 
che la critica storica col suo Imaudiili delli iisjto^ie ucija 
(imdizio a luuaa .seadeuzii (ih j "•<’ 'he si i ro'iielt/ a dati 
>111 riconoscniU) nel modo piu 1 " <iuesi,' (piesiioat ai limiti 
airipii» l'f' pensiero e «ii a aiiii» (lo 

Co'era infatti (iitell arcu.m 'tocoiir (bbe e che uella po 
re (h defuraurione amuiirn 'htica di giteci, (eiilo (inni so 
1 fi'D'ra d ( ''VIS' 1 .SI' noi. ni rniiasi, ni'iifiiiafi emer 

... ,..,im ..... .s/1 .. .... ‘ (leuill, (III-, I oiilf , 141 , 1 , sitiri 


(Da uno dei nostri invi.vtii 

\ irw \.~r - 1 .'u. 

l’i iiiili ili'll ini .'liti 1» li. 
' \ icnn.i 11 nulo un pu ili - 

hiso ipiri uiDi n.ilisi ! I 'i.» 

slli'i .i\ ilio ni 1)11.ili Ire l'u»!- 
l.i'.to il'icttii « on li'iD. ’ii.i- 
l’.ll 1 I 'l‘!lsil/U>IU’. . u'm- 

[ .1% \ fime .1 l’.o ii;i -so 10 
j st.iti iii.ilU 1 ’.ihili \ I.I s 
i DUO ni.Il iiiiiti. spai • .1 

I pi .Ilio (’.ioi Ilo. nel |) il 1/ 'Il 
, ' .'«•! \ .Ito .ill.i st.iin|).i. ' i»i- 

' t ' I iiiniilent.Itili 1 v eli 1». 

I shi//.i» I , • s.! i»i I nii;'»'; tu ’ I 
i suU.l Ir.isv» liall.i ini'll i II 1 

• (i.p.o sulle I.ililii.i 

j ill'll’llllo o ileir.litio 'le» 
j lini' i>i«•' leni e in i" 11 1 
. ili I eitloii» lieti I «IO. .1*'.! 
d«*l tipo «Il i .iiriii'llo. ili I 
, iiuiili» ih seoiiiifi a* tl.illi 

unii < hin.n 

liiH't'oni duri 

I du«» ai .l'Iil II ilUlu ! l’o 
j n p.isiII ,)11 I st.1 inp,i I ', 

I » > Jll >1 I.I \ I >l 1 I *'l» s SI .-(1 . 

, il musi1.11 > |)i»i 11 )>»n I .un 

j i» lltt.is!,, liti! 1 il 1 .1 1 I. 1' 1- 

I : p Bis. li; 1 I I 'il \ I 11 » • III » 

j lino p.iioli» ili II’ itiiii’s!»»» ,1 
1 M'Uii.it I nell," I ..•il. »i l/l 
I sf imp.» (• ili», Il>111 p I I I- 

I ''.irnsi M li.i i 1 . I! I in. \ . 

I 1 ■ei>\ li»! 11 • I B 1 »■ i- s 11 11 - 
] ! e»'i. r Ilio ' < .l’io s' p '.'i ■!- 
j ' i\, .l'Io lils'anii» ’l 1111.1 il I 

pp j •inMii»ii.| ihnm/i .1 l.'iofi 
DiM.iI.sti S»i’)ii I II' .oli'' 

- ’mZ - .ihh.isi.ni/ I e o\.ui.. in » 1 - 

\IINN\ — Nili.-, Kriisiinv.t a J.ia(|lialliia Kriinad» salili iiin v''tsiss.»n» ^ K.ni,Olii». li.i 

I.I fnll.i ilnpn 1,1 I <il.i/inii>- nffiTl.i furo it.ifla ri;;l<.i «fi I J ! Il’.l .l’L'IIi.l e I' If MI" 
prasidaillr Si ti.iarf . l'iei ••)),«- 1 'la |)ìl»»nii p esi 





.1 moilallo li.Il e.n u'.itin isti 
ilei /siili,Olili s ilmuei e 
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La stagione artìstica nella capitale 


Fervore di mostre a Roma: 
da Prampolini a Purificato 
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|fi l.b4'rnli piu nperti delia ue 
f herazirme strre-.nn l.n uno 
ji 7 l'nbg , (l'i ua-rt ' a dui 
I' l'at'o voz.ftì a'e • de Me.- 
-ii I e Garibg'd. ausp.caiaun 
I» I hìri^craun se,-n e'^ere ’e 
1'rir.e ucce-.arte ad » uvotIo 
j ’i n (’a in, »/>-e»,i » j r»',:’rri < » < 
jll og’-nun at.ra', i iitr — a 
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'O il griiti.'f. O Tlgf'U 1 .ff-le 

ra'ri del prr.ee"<i »/• .nv'.ra 
-io>ie .Ma n r':/< , rce.,nr,i] 
i»ie»i*e Ic.f.aie mia i,e,g' 

(‘-(ritta i.i o'ie‘t Olii fìjCT'e 

l'iroviarie c r. di cric, o »’o 
d.jenàera lU.lIc capar,,a del 
Ir hornhr ic ne’ ‘■no lu^irme 
[»'e’'f7 ciriifra non i ero eie 
ji'e’'o de.'ra Leu r»re-’r > lofi» 
a■-»r/ifier», d'O/r‘fiov, rie la 
'DIO a classe nr," sf,’'nu'o uau 
lorderà ri ohere que, proh/e 
1 . 1 . nin tendeva a ritirarci dal¬ 
li' posizioni ni»/ atanrafe del¬ 
la stessa pchticr. cnvounnvn 
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.Samln.i diftieilp quii.ne. 
I onti'u ei si, COI I CU' 11 a 

qilesl 1 COI I l'doi dol .it I, sot¬ 
to c.imli'l ihi I di ci i-^l.illo 

Iiic'ios». .1 due [i.isst d ilio 

st.in/i* ni eii! dot mi\ .1 M.i- 
III Illesi I ‘un11 11 e'u* CI 
si ' |Mo\.do. il tiiMio di 
I ’liin I bill. R.indolirli, n- 
\ i.ito d I tilt moi 11.tic |i M- 
d'iii .se. h.i f.iito s( .imi rio 
.\«l Un (Cito inulto, .'<*1- 
I .nido il» fi»; /.Ile limi por I 1 
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si ,o\ .1 (’ pia imilto |iopoI I- 
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’ . e ; \ ii'iini's! sullo st I ! I 

lus'iic.if di'II.i V isp.t d.i 
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; 1 MfSss 1 ,i en -mittm t 
S. eia detto che 1 Ken- 
iiad\ s.i.alibero .ind.it! 

!.i « messa c.int.it.i » « ìie 

s.i'ahhe s’al.i offic . 7 t.i i.il 

с. ini.naia n Santo Stel.i- 
no e .n\eie essi ,ind iro¬ 
no .ad un.a precedente, p.ii 
ni.utiitma Si e poi saputo 
il perche: per tvaql’.ore d.il- 
rinib.ar.a//o Kennedy die. 
come cattolico praticante. 


.leiebbe dovuto baciare 
r.iìiello ili catdiii.tle. m.a 
coma im'sidanta dech Sta¬ 
ti l'inti non sa l.i sentiva 
In oeiii modo, il mito di 

• l.ii qticline i* destili it.i .1 
I 11 fot /.tisi a 1 isi'lmr di t r.i- 
sloimaie l.t mov.tm* e ei.a- 
/ii's.i siitmri.i ni nn tn.'ni- 
« Inm» !,e e(>llt'qh(> am-T'- 
I .ine. elle non peidev.ino 
mi solo .stto qesto. isstv»ii- 
I ino elle p.i'i ih timi valt.i 
din.urte li iieeviment.i al 
i.i'telli» (Il .Si hoenfirnnn. 
(•(»n\i‘i s.niilo con Kinsc'ov 
•I qti.ile le 1 aecontaa'.i del¬ 
le stili iella rtissa, .l.sciineli- 
ne (tolto 1.1 m.ino qn.in’.ata 
ill.i hoci'.i. enme sa non 
.'iisctssa a subii a imiiei- 

tei I it.i limi b.ittnt 1 im (io’ 

tolta 

N.itiit.ilmi'iite. non s, de¬ 
va eiadeia che .lohn Ken- 
nedv si.i (i.iss.ito ni secon¬ 
do (mino iicll.i curi wit.à 
cenci.ile H' la |)i m.i vol- 
t I che im !*■ esiliente de- 
‘ Il S’.iti finti viene a 
\ lenii I. c V eini.i i;h ha 
t lini!.Ito tutti eh onori do- 
\ nt , .niella sa a sta! i 1 o- 
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•e Mi 1)011 c'e st.it.i .ifflt- 

’.i mi I ni uc.itnr.i di sim- 
l» iti.i ()o()o|,i!a per ho 
p nt’os’o l'ha ()et KrUsr'i 7 V" 
OH l’a questii a d i a/rr*- 
' e I Miei ’.i dello t -pi- 
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« Macbeth « di Verdi 
al Festival di Magonza 

^l.^GO^■ZA. .7 — Il direttore 
d'orv'hi'stri it.ilia-'a N.apoleone 
.\iir.o\ izz e 't 1*0 TUit.ato a 
dir .TiTi* .»'.. Oper.» d. Stato d. 
.\I.i 40 !lZ.i li .M.:cbeth di V«rdi- 















CRONACA DI ROMA - Il erenltta riceve tutti I «leml dalla ere 1f elle 71 • Telefono 4S0.3S1 . Scrivete a • Le voci della cittì 

Cen ti naia di famiglie in lotta contro bestiali condizioni di vita e per una casa civile 

Drammatica protesta di baraccati 
faiò tra i tuguri di borgata Gordiani 

La situazione è divenuta ormai insostenibile - Parassiti e topi infestano le baracche • Ingenti forze di poli¬ 
zia hanno circondato i dimostranti - Un corteo di donne in prefettura - La polizia minaccia « rappresaglie » 
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In tribunale i « fatti » di via Isonzo 


f# doti. Ma€ei‘a non si qfuaiiiisò 
durante la baruffa col suonatore 

Questo hanno detto i testimoni — Il commissario capo, ammalato, non 
si è presentato in udienza — Imbarazzate deposizioni dei poliziotti 




Il c<jinniis--:ir:o capo Maofra santo — ora st ila rpiat-' invo.'t.. | no d; un «ar lUo oho si Irov i 
aiiiin ilatn cnn la fohbro .il'a. ^i ta da un’.au'o podi {’iarni pr-jin v, i p()^•h. pas» 

o fatto '■OS* tu.IO d.i un oor*i- ma d>‘! mov moni ito op .sodioId,il noiio/ o di bari) oro dal qua- 
f.o.i'o inodioo (. non s. o tjro,on_ d. \ ..i I.-oiuto jlo U'Oi .i oo’iim -- .r o II tosto 

tato. 01, niatt.n.i. n Tr ban.i- I.'inipu' l’o. nfìno min bilb.i l'-olu-o ri o. ir 'in' 'o 1 

lo. dovo. d.ivanti albi soat.i Se- noRuto d* ii\or r.\oltu .il dott>)i e.ipo dell.» Mob.n- qii.u.fnMrai 

^lono ponulo. dovo\ i toàt mono- -Maeora alouno fr.isi insiur.os'* Ha. anzi, oonform.ito quanto 
ro eontro *1 ••'iio •• .ijljiro.-'Oro l.a quest,ono o rimasta quindi, dotto dtiirimputato. o oioe rho 
(Iiov.inni \’.tti l.,i o.iii'.i •• 00- ..noora al punto d; partenza' il la •• qualificazione •• avvenne so- 
muiKino iii'z.ata o 'ono s'at oomm.ssario .si (lualificò o no’’ lo ;n un «oeondo tempo II to- 
ntorroU'it. vari test.mori: c lo foco, .n cpialo molili n'o sto si trovava a pochi m^tr. 

Cl.oviiini V.tti '• un e u.'.ino avvenne ciò'* dalla macchina di Macera o 

piuttosto alto o loHttormon’o Su fjiiosto arRomento sono (|uindi poto ascolt.iro lo parole 
■tompi.ito In .qioi’ur.i d’ iid.on- ''ali ascoltati i test: rrimo fri sc.imbiato fr,) qiio.sti o '1 Vitt. 

/.i. (iii.iiKln .. l'ro.'.dont,. .\ 1 - tutti, Cliusoppo Hoii no c.h -i i.;, drpos’ziono doi poliziotti 

b.iii.i li.i '.I rin n.itii i i lo'to' i tio\.iva. al momonto do i i l.t'* ^»ho arrostarono l'aocus.ito ò st.i- 

ili'l c ipo d, iiipu'az Olio ' ol II oiimpann..! dolio impu* ito. ^ luoUo .; Rn.ficati\.i Kssi non 

ti iRR.o oon' Milito 1 piibb; oo anoho so a una corta d .''."i/iif,'3„,u., potino d.iro notiz.o sullo 
iiflìo .ilo I r liuto di Ronor.'ii i d.il luoRo doirmcidonto Eni. ha (.pisodio oho obb,. por piot.i- 
>• st,.'o iitorroRi'o H . o.'dii'o ib'tto obo .1 comm svir o protoi- goriist, il Vltt od :1 M icora por- 
100 .'.'iinonio olio il di .M.ico’a b.lmonto s. qiial.llcò .•\ ipittito ohi* ‘^luii.-oio uu‘lido l.i d scu'- 
'. s.,1 qii li lliM'.i 11,1 ooni'i m,ito propo.s.to. Va pori» tonino conto ora Uniti Cli .tponli oho 

oli.- lo ■ Hit r’ i con .. (pi,.;o VOI), ni un fatto: diverso persone prò. trovarono rmiputato in ovulon- 
iio .. d.\oi b.i) ' di c .'i'.'O .) .1, sioiti idl;i di.sciissiono oono-co- ^t.ito di .ir taz.ono. sirob- 
Itilo di'liri (I .'oli,'.-.oIlo .1 (l.rR.. il: v’ano il capo delia ^loliile ed boro sentiti rivolRoro aìl'atti) 

(--oro 1 o ip.) do!'. I -qu idri Ilio- .ilouiio d| loro pronuno:irono n,.irario-to •• p.inMo liscono i 

b lo Il.i ,r< 4 iin'o olio li -fi II- 1 suo nomo a voce .d'.i Può minacce- 

lio**a Ri p.,--o mol’o vie no (|ii.ndi d.irsi ohe 11 Ilon no et)- , . ... 

t.iiiti) di inp.mi ilo o d.i f irlo b.,i sentito una d; qtio-'o voci Sl^iVriò' * r^nò'rrso'è in'i ' d 

C.do.o n qu.llo -• ,to <1 noi-. eh., porco abb. 'rodu-o ^ìiio I n orroR.i ^ 

vos.sino obo niovoco !.i -u i lo.i- ohe tos.so st.ito lo -’i s,, Mneo- '_'* . _ , 
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.Ardono I falò fra lo oalappoolilo ili horKiitu (ìorcllani: la ilrammalloa illiiioslr.i/loiio di piotosia *>1 è prnliiiiKUla poi oro 

«Sono trentanni che aspettiamo» 


Alla iKirRiila Cìorclumi è an¬ 
cora una volta esplosa ro.sa- 
speriizione doRli abitanti, da 
ducenni vanamonti* in atto- 
.sa di una ca.sn doRtin di quo- 
sto nome. Sul Unirò dolili 
notte, una ventina di falò di 
|)rot('.sta sono stati aocosi lun- 
Ro la via del Cìiirdiani ed han¬ 
no continuato ad ardore per 
tutta la mattinata bloccando 
complelamenle il triifUco. Le 
centinaia eli abitanti dell.'i va¬ 
sta zona della hocRata .sono 
'rimasti per ore od ore ai inar- 
Rini della strada ad alimeli- 
lare le Uamme con vecclii mo¬ 
bili, pozzi di loRiio, eoporto- 
nj di Roinma consumati o a 
Rridare le loro rnRinni di 
fronte allo schieramento di 
aRonti di PS u di carabinie¬ 
ri che. intervenuti in Rraiidi 
forze, hanno dovuto limitarsi 
a circondare la zona con una 
specie di •• cordone sanitario •• 
dopo un vano tentativo di 
impedire la manifosla/iono. 
Neirornbile ammasso di ca¬ 
supole fatiscenti — sature di 
uinìditli c invase dalle zec¬ 
che e d.ii topi — ieri mattina 
non è rimasto nessuno: erano 
tutti fuori, ali'aportn. dalle 
vecchie ammalate. aRli operai 
che attendevano di andare al 
lavoro col faRotto della co¬ 
lazione in mano, alle donne 
con i bambini ancora asson¬ 
nati in braccio: anneriti dal 
fumo irrespirabile «lei fuochi, 
sudati per 11 calore e per la 
tensione. 

La scoperta 
delle zecche 

La scoperta delle zeecbe «* 
stata la Roccia che ha fallo 
tralxiccare il vaso. La situa¬ 
zione era Ri.’i Rrave anche pri¬ 
ma che i p.irassiti facessero 
la loro comparsa: Li forz.ata 
conbitazione di K. U. IO per¬ 
sone in una sola umida stan¬ 
za. la as.soliita mancanza «lei 
servMzi. la verRogiia dei r.i- 
binetti in comune (l'altra se¬ 
ra una bambina ha rischiato 
di annepare nel i)«)rzn nero «• 
le donne della IwrRala b.-ui- 
no mso al suolo la vecchia 
costruzione ormai in rovina», 
restendersi dei casi di tuber¬ 
colosi. di malattie reumaiicbe. 
di mal di cuore avevano ri.'« 
esasperato pii animi Le ha* 
rricche di («ordiani «lovevano 
•‘ssere abbattute da anm. co¬ 
sì era s*ato promesso 

E' a qiie.sto stat«> di cose che 
ieri la popolazione si o ribel¬ 
lata. Il ciclo aveva appena 
cominciato a rischiararsi 
quando le pnmc donne sono 
uscite di casa e. chiamando¬ 
si ■ gran voce noi vicoli del¬ 
la borgata, si sono portate 
in via dei Gordiani. Con 
qualche manciata di storpi c 
con un po’ di legno secco so¬ 
no Itati accesi i fuochi. A si¬ 
rene spiegate, pochi minuti 
dopo sono accorse le camio¬ 
nette della polizia: un gruppo 
di agenti ha tentato di 
spegnere le fiamme e di tm- 
piedire che venissero accesi 
altri falò. A questo punto si 
sono verificate le prime scene 
di Violenza Alcune donne so¬ 
no state preso a spintoni — 
una di esse. AnRel;» Ferrar.s. 
incinta al settimo mese, «col¬ 
pita con un calcio da un .agen¬ 
te ha inciampato e si ò fcrit.a 
a una gamba —. nei eonfron- 
ti di altre si ò spianata addi¬ 
rittura la pistoLa. l’n agente 
ha lanciato una gomma incen¬ 
diata <x>ntro la bambina Anna 
Rita Del Papa, provocandole 
alcune u«tioni Ma il ricordo 
alle v.oirnze e .'•'.le m nacce 
è stato vano Dall*, c.ase v.- 
eine sono usciti .a decine altri 
ragazzi e altre donne e ben 
presto nuovi fuochi sono di¬ 
vampati. mentre ormai si .an¬ 
dava facendo giorno Alla po¬ 
lizia non restava che ritirar¬ 
si in cima o in fondo alla bor¬ 
gata. per bloccarla c per de- 
viart il traffico, che intanto 
ai fatto più intenso La 
protesta o proseguita fino alle 


tredici. .Vele colonne «li fu¬ 
mo alte «leeine di tiielri li.ni¬ 
no «'oiitiiuii'to il |(‘v:ii.s-i ìnm- 
teriolt,amente offiiseaiido il 
tei.so eu'lo di'l pi imo mattino. 

Dopo fallivo d('| oompapiio 
«111 C’i.'inc.i e «l«*i dii igeati 
delle Coii.''iill«' papillari Fiaii- 
eliolliicci «‘ Tuzzettl. i"* st.it. i 
fonn.at.a ima «leleR.aziiine «li 
una decina di donne, elle m 
«> immediatamente locala in 
Prefettura e all'Istituto delle 
casti popolari. Al prof. Sco- 
RfiamiRlio. pr«'rfidente dello 
lACP. il pai lamentale comii- 
iiihta e i diligenti dell»* Con- 
.vulte. nel eor.so «li un eolio- 
(pilo eui Ini preso parte an¬ 
ello il coiisiRlu'n* eomiiiiale 
«lei PCI Della Seta. Iiaiiiio 
«•liicsto la i-olii/iono definitiva 
«lei problema di Gordiani. 
aIlr.'iv«‘i.so ^-•l•|.'■egn^/ione con 
I)iece«l«*nza as.soliila «logli .d- 
loggi attualinonte in co.stiu- 
zioiu* a S Ila.silin Seogiia- 
iiiiplio si «'* impegnato ad in¬ 
contrarsi lunedi con im:i de¬ 
legazione «li aiutanti della 
Ijorg.itii. 

La borgata deve 
essere distrutta 

- Sono Irenfannl che aspol- 
tianio'- Qiii'Sta fra'-e ò si.ila 
ripetuta infiiitt«> volte dall i 
folla clic sosl.iva in via «I «>1 
Gordiani' è divenut.a una spe¬ 
cie di parola «l'ordine Sono 
trascorsi irenfaiiiii. iiif.itti. 
il.i (piando li fascismo ha co¬ 
stretto - provvisoriamente- 
in «jiiestn p nelle a'tre !>nr- 
gate — :ivangimr«li:i di ciucila 
tristo corona di miserin che 
doveva poi solidificarsi intor¬ 
no alla Capitale — migli.da 
di famiglie eaecinte d.il cen¬ 
tro della città tu seguito ai 
folli - svcntraiiiciiti - che li.in- 
no dato a Roma monumenti 
di meg.nlomanin ro.Tie la via 
della Conciiiazione o il vi.-.le 
«If'i Fori Impernili 

Per far nssegnare un ajr- 
p.irtamento all«' prime cen¬ 
tinaia di famigl.e di borg.it.a 
Gordiani sono itale i.eec'S i- 
r:e lotte nieiiioiainl;. oeciip..- 
7:nni di alIegRj vuoti, «ir i:n- 
m,.ticlie pro’este nelle sfrade 
Ogni rasi ò stata eoi quist.ita. 
f «pO'So duramen'e e a pr*'/- 
7.> di arre.-li e di cienunre 
Ora — «pies'o i| -iicnifir.' t>> 
del! I prete.'t.'i di ieri — è 
C'iinto II inoinriii.» «li ran.-el- 
l.ire per sempre dalla f.i.-e .) 
della città la pinR.i di lior- 
gat.i Gordiani 

In «pie.-ti termini -m p:e 
«rnt.a ■! proliloina della ea-a 
In una ri't.’) di due mdioni e < 


liiez/o «il ,il)ilaiiti. elle b.'i 
11 eiit.ini. la .ip|>.ii t.'iineni i siit 
tl per le pietese lifippo ele¬ 
vate di'i p.idimii di eas'.i in 
iiii.i eiK.'i dove .si possono lio- 
v.'IH' nei eelelui (|li.il (ii>i i 
eleganti dei l’.ii.oli e di \'i- 
gn.'i Ciani - Ulti (Il 200 2 .‘ifl 
mila lire al nie.se. \i sono .ni 
Cora .'iOO niil.'i fiersoiie die vi¬ 
vono in i'oal)il,i/ioiie e oltre 
.'io nula die aliitaiio in li.ir.ic- 
die o III alloRRi die con uu 
tri.ste eufeiiiisiiin statistico 
veiigoMo definiti •• inipiopn - 
.N'el poiiieiu'glo di leii I 
eonip.iRiii Fi .'indidlucei e 
'l'oz/olli. dii.'im.'iti in (Jiieslii- 
l'i sono st.iti interioR'iii a 


liiiiRo 'III f,.tli dell.i iii.itti- 
ii.il.i e 'Il un leeeiite ni.in.- 
lesto delle C'oiisillle N'on ei 
vuoi ii.o to '1 eompielidere' 
l'Iie III t i| modo si tenta di 
liM'lfere In piedi 1 , eonsne*.i 
ni.uio'. ra |iolt/iesi';i pei l.ip 
appai Ire una l(“Rittim.i (‘s|)|ii. 
suine della coll«'r:i popol.ue 
«'Olile ojier.i «li •• s'ilnll.'itiui • 
Si ti.it'a (Il un In ii noto me 
lodo ^(•l•ll).'lno. die deve es- 
si'ie lespinto con .sdegno 1 
Iespons-aliili |ier «pid die ò 
.lee.iduto a Goidiani si tin- 
vnno Ila coloro elle no'i lian- 
mi voluto olimiii.'ire dalla iin- 
'tr.a l'itt.i l.i vergogn.t deiti» 
l'oi R.ite 


Sulla prave .situa¬ 
zione venutasi a crea¬ 
re a Borgata Cardia, 
ni il compagno Leu 
Canullo. della .segre, 
lena della Federazio- 
no Comunista roma¬ 
na, CI iia rilascialo 
la segiimte dichiara, 
zione. 

Non ci sono attenuanti per 
Il governo, s la Democrazia 
cristiana per quello che acca¬ 
de alla Borgata Gordiani. La 
esplosione di collera e l‘eta- 
sperazlone dei lavoratori sono 
sacrosante. Un ignobile farsa 
A stata recitata per anni dai 
vari ministri e personaggi del 
governo e del Comune: ad ogni 
tornata elettorale sono stati 
annunciati programmi e stan¬ 
ziamenti per risanare le bor¬ 
gate. Ci sono stati Impegni ,, , ,, 

precisi assunti e mai mante- **“ *' 

miti, comunicati ufficiali, vi- .■ ■— . ... 

site e sopralluoghi, nel tempo, 
dei vari Fupini^ Fanfanl, To- ' J 

gni, Cioccetti. ecc. Nessun abl- * lexgiui 

tante delle borgate ha dimen¬ 
ticato queste cose. A Gordia- ^ ^ 
ni, in particolare, tutti ricor- 
dano che Togni, durante la 

posa della prima pietra di un K 

complesso di fabbricati della ^ 

zona, aveva annunciato, entro 

un anno, la scomparsa dell.i I 

borgata e promesso un allog- HIBB 

gio civile a tutti. Sono passati Bill 

quattro anni, e nei tuguri dove 

si vive m promiscuità, senza 

servizi igienici, e nella mel- 

ma sono arrivate anche le » j 

zecche! Àllre Que pers 

li caos, fimprovvitazione, la «< x* x j il* 
demagogia elettorale, l’assenza 1 3UZ1S1& QGll 3! 

di un plano organico di risa- _ 

naniento di tutte le borgate, 

caratterizzano l'opera dei de- I'i'h - si'n'i-ntu - n 
mocristlani che detengono tut- dmlruti.i. u-ii -nr.-i. 
te le leve del potere. Si arriva -u'inifin sull;i v .i l’imi 
al paradosso che in una situa- un pullm-m (l■'l!.l il M 
zione di cosi acuta crisi di al- p.cri in si-iu 'iill.i 
|loggi popolari, ci si permette I.ut ina II i-dikìiici-ii'i- < 
il lusso di far passare due, tre, sto lu-ciso sul «•iil|w> 
quattro anni prima di asse- (pi.'ittro Inriti fra i (|ii 
gnare case di nuova costru* sorvilini- «li poclu ami 
zione. E' noto a tutti il da- .stati l'.-ti.itti (i.ii lott.n 
moroso scandalo degli alloggi l'auto I.'autista (It-lf. 

INA-CASA di Torre Spaccata, inwcr, •• rim.iito |)r 
Acilia e Ponte Mammolo, che illeso, 
furono cominciati nel 1956 e fi- scinpura ò avvoni 

ma che ancora p,, 

300 . proprio nll alt. z^ 

Una situazione del genere , . : , . _ _ _ 

non è più tollerabile. Nè si vi?» Ardea 1. uomo nm; 


'r*' v'onfro *1 -suo - .iRRrc.-'Oro l.a «piest.onp v rimasta 
Giov'.inni \'.tti l,,i l'.iii-.i •• co- .uu'ora ;il punto d: pari 
mumpic iii'Z.ata c -oiio s'at comni.ssario .si «lualifici 
ntcrro'R.it. vari ’est.nion: so lo fece, .n (piale u 

G.ovmni V.tti >• un g o.'.me avvenni' ciò'* 

{lUittosto alto e IcRgcrmcii’e Su qimsto argoment 
-tempi.ito l;i .ipei’ur.i d’ inl.i-n- ''ati ascoltati i test: l’r 
/.I. «iii.iikIo 1. l’re.'.'lcnt,. .\I- tutti, Giuseppe Hoirno 
li.iii.i It.i '.I rm 11.ito li ìi-’!t-' I tiov.iVa. al momento di 
del c ijii) li, iiqiu'az Olii- 'ol ii e«impaRn..i dello iii 
ti iRR.o con* iiu ito 1 inilili! c,i anche se a una certa i 


minacce - 
Di nait 


pait.colare inlercs-,e 


c idei (- Il (pii ! lo '• 
V os.-,ino i-tie lu ov oco 


pere o 


-U i ic.i- (-il(> tlJS.sc >t.ito lo 


«luc-’.i ii'i/onc itiiiire I i tpialific.'irsi II Don.no. co- 


•ilicoi.i I lU R.ll'* I c.tl) !c. 'I '. 
tic.'i' I chi- I i MloRl c J,-l \' ". 
- ciic ' ‘rov ,1 in i*o 'ii’cie-- 


luuncpie. .s. ..'.')Pt Ilio - ; cr iion 
p iss.irc RU-i: • 

Il I i)()i deposto ■' p'opr ota- 


Tragico scontro al 34" chilometro della Pontina 

Muore sull'auto distrutta 
da un pullman di Zeppieri 

Altre due persone e due bambine ferite neirincidente - Illeso 
l'autista dell'autobus - La sciagura è avvenuta al bivio di Ardea 


.XiitiUi.,, M'irc.iit'on II 'o.'*!- 
Riun.ie n ni icch'ii i nei liioR.i 
dello t-i'i'n'ii) veri):.le e v de ’. 
V tti .ifiion'.iM- ; di' M tccr.i 
L';mpu; no .'i-coiido !.■ t-u t de¬ 
lio- z Oli.- r vol'C i! comm..s.' i 
no delle p r.)!.' offens ve II 
siion,'itoli '1! ii'.'i .nol'ie - Pc; 
poco non m nicttcv i -'otto • 
Anche (pie-i.) tc-'c imn ’i'ii 
.Mac(-r.'i (|u il.f c.irsi 

.•\ (ine-.to Diinto .ivrchhc do¬ 
vuto (le()orre >1 do'toi M.iepra. 
te-'c pniic.pilli- dcM'.iccus'i Co¬ 
me SI e de*!-) il c.ipo (Icll.'l Mo¬ 
li.le è. peto m.'il'ito L'avvocato 
Doni.“Il I o (.' i-'Oiii . '‘ili iiif'''iii'' 
I \' " . hi |'ro|>o-*o (I l'ii - 
per let‘o r n*ei roR il'ir 11 di-; *e- 
-.'e niei’'’i , I’.M . do‘'0! ntlR- 


c 1 in..'.ta Macln.ivelli 47 e h' fiRlioletti 
ra. in uno di «iiiest ultuiia T zi.ma ( 1 . 
l’iini.iia con anni i- Stefania, di lu anni La 
d Ma /.I p- (ionn.i e M.ita Riiid catii gua- 
■iill.i liiiiii.i- rihiie in un ine-e l.e due b.iin- 
n'e e iiui.i- Ij.ne r,.-pet11 vaiueiite in 1.7 
1 «-iil|w> .\lti; RiOini e iiii.'i .-oltmi.ma I-'.iu- 
fra 1 liliali due tist.i del pullman, r.m.isto ,1- 


La chiusura 
pomeridiana 
dei barbieri , 

i’er ot’eiu're 'i Riim.a l.'i cti ii-j 
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poclu amii siii'o 

I d.ii lutt.iiii: (!• 1- 
itista deir.iutiilms 
riin.isto iires'ochc 


■ Ulano cominciati nei looo c n- j jj sciagura ò avvenuta po- v-i.i li pullman, una Fiat III 

niti nel 1960 ma che ancora dopo lo 17 al ehilometro ei.i laneiato a forte veloci 

mancano dei servizi. li-l 300 . proprio all'altezza della sulla i’oiitin.i l.'.iutista iluv 

non^è ?io“"»*inerablli ®Nè“Vl '’ia Ardea l.'uomo rimasto uè- va eorre,,- a forte .imi.ilu 

pensi di risolvere il problema ® 'umm.iso * t *> ^ ^ 

con odiosi provvedimenti di Coccia, «fi 28 anm. abitante ad sc.-Iepr.'i la s*r 

polizia o con Invocazioni alla Amara di I-rosmono I feriti, , veloci 

calma ed alla rassegnazione, tutti noverati all'ospod.de ‘ ò tt-t 

SI faccia subito una scelta.per Sant'Eugenio, sono il Riovnnc 


SOI'O 1 l*--o 


il signor Edmondo C;i- -'i"-'' degl cserc.z. d 


>o!i. .ilut.'iiite a l.atina. in cor- ** 
-o .Matteotti I.il I 

l..'i scontro e avvenuto v .o- ’ 
lenti.ssimo firopiio nel croce- 
v-i.'i il pullman, una Fiat liOiì. 
ei.i laneiato a forte velocit.i 
sull.'i l’oiitin.i l.'.iutista dove¬ 
va eorreic a forte .inii.iUir.i ^ 
pel poter giungere in orano 


: 1) irh 

e fi.ii rui-eh (*1. d .He ..Hi 

Ili del poin-'r gg o [). • 1 ,1.'- 

I odo d.i! 1 lug! o .il 3 u -1 • • 
temlue. 1 I 11 Olle Dorn ui.i .-Vrt - 
g an li:i lime .l'o un i pet / otii' 
111 . -oiiinoiien' dilli ci'ego- 
I .'I Il't-li-'-i'i Honi.i e fune, 
e '’.'i «i'I’.'i! a dove tie :o/ d I 
1).,ri) eie e d. p.irruceli eri- non 
(•-servano l.i elmisiir-i pomi-r - 
(1 .in.'i ne, nies: e-t-v; CL.'i nell 


Lutti 


vi-r;fic;i'a In seuigur.'i la s'ra- 


II 1 elli g I ( Olii gl- (■ ipii .Ile n - 
il . 11 . Il giiiili/l Ite. il. 1 ' Mi’s>- .g- 
gi re I st ile . . Il 11.’ d.i un gr i. 
\e luti.. l'I II nielli- (lei fla¬ 
ti Ile .Viigiiste |uilil)'ii i-l.i I em- 
t..nli s’ieni .1' «Il un inf.irt.. 

.11 . l.V ili ."i ..iii’i 

\ ( :i. ‘I gl." ( ' i) Il e ..III su 1 

f.mugli . 1 - I III \i\. londegli.m- 

/e ili tt 1 t'nit.i ) 


Hve.x.. « ...*vv-».ve. «,.» .11-,’ „n,r.u; <•<* S» presta a torti veloeit.'l J'e^'^a *» nuono raccolte e p.ir- -, ,st.i .iitiM-t.i pelitio e «imi i- 

calma ed alla rassegnazione, tutt ncover.it i .il ospod.de àut.m, „p apnrofittimo Lite .n l’refettiira 7(»0 f.rme. . .u- l cmi. .gm d. ll.i .srEFEK 

SI faccia subito una scelta.per Sant'EugiMuo. sono il Riovnne ‘ "‘Vecù ,er^ >».» 1 *' au'or.t.i d..s nt.-n-.i- • '»"■ > ...Heghi d. lavoro ecprl- 

Borgata Gordiani; esistono al- Murm Battaglioni, di 28 anm. ! .. ■ [.ii'.iii/io lielln^cors-i rono complet imcn*e dell.■ (pie. '• nidogHo ni f.inu- 

"il': »*"* !»"*!.! " ;?*■*"( !?!!■ rs"b,t' r-irib,’;;'.'.'.'''';'-; r.,';.:"',, ,"n 7 .- 'VS,vi;:;;': 


H' ili I I (tute II 
t 17 / I Glliseiipe 


I eni|! iglln Fi-I - 
V I CI hiii .'intif I- 


lorti vt'loi'itià i P *'^'''***> furono r.nccolte e p.>r- -, i-t.i .ittivi-t.i iieiitic.» e «imi i- 


mettere di llquidlare entro l’an- -siRiiorn Anna Maria Coccia m L'*-' 
no io sconcio e la vergogna di De Sanlis. di 27 anm. sor"lla P‘*‘ 
I questa borgata- della viitun.i. al) tante m v.a 


Dop^ Tarresto ha tentato di gettarsi da Ponte Sisto 

lavorava al Quirinale un rapinatore 
sfu ggito per cinque anni alla Mobile 

A Napoli aveva rubato dicci milioni di gioielli - Era riu.scito a farsi assumere come pit¬ 
tore edile da una impresa costruttrice - Come i poliziotti sono riusciti a rintracciarlo 


c:il«|lie .inni, un r.'ij'iti.i |diveiuito pitture 


av ev .li disposti a siiliiro Ieri i postele-1 pe.-mnte. iin iiò d.ippertiilto gli 


ture .iccii'.,iti* (il tentiti! ('mi- trov.iti» l.ivoro pres-u !.i socità grnùmici dell tifilcio di Osticn- ispettori ilt'll‘.-\mmin.str,izi.)ne 
eiilio e riu-eito ,i -lue.gire ;ilie - (^u:riii de uiifire- i rom .ii.i - •'e hanno incrociato le bmi'cia cercano di firovoi-.ire i lavoia- 


ciilio e riu-cito ,1 -itiggire ;ilie -(2u:riiiile ;m|iri'--i rum 
r.cerclie dell.i puli/i i n<>li '•<• Cuti (|iii-ll:i mi<>v i iitlil’lìci 
lo. mi collie pitture ed.le III v.i l.ivul'.ito in pir«vchie 
l.-iv'ur.itu persino ..I (Quintile. fMtri/i»- e, lutine, eri et 


ruio'iii.i - 
’ tic I a. e- 
chie e; -t' 


slitto li n ISO del .•ur.i.'./.ieri II 
prol.'igonist.i dell'iiicri-d l>'Ie iv 
veiltvir.l M eli..1-11 1 .\l.gelo CeC- 


' fMtri/le 


lutine. 


" I <-r.-inu tu I V}iuriii ile. p«-i 


per tutto ,1 pomeriggio e quell, 

«Il i’rati hanno sospeso tl l.tvoro , , , ' ^ ' 

eiitr.MoI P**r un'ora In iin'as-einble.i i Lino ..i loro ingu.'st:lìr.il;i jjre- 
lavoratori di Frati hanno luogh; di lavoro D.i 


[ lav oratori 


gtiirv 1 .ilcune opere •' re-t uro «'spresso i'iiitenziont* di intensi- tutti gli uffici si ch'ode al «in- donna 


ge-itioiiite (l:il traff.co sempie - . " 

più caotico .\d un tratto e ' h es i 

sl)uc,it.i d.'illa via .\idea la - . 

• -e.cento - targ.ifa Doma 
l-i-i-ti; COI) su|)r.t li Cnt'i';;, l.i 
-urelt.i. le due niftotiiie e 1 
B.itt.igiioiii Malpr.'ido le d:- 
siier.'ife m.'iiiov ri' dei due con-I m 
ducenti Io scontro e stato ine- 

P'eiio 111 mia fiancata e stai:, 

-e.ir.-iveiitat.'i lontano r.dott.i 

.Ili un .'immasso di rott.nmi _ S _B S 

[>rimi raccogliere i 
nli sono st.'iti l'.'iulist.i. il f.it- 
turino e alcun; passeggeri d.-l 
|)ulim.ui Fss". appen.a rum'.ssi 

(i.lllo sp.ivento jrrovati). si sono T-Io ♦ fu-rsl f rs ii>t 
precin tati soUa strada ed han- 

no in.ziato l’npi r;i di «oecorso rri,-,; r-i 111 ’ „ 

il piu gr:ive e -ubilo .-ipfiarso ctUH «ll-llU L 

1 Cocci I l'uomo, e-tratto niu- - 

n nte li.,, rutt.imi. <• stato ad.i- „ 

g .1*0 -u im'.iuto Appen.l que- , U > • C pel • R 

sfu-m.i e pir’t. a ’u't.i ve- ‘‘‘-"Lea a quella che 
luc;*;i vi-r-o -1 prun’o soccur- R"u >u sono investi 
-.u (il J’onie/. I. i! ptiveretto calo Nii'ul.i M.ittiiii 
sp rillo C'on altre macchine .lUl) .ud.in indù.,, in.i'"o 
-uno st.-it; tr.isportaf’ rd San. Starei. Ila cozz.ato irti 
t'Kiigenio 1 (iii.'ittro fer.ti -ti- tuia < .>1)0 - scaraver 
1) tu h* due t>.tml)!iie «lu.ndi I.i contro un .tlìiem ar 


Ieri in via Appia Antica 

Investe e fugge 
un'altra "Opel wt 

Ha travolto una « 500 » - Bloccate le inda- 
[jini .sulTauto che ha ucci.so l’avv. Martini 


Rl.lll.l. 


av «-I gli [u .itii-ato le 


: * «l«-ntieii a qiiell.i che .ilcimi cure del c.i-o. Io hanno giudi- 

gioì tu or sono investi l'.ivvo- catu gunribile in «luattrn gior- 


un aiit.cu id i 


clietti. ii.i .'17 .limi •• non 'neva g:o -pc'-u ri-jiett ro -'i.inlov.i 
fis-;i dimori' Ol I •' 1 D«tina l.i g itt.i .il l.irdi» eli»' e: I.i-c.i 

C'oeli. in lite-1 del pr(*.'*'sso lo z.mip no - Non t mio p>'r l:. 
Quando I ti umo . rr<-'t ito. I) i -ilnlit.-, «ieli.i po’-.zi i. «iti in»<* p« r 


ticare I .igit.izione 
L.'i ''itii.Tz.one 


V eianiente 


d uMtu unit'iiiu di proi'I mi.ite 
.izioiil (i. lotf.i ni 


l'r m.i 


r.iltru giiiv.iiii 
.'incora eln- 


Rioiiii or sono investi l'.ivvo- catu gunribile in quattro giur- 
c.'ito N'ii'ula Mai tini e fuggì ni -alvo rumi>lica/ioni l.a po- 
.11)1) .tid.in .a.lu.,) m.M'o v i l'zia natm alin< nte. indaga 
Siano, ila cozz.ato leii contro Itit.into. come abbiamo ac- 
imn < . 71)0 - scaraventandola ««-nn.-ito. pro.'>egiiono iniitilmen 
contro un .iliieru .anche in te le iiciTcive (i« Il.i • Opel • 
questo ea-o. l'aiilista lia ac- uiniod.i K' v ni .iiueiite inconi- 
ci'lerato ecliss.-mdo.si Intanto, pieiisiliile pii non due scan- 


g unge-eio al iironfo -occ#,r-o In polizia euntiniia a in.daga-, d-ilu.-o. che la vettin.i non sia 
li --trai!.de - e i e.ir.ib.ii-.-n ic e in piu «Il una -etiimnn.i -mou.i -t.ila i.Imv.it.a Se dav- 


ti-iitato di geli.Il-i di f.oiit- 


l -olito 


loliz.utti II ituiu f it'ii .i|>- or s(>no un anoaimo ruiifltiente 
pena !n tempo i ’r.it'eiierUi 111 In f.'tlu - per,- ,11 i Muh;!,» ii.i 
confi--- ito imi ig'iii -.niip'.i-niei) polet.io « che il Cccchetti «e i e 
t.iri -uno in eoi-o sto. i ir imiiidl..mente , Don.' .• 

N'el I'.I 77 . .1 N ip,.’. .1 fé,- e«>niilii re un I - um-* i vili li 

clH-tli iggrèdi I.i - gl).in Ami- Mob h- n. q ulet .n i ii l’iir l’nien 
In Dine amt.ito di d;i( coni nforin .'u :.i cm-nr-Il i 

[die: Il feri gr.iv caie.Ite ;.II.i c.i|)i*t*; ni 

1 » -t I [ler rul) I rb- un I I ut - I ei-i D '(<•;*or M la-ra In s-.-ir nza 
tenente il eei ni ì.u i: di g o ■ III -• ' " nf->'u. ’er- In 

i’u -! li'ite .di ! f.lgi - <|e«' (|in**ru e «pi .ttr'cMu i l-'’ ri'c 
munieii'u lìi.u I • r. m si,inu noti i\evito potuti" •• nijm •: le. 
rii I p.ii V -lo \ «'ime ; rn -t f . j d' i»''l 'g »'- " ' (d -i-' e - ,- .- 

.nvei-e .. -in ■ ' i ' i,. to r-tg-iildo il - .in * l'o cei .e 

n: • Di.'-i i . I i-.-M-li.' I O or. .■.•|..e •• la ! iigu . .m .1 ( o 

.r.-iio -III’-*.' ' -uo t" - ' Li ei.T’o-c ii o , i. I i./.'.i • 
tr iroi'o \ im ('')<■ eri ..c -i Iii.'go d 1 iv >ro nel r.ap n >- 

*,"-.- ; ’tll.’e C 111 - Soli; -Il • 

• IV dii'o .- 11 .- '! r P ra- ni.iz/i N .-o-, • <'-.-i i.r. ni'T- 
r.igg.iuiti Domi n tr.-i o •' 'l'opn oir to . .gg.--t.. 


Domani il ro 
.sulla siriirr///a 


ronv<‘^iio 


soriah’ 


i’o -! li. Ite .d! I f.ig 1 .1 - <|i'( ' 

! moiueii'o lìi.o I . r. s-mno 
l'ii I p.ii V -lo \ «-rme .'m-t t. 

.nv ei-e . . -in ■ ' i ' 

(l'ov in; * Di*'-; i • i i-ei.-ia- ,*•. 
ni.nc.‘r<-!:o -u!'.‘o . -im t" - 

d.mo-tr iroi'o \ im C'ie eri ..«■ 
C.ilill*.' ' 

Fr I . l'C «hi'o .-11.- '! r p ra- 
*or.'. r.igc.iuiti Di'm I n tr.-i o 
-. era - e-ni!i a*,, i' 'e'r- - i 


l.e e.-lliil.' e«>miini>*e di f.ililir e,i il"ll.i .-iri-o-i-ri.’..i.,' 'd.iir 
tuli II i!i:in [iromos-o ed org m,un e.eivegno -.i.-, i 
sicunv.z.a -o.-i d»- ch«' m terra domani .alle or*' '« n.-ll ■ C 
del fkifìolo - .'Xntouio Gr.ims,-, - ivii Tilniitma 7 'Jl) 1! .-..n 

v«-gn«» [iroi ,.ne di di-cut.-re ed .ii'prol.indir.- 'ii'*. , u-, .'/ 

..ttr..\«-r-.. i <|u ili r:»-gg:iin'4i-ii- -n ìt;d..i un Lvellu d '.-i'/ 

e i r-v'tienz I [.i-i : Iiv«.r.i'..r i «luelio d. e,- .-d'r-- '. i.’-i..!) 

eiirojiee E' noto inf.aiti eh«' il msi» ma pi.-v li.-nz.ale .* d . . 
in qiie-'o n oin> :ito trav.igliito di una |>:ofon(i . ci'-: ,-n. 


Tacciono Finanza e Carabinieri 


. . - - un I li- .11 , IO ,.t,..-T.. net’miente con * ilun; ..pp ,I!'.'.': 1 M asr-.';*- d.-i ' .n-. o'd-iir-r.- h.,nno .arpre-o 

or..-.-|..e - ..a ! tigni .m. e ( o ... .... 

■' '' *",'*’,* "" * * L c .<"S g> nei. ito «il '.il'- -'.l’o d Co-, ijn.nti* h.anno ro'u'ii 

.1 luogo ,1 1 IV 'ro (lei r.ap n |i,,'| ,s„,|,it,. -.ma.-’itu'o-. i,*., . ,| - [.; iji.,-. - r,. ,T,p. zz.ale (iei;- 

I ’ r o In |v'r la W»* ,ti ipi-r oi *;fii M'r .t !>»’ 

i)|.iz/i N co-, I < -1-1 '.. r. uè T- ,. ^,,1,, ,,,, , rivenuic.iz.oae «i, ,-..r i". re -'i.”,..!'.- -;.!.,!ir f, rt. .-\i;.. «i. 

'•Il' .- 'l'oprinir to . 'gg.'-t«> <, ,c..i.-. , (,,ti , ,f. protui.i'.* .. : *-e'-> ' c!) « .i-‘V , t- ,ng. :i'e r.< 

1 ! d.at’or \ :t de •- un pl.a'on- ,i p.-,e«e I criteri goner.di su cm vir'er.i d coii\,gr.o fr ite.'o n. ssuno ’-.a 

ero di piO'z o*Ti -- -uno di-p<a- j|i,,ridono ,d «-onteniito della propo-'.i d l'-gg- del', C v'.II cor.agg o d d re che 

st .tr tec •.■’’)''’n'o ;r’'i’rno a 1 - p«‘i l'ist'tu.'.one in Hai..» di un -:s'i ma di siriirezz.; -oc. de - lo .-r.a ri'or'O' f ::o 
pon’e S'-*o d' «pi- -erondo lai;, cui il FCI ;i-sicura il -no p.eiwi .ippogg.,». - . ,-.il p..,n-a la 'rag c.a realt.a. le 


ci' .■\|)ril:.'i sono cimi*, sul [v». riun i* • nu-cit.a . a nidr.icci.'i-j veto i rio-tri iiiili/uatli non sn- 
-'o p.-r l':m-h'est,i n.,i pr.mi r«' un'auto di cui -i cotio-co’ioino «’.ap.iri di • irleutificnrc • 
r.l-evT e -t:,*i, po«-.b le st.ah - I'a[)|)arteiu-nz.i iCoi|)o dinlo j un auto ['ir avendone qna-i 
1 re elle ’l |iiillm.-in pruceriev.i maticoi c i [innn tie nunìeiilli f.'togi if-> e l.i c.iitn di i- 
.1 v»‘li>e.'.i tiirdto su-tenu*.itd * rg - 14 '* j dentit.i vuol due che hanno 

,(pi.liuto i,i "-c.cen'ii - c -!)U- 1 11 nuovo iMCidente e ucca iii-'''Lagli.ito mestiere' e, in qiie- 

i,-.il.i .-iill.i V ,1 Boll*.11,1 In .-e-jj,, ,pr, vcr.so le ore " 17 sull;, i-lo ca-o -oro semine in ti-tn- 
r.i’.a -on.n s*'it: .nt«-rrog.at; lo M.a Apina ' Antica I. i . 700 . »>'• P*'' '■ ..H'-igncnltura 

'U*'S".-| .- 1 f.ittor-T'o della Me*-d.ali'imptcgato ’tiicro' ■ ■ — 

tnr.è d: Sono pi Ci.inìbr: ,ìt rimo di 

t *1 ■'’ui'hc aleun: v .'igg ;,*or. abitante in via V.alerinj _ //- ” • 

(Ci.e iiffollav .-ino 1 autobus ip'Iaecr) II. stav.a dnigenio'i! T® _ 

' . f .ni I ..r de Cecca centro della citt.à -" ' 

j-*..t. ..vvertt. (';''.L. tremend-.i come un bolide ,' .sr>-| 

r f‘ pr.aggiunt.a la vettura -ti .inie-iCrUppo Consiliare 

■ 3 ::^;.. h:::-;:;;' -^p;!*-.: - O--! • investito m n-e. J® a Provine,a 

n-r, oo 1 Ut.lit.aria e 1 h.a sc.araven- Il griippo constlurr rtrii* pr..- 


E’ sempre in manicomio 
il giovane «sequestrato» 


st .tr tee •.T)'.'n*o ;n*i’rno a j - p«‘i l'ist.tti.'.one in Hai..» « 
pon’e S'-*o d' qu- -rondo lai;, cm il m a-s,cura il - 
inforni izione :1 r'ccrc >t.'< dove-! p,,rlanien’.,re che nel p.ae.s» 

v,i p.ass.iri* p.T ree ir-: .al ! i\<-ro _ 

Se ne c .anditi qu ilc’ie or.i ini"” - - - 

un - t--trr.ii iute 'ppo-t imento • | 


'd'iir 'u*'s*;i .- 1 f.ittor-T'o della Me*-d.all'imptegato ’tocro* r"“ 
■.'. i 1 , tur.i d: l.ne-i Sono s*.,*- s.-n- p, r.i.imbei .n «imo di '27 an-, • 
tl * ' Hi' '‘L'un: v .'igg ;.*or. [ abitante in via V.alerin! 

Il eun (Che affo l-,v:.n(i 1 autobus Ipiaccoll. stav.a d.ngenio'i! 

I o'..*/.. T f .n, I ..r (le' Cuce a conni r,o ,1 centro della citt.àt^, 

'■ ' quando, come un bolide ,' .so-| 

• II.. . ..'..ur.i v I r-o il 1 L--. pr.-,ggim,t.a la vettura -ti .in:e-ÌGrU| 

-O’-O precp*.a*; -.oo-p.d., ^ ^evitabile I. 

ere dove f^ -m d ^Z. 0*e ^ ^ ^ 

co .a.',-r.d„*o s;.;*..n'o p,.-h. no 1 ut.lit.ar.a o l h.a sc.araven- Il 

..l'r-. iin.mi* h.ar.ro r--*u*.i r -i .ne- Lata, come un ùiscoITo contro v -r 
q.-e .a. .-.ap.zz.ale d.*i:a s geor.. grosso albero- poi come ', 

me;,-,. 1 -,., M-r.i De s.-.n* S 5]. j abbi.amo dett-. e fuggì* 1 ‘ 

',- -;.l.,!ir f. r t. .-Xil., «i..i.n,i che La . .ìDO • s, ridotta in un Dina 

: ••i-'-»'»-!)■ .i.-\ . f- ,ng.:i*e r.o’.ze J, j ammasso di rottami li -.gn-ir . 
'«-1:1 fr ite.'iv n. esimo ’-.a -iV-u*o -’.'G..mr)c: rln-i -i;,, ' ' 

C v'.II cor.agg o d d re che 1 fr.a*el-j presso gli Ospe-fali rumiti è -, 
ic. d>-- Io .-r.'i rror'O' f ::o ,a ro**e.ls{ato >occor-o d.a alcuni iia.s-|Z'r.> 
p...n-a la Tag c.a rv’alt.a. le ò s*.,ta j s.anti e trasuorl.ato air.‘.spe-!.a-: J^ 

1.» g..*a con una p'e*osa bug .a Me di San Giov.anni’ qui i me- , 


n Partito 


contro ' iiiri.i < 
.— .-•.n -Il O'. t< 


.Ite ere 


1.» g..*a con una p-e*osa 


C.i o Ennio Corsetti, Io stu-[ Or.i La v.cenda 
il.'nti' m l^•gge - siaiue-'r.i’o - ! te, .si ri-olvi'r.i 
d.dl.i Rii.irdi.i di finanz.i miI |>*-r.jd, l.iito (jue-’o 
o’ne Se ne st.iv.'i ;i prenderi- il si pu I t(»ller «re 
.'.ile sul., .-p ..gg.-, d <’).-*.' .1 I.lx'r-.i dr’ 


porziano .'' .incor.i nella c ino in i|,,,'-*o iinnio v 

r.ic.a neiiropcichi.itnc.i d*-l Po- projirm d. v'iii ..v r«-l)N. il dovi-- 


manicomiu Fmdniente .\ng-'Io C*'.’chetti s, 

(..-t.-, V Vii I,, Un ba'tor d'oc- 
|^'•'’'.o -, .. lro\.a*ii cireond ito 

I %% ^ 1 ' *'•”' l'n't'.nio 1 imiil'-o d- ri- 

■ Idi W"|b.-n. b-1 ,-orc'*o d- ‘c, v.ai- 

- —__—.— jc re II -[).aHe‘t > dei pr*-!.» per 

, , , , , Ct*'.r- n.-lTev.-re L h..nn.i af 

Or.i La v.cenda. proli liilmen-if,.,^ ^ 

. s, r,-«viver., cm un ammaee-1*.- c c to a 

t.iito ^ue-o .- firn'* l’''’rdo dt uin nm o-i.-*t,a e per- 

pu. toller.re .-h. e I. gg, 

‘ ‘'' "’m"" V;’ Degni-. CoeH 


Servirà a diminuire il^umero degli incidenti in curva? 

Brevettata la « colonnina anticollisionì » 


Dibattito 

sui problemi operai 

’v : ■ '■ 7. r, ll.ilij >1 . t •. - 
7 .r.> a. T. rr.i -t..-. '.i u^ .iìi- *- 
t le -tl, «.-«turiti dsit.i i.>:i- 

f. r« r/. o;er.«i.« di Mil .r.* ,*..r- 

ti<.r«r.re,. 1 , en.r "gru Leo 
ru','. ( 1 < lì I S<g*-, teri* dell» F<- 

Ier.( 7 i< ne e P.-.e o r-antl di » Nu -- 
V I g« per . 7 i<'r« » 


{Corso ideologico 


a ---r’. era c;.a 


licimioi «,u..n*o SI s.i ,)er 
evitare - grane - , f.uniliar, s, 
asterranno drdl'and «re in fondo 
alla scand.alosa «juestione e !«> 
f.-.ranno ricovor.ire in una cli¬ 
nica priv.ala I precipitato i I sopiusi e i le-.fativi d in- 

Conie ■' nolo. l'univ-er«itario 1 I , t.midazion-' contro i p.islelegra- 

si er;i presentalo nella c.aserm.a Oa Un impalcatura f>'n.ci «i siis-eguono in misura 

dei o.ar.'ibinien di Ostia p«'r «le- - ['reecctip.in'*' D.ip.i .1 noto e 

rmnci.-.re i finanzieri che r..\e- Un mm.ilorc è precipit.ito '•‘'..riddo--.) ep.-cidio della iirc*- 
vano arbitrariamente tr.«tTrnu- da iin.i iini>alcatur.a d: un [>a- in..iz.,ine .li i eriimu; con «Lie¬ 
to p<>r qii.asi un'intera giornata lazzo in eostruzione e «io|),a un n il , '.re n «ju..s, tutti gli uf- 
Venne però messo sotto aeeusa volo d; oltre div.'ei metii .-i è b''- i d'rigr-'t- ~ -eguenilo le 
fatto vedere (non visitare ) d.a abbattuto sul piazzalo del can- d rett ve .«ntidomoeratiehe del 
un medico e infine spedito alla nere in via Baldo degli Ubai- nunistro S['.dlmo — nnnavvi.i- 
neuro con una strana diagnosi di. Soccorso d.a alcuni com- no irnsfcnmenti ed ordinano di 
di -distimia m.'<niacaleLo pagm di lavoro è .stato accom. ?maltire in una so!a volt.*, la 
ritennero pazzo, o «'omiinqiie pagnato aU'osped.iIo S;ii C.ìr- posta rteeumiil..t.isi nei Rioni: 
.'.normale m.. lo dcnunei.irono lo «love è spirato alle 10 .70 S: d: fest., e d; sempero 
f-gu.ilmentc chiamava Sab.admo BoncIU I lavorato;, non sono peri'* 


di lutei irle 


Muore un edile 
precipitato 
da un’impalcatura 


Si inasprisce 
la lotta dei 
postelegrafonici 


I N» 1 i.al,ir«- , 1 . li 1 Ff (irr-)Zi, r*- 
• \ 1.) Fri'rf.in, -> .ille ore tB-'-O < 1 , 
'ti*«-ri -i) t, rrà 1) «, r< reta lezi.i- 
■ ■ «tri eer‘.'-it-i.!ie r* r I ftlT BC:'- 
•1 it. !I.- ..'Itt:’.' ./i. '-gi'i eper. ir 

| !t t< n- ) • I I «itii /!• re • ’e f(, - 

!• :' 7 «- «Irl ( ., rtm-.r» - 

Il d:-egn.) che pubbl.cli..i:iu> I v',‘i'i’AV‘\'.*rn',i' 
ilhutra l'utilizzazione nr.atica c- . 1 ■ 

della colonnina antic.ilh; mre '»®*'* u®I ■ Onovo iscritto • 
brovottaHa ieri dall ing (Lo ! \.i rminiinn. r. , 1., .’i ri. li. 

vanni Miceli Si Ir.itta .ii ),n.i -< zi-"'• Hi vi. r, .: ii ~.r a\r'. 
colonnina di gomm.i ,,,1-j , j'u'c ’ 1 1 -> r * ) .i, 1 «- io-,.. t«rr-.' . 

_11. A .. _ j. t' r .r. , vi c.-n'- 




di -distimia m 
ritennero pazzo, 
anormale m.. lo 
egu.ilmentc 


d; fest., e d; sempero 

I lavorato;, non sono perv*) 










colonnina rti gomm.i -.ili.l,,. I . . 

! cinte quella dei copeitom di l' -g-V,q "'V-’-'V-m. ' S'm 

1 automobile, con le p.ucti i..f- r., .1. r.i u ,.o . M .1 , 1 

forzate da una anima di tel.i ! 
dipinta di strisce r.>;«c e b'.an. | ~ g _ 

che. posta su u*'.o zoec.alo rii i I---ilCCOWT zT__ 

{cemento fi tronco vuoto pf r j r . — 

[permettere la flein.ine m eaio j " CFOwtOCf^- - 

Idi urto 

i La colonnina c <ormo’'.tata IL GIORNO 
Id.a un disco di ciist.alL, f.i-fo- _ ngei. marird, fi giugno issi 
n .sern'o ,1- '.i ,■)/ r.v-s.') ir ne.) .ist-gi-ii Oni.m.,-:!. .1 .^.1^, rt,- 

I La sua utilità è intuibile L -. rp.- . r. 4 77 r u«- 

iKs.sa serve por segnal.tie le n-. *)ta .,iir ^ i t.o., rumi, a ft tS. 

curvo, spocie di notte i Lmiti BOLLETTINI 
delle caroeciatc c per climi- — Hzmogr»rieo- v ,1 m«ehi 9 '. 


Piccola t : 

; V cronaca 


— Occl. martedì fi iriiigno 

rie 

i: <4 :« rgi* .'si!.* 4 n 4 'ÌT r UA* 


none carorcinic c per 
|narc paracarri, pah. o 
poncolosi nggegg' che i 


altri L'mmini- 87 M..rli macchi I.i 

, -, fimn’.m.' 37 «li i iii 13 min,ari Ui 
‘ II,' ai.n M-Urin-i ri 70 


.1 .. . r -, ITO ai.n .M.orin-i ri .0 

s.a di urto co-titint.-mo nn pr M«.,roroiocif„ ju mi.r.iTure 
r: .av i.'-lmn , i ; .--.n.i 
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In Italia il processo è come un uomo che cammini con una sola gamba 




ti 






Carnelutti afferma che i giudici 
non possono condannar e fenar oli 

Sotto accusa la procedura inquisitoria - Il difensore di Fenaroli elenca oltre trenta dubbi che emergono dalPistruttoria - « L'incer¬ 
tezza annulla di colpo tutte le affermazioni dell'accusa sulla personalità degli imputati » - Come ci si è serviti di Barbaro e dei testi 






I Nel pei’ Li nun- ^tei'Si clifetiMMi He- piofessur l’.iinelutti li.i fal- 

I te ili Mai 1.1 M.iitii.iiio. ijli neilelta la stampa, ins.ua- lo .leeoiieie neir.mla im.i 
]elemeiili a e.ii leu ile.uli mi- ma, i|uamlo le mu- opnoom toll.i >ti .ihoeeliev ole m.if:i- 
! pul.ili non Mluaeeiano quel- collimano ei'ii • quelle ot'l i>li.i*.i. .umk’.Ui. j^if^noie. lai. 
I il .1 difesa .Non vi e, peicio. piofessoi C'.irnelntii Alile- elt.n.i di iniio.si che h.i.mo 




:vXn 





ceite//a, m.i dnhhio K nel jedett.i qn.nulo di.senle Lh- piemnto .i limno conilo ;;!i 
diihhio 1 ^nudici ilehhono .1^- bene, quello s'cnilu.i ihe incu-ssi H ditensoie. elie, 
■'oheie In qiu'ste pocoe ii- e.eli nntii'. nei contmnli dtn d.iii i -noi tl2 anni snon..li, 
elle e il senso didl'ai rmea nioinalisti. senlniienli ben ha olleinilo il peimes.-o di 
pioinmciat.i leii d.il pioies- lonlain tl.i^li ideali di .lem. - p.iil.iie sl.nulosi-iu- seiliiU», 
MH r.ii iieintti. ultimo difeii- ci.i/i.i ciii anni itchiamai-' ii.i cominciato raiiin^.i 
-Ole di Cìiov.nmi Fenaioli 1 t‘ sue espei’ieii/e p.i--,i- eiumci.nulo il piopo-tlii di 
Inaiiin^ja Incula, liese.i le. che foi tiiiiat.imeiile n*>n - colme hi miifciiii incmi- 
hlt.i di .iieonienti e di os- hanno nulla a che \edete dc.-ccMlc. iiscitti dallo .'^■(or- 
-eiva/ioni .unte, che h.i a\ - con il .-no pensu io ^iiiu'i- -o c dalla (alica dciih rltri 
liuto, pei ipiattio Ole. l'.it- io. eli l.nnio pui 1 1 oppo \ ido dilca.sori, in-llo .-faiiipo dcl- 


-oie di Cìiov.nmi Fenaioli 
In'ai lincia Incula, lie.-c.i 
hlt.i di .11 conienti e di os- 


e e del pnhhliii 


I len/ioiie ilell.i l’oi te il .A.--!- i c'oinali.-ti non sono — o le iioinic del diiilfo.». ] 

-e e di‘l pnhhliio non doiichhcro c.--eie. m 11 pi imo punto d.i .illi.e,-] 

' .Meline flange dcir.ii'in- ini p.ie-e ci\ ile — stiinieiit' l.iie. come euli h.i ilelio. ii- 
•;.i lesti.Ilice, pei.litio, ;■ 11.i, cicchi. poita\oci‘. o p.i-- to- .miaid.i il modo con il ipi.iL- 
li.iiis.il dedic.ite alla tn;i/i >- n di veline Fs-i h.miio do- i- slat«> coiuloito r.iccei!..- 
I iu‘ -volt.i dall.i st.iinp.i nel- veli e dii itti Ice.iti .1 nii.i mento liell.i veiit.i II -im 

I 1.1 V leeiid.i non sono tiitl.i- delie.it.i i* pei icoh-.i Imi io cnuli.’u» e -t.ilo netto. i:u‘-I 

ne. pio|ni.i del viveie de- i|i:iv ot .dn L- j In Itnlin — | 





L'avvocato Carnelutti otloriilato da una folla di amici o di nirui-i c-i-c d.d ralii//ii di «lu- 

-lizia dopo l’arrInRa di ieri 


liheio esiMci/io ilella |ao- 
fe''’.-ionc, nnidic.ino il coin- 
poi tamciito itegli imputati, o 


Gettandosi contro i reticolati ad alta tensione 


Cli ebrei a Maidanek si uccidevano 
per sottrarsi alle torture dette SS 

Un lestimonc* riconosce Timputato: «Lo vidi in visita di ispezione al campo. K’ Ini, anche se cambiato» 


(Nostro servizio particolare) -copeita, iifciisce Hez.iui. 

c'L'ni'c: \ t ìTTiMts e; conteneva circa lOOOOcad.t- 

Ghnl b.-\LKAIME. b. veii. In ima fossa fu scojiei- 

l^are cd è questa la ag- q cailaveimo di un lat- 
(hiacciante verità che la te.sta poggiata 

ormula/.ione delle accuse ^ul petto della madre 
■ontro tl carnefice naz sta t(,ste. Vaakov 

lei popolo ebraico non deb* Pnedmaii, liferisce die .1 
ni mai finiie. Oggi si è tor- Maidanek le impiccagioni e 
iati alle atrocità commesse fustiga/ioiii pubbliche 
n Polonia, la nazione mar- ^-lano alFurdirie del giorno 
tire. Uepone il teste Jossef tieporlnti si suicidaro- 

lieznid. ,,,, gettandosi contro i ret:- 

Egli riferisce che a Maida- colati peicoi.si da coirente 
lek gli ebrei erano condotti ad alta ten.sione. Il teste ri- 
tlla morte mentre una banda feiisce quiiidi che Kichmaim 
mollava il più forte passi- visito il campo Ji.ssieme ad* 
bile por coprire le loro gri- un grupiio di ufficiali delle 
ila ed i loro pianti. Alla fine < SS > nel 19-12 
del 1943. il teste fu condotto Fu altro tc.ste. Davo Frei- 
assieme ad altri ebiei in una berg. liferiscc ili es.-eie st.i- 
foresta nei pressi di Cbe!mo to deportalo all'età di l.a 
c. per tre mesi, dovette aini- anni nel campo di .slcrininio 
le fo.sse comuni piene di ca- di .Sobibor. nei pressi di I.u- 
ilavcri. svuotandole, bruciali, blino. Il teste fu incaricato 
do i cadaveri, macinando le assieme ad altri giovani obici 
ossa e recuperando eventuali ili fare la cernila tiegli ;u- 
oggetto di valore. Le fosse dumenti dei deportati ucc-t 
venivano quindi richiuso c nelle camcie a gas e di ta- 


1.1 V iceiui.i non sono tiitl.i- delu .it.i i* peiicol.-.i lini io cnidi.’u» e -t.iio netto. i:u‘-I 
vi.i esenti d.i cnliclie Non 110 . pioini.i ilei vivcic de- ipiiv ot .dnh- j In linltn — 
Maino mossi d.i jnovmci.de nu'ci.itico Chiam.iili ^-.ii- egli h.i .illciin.ito — il p/o- 
-pnilo vii ciu pii 11 gni:i-l.i In e taiisci» per»’lu‘ non ;.c- ccn-o c couu' uh uomo ciic 
vfiieziaiio a—oh e juitein.i- ceti.ino imposi/ioin (sia i lie rnninnnt con nnn .-ohi pnni- 
nu nte 1 gioinalisti che. -c.i- pail.ino ila chi gindu’i. - i.i lui. pon-lu* In iIMc.mi ilninn- 
pieiulo ('.Ilio .Manu, olnet- da i-ln difende) e .-i>ll.into tf l'isirnunriit nnn lin In /los- 
tiv.unente aiutano la dile.-.i. nn.i inamfest.i/iOMc di uno- .-tlnlifa di intnrrnnifn. In 
e sidnto ilopo vitnpei.i io- pe consi'i’vatoi i-mo. chi qiie.'lo pnrficohirc procc.'-’.Mi. 
loiii 1 qn.ili. nidl'anibilo del non iinulia ilavveio chi ne />oi, lule liinilnln''n tini cnni^ 
Idu'io e-eici/io ili-lla pio- i* Fiiicolpevole oceetio po di iicioiic della ilifnsii .-i 

fé-’.-ione, gindic.ino il coni- Ma. viniiamo .dl.i ciomi- •' Jnltn iinij/pioriiicnfc -cn- 
poi taiiii'iito degli imput.iti, o i .1 L’.itte-a ilidl.i (Miot.i del Urn Ann roi/lio ilirc c/ic 1 

__ nittfjistintt inqiiiicnli .soli > 

“ .siali parziali le lo .sono .sia- 

con tro i reticolati ad alta ten si one pr,',- 

ccdiira. eo.si come e coiicc- 
_ _ _ pifa. che ha linti'rtninnin 

^ codc.sfa pnrcinliln > 

ftutti 

mquisitoiia M possono toc- 
M gm M II' mano .\1 pio- 

OPOP .igevole 1 

ilaiiioio-i. iidativi alFistint- 

---——- toii.i stilla molte didla .M.ii- 

I fi» 1 • I .. .1 I 4 III.ino I gli h.i iicoiiluto 1.1 

le al campo. L lui, anche .se cambiato» pf;,/,.,!,,;, ^,.-,,,„it., 

^ li.il m.meato .illig.immito 

agli atti dclli‘ niteiciMt.i.'io- 
III ti-lclonu'lie. dell.i pcii.i.. 
.-(die nn|)ioiil(‘ digit.di tio- 
v.itf ni via Mon.ici e di .d- 
tii documenti *Mi c/i.'ca'o 



I .A questo punto il difen- sto procnssi^ (Inrntn elimi- 
-oie ilell'iiulustrialo hn chie- mire il diihhio stille circn- 
sto ai ningistrati di elimina- stnn:n npiinnlnnlt quest' 
le ima grave contratldi/.ione trentndne punti: 
rigii.irtlante il principale un- d p modo m cin si c 

pillato. Egli ha detto che Fe- srolln l'tizinnè i/clifImi.s-.i, 
ii.iioli ò stato defunto im o) il movente sessuale. 


uomo astuto, freddo e cal- 


H) il morente pntrinio- 


colaloic < Ma qac.shi eitche riqnnrdnnte (Jaetatm 

non .SI attaplm . bn Afartirauo e alt altri fami- 

giunto - al delitto aitnl,tu- mtttma: 

foni e ni meccanl.s'mo che . . i- 

c(il, aerehhe sepnito. .Sol- , ' • 'ó'!’.' 

info peiisan* un erimiiie .si- ^ t’npacifa a delitupte- 
mile e poi eomportarst co- ‘J* Gioi'aain fenaroli. 
me si »'* eonqiortato Fetta- il earattere dei discor¬ 

ro!} Solo un pazzo acrchhc •'''i Uiitt da fenaroli al dot- 


parlato a Sari, eome ha par- h»r .Sari. 

lato Fenaroli. Solo iin pn:::n 7) il morente dt Fe 


nrreìdte riapptato con il pre- 


! I tl m<ìrente iti r emiro- 
li al iem/io della niorte del- 


.\nntn sieario, a poe/iissima la eon.s'orie. 
ih.sfanra da iin tentatili) di S) Fimide(ninte:::a tra il 
i)inietdio ». mocenfe tndiealo dnll'nrcn- 

.Soltilmeiite, eoo e-tiema •’ i'* nssassinii): 
abilita, il inofessor F.iine- 9) la maneafa denuncia 
lutti ha pie.so spunto il.il del stni.-^lro per la n.seosaio- 
suo aeeemio al viaggio ni ne deìl'itssieiira:inne; 


v.igoiie-letto 


1 iqiheai e 


IO) i enntrasti tra la pre- 


aspiameiile al difeiisoio di fe.sa astuzia dell'im])V.tato e 
(ibi,mi. ilio aveva neg.i'o Li le site im/ennifà; 


piesen/a a Uoma ilell'elet- 


II) la correlazione tra i 



Il limili' ili Itamil (.lil.iii). 

i|in illi.illii .il ■ r.il,i//,iri-lii-. 
Ii.i .isslslllii |ii'i In iirliiin viillii 
a im'iiilli'ii/ii (lei |ii iici'sMi 

Li lei tei .1 con 1.1 i|n.iL' ipi.il 
tl o nic-i pi ini.i del 1 mv i - 
nimi'iito iiiduo il n.isii>iidi- 
glio dei inou'll!, -elidilo di 
I olei e UH .11 e .1 I .iv 01 e de 
gli .11 ( II-,iti. egli In tolto 


tioteemeo la sera del 7 set- prnpo.siti siiietdt e i jiropo- 
temliie. (Ilnani eia a Itoma s,;, nintenli. 
per meontraisi eon im suo cpi.sodi che ri- 

.miico parlii'olaie. Non sido. (pmrdnno la eiipiieita delin- 
ma non si pno ni aleini ino- ,,„,'nziale di Saeeht; 
do disgiimgere la persona j parficolan relafim 

del presimto sicaiio da quel- del 7 settem- 

l.i del pi esimio mandante 

jGlnimi e Fena.oli sono sul- r tnrerostmtpltaaza 

la stessa biirea 1 tiiiceli d - 

feiisiv. non possono p.esem- roneinsiotte d, nn tcn- 

'leie iLi qi ista venta . , , . 1 . . 

I ‘ . taliro ih omieidm: 

Il piofessor Cai iieintti. 


dopo esseisi liimentato p-. i 

d Litio elle 1 gindiei li.iinio , , 

le.spnito quello elle egli lia '/-i* ****** 

delìmto IVstremo tentativo 

degli imputati, di aprile il 

Imo annuo alla L’oite. me- ^ 

diaiite la iiaieo-amilisi, e “!!“ pnrienza 

dopo aver aiierna ima volta G/nani. 

1 .sottolineato le delicate/./e i‘* ‘‘oi 


15) I rapporti Ira Fcna- 


/<)■) le raigoni che iruln- 
eoao (lliiani a nei/are la sua 
presenza a /loma il piorno 7: 

17) le modahfa reUttire 
alla partenza ila Milano dt 


eonsistenza 


In nt.ilmenle di iiie.vo <(>/i 
e sfa/o impellilo dt Icslittio- 
aiate — li.i iletto l’.iinelnt- 


< ( >7i iiiatei Ile usale dm giudici I •dihi fnniito all elettrotee 


nei confioiiti 


Vniceii/o >*'co da Maria di’! Tedesco; 


mal fimi 


<il HI SAI.I-MMi: - Il Ii'str lime Fnllu-re l.m.ur.iLit.. ni.-ntr. Illustra ,1 pri-sMlriu.- il.l nvanle d.ill.i piocedni.i ni-I j'',7;,| .^5, hi confessione di fV- 

trlliiinal<* .Moslir iiim in.inp» ilrl drilli innrlr di SohllMii I i.i vi • i i . • i ».r. i.rr.tifr*. ......fii i o ! > . ii 

ilifrusur.' Hol.rrt M-rvailus r .1 puMdi.i, n.tnisirro .. lla.isn.T st ... ..I , .Ih c e M- ‘ ‘•' dall al ro qnell, .-la- narni, a .Sai ehi relativa alla 

h.im„ .IH pr.'si,!,'.n.. per lmi.i r.lan- .|Hi'i..i... l>'" nni.me rnrernli. Se hanno pia pe- maeehina da scrivere che 

- -----— —- — --- , .l\ M iMJt M > pili 11 II » P‘ *1 » •• * * 1 . i, .,,1 1 , . I ..1 . L.l 11 li k .il 11 11 1111 I .s’ii iif r i*ri / r f< / rr )ri» fMf r tl o.t r.»f if i.» c f/i r«i niit f n /il • 


non In ascoltati) in istrnti' - 
un il oiovnne Siipiond'i, 
e.scn.sso poi in d.•l)aI^lmenf.l 
iinvnuti il qne.sia Corle, mi 
chiedo, inoltri', /lerehe non 
e.si'ia nn verhnle ilell'inter- 
roiintoì'io dell a siiinoìn 
.\iinese De ’l ommu'-o, rc/a- 
Ino alili inmo.\n ipie-tio)ii' 
tli'l pollo r 

M.i I V l/l pcggioi I non 1 j- 
gli.nd.Ilio le omissioni I .1 
ti.ii/i.dit.i dei m.igistiati. de. 


, .aiate — li.i licito l’.iinelnt- Maihaio. lia liialo le IlLi del 19) le conirm/dizioni Ira 

li .*!l 1 **^** I *' isfiio'ntio net .suoi eon- suo 1 aguinamento, soslenen- Ueana Trentini e lienito Scn- 

lionti tilt iieifoloso procedi- do elle ogni plinto del jno- soli. 

melilo pei laho c favorep- cesso pno esseie visto da due HO) Falihi ili Cliiani ri- 
i/inmento p. ’l litio eio che 11 - angoli ducisi < >t:iu vi'id.i qiiardanle la mattina del 
itn.iid.i S.Kflii e si.ito. poi. h.i una sua coiUro-vei it.i (porno 11; 

dehiiiio mi < mei.ivo’.lioso llean.i 'rientiin e smen'ita HI) tl pri'sunto viappio dt 
gioì o di pu'stigio» che Ila da .^elisoli Feiraiosi e smen. Cìhtani stilla )rectea del Sud; 
peimes-o di 1 1 .e-fot mai e nn tilo da Lasso e ila (ìiov.ni- HH) tl manettto rieoitoset- 
imimt.ilo m lesiniione. a se- noni Sacelli è smentito, pei menfo dt CJhtant da parie dt 
comi .1 dei’li mieies-i degli m. eio elle lignaida ('dilani, da Henito Sensoli; 


le di (■lovaimi l'i'iiaioli -- „„ iM ifoloso procedi- do che ogni plinto del jno- 

perehe .siano state interrot- .. favorep- cesso pno esseie visto da din 

fe le tmlaipni sul conto di „f,,, 1 ,,n,;,,igoli ducisi < )t:iu veid.i 

(liefano MaitlUino. periln' , S.u clu e si.do. poi- In ima sua l'mili’o-vei it.i 


(|iiiienti M.iiiii del Tedeseo e da Fa- 23) 

D.dl.i eiili., 1 . aspi.i e do- mimo Somm.iiua. e rosi di tn tni 

CHI.. .dia pine, dina seguito. Le medesime eiteo- iìhiuni: 

imiinsitoi i.i. che h.i Iiiittato slmi/e offioiio due diveise i». 
le nn ei te//e e 1 -o-pelti di'l. uitei pieta/ioiii, impr 

FisiI niIm 1,1 \I .11 1 11.11 IO. il| ■* .Nella hihtneia — egli ha miei 
pi,.le--,.q I ■.|||ll•lnlll e p.is-Ideilo — hisopnii mettere ila „ ,pi 
salo all’esame degli eleiiien- »» Itilo la somma depli eie- sino. 


23) il maneafo ronfron- 
tni il leste Mtsano e 


Mi/e offiono due diveise eirvostama delle 

tei pi eta/imii. impronte rilevate in via Mn- 

i .Velia liiliiiivia -- egli ha navi rhe non rurris-poiidoiio 
(tu — hi.s'oima mettere da ,f ipielle del presunto assas- 


110 1 CHiiiiveii. iiiMCiiimiuu te assieme au ami itius am euiei i,.,,,,.,, .i,.) pri'sictcìili' per irii.irilarc (IHHmI.m ... q>oie- 

ossa e recuperando eventuali di fare la cernila liegli ;n- —.. .— -.iviilhiii pollilo jimt.n. 

Oggetto di valore. Le fosse diimenti dei deportati ucc'-t te a iiimiie nelle c.niieie a menti .sono sempre quelli», la .sua baracca « Eiclimaim In elciiieiiti a lavme degli . 1 . - 

venivano quindi richiuso c nelle camcie a ga.s e di ta- ga*. iileii.-ie il te.-te .Moli: Hi-p.mdeiido ad altre do- l’argomento d*! giorno» i*.*'- mqmi 

veniva piantata dclFerba nei gliarc i capelli delle donne de; giov.nii addetti .ill.n r.ic- mande dei guidici. Fiiedm.ni Si appienih (.'altia |i.u'e { '' d.miia .he -"'-l,,,,, , 

na.sconderle mentre le e 5 *-a destinate ad e.sscie uccise colt.i degli abiti e .d tacilo ..ffeim.'i che Eichmann m.ii- che il p:«»in:.itme geiiei.iie 7 .'^**' ' *1 V*V '*.^**. ,'''‘'"^•e di 

polverizzate venivano spar.se Ogni giorno colonne di ebrei dei eaiu'lli si siiieiduimio o ciav.i alla tc.sta del grnpjjo. e F.ivvocato difen.sme ** * ^*' 1 '*,"'.?". ^‘ideila 

.-ni campi. La piima fo-sa venivano .seii/a sosta comiot- inii)a//iono. Le gu.lidie in- coin(iosto di enea 1(1 «SS», La.nnmin si smio aceoidati »' ipno « en 1 . 1 


25 ) la eonfessiiinv di Fe- 
naroli a Saeeht relnfini alla 
inaeehina ila scrivere che 


veniva piantata dclFerba nei gliare i capelli delle donne de; giov.nii adilelti .ill.n r.ic- mande dei guidici. Fiiedm.ni 
nasconderle mentre le essa destinate ad esseie uccise colt.i degli al>;ti e .d taglio ..ffeim.'i che Eichmann m.ii- 


ipole-i pili lohii-i.i imi.me vorevoh. Se hanno pili pe- niaeehtna da scrivere che 
quell .1 del delitto di niilni.i -so pii elementi fiivorei'oli ri sarehhe stata coiisepnatn al- 
-e—naie, loiilio Li quale gli fifiidice deve assolveri' qli pi Mnrtiraiio: 
mqimeiili SI sono hiillnti. aeensati per non arere eom- 26) i hipln-ttini dt licpi- 


lellli SI 

evil.mdo 


'111 campi. La piima fo-sal venivano .seii/a sosta comiot-j nni)a// iono. Le gu.lidie in- 


Dalla Cassazione 


Ricorso respinto 
per gli esoneri 


topi nei panlidoni ih ini ile- -: reso conto .-lie qnoU’iiffi- 
portato II quale doveva ri- ci.ale fo.sso Fichmaini ma .ig- 
m.niere iigiilo snlFattcìiti. Se gnnige che qn.nndo torno iie!- 

M nuiovov a veniva ucciso a __ 

bastonate | 

Il te.-te Freiberg ha qnm-i Agenti della Mo 
di affermato che nn capra-' __ __ . . 

no olandese che capegg..iv :i I 


la testa del grnpjJo. i- F.ivvocatd difen.sme di.' sellemliie .1 
o di ciic.i 1(1 «SS», L’a.niiann si soni) acoidati ' '".V*' ** '|m" ■* *''• '• 

)Ilc essere nifonnalo oggi per rinviare le iidie'i/c d piofessoi 

.. II te.sle aggnm.ge dH proce-sv, d. .ma .setl.m.e ùonnn ^ 

iiiomcnio odi iì(»’i na dono che ! accusa a\:a .. i i • i.i . » 

conto i-lie quolFiiffi- completato la sua esp.,-i- », ,'V é';"*' ' 

se Fichmmn. ma ..g- ..mie 


veiit.ivano «giochi» pii toi- e che volle essere mfonnaloUiggi per rinviare le iidii"i/( 
turare gli ebrei l no di que- .-n tutto. Il teste aggiunge Idel processo di ima setl.m.i 

I sti coiisi.-lcva nel mettere de; che, sul momento egli no’i|„a dopo clic l'accusa av:, 
topi nei panlidom di mi de- -: reso conto i-lie fluoH’iiffi-jconipletato la sua esp..-|. 


e (Il se.u .11 e nel p.i-s.ilo 
Iella V Itimi.I Lppiiie (pie- 
.t.i ipotesi, come egli ha 


.Il cni.il.imen- messo il falto. Se 
nel p.i—.ilo eiinale epii ih've 


il peso c 11,1 ('i),’lt. 
asso! rere 27) il 


rinvi'nimento dei 


con In lormiilii delFinsiil)i- r/n,,../), „//n " Veinlii 


stimonntnzti s a I l ' alihi ih 
c-'p.'si Cìhiani ' In sessnritc- 

line anni ih proh's.snine non 
' ho listo iiiilln ih siinilf 

=-.'(p/ii't inereihinle che nnn 


-t.i ipotesi, come egli ha eii’iizn dt prore .S’c sono ;n 23) In presenza tra qiie- 
detto. e .ivv.'ilm .il.i d.i lina nini/aioninzii ph ch'iiteiiti ne- sti (/lolelh dell'orolopio che 
-mie di Intel log.divi imi.isti rnsnhiri. il pinthee hn (/ite Sneehi neern dato per scnm- 
-eii/.i Msposla, nono t.nile strndi'. i/tii'lhl di'lln eoniinn- parso. 

l’impegno dei difeiisoii * V t nn e i/iieMii delFiissnhtzioiii' 20) il fatto che Unrharo 
sono uh episodi ripiini da nli • per insiiffieieiizit ih proeit eoiiosi-eni il nasi iiniiipllo dei 


-ell/.i I isposla. nono l.mle |-sirtine. t/tieiiii iieiiii ronmin- 
l’impegiio det difeiismi * V 1 j nn e i/iiel/n dell'nssohizione 
sono ah l’pisoih ripnnti/ntili ■ per insiiftieienzii ih proni 


iimrihniere Carlo .MniiriiCh eh'iiienti shinirendi nt/fi pioii'lh, 
suo ntpofe Sipiiorelh --\impntnti dennni prenilere ’jin 


enpaeitiì dclin- 


movimento 


cLindfslnio 

T 11 • 1 Ts- 1 llia i prigiomcri. venne sco- 

Lo scaiKialo scoppiato a r ircnzc coinvolse jp,.,,,, c turtuiaio daue g..a;.! 
149 persone di cui 111 furono condannate degVruV- 


La terza Sezione della 
7 Olle ha rospm'o -l r.cor,=.) de- 


maz'str.'.tnr.i ve 
.scenz.i clell.'i II'- • 


di ottenete i nomi degli u’- 
!t:. meinh'i I tede.-cin. h.a 
.ero cono-1 .ig.C.unto Frciticrg. jnin.ic>’ia- 
V t.( di mi'rollo di decap tare tolti i 'tC 


Agenti della Mobile 

Sparano alla moto 
del ladro in fuga 


ipin-i inereiiniile eiie nnn soggiunto il dilensme di I noft'i’oltnenfc. tu tiio'/o ila qnenzinìe di Fetinroh; 
teste la ipinh' tioieni rife- p,.,,;,,, ,|, — ,fluitano nnn j cerfnrc rhe si piiinpn alla di) ht enpneità ih G 
l ire nn punto eo.si essenzin- fuissnto, eoiidniiiin dt nn iniioeriite ni ih rornmettere (pici 


. ..... iiii,.,. I iiq II leln n te -iti pits.'-nio, ('onnnnnn ai nn l’iiioernii' 

fe. ni firir 'o’Iln renili, ‘/""'idcfln nltiinn t'Iie eo'ii )n- .S'c non ri r qiiestii noterole 
[',- (• I nhhi di irhinnt. non I . Mann Mnrlirniio dui-| preenieiizn il pindire deve 

i/o non SUI Nfiifii nnoh'i’n iielji^. jj j„„rieniipio alle ff'neere prndenzn e tvmere per 


o lieti i<t rnttonii. tini ad 


nhnttnrn sin Data '/'M'«/nfn | ,,, 


'(i deporrr dai unti ni mi.'fl'- 

-frnfo ». 


del innttiiio' liliale e il si-\ln snn stessa eoseienzn: e 
iinifiiiilo di quel pollo con- (i-'’ni ptii priii'i' In eondnii- 
'(onn/o in .solit lidi ne ' Chelnii ih nn innoeente rhe l'io- 


ohtiiihne 


(•0,(1 crnno quelle strniie fe- s’ofiiz'on(' di un ndperole * 


gli imputati dello -scaiid.-Io ac- gruppo d; perso:.e. che .(v . v .mo | jgjo’iieri ('Lindi -i rniclmi -1 


« f, niiiorn nn altro l'ii '-1 lei onn t e ehe qinniiernno ni « /»,,f nrer,' In certe-z'i 
odio — li.-i detto il peM.ili-jrrn .Montici ' Ferrile In don- della eolperolezzn — h.idet- 


cerfe -Z'i 


gli esoneri niiLtar;Solo per zrerito iin.a orga.'uzz.'.z’o* » 
uno de; rii'orro::*i .-Nnton.o !a qu.i-c .‘-r {'r'iji.nu'V'n 
Huja. la Suprema Corte hi di-l - .'liufire" quei ; i’-•in c.hc pe 
chiarata null.a la 5en;enz.i d | nn inot.vo o per I .ilTo i.m in 


.(ppcllo. emessa ni a.da lo hi- •m.iev.mo Drt'.'t..re .e* rv z.o m - 
zio 1959 . perché il reato coni- Lit,«re Decine <• (L ne . 1 . i.. .- 
p.uto da questi era estinto per d.dat. jd .con, zro di icv 1 p.i- 
pr 05 CriZ:Or.o. g..ro'.o forti cn'iei;.' t' o^'oiiii-Tii 

Durante le .ncìig'rr S’ii eia- f.-.L*;-, certificati cori i q t.. i ve. - 


.«cf'pp.nto .'ijviro drctiarit: -rved:!).. - o 
’.vi.ile 1 g;ii -1 1 ì.t;r;".:ir i. r 


Firenze, furi)'o rl'ivi.ne , gai -1 i i.tiri'tiir i. r 

,;i 7 o 143 persone, per ri.'pon-j I tnifT,',*or= fi: gè. 1:0 1 

nere d; truffa. :n I'a:i*:i*o cre-lvcr c.irninipere .T.i-d c. ".1. 


d’to. corruzione e f'i'.?-i .deolo e ch.e ì.--.- tio p-Ttanto. c.i; 
zico. Di esse 111 vernerò con- a-^tronom che Po. in1a?cat<> 
dannate: .ól per frU."! teat.mo- de-aro. 'iriV-iro ner !e ian?) 
manza c 60 p'T -gu altri re.i*. Ieri, come «■ •* defo. ! 1 Cor 
'.e pe: e v.ar ar.mo oa pochi i C.(<' -zion*- si é inter< ‘«a 


1 orga.'iizz.'.z’o* e co'i!.^j jj, l),i..i('cn 

proj'oiifv-rio d « (Jii.-nidn il c.aiJ.t.ino si ri-' Villi 
T'nè- Vn-I ftUtO aiUOI.'l im.T Volt.ì li. 

• r, -.*- » n •!. p.ii'.i'C. le guardie poiiar.- 
ine de- i,e .1. .- dO -■=“ prigionieri olande.-i r.., ^ ' • «• ' 

:on, ZIO di :. v I p.i- di filo:: delle ti.ir.mche e il j‘',.'.',7.', 
•I cii'iei;.' c o^fiiii-Tii .lev.qnt.Tinno d.iv.inti al s."!-|, 'j 
icati con i q t.. 1 ve. - p.t.mr. » ( ‘‘.j’ . , 

uriti -rvcdil).. - n* j] ,.»e Yr.'ik<'V FMed.n.ar, 1 m ,ic 
■ ■ ■ , j, tm ebreo di er.g.iie po..ic. aLii .1 

or- fitze.mo 1 do|^,,^. ,,, ..Iter:',.!.' .1 M.-i: i.im-k'c -0 ,i. 


IlaniKi colpito una Romina — Il jjit»- 
vanc caduto a tcria e stato airestato 


-1.1 — di I in e prolnpoii'stn „„ ,,011 tollernia ehe le ilo¬ 
ti te-fe Fierhnin liofpnn, il nii-l’rlie, nonostante le 'ite 
pnt jircciso e il meno so- eoiitninc jninrc. le tenersi'ni 


31 ) In enpneitii dt Ghfa- 
ni ih commettere ipiel tipo 
ih deh t lo; 

32 1 I rapporti tra Ghia- 
iii e Sneehi ». 

II Villino gniiist.i h.i con¬ 
dii -Il l.i sua .iiiing.i dicen- 
do.-i icito (lelF.is-oIii/ionc 
degli nnput.iti St.nnnne. 
(omlu-o d tmiieii oi.itorio, 
(oinmcei.i 1.1 f.a-e delle le- 

|il II Ite 

\Nr«»\io ri’.KRi.A 


g. chi .n'.e.mc c'01 (1 II li 01.( ...ci'• .ab.t.ir.T 

corp.|,;.( . .i\.(-htj( tl :,t.it(i I I’: ('.e-t '..( ti i'i. • .ivvii 
«uip.iii 11:1 fii.ti» li» i..'i.( j .Mot) le rii» g.'.v.ir». 

(ili:..) i- 't.it ) .11 1 (-' t .1 1 o, a t''»'do et o •- ,'n*»*<K-: 

■ "t ,1 i .!(’■•. .'I g. d( ; j -• 1 . .(i o (I. f ) 

I Ilei- . ..! •< T . 0 , • :i: ' -1 : r.it.d.i 1- ii 1 ' ui.ii ( f., : 

g.. :ii<).t • ’ s.j.ij m.tiie.o . 1 » piopiti 

. (i. ; (| I .-.r !,.nr, | .. r, • • I»-.-- -i .• 


IlL.SlitlO 'pc/fnbife di questo jnocr - , ,,rit;)(if/ni(i- 
— !'•'» Il Hori/nn interpreto le I. ipide-i del tlelilto p.i- 

ab.t.ir.T .i -, I I !d*-// .-l/ifn/nt lici/ne, f rn - timi'iin.ile nell e si.il... S('- 
. . .ivvi f ’.i I., O*' dnlln }iohzin e nllei/nh i.,iido il pi ule-.si.i e (’ii.ic- 
g.'.v.ir». tt'iu'i ardi atti, e nJlermo ih non lnHi. i-gii,dmeiiti- si .md.i- 

• m..•..(-;( il :*(• <•"(•/(- ni arndo di (tfferrnn-1 g|,,it., ., 1(111(11. F.-‘a e..miiit- 

o d. f I.i j re -e quel l.iiif/i llos^r. (■he|,|ni-(hi,im.iiilt.iie-.iii('iis.d- 

>i..i( ( f.. :i.. V -.il i,„ nientifiento (onjt.mti, Feti.noli, iii.i iniinef.- 

l.piopiitladd, reco lilla Matiien-\^i .,|ti| pi-i-imaggl ’ l'Liet,.- 

P-.-- I ; Due ..... ,, ... . 


ti> ani III.I il i)iiife--(ii I’.n - Ilio he 

iieliitli — I o, (Ondici, in (/ne- 1 \Nr<»\UI 


nf lern’.'ì’c 


ch.ei.-. na p -rtanto. c.::. !'’ ' s-’;-' •■"‘•rn’-''. 

tron.miche Po. ;n1a?cat<> ’l*''* óvere vi.-To Lu imi.'11:1 t i{ 
•aro. •ir.vMi'o ter !e imz) • j mi gnqjpo dì uff:cm:i delli ' 
Ieri, come «■ •* defo. !i Cof *-1 « SS » in quel campo, ver-o' 


pili» i*M 


r 'i!j • '(♦■ 
» n (\ X 


del f igg 'ivo che è r.a 
; >au r o'.i menti- a terra 
'.ino -t.iti 


'.e pe: e v.arar.mo oa pochi i C.i<'-zion*- si é interei«a'. • la fine del 1942 . e nivita’.. ra, alt-: ri'.* g.ovan. 
me.'i di rcclusio'e a o'trc 14 ir! 01=,) d- dodici fra 1 pr nc - J ^ iqrnpiit.ito Egì:. .inch'cs«i ,. : ; (-.ta'. 

.i:.n!. ^ ^ ^ _ prd. impu" l’i. .1 fp"’* d.iz.i^avv o-1 .j .-(-ccan'e:'.te « E' lii.; /; nr .-i . , •.(•i. i 

e molti) c.T .m. l) ! a t ù ma : !.ne.i-*i -vilt , 


Lo scandalo fu scoperto quasi ! c-'i Femicc-o Ferr .ri, Do-i < 


casualmente. 1 .1 pol'z.a e laln co Rizzo e .Alfredo De .A! r | 

1 ri.'orre-*1 rrr:r, S ..\.. [ 

jtore C .'mipi. C-r.o ai’t 

‘ co-.d mm',) .) di- r. <| 

I 11 IUUL Iqu dtr ) ri.rsit. 0 'V.'..io Pecor.. 

■ IIIRRr 1 Rena'o Cri- fche r. Fire-,*.' 

It. (Vr. .'.Vll'O qii it'ro •' du" rre.-;) 

1 "1 rec L .Aii.onio Rii a 

MOnOnniN 

sMEiiPiriiiniiNi ; 

Eliminate I capelli grisi che aCCUSOfO Onchc j 

vi invecchiano Usale anche vo, peculato e folso j 

la famosa bnUantioa vegetale > 

RI-NO-VA. composta su formii- CENO! 
la americana, ed entro pochi mengg. » 


Ai responsabili di 6 morti 

Mite condanna 

per il crollo di Molletta 

ì. iiig. De C»eiin.iro I* I iiiiprrndilon* llinelli d«i* 
vr.iiiiiii -roiil.ire 2 .inni e d nie-i ili r.inere 


‘ j . \ f,. . I (..'11' •. «t;. 

. ' i . I ' N ( >•■ i.i I : .g. • 'I •' ;i 
le il.'.i.i 'ni:,, ve; - • I • a ■> ri • 

1 - gai. ve:-.. .; im.g.. «i g- .il ’o 
) G unti '1 iV :iti .di;. 

■’ (■hc*i.i. n'.. g.-i)ti nor. b .'•• (» 

tro', ,.•(( , ; , : i be rrn - : 

!i r’( u.'i te g ..iid .1 I .1 ,'ii) 

•' n.) dcii.i -.reti.i vr.ii . , ri.-- 

__ i.a*. Allor.i h tnnr» iniz . um. 
v.i-’.i ;».•'•»•. '-.(ili /■•:..( f- 

j-'Ci. r! . tl .• '.i. .-(V V ,'t.i*.. '. :n. 

g.. V . t T.t. o L'i.i .»'. g a 


f), . ' • ■ ' reco duri .i/llqien- .,|li| pei-oiiiiggi - i,,iet..-' 

< 1 *. ! "‘•'ZZO firoprio. 1 1,0 .M.iitiiimo, gli idtii l.inii-i, 

. f'"" >l Jinlhnan i'<//n i h.n i dell.i vittiin.i e sopì.il-' 

., ... 1 s"< h'/o di mn ’pnzione ne- 1 tutto .S.n etu Socrln ei.i le- '] 


gai( ve:- 
G unti 
che * 1 . 1 . g 
tro', ,.•(( , 

I t« »■ *e »f.» i 


ip*»lrsi finn \ f IH 
.-e qne.ste cong"ttii- 


GENOV.A. 


) — Q ic«to 

'tgu.to ..da 


gali ve:-.. .; im.g., «i g- .il •<» * d lioronn ha rilento «i.e,giT(. ,i Fitiiiii.ll. Ili I ^.■||'|. 

G unti o .V :iti .. 11 .'. '..i,.c i'/"‘ind" In pohzin .n reco >(.•/. Vtie Li n.v m.i fm.'iii/i.'i i i.i di 
che*»... g;. g.-Mti nor. b .'.'(» I niienz’ii milanese i/c// .\/i-|<pie-t'iiMimo. o il suo s.dv.,- i" 

;ro',..'o , i be m. t<d'n seqio stro ninnero-i do-' t.igi'io. ;iviel)t)i' .'iviito (.>ii- | 

!. r’(:i..( te,' g ..iid .. I .1 -'io cinnenti relntn i ni viari,iio -egiieii/e pi..fonde miII.i -i..i . 

no dcii.i -.reti.* s; er.o ..d.-- ,• alle jirenoinzioni del f'in-1 ix.-i/iinie di dipendente e di ' 

Allor.i h «nnr» iniz . iim, totnnni •> pirinor fiossi. -oei.» j 

n < "n lìarumento d,.l\ 

/ri . Ih,-'fi ^'^'hiatam il o,„.„o„-..„ost..teiniinni..He 

r,.'.. i,.r VT- -’t. , p.^.t^effembre. r un -•'grondo. L, . 

•'■(' -A:-. :r ’t r. i'^'* serri 1 nr-n , rimiingono dei did)l»i 

('..Iv, R -..:t.i ) — i:. '• I.,. ‘d'i-!*‘f'mo.srriire i he |oio consistcn/.i. se 

ira riiO! - .1 Cv.* namer** M: \ir*, hr$riifp drf/«r-| st.ite ti.isruratf* <h Ik- 

g.'i t .. ri-;»'.evv.') qii. Lo ■ .ri' rendei IO settenihrc la « •»-' i,),|;i,.ini, viii'l dire chi' t.or. 
Mgr..i:.-i-., |)-.i del verhnle relntn a ,. eerte//,i \ noi due Hi.- 

G,. c.tz.f-r" Ui* f/f «iMfpim i*m<*!lere iiP \ci- 

i.iit .d ii.cli-t.. H, ha'["*’'’(«* ^7'» /Il ron.srqnnrn ,1/,,L’iiiie,- 

^.o ..tci.cr.ito dami.' ..o..;Rorqna 1 ), rpiel dornmento, ^ ^ ..ppu.ib. 

p,orc-s„ ,..r..tte,e di 

i: i-rj-od.. /hiei.i /e my""" ^'JHiuk. e.au-., uidi/mn.i. i.u-| 

I. . b..' e.,m.i.r..v .’.-.l potrei,he ) L-d-j ,,1 l.i d. ii.lp.. tutte le iffei- 


M- — f .b* . i», : Il I • fi 

c.i'.. pi r • r • -( f» • t . I’ 

' .A: '( :»■ '.ir'i u. 
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BELLARIA 

Pensione Donatella 

filli.va gc.stione - a 30 metri 
(i.ill.a spiaggia . cucina bo¬ 
lognese e rom.'ignol i _ in- 
lei peli.iteci. 

Torrepedrera Rimini 
Pensione SOIE MARE 

Tei 3 fì 4 f »0 . prima tinca 

Giugno UGO complc.ssiv e 

RIMIRI 

PENSIONE SALUS 

sai mare - ambiente fa¬ 
miliare • ginfoo 1200 • la- 
(Ho 1700. 



IJNKI. 


giorni 1 vostri capelli bianchi o .avanzata dal P M dr jccndann.i .i Lie ..nn. e i tic J « r non aver c i.i'rr.' 

.... ^ Le.mbard.. d. e-tendcrc .n.i .i -e, Iiw-, . e r i .-' » m t ft.) 

grigi ritorneranno al loro pn- rf.„tr,.Me .AiC'-.'.ndr.. Di Ifr .. j, r ' ‘ - 

mtUvo colo.'e naturale di g.o- rf^tto . il re del cac.ao .. '•* Incendiato 

ventù. sta esso stato cattano «mputn/.or.o a: c-i.ctpr'ip intcnuiuro 


r'non "aCer ‘cmrmeX’ d * L-' '-e ■dH!;;’ j Mn/pensn ro„ ,I pullman» J Mio'péismmlVu ’ilegh ' uù- I ‘ 

I t*:..i ...a n.i c.'i I igg ..n-| II guinst.a veiie/iaiio m e putriti « .Yon essendovi In 

- *■’’ •• Iii--'_c.) r.),-•.T ore .'h-i sofferin.atf) in prirtieoLue./irora direltn ilella consn- 

Incendiato U."l)..i".,umziorN'de; dr/itfo - h,.-..g- Ci 

• • ... :,,r!e ,1 te * 1 f' -i iti. M l'ii- *”'*'*1'*' quelle che egli 1 giunti) il peiudi-t.i — la in-' po 

Il municipio I raJrncr'te r.Vrè'tati». ' " ‘ Jm detinito m.'inifest../ii)Ui ponfa a dehnqncre deve e.s-j 'r< 

Hl'isola di Ventotenei *• che ' due {>'4 - m.t-1 ' potere e un .altro di que-jjferr una premessa dirnodrn-jj da 

- compii; .seti, stali tr,.f. m « cpisixli di miiv ilt.i | fu nell nrpomentazione ae- - 

L.NTIN.A. 5 — Alcuni in -1 .irrc-to lìro Vinrcnz.i Iir..n jgmridir.a» degni di es.-ei e | rn.fnforni ». Bisogn.a rme di- | 

V idiii -cn.1 jiei'.itr.di .iu:.m li..:, d. .eri .tbit.inii .n via segii.a lati a chi cura Li ta-j mostrare (he gli unput.iti ! 


.'Ti.i m ;ir..i 


tare rhe tl fiossi «i reco alla 


ni.i/ioni di-IFai ( usa rel.'tivi 


bru.to o nero RI-NO-VA si usa nel re.-.to d. f.-il».*. del qu.'d.e'tti* ii lier./e. il p eii-'i. i| rnunicìpìo 

c^me una qualsiasi brillantina Id.'.l d.rettori-dcMc.'-r.co liellinz Fr.imt-'..' De «• 

eoo un risultato garantito e •? c’. ’J' ^ fìcnn.ir.' e .ìeir.u,;):» itdi-o:t U®" ISOIO di Vc ntOtCne 

meraviglioso RI-.N'O-VA non é hnlV'V*;' LATINA. - Alcuni in- 

ur.a tintura, n.'in unge, non -iiM-nr. h, -.aa-orr-.r-r- n. .,a -H'* t'-.'.gici. c.*';..' ..i vb..!e.-.,i , .. 


MISANO-MARE 

Pensione ALBA SERENA 


C'i'i i p.iuro'.» ru//o-| 
c.r.e. te.r.i f.' -l.it" r» .tii- 
raJmcr.te arre-tati». 


Telefono 4 SS 76 
Posposta al mare . Acqua 
corrente calda e fredd.v - 
Cucin;. cas.alinga . Prezzi 
popolari . Gestione propria. 
Telefon.ire 403180 Milano 
dalle 14 alle 20 . 


una tintura, n.in unge, non dcci.so d; .'igg;orr..'.rr le ud.or.. | c.'e...» ..i d \ id:u no jn-m-tr.di .in:.m li..:, d. 2 'n .eri .tbit.inii .n v;a segnalati a chi cura Li ta- mostrare (he gli unpiit.iti 

macchia, elimina la forfora zc al 7 g.ugno pross.mo Ita, nel quale >c-i peiao.ne pe- j,, 1,, «corsa notte nei l.icaliiOJevuin» R<>n..<i.<> 24 I_ e -'.ito sistica delle offese al 'lirit- sono cap.ici di commettere 

Rinforza e rende giovan le la II • re de! cac.'io . i, vedejrirono e tre r.ui.i.-ero gi.i'.e- ,.(,j municipi,) delFisoLi d, j blocc.it.i u. -cL.i ad un.i -eoo- io. Barb.iro fu infatti imo un delitto orrendo come 

capigliatura. ^***^’^^ Il capo dcll’nf- Ventoteno (Latina), apo.c-h/‘‘! sulla Tibunma ali .dtez/a strumento degli inquirenti (jiiollo che ò .stato loro at- 


Rmforza e rende giovan le la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie, oppure inviare vaglia 
postale di L. 420 ai • Laboratori 
VaJ- - Piacenza 


L.irdo c mezzo 


Igil; urbani. Francesco La,).a-1 lotte della 


elcttri-a lab.taziono in via Vicalvi 9 


quando SI tr.bttò di intrappo- tnbuito. Questo non c .iv- 
Lirc Ff'naroli in carcere at-'venuto. Sulla personalità di 
traverso i biglietti. Ma non Fenaroli, infatti, icgna l'in- 
appenn Barbaro. attraveiso'dcciMono 


PENSIONE Oria 

RIvabella d| Rimini . Via 
Toscanelll, 26 . Tel. 27163 - 
Sul mare • Ogni confort . ot¬ 
timo trattamento - zona 
tranquilla . prezzi modici • 
sconti per famiglie e comi¬ 
tive • interpellatec'. 


CATTOLICA 
PENSIONE NEYADA 

Moderna . tutti i conforts 
I».5.z.on.' tnr.(ju:l!a . giar¬ 
dino _ glUg.'.()•^ettemb^• L. 
1 -’i-O . lugIio-.)go.sto L. 1.700 
tufo ovri.preso 

RICCIONE 

PENSIONE EUGENIA 

Vicm.s.sim.-i rd m.vre , mo- 
d'-rna - tutti I conforts _ 
jK's.z.or.e ir.mqii;lla _ auto¬ 
parco . Giugn.i-Scttembre 
!.. 1 . 3 ro dal I. al 15 luglio 
L 1 '‘-(M dal lo al 25 agosto 
L. 1 Sto tufo compreso. 

CATTOLICA 

Pcoiio» HOLLYWOOD 

Telefono 61218.30 m. mare. 
Confortevole Garage. Otti¬ 
mo trattamento. Cucina ca. 
salinga. Prezzi modicissimi. 

HOTEL Pensione 
priffliferi 

Cattolica . Telefono 61626 
Via Andrea Costa. 3 
Gestione propria - autopar. 
CO con giardino . zona tran¬ 
quilla . prezzi madoci . a- 
ptrto da M.-iggio a Ottobre 
trnttaDento ottimo. 
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SPETTACOLI 


Ha scordato B.B. 



Breve colloquio col regista-scrittore 


Mario Soldati vuol fare 
un film dal « Fabbrico ne » 

Che cosa lo interessa nella recente opera narrativa di Giovanni 
Testori - Chiamerebbe attori milanesi ad interpretarne la ver¬ 
sione cinematografica - Un nuovo romanzo, « Le due città » 


SAtNT TKOI'K/ — Snellii Illslcl, Il cnnlniHo «* olilliirrlslii 
fraiieosc noto per In suo liiirriisnnsn vlcniiiln scnliinniiluli 
con Rrif'itto Itiircliil, foloKrnfnto Iti cottipiiKitln rtl l'r.iii. 
nino Dróniid (Tolcfoto) 


(Nostro servizio particolare) 

TORINO, 5. — Incontro con 
Mario Soldati a « Italia 'HI « 
Indaliarato. preoccupalo per 
l’allestimento dei prulidlioni che 
(iH sono stati affidati, lo scrit- 
tore'Tenista non ha tuttavia per¬ 
duto l’appetito. Morec il naso 
di fronte ad una braciola trop¬ 
po dura e. troppo insapore per 
il stia palato, rifiuta la ‘maic- 
donlo» pcrclit? — dice — ti tut¬ 
ta roba in sentolo. 

Parliamo del .suo lavoro. • Tra 
I qualche settimana — annunci;: 
— mi ritirerò a Fiascherinn. in 
Versilia. Devo finire un romnn- 
zo. che iutttoìerò l,o dtit* cittn 
La storio? lìe'. ò quella di due 
amici: Vano ò un nomo del po¬ 
polo. l’altro /• cresciuto in una 
famipUa pìcrolohoriihese. U 
perìodo? Quello del fascismo 
//nonio del popolo buono, fie- 
ncro.io. e si crede fascista, l/nl- 
trn, che Invece è uu eaolstn. si 
crede lontano da quella Ideo- 
looia. Alla fine, verrà fuori la 
vera per.sonalità di oonuno 
L'uomo del popo'o prenderà la 
strada dei monti, l’amico, pit' 
coio-horphese. ri ritroverà fa¬ 
scista incallito, tnsnmmn, il ro¬ 
manzo prenderà cita da queste 


Il Festival del Teatro del le Nazioni 

La Compagnia dei Giovani 
ha avuto successo a Parigi 

Calli»; aiTiiglipnzt; ilei pulililiro cil i;Ioc;i della critica alla commedia di 
Coidoiii «Le morliinose », presentala dalla formazione teatrale italiana 


PARia/. r>. — La -Compa- 
Kiiia dei Giovani > (Do Lullo- 
Fai k - C» 11 a ni i o ri - V a 1J i- A1 bn n i ) 1 1 a 
presentato ni Sarah lìernliardl, 
nel tpiadro del Festival di'l Tea¬ 
tro detle Nazioni, la eonunedia 
di Carlo Goliloni Le morbillo¬ 
se, Ovvero Le donne di buon n- 
more, piò poto, in (jnesta edi¬ 
zione. ni pubblico Italiano. 

I/esnrdio della «Compagnia 
dei Giovani -, elio ha raccolto 
arando .succe.sso. eia atteso con 
vivo Intoro.s.se negli nmblonti 
eiiltiimll di Parigi. La sala de.' 
Sarah fìcmhardt ora gromila di 
pubblico. Erano prc.sontl il Con¬ 
sole generalo d'Italia ministro 
Bnislrocchi. nuniorost funziona¬ 
ri cleirambasciata e altro per- 
.sonalH/i. fra cuì Taw. Verone¬ 
se. direttore Ronornlc delFUNE- 
SCO. e Pavv. Nicola Do Pirro, 
direttore generalo dello spetta¬ 
colo. 

Sul Figaro .Tenn-Ja«nios Gnu- 
tier. lino dei ph'i aiitorevoU cri¬ 
tici di teatro francesi, sottoli¬ 
nea il fasto c la rafnnatezzn 
dello spettacolo, ed elogia .sen¬ 
za riserve rinterprotazione. 

I giornali parigini sono dei 
ro.sto unanimi nel lodare H la¬ 
voro della Compagnia itrdìnna. 
11 critìeo di Combat, la signora 
Marcelle Cnpron. scrive: - Gior¬ 
gio De I-iillo ba fatto della rap¬ 
presentazione delie Morbillose 
<11 Golfloni uno spettacolo di 
rar.T bellezza. orJginnlit.’i e per¬ 
fezione -. Esls.t lod.T la regia, la 
scenografia. 1 costninl e tulli 
gli attori, con particolare ri¬ 
guardo per lo attrici. 

Incassi in Francia 
del ci nema if aliano 

PARIGI. 5. — Ecco gli Incassi 
fatti reci.straro n tutto 11 18 
maggio nei cinema jiarigini dai 
film italiani Gra parentesi il 
numero delle settimane tli - pri. 
ma c.sclusi\a>: Hocco c i suoi 
fratelli (fi) 1711015 nuovi fran¬ 
chi (circa ventidiie milioni di 
lire): La notte (8) lfiO.754 nuo¬ 
vi franchi (circ.a venti miliont 
di Ifre); L'avrentnra (12) 


127 000: Kapò Ci) 120.000: 
Adua c la coiiipagne (1) 2.'1 870: 
[ai ragazza in vetrina (I) Iil!i87. 

La ciociara ha incassato nella 
prima sottini.'ina di proiezione 
u Parigi (17-23 maggioi 53.830 
nuovi franelil. A Marsiglia, Hoc¬ 
co e i suol frateili aveva fatto 
incassare a tutto U 25 aprile 
(8 settimane) 30 12t nuovi fran¬ 
chi. _ 

Prossimo ('inizio 
di « Le it aliane e l'amore » 

E’ Imminente rtnizlo dello ri¬ 
preso di Le itnflane e l'amore, 
il fllm-incliiosta che verrii di¬ 


retto <in undici reci.sll. Nei 
giorni scor.si I primi ti<* re¬ 
gisti. Francesco Ma.^^elll. Piero 
Nelli e t>«rl Maz/i-ttl, hanno 
e.segiiilo numerosi provini <’on 
attori provenienti <lal piccoli 
teatri, dallo scuole di reeifa- 
ziono. ofipure pr<*s( ilalla vit.-i 
A (piesta incliiesta cinemnlo- 
graflca, condott.i da Cesare Z:i- 
vatttnl. oollnlioreranno anclie 
Florestano Vancini. Gillo Pon- 
lecotA’o. Marco Ferrerl ed al¬ 
tri. 1,0 diverse vicende saranno 
amhlcntnlo In varie eittii d'Ita¬ 
lia. 


due diverse personalità, fu es¬ 
so. molti italiani si riconosce¬ 
ranno 

Chiediamo pcrclid il titolo sa¬ 
rà 1,0 due clttfi. 

' Perché — nsponde Soldati 

— i due personaggi sono cml- 
gratl da Milano n Roma. F.d 
é il, nel fuoco della capitale 
fnsci.ita, che vi saranno due <11- 
ucT.se prese di coscienza 

Soldati ha già ben chiara 
l'ossatura del romanzo. Deve 
solo completarne tn stesura. Ihi 
lavoro che gii richiederà qual¬ 
che mese. 

Nel camjio cinematografico. 
Sotdìill li/i III melile mi proget¬ 
to al quale tiene molto. • Si 
ifotta — dice ~ dei Fabbricone. 
il romanzo di Gloraniii Tc.storl. 
che vorrei portare sullo 
schermo -, 

Osserviamo che I temi di Tc- 
.stori, ramhiciifc tileheo ricscrit. 
IO nei SUOI tihri, jiossono risul¬ 
tare molto ilistaiiH <ia[ mondo 
piccolo-borghese, consueto di 
Soldati La rispo.sta del regi¬ 
sta é un tantino seortrerlaiite: 

— /.'■ vero. Testori non mi si 
addice molto Mu nel Falihri- 
cone c’C in .slorin di una raynz- 
zn che non mu) fidanzarsi con 
un comindsta, e (ulto questo 
mi interessa rno'tn -. 

Chiediamo se già pensa a 
ornili attori itorreliiie cliinmnre 
ad interpretare il "ìoo nnnro 
tllm. - No — rt.spoiiile — non 
ho rincora nessuiut idea In pro¬ 
posito Vorrei, però, degli at¬ 
tori ntilanesi, chi* parlassero mi- 
lone.se. Vorrei iiunlare su d> 
un realismo assoluto 

•• Quindi, un film in dialet¬ 
to, come I,a ferra trema!!! *. 

• No, per rarità, non un dia¬ 
letto incomprerislhile come 
quello Vorrei, ripein. attori ml- 
lanesi. che fuirfassero italiano 
noi con la finirà cadenza mila¬ 
nese D'altra i)arti\ vorrei che 
l'azione driiinnuìtiro. finirrrcio. 
si rapisse anche al di fuori 
della roìonna sonora lo credo 

— sottolinea a questo punto 
.Soldati — che II filili debba 
{uirlarc con le trmnaoiid li re¬ 
sto à compleoicuptre -, 

- In etfetll — </'i diciamo — 
questa te.si del f>hn "che parla 
da solo” è inolio antica. An¬ 
che CImplin ero dapprima con¬ 
trario alla colo'i'iii «onora, e 
con Ini moffl altri, f.ei miol 
dire questo'.' -. 

• K.sattainrnte. Ripeto, però, 
clic vorrei una colonna sonora 
con inflessioni Unicamente dia- 
Irtlalì. Donrchtiero .sernire n 
determinare mia certa atmo¬ 
sfera 



<c 


Telescuola 


» 


La 

stri» 


.scor.sa settiin.uia il no- 
giornale deiuiiiciò gli 
svarioni iiiciedilnli e le <lt'for- 
ina/.ionl intro<Iotte da ima in¬ 
segnante <li 'fcfe.sciiofit in una 
lczi<me sui Caseismo. L'e|>iso- 
itio. piuttosto 5c;m<l:»loso, lia 
)»rovovato ima inchiesta del 
Ministero della Piitildiv.i 
Istruzione su oinuito avviene 
Il Trlcsciiola. Non saiuiianio 
<(U.-de esito .'dihia .avuto il 
controlla, (atto .st:i che ieri 
pomeriggio ei siamo ine.ssi 
rl.avanti alla TV per satiere 
cosa mal avielilic tbdto l'in¬ 
segnante in <nu-stione sulla 
guerra <' la Resistetvra. ma la 
iio.stra ctiriosu/i non ì» sfila 
e.saudila. i.a lezione di .storia 
non *'» andata iu onda I)ol>- 
bianio presumere che il Mi- 
ni.stro alitila nscontratva cln* 
<iualc0.sa nou andava tiene'' 
Nnaite dì più facile Per il.ire 
iin'i<lea ;d nr,.>;tri lettori <lelle 
enoniiit.à contenute iiell.i lo¬ 
zione eitafi. tiacter.) dire -ho 


la iiisegniiiito affermi», te¬ 
stualmente. che (irotittatori 
della prima guerra nioinlìale 
furotm gli operai ebe ciano 
rimasti a .>;i.<a e avevano fat¬ 
to gli slraortlinari! Siamo ad 
un livello che esclude m'rsino 
la loiidepz.o.sità politica, e 
cert.onenie i! Mini.stero dell.» 
l’ubl)lica Istruzione, cui eom- 
Pete il controllo didattico del¬ 
le lezioni avrà ritenuto di non 
poter soptiortare |>iìi oltre mi 
tale .stalo di co.se. 

Ci dobtiiamo l'IiìiHlere. lut- 
t.^vi.-i, co.:a s ’rcblie nccadiito 
se il iiO:>tro giornale non aves¬ 
se denunciato il f:dto Co.-Ji 
avremmo dovuto nseoliare 
oggi a luopo.sito itella Risi- 
stenza"’ L'epì.sodio pon»' degli 
inti'rrogativi. primo fr.i tutti 
uuelio suil.i scelta de.:li inse¬ 
gnanti a Telesciinfa. Quali so¬ 
no i loro titoli <li merito? 

Amore tetto ì tetti «'■ il titolo 
de; (ll-n txr^sce'.to a ricoprire 


la serata cinem.ifograflca fli 
ieri h'.' un lUmetto un Po' <iol- 
l'ì.i.stro. <■ ravvi.tiaiiio in esso 
ntia ;ipnlogi;i della (letulaiua 
femminile perseguit.i. oltre 
tutto, coll r.ir.t teri.icla 

Sempre nifi .sf;n'ei.'do .si fa 
l'intervento dtd Trlegiorrinlc 
nelle elez.i'j'ii s.'irde Dnmeui- 
ea .«era. ru'il'u'tin'o notiziario, 
venne maiid.it.i in omia »Jn;i 
fr.ase prtinun.'i..t.'i da Togliatti 
;i C.agli.u'i Ieri seni, una liin- 
g:i <> '.•iol<'ti*.--irna ri.spos'la <li 
r'.iiif.ani. t>;en:> di nffenii;izio- 
ni fal-e e c;‘lunnio«e per il 
nostro Partito E' una tecniea 
s'u'.-de e di.soi.esta. ehe gli el»‘t- 
lori dovrantio l'ond.'innare Lo 
spmiornto comportamento ilei 
«•lericali nei confronti (ti un 
mezzo piifiblico quale «• la 
T)' ^ un n.ion indice por giu¬ 
dicare dcii.a loro cxincezionc 
della (h'ino' r.f/i i 

Kts. 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — fi.30; Bollettino del tempo; 
6,35: Corso di lingua inglc-se; 7; Giornale radio . Prcvi.sioni 
del tempo . Almanacco; Mu.siche del mattino; 8; Giornale 
radio • Ra.ssegna <lel],i .sl.:mf>.a italiana; P: Il canzoniere di 
Angcbni; 9.30' Concerto <lcl mattino . Oggi si rcplic.a; 11: I 
vo.stri inac.stri: Ireneo Fnsor; 11,30: XLIV Giro dTt.iba. 
Partenza da Vicenz.i; 11.40: Ulfìmis.sime. Canzoni di rei>,-r- 
torio; 12; Vita musicale in America; 12.20: Album nui.sjcaìo; 

12.. 5.5: ?.Ict rono.no; 13: Giornale ratlto . XLIV Giro d’Italia. 
N<»liz:e .sulla lappa Vieenza-Trie.ste; 1.3..30; Teatro d'opera; 
14: Giornale radio - XLIV Giro d'Italia. Pa.ssnggio da Anno¬ 
ne; 14.20-15.15: Trn.smissioni regionali; l.ì.là: C.anta Ly.s As¬ 
sia; 15,30: Corso di hngua inglc.se; 15..53: Bollettino del tem¬ 
po; 16; Programma Per i ragazz.i: • Le missioni cattoliche 
nel mondo •; 16,^0: 11 padre dj Sandokan. Kmilìo Salgari nei 
ricordi dj chi lo conobbe; 17: Giornale radio - Ra.s.scgna della 
stampa o.stera; 17.20; Mu.«ica da c.amora; 17.40; Ai giorni 
r.O-'tri. Curio.sltò <ìì r^gni gtnere; 18: Modcrn Jazz Qu.irtct; 
18,15: La comunità umana; 18.30: Clas.se unica; 19: l.,a voce 
dei levoratori: 19,2.5: !.<? novit.à da vedere; 19..50; XLIV Giro 
d'Italia Servizio speciale di Paolo Valenti; 20: Canzoni di 
tutti 1 man; 20.25; Una canzone al giorno; 20..30: Giornale 
radio - K.nd! 0 ,«i>orl; 20..5.5; Appla’a.si a.,.; 21; • Lohengrin ». 
Opera in 3 atti <li H. Wagner. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi j>er i»i niiovo giorno; 10: Nunzio Filogamo pre.«onta: 
Maestro per favore - Gazzettino delFapiietiio; il; Musica jxt 
VOI che l.ivitrato; 12,30-1.3: Trasmissioni regionali; 13; P. 
signore delle 13 pre«tnta; 13.30; Primo giornale - Scatola a 
sorpresa; 13.4.5; II segugio: Le incredibili imprese dell'ispet¬ 
tore Scott; 13,.50: II discobola. Attualità musicali; 13,.5à; 
Paesi, uomini, umori c segreti del giorno; 14; I nostri can¬ 
tanti; 14,70: Seconda giornale; 14,40: Discoram.i Jolly: 1.5; 
Canzoni per l’Europ.a; 1.5.30; Terzo giornale; 1,5.4,5; Angolo 
Voce del Padrone; 16: Ritmo c melodia . XLIV Giro d’Italia; 
17,1.5; Voci del Teatro lirico; 17.30; Da Lucca e da Broscia 
la Radiosquadra prcscrita: Il Buttafuori; I8..30: Giornale del 
pomeriggio • Un qimrto d'ora con i dischi marca Juke-box; 

13.. 50: Tutta musica: 19.20: Giugno Radio-'TV 1961; 19.2-5: 
Motivi in tasca; 19..50; li taccuino delle voci; 20: Uadloscra; 
20,20; XLIV Giro d'Italia Servizio speciale; 20.30; Varietà 
musicalo; 20,40: Mike Bongiomo presenta: Buona fortuna 
con 7 note: 21,40* Radsonottc; 21,5.5; Musica nella sera; 

TERZO PROGRAMMA 17: 11 Poema sinfonico: P.I. Cial- 
kovskj. R. Strau-ss C. Debussy; i8; Il Rnascimento in Ita¬ 
lia; 18.30: La R.^s^vgna. Cinema; 18.4.5; Musiche di J. Ph. 
Rameau; 19.L5: G.M Trcvelyan. Storico del Ri.sorgimonto 
Italiano; 1.9,4.5: 1.’indicatore economico; 20: Concerto di 
ogni sera: musiche di W.A. Mozart, G. Bizet; 21; II Gior¬ 
nale del Terzo. Note .sui fatti del giorno; 21,30; Il Rinasci¬ 
mento in Italia; 22; Liriche di Miiasorgskij; 22,50: Raccon- 
Il toAdotU; 23,25: Congedo. 


10-11,35: Por la sola zona 
di Rom.n in occasione 
dcll.a IX Fiera C.im- 
piofi.'iri.'i Intern.izion.i- 
ie: Programma cine¬ 
matografico « Ali del 
futuro *. Film dr.nm- 
matico con Ann T»sld. 
• Giovane aviatore, 
noto por la sua perl- 
'zia. si>o«a la figlia d; 
un co.struttorc <rncrei. 
Telescuola: Corso di 
Avviamento Professio¬ 
nale a tipo Indii.«trinle 
c Agrario 

12,00 Classe prima; Os'cr- 
v.azioni scientifiche - 
Lezione di religione - 
I.cz.ione di itali.if.o. 

13.10 Due parole tra noi 

Incontri: Vi«;te della 
Tetesquadra al Posti di 
.■\sc(>lto di Tclesciioia. 

13,25 Classe seconda: S:<>. 
rm ed educazione oi- 
vic.ì - Lezione <li reli¬ 
gione - K.-ercitazion: di 
e di.segr.o tec- 


14.30 


lavoro 
n:co. 
Classe 
fia ed 

VICO - 

ligiopo 


16,15 


17.30 


terza: Googra- 
edur.'iz’.one ci- 
I,ezione di re- 

- Lezione di 
li'cnologi.a . Lezione di 
aritnietica e conta- 
bilita. 

XLIV Giro ciclistico di 
Italia - Trieste; Piaz¬ 
za dell'Unità . Ripresa 
diretta dell'arrivo del¬ 
ia 17, lappa iVicfs'.za- 
Tric.stc). 

LA TV DEI RAGAZZI 
Dal Teatro Nuovo in 
Torino • Arlecchino fin¬ 
to medico », ovvero 
• Le furberie di un gar. 
zone epezUle ». Farsa. 


18,.10 TELEGIORNALE 
19,20 GALLERIA: 

Carpaccio alla Scuola 
di San Giorgio degli 
SchiavonI 

• L.a tra .«missione ll- 
iustr.-i pr«*ziosc pitture 
dell.! Venezia rinasci¬ 
mentale. 

19,50 L’AQUILA REALE 
DiX’ument.ì.'-io. 

20,00 CHI E’ GESÙ*? 

a eur.i di P. Mariano 
20.30 TIC-TAC 

Kd.zioae della sern. 
SERVIZCO SPECIALE 
DEL TELEGIORNA¬ 
LE PER IL XLIV 
GIRO D’ITALIA- 
21,10 CAROSELLO. 

2t,25 SOSPETTO: 

« Il delitto di Lord 
Savile ». 

'relefiim. 

Lord .^rthur. .seconde' 
l.a predizione fattagli 
d.T un chiromante, è 
I>rcdest;nato a com¬ 
mettere iin a.s.sassmio. 
II giovane Ixird. ft- 
<i.'»izato a una delizio- 
.«.» fnncuiUa, Sibilla 
Merton, decide di com¬ 
mettere subito il de¬ 
litto per non portare 
nel matrimonio l'orro¬ 
re di un.a Simile pro- 
de.sl inazione. 

22.15 MOMENTO MAGICO; 
Carlo Dapporto 

A cura di Mino Caudan.i 
Regia di Knzo Trapani 
22,45 ITALIA SPORT 

Inchiesta sull’ Educa¬ 
zione fisica. 

23.15 TELEGIORNALE 


Lasciamo So'dcti mentre cor¬ 
re al .suo padiglione, dove ha 
ordinato anche una .Mostra sto¬ 
rico del cinema taliano, iliri.sa 
in Ire periodi. Per la scelto del 
film .«1 è affidalo n Guido Ari¬ 
starco. Nell'nlti mo periodo, 
qitelio del dopoguerra, il pri¬ 
mo del tre film (Ompre.si nella 
Mostro é Ossessione, di Luchino 
Visconti. 

I r.OSr.ABI.O SLTTI^IFI.I.I 

Accordo cinematografico 
fra rifalla ed H Brasile? 

In occ.'oione u- ! soggiorno n 
Roma (b.'lla ('icnuiis.sione del 
eìnenif» dello fitfito di Sari Pao¬ 
lo. ehe ha proti.o--o la - Setti¬ 
mana del eMieiii'i hraslUano- 
e.s'po/ienti della .•l/iemalogr.'ifli 
brasiliaii;» <• rii »).iella tlnliana 
si «ooo riiin'ti t,'e>;«o il mini- 
st(*r(i <b-Ilo Sp»" leolo per un 
esiline esplor.'itivo della possi- 
hilitfi di propone ai ri.speitivi 
governi lo stud <* d ii;, necordo 
<11 firodn/.ioiie <• iieinalograllca 
associata tra l <liie paesi. 

N<'I <*or«o deli i <*ordi.aIe riu- 
nioii»*. «Olio staf»' iimpinmenfe 
studiate f.ali po cihUit.’i. stilla 
l).',«e di'lle infon») i/ioni che so- 
n<» st.'it»* reeipriie.'imente comu- 
niea'e. o si h eoneordemento e- 
spie^«o il riosideià» dì favorire 
lo sviluppo di un.'i eoner<‘*ri 
<*olK'i ho razione cl’.ein.afogianea 
tra l'Jlalia e 11 Bramile. ncU'ana- 
hito fbdlc legisli/ion! vigerit': 
nel dii(‘ paesi. 


Concerti- Teatri-Cinema 


Al Teatro deli'Opera 
il « London Feslival Baile! » 

. 5 t:i«er,a. alle on- 21. prima 
rapprtisenta/lone <U 4 • Loiutou'i» 
Festival H.alhdt » con - Li-ft -Syl- 
phldes - (li Cliopln-Foklne. - Uon 
Cpilxoto- <11 MlnUuR - ObouUell. 
• The Dylng Sw’.iiin - di Saint- 
-S.iens - F<»kine. .'The Witcli Hm-■ 
ili SalztHlo-Carler. llnurte F.i:i- 
l.i«(itie V (Il CJi.abrli.r-U;il.inchini' 
Artisti os[)lti' Alici.a .Marknv.i. 
Irina H()ri)Via.J<.a. .Mie)i.ii*l .Vlaii’i* 
Dallerinì dell.i Coinp.ignia. H>- 
linda Wrlglit. Mary Un Btirr. Jan- 
ili-ttc MInty, Diami** Rlcti.irds, 
()li‘g Bri.ansky. I,()u:» Dndfre.v. 
Wassilii* Tiiinoir. H'iland Hmbleni 
e Delrdre O'C'en.iire .M.iestre di¬ 
rei lore (.'coffrev Coi bel t, .Mer- 
fOh'dl 7 . alle 21 . secondo isjifl- 
l.icolo con '• 11 l.attn d'*i Cigni - 
(allo 2 ». - Ffiiner.tfda•. .\id».i- 
<!»• ». « Oraiid p.is d«-s Klama i ', » 
e Gradii.ition Hall- 

TBATRI 

Ain.KCClIINO: Itlpoco 
.MITI: limoso 

Aitrisriro oplhma; nipoi.o 

ATKNKO: Itlposo 
l)H’ SKIIVI: V«nt‘idl alte 21.15 J 
Byrne presenta; “The Plav 
Giiild of Home** In « The tl.ark 
nf itie nioon » Jl Hlehnrd«nri e 
Bi'rney. Con Vernon Cr.ay. 
Charles F;>w<'(*tt. Jerli Desmend. 
Dar.a Gavln Itegla di Blla 
Gerbe» 

PIII.rA rOMIlTA; Mermledl alle 

21.15 C ia din lla il.» D. 4 abbi i 
" Il ben*.Ho a S(.Magli » (Ine .it¬ 
ti (Il f.iilgi t’ir.nidilh.; <rl.'nt- 
M> » un .'ilio di A (.■^•l•bov. Ib*- 
gl.i GiiiKi'pp»* Di Martino - C.io- 
vedl on* Hi f.iiiiillan* 

Di;i,I.K MUMf.': Alle 2l.:t0 C.la F 
Dominici. M.irio Sileni, con 
Corrado Aonlpelll. Fanny Mar- 
chitì In; ( Scand.alo » di F.ahrl- 
rio S.araz.TMl ReghT deirantore 
Dltlmi* replielio 
RI.IKItO: HIpnso 

POH») IIOMAN’O! Tulle le sere 
alle ZI.I.S al Foro tloinano t llle- 
voenzlone rii Roma iinlle.a » In 
uno spellaeolo (Il « «liionl e 
luci » 

noi.DOSI: Alle me 21.:i0 Fr.iiv 
co C.'istellanl. Renai;. Orazia¬ 
ni. Barbata Ollvii*rl. Uieg>> 
Gblelia In' « La (ll'lieltoc.i » rii 
M R. Krleg . a, selllm.ana di 
cncee««i> coinleo - Do»)).mi .'die 

17.15 f.'imìliaie 


Le prime rappresenlazioni 


CINEMA 

L’avamposto 
dei disperati 

Cin;i Ultiiiii ini*'-i della 
(•o:id.t gui*rra niondi.ilt; In 
avamporto eii'i‘.>n(i..u> dai 
/iana,i.-ili e dai l'oiinuu'Ui. g. 
ge un (tinto» gioìU 
niandaiiti* t<» aceo'^i.** con 
-qn'tto. pereti»* eo'.’ui gli fa <*«n- 
tiiiue (lomniuh» .*;u Un iiifie.;ilt* 
u(*(*isa.«i un anno priin.i. Tutti 
■uuuio. p<*ri5. che l’nffici'ile tu 
assassinato, ma tueelnno tier 
paura II <giornaHs’.a insiste. <? 
Ì<* sue tiidagìm. dopo varie 
(Ir.aiuniattehe avv<‘:itnr<*. lo con. 
(lucono al eoinan.lo nipponico 
(li z.oti.a. Qui scopre clic l'aiu¬ 
tante in campo »'• un a.'.'.sas.duo. 
un truffatore clic approfitta del 
potere pei ai riechire: quelli che 
gli si (fppongono muoiono o 11- 
iiisconn ali’;,vampo.sto dei di¬ 
sperati Ma il giornnlisl i. che 
in realtà è il fratello dell'uffi¬ 
ciale trucidato, vendie.i il suo 
s.'ingiie con la pl.-'tcla. Dopo di 
che si getta nella mischi.a c 
conibafle. fino ail'ultimrr s.an- 
glie, contro i ciii<*,si. 

(Questo film, diretto da Ki- 
li.iehl Okamoto e tnterprotato 
fra gli altri, da To-slur»» M'.fu- 
ne. .«‘nibra prendere po-i/.i,irie 
contro I;i gn**rrri, .-la eo'i una 
ctiida f<»togr'ifia t ti Tobos»’*»- 
pel .c'.-i con una gri>tfe.«i*:i carat- 
tcriz./azione dei protagonisti uu- 
tifari. Man niaiio da» ci «i ad- 
(letilr.a nella vie,‘rida f r.ieco.i- 
lala all;» maniera (h'i llbn we¬ 
stern. piena roin'ò di faiti e 
a7.'<*nl). ctiiaro .appar,"* per»» lo 
scopo (11 slhalordire e di e.snltan» 
lo si>.rito milìt.iri.sf.i nìpia'ti co 

Café Europa 

(.'attrazione principale in un 
loe.iti* noftu.-no di Fr.'trico''ortc. 
n ('nf,' Fiirnp-:. i: una Iiingil-ru-.a 
liatler na n< ’a. oltr<. eh»’ p»*r 1;, 
bellezza, per essere refra'tana 
:igli attacelii g.al.ititi d,’i militari 
uunher m !,i-, r.a ti-'c.!.i l'n -er- 
ge*;te. gi.5 ri.’il.'i.slo :i boera .a- 
«cilitla. .«commette ehe m'^isnni» 
riuscir;! :i rc«’ar*‘ fino aìl’all'a 
n''II'appait.uncnto d*‘lla nalle- 
riiia L.a sf d.a vieni* ai’ret’at.a 
d 1 un «t’CornÌ!! «ergente, ••in* sn- 
l/.t<> iiiett.» .all'opera 

Da (pie-.!!, «punto, orm.ai fni- 
«to come la •!tori»‘ll.'* di Cap- 
piic'efto ro««.a. pre’ide avv'io il 
film, m*! ipia> ;l iwivero Flvis 
Pr.'sfey «i ve,}e «iljltlig. lo '■ «o- 
«tifi» re il dee:.co Don fì'ov,:v->t. 
«pedi*.> fì t’ rorn.arnlo. in ."»!i'k i 

a raffredd'ir,' il Sito »’.«.ag**r .t.) 
gala «ni,* Pre«Iey. eiantro \<*gi: i. 
ir.izi.a r.ahbor.laggio con la «,'!.a 
f.n.al i.) che i' 0 .««.ede. il c.'nto 
fi gioehi'f'o r ('«e»'*, m.a .i 

r.iinore. f i,*, rido .«orge.-e ijaeg;: 
.*( 1 . 111 -.*,- .-h,' Uit'i si po««.'>r).* in'- 
H' ."tiii .rt* 
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mania occideiit ile, dove il can¬ 
tante americano ha Ir.'i.scor.so 
veramente 1;» ferma inibtan'. 
poteva avt're un earatt»'re t.nto- 


5’lec 


Il film d'amafore 
alia Rassegna deH'EUR 

Dai 12 ai 25 giugno, al P,a|az- 
70 del Congressi all'EUR. avrU 
luogo la R.atxiegna del film d'n- 
mntore, nel quadro .dcll'VIII 
Rassegna Internazionale cloUri. 
ea nucleare e teleradioclnenia- 
tografica. 

Saranno pro.senlatit Strane 
vacanze (dociime.nt.'irio Ifi mm . 
bianco e nero). Due soUli di 
gesso (.soggetto Ifi nim.. liinnco 
e nero). Sortìleoio (f.antri.sla Ifi 
mm.. b II ). L'uomo in frak (fan- 
la.sia IO mm . b n >, (bin storia 
ili ladri (soggetto Ifi inm.. bn ). 
Ca.seìlo liogg (soggetto 16 mm . 
b II ). Colori del I.aceno (docti- 
menl.aiio IO nini., colort*), fi iio- 
tico .senese (dociiinent.ii'io Ifi 
.miii . colore', f a murogho più 
bella (docunie’)t.'’rio 1»'> min . co. 
lore'. A'fr*-aiia Idocinnent.-irio 
Ifi min., colon»'. Pupazzi do ri¬ 
legare (nr’:tii'»ziorie Ifi mm . co¬ 
lore'. Un Oscar per il sìa Rossi 
taniinazione 10 n'n» . co'nie'. 
Gente del .Nord tdocutnent-irio 
Ifi min., b n La boracca («og¬ 
getto Ifi mm.. b n '. In .silenzio 
(soggetto 16 mm . I>n.). L'uomo 
di Ronco («oggetto 16 inni.'. 
L'ifltirnn giuoco (soggetto Ifi 
mm , b n Prusirri siill'ab’.sso 
(so'ggetto Ifi mm 


Un nuovo premio 
a « Pensieri sull'abisso » 

I.a epir'n internaz.ioimle del 
Festival del film d’amatore d' 
Merano. comr)os*n dello .«vtzz.*»- 
ro Max .‘M'Cgg. rii»! te,dc«go 
Fr.-iiik Fn'«e e degli itali.an; 
Bertlcri. Managhl e Manfrcd'i 
ha .assegri.ato In Copp.a del Mì- 
iu«tero del Tur-sino c dolio 
Spi'ttaoolo a Pens-ori s’i'l'chi.s .'o 
di Tito Sp;nl del C C Bergamo 
-per av,T conim catn. con st':- 
molavtf .scr'.«!f)ilit.) c pregn.anza 
di immagini, gli ìnterrog.ativi 
più scotf.ar.ti del no«tfo tempo, 
inv.tand»' tutti gli uomini mi 
una comune r fattiva opera d 
p.acifìcaz.ion»’ pi-r e g*'n,’r.a7irin; 


II 


•o 


C..- I i .1 






IL MILLIMFTRO: Alle ore 2 i.l 5 
C.la del Piccolo Teatro d'Arle 
di Roma In: » La signorina Giu¬ 
lia » <11 Strindberg con Giulia 
Mongiovino. Giovanni Maeatà. 
Nei’;* Bucci HcBia Ceccarlnl 
2 . mese (Il successo 
M VHK'S'L'I'I L PII COLE MA- 
«< HF,ltL; Riposn 
l*AI,A /'/.0 IjCt.I.O SPOUT-f’.UIl 
Ore 21..ÌO- « Holiday on Ice» 
(l.i (lonicnica ore 17 e 21 . 30 ) 

1*111 \NDFI. LO ; Imminente : T 
Williams « 27 vagoni di colo, 
ne » A <«r<'co » cjuet/t del JPl.a- 
rio di sopr.i »; R Wllcook « Ora 
site ». l) UHClanl t Mia moglie 
e I lulniim * ct»n D Callndii 
L»*II<i. Mictiemtll. Barherlto 
<)IUHINO; Riposo 
ItlDI'TTO KI.LSKO: Alle ore 2 J 
« .Morti* alla casa d*'lla sco¬ 
gliera » Novità pel l'Italia di 
Agath-i Christle 
(lOSNiN'l: Rip<eo 
HA I mi: .Alle 'Jl.'iO C.la M.arla Le- 
Mila Celli in • l.a lung.i slr;j 
ria » rii Alilo Berrt'tta. Regia 
(l('l|•.'lCltor(‘. • 3 settim.ui.i rii 
MicrcsHo 
valli;: Ripr.‘.o 

CONCBRTI 

XI'DITDHIO: D'im.ini, alle 18 . 
ci.ni-cito (.1 pr»zzi po()i>l.iris'-i- 
nii) rii-ir/Xci .iileioM N.'izloi'.ile 
(li S.mt.i Cicill.i, tilrctlorc 
Gianft .itu'o Rivoli. Violinista 
Leonor.i Dell'A(|Uila. !n pio- 
gi.inima imi'-lcbc rii Bei'thoveii, 
1 ..éI(,, .fitr.iilss e De F-itl.i 

ATTRAZIONI 

IX FU'.UX DI ROMA (via Cristo, 
foto Colomboi, (Lille ore t) .il- 
le 2;i 

H'-HTIVAL MONDIALE UF.L LU¬ 
NA PARK al Viale Trastevere 
con la parteclp.izlone di attra¬ 
zioni prnv**nlenti degli Stati 
Uniti tl'America. 

'lUSEO DEI.LE CERE: Emulo a> 
Madame l'ouasmid ( 1 ) L«>nrira * 
Crenvin di Parigi, lngr«*8,*< 
continuato d.Ule (*ie 10 alle 22 

P. t'.H. Il Lima Park permancn- 
u* (Il tinma vi attende Attra¬ 
zioni e riivertimeritl p<*r grandi 
<• DircinI f'.irelK-ggio 
INU.RS-XHONAL I.IINA PARK 
(Giardini <11 l*lii//n VUlnrlti) 
Aiir.-izionl, Oai. Rlsloranitf. Par¬ 
cheggio 

CINBMA-VARtBTA‘ 

.Mliainlira; Il ladro rii B:igriari. 

ei'M .S. Rieies »‘ riv. Fcriata 
.Mtierl: L.i nolle delle donne ma¬ 
ledette. con ICerima e rlvisla 
Aiiihra-.lovDiclll.* Il Ladro di Bag- 
(l.xl. con .S. Rceves e rivi.-,!;) 
t»inio T.ir.inibii» 

La rciiicr: Il l.'idro di U;igri:iri. 

con -S. Heevcs e rivista 
Principe: Il nionrio nelle mie 
hi l'.i'i'ia. eon C> t'ecW e rlvisl.i 
Volturno; 1 eiigini. eon C, Bl.iin 
e ii\i-t:i G.igli.irrii 

CtNBMA 

PRIME VISIONI 

Ailri.ino; L';iv:nnpt>sU> del ilispe- 
r.Ui 

\merlca: Alle.s kaputt! 

.\pplo: L;i iagaz/:i ni vetrina, con 
.M. Vlariy 

Areliliiifde: Cltnarron. con G- 
Ford tallo l 6 . 30 -l‘>, 15 - 22 ) 
.\rlsuin: L'ultimo paradiso 
.Vrlt’Cfliluit: L'Imprevisto, con li 
Aìmei' 

Aveinlno; C.afC Europa, con E 
Prcfiley (;ip. IG tilt. 22 . 40 ) 
Iiiililiilii,i: 11 mondo nella mia ta¬ 
sca, con N. Tiller 
Uaikiernu: La signora dal cagno¬ 
lino. con J Savvtna (alle Ifi.IS- 

18 . 20 - 20 . 30 - 23 ) 

llenilnl; L.i ragazza In vetrina, 
con I\t. X'Liri.v 

llrancaicp»: l.a r;igazza in vetrina 
ci'ii M. Vlariv 

Ca|iUoi; Le eanaglle dormono tn 
l>;iec, ti>n D Murr;iy (atte lC. 2 j- 

18 . 20 - 20 . 23 - 22 . 45 ) 

Ctipraiilca: IvimJioe con H. Taylor 
Ca|ir:inlcliril.-i: Mezzogiorno rii 
ftinco. con G. Cooper 
Cola rii Rlenro: C.ifò Europa, con 
E Pr.'Sh-v (alle ifi. 15 - 18 , 50 - 
' 20 . i:>-' 22.30 I 

Citiso: (.Ile giot.'i (•|(••*r<-. con A 
D< Ion (.ilb* I 7 , 30 - 20 - 22 . 4 .>) 
i;iiro|ia; t'(li.««e.i nuil.i. con E. M 
.«Iiilerno (alle tf.-I8.t:*-20.25-'22.l.i) 
Fl.uiim.i; L'inverno it f.ar .5 tor¬ 
li.ire. l'on \'.il!i (.arie IG. 30 - 
K:..I()-2(».;1(i-22.4.*1 

Fl.iiiiiiiella: 't'In- Knetii.V GeiUT.-il 
( .ille tn-20.'2ll-22) 

Galleria: li «e)n>lein ilei ri» 
Gttlrien; t lait.tri. ei'U A Foà 
,M;h-sIom>; v.impo.vli» «lei rii,*-pe- 

r.iti (idi 22 . 50 » 

M.iieslie. lJ>-iilii> per rielltlo. con 
R Koman (.site I 5.,70 - 18 - 20.15 . 
22 . 50 ) 

Metn, DTl\c-ln: W.riusst. con G. 

Montgomery (.Ul>* '20 - 22 . 40 ) 
Mririquiliiuo. Spalale m vista! 

(.db- Iò.l 5 - 13 . 2 i»- 20 .;lil- 22 . 50 ) 
Mignon; I..i «elii.-iv.i di Hi>m.i. con 
R Ped.'.sl;) (alle 16 . 15 - 18.05 
' 20 .tr >-'22 50 ) 

Meiirrn»! L.t spLiggia del desi 
rierio. con C Hamilton 
Miiilcrno .s.ilelt.i; Ferro e fuoco 
in Nornnmril.a 

>li>inli.sl; l.a r.ig;t/za In vetrina. 

con M. Vlariy 
New Y»>rk: Il sepolcro ricl re 
l'.ms; l.'-tli.» <|ei vieitin e si-icpr* 
rni veirti*. Con D Kerr 
l'I.-ìz.i.* Cenere c dL-mianlI (alle 

I .■>..'■•(1-1 T.. 50 - 20 .P 3 - 22 .. 5 O ) 

Quallni Pont.ine; l p«'rvctsl l;»p 
Ole I 5 .'.li idt. 22 .. 5 e ) 

Qinrinalr; L'imprevisto, con A 
,\nne«- 

(}iiirliirll.»; .\ me pi.iei- 1.) g.di*- 
r.'. «ori \ .M.irk t.illi* Ifi. 13 - 
L» I 5 ' 2 (>.' 20 -;' 2 .’O» 

R.nliii ( ll> : Di h i,i t» rr.i «ci tt,!. 
veli G ('i.o| e: 

nr.-tlr: Sp-«*t.ii-<is rvn K Douglas 
(.alle 15 . 5 (i-Irt. 45 - 22 . 30 ) 

Rliiill' .\, e.alri!. in «ettcmltrc. c>’n 
-t Foni.» n,- i.illi» ti'.15-14.13- 
2 l'. 2 .»'l 2 . '(‘I 

Rovi' L'.iv..mros|o dei riisper.iti 
(.alle Ifi ’O-i: l 5 -: 0 . 45-22 .IO) 
lJo\ •) ' li'tni'i P .7 .dl«rt 


Slslln<a; Can-Can. con S. Me Lai¬ 
no (alle 17 . 20 - 22 . 30 ) 

Smoraldo: Il mondo nella mia ta¬ 
sca. con N, TlUcr 
Spletidorr: La spiaggia del desi- 
derlo, con G. Hamilton 
8ii|ierrlnenia: Murince alPaxsattn 
con j. Wayne (.ilio 16 . 13 - 18 . 30 - 

20 . 30 - 2 . 7 ) 

pievi . urilPaea niiriH, ci>n E M 
Salerno ( 16 - 18 . 30 - 20 . 30 - 22 . 50 ) 
Vigna Clara: CafO Europa, con 
E, Prcsicy (allo lG. 30 - 18 . 40 - 

20 . 30 - 22 . 30 ) 

SFCON’BF. VISIONI 

Airlca: Cittadino d;tnnnto, con 
K. Auries 

«Airone; La vacca c il prigioniero, 
con Fcriiandel 

.•Vice: Il mondo di Suzie Wong. 
con \V. Hoiden 

«tifyo/ie: I dolci Inganni, con C 
Margtiaiid 

f\ml»Bsctatorl; Sotto 11 sole ro¬ 
vento. con R. Hudson 
.Vraldii: Il flgliuol prodigo 
,\rlel: Noi giovani 
«Vstor; Le olimpiadi dei mariti. 

con U Togn.izzì 
«\sturta: 1 t.irtari 
«Vstra; Figli t; amanti, con T Ho¬ 
ward 

«xtlaiitc: Il prezzo del demonio 
Atlantic; Cim.irron. con C. Ford 
\iigiisliis: La garsonniere, con 
H. Vallone 

«\iitro; Siis|)leton, con C. Gr-ant 
«Xiisonìa: I «ette Ltdrl. con J 

ColHna 

.\vaon; inno di batt.igli.a, con R. 
Hudson 

Brlslio: J magniflcl sette, con V- 
Brynner 

Itoltii: Foglie (r.'uitiinno. con J. 
Crawforri 

(hdogna: Rag.i/zl rii provincia. 

con T Curtis 
ItrasII; Quasi una truR:i 
Bristol: Operazione sottoveste, 
con C. Grant 


GUIDA DEGLI SPEnACOlI 



CINE.MA 

• La signora dui cagno¬ 
lino . Itin delicato rac¬ 
conto (Il Cecliov tradotto 
in immagini cinemato- 
graltclic» al liarVertni 

- Afc’zorjlorrio di fuoco • 
(stupenda interpretazione 
rii Gary Cooper) al Ca- 
pranichetta 

» .Spnriacus • H'**pica ri- 
volpi degli schiavi nel- 
t'.nitlca Romai al Keoie 

- / inugntttcì sette » lun 
((•■filorii fipi.'ttucol.irel al 
Bi'l»>to. Diami. Nuoro 

•La conaiurn ilei boiardi- 
li'ultimo c;!j)ol.'ivoro di 
Kisenstein) cU'Oigmpta 

-Il grande dittatore- 
iHit!(*r sotto La sterza del 
gr.inric Chaplin) al 5 ’a- 
lone Margherita 


Broailway: Il ladro di Bagdad, 
con S. Jtccves 

C:illlornLi: Il mondo rii Siizic 
Wong, con w. Holden 
Ciiu'sl.ir; Fanl.'ismi a Roma, con 
M. M.istrojannI 

t'i>!»>r.iilo: L.'i c.'iml>i;tlr. con Totò 
D(*ll»* Terra//»*: 11 re »l**i J>»'lliros«c 
Di*l V.isrcllo: Slerniinli» sul gr:in- 
de «enli«‘ro 

DLimuiit»*; H sottom.arino E-S 7 
non SI ariende 

Diami: I m;)Kni|lcJ sette, con Yul 
tlr.vnner 

Din* ,\llor|: Via M.trguH.i. con .A 
Luaidi 

Elici»: Fant.isml a Rom.a, con M. 
M.'istriijanni 

E*-pcr»>: Le t>lim))i.idl del m.arlti. 

con t!. Tognazzi 
i;\r«*lsi<>r: Din!>s.'»uni.>i 
rocUano: l vivi e i morti, con V. 
Prie»' 

(ì.irti.itclla; Ctiiusur.a csliv.a 
Garrivi): Rag.izz) rii provincia, 
con T. Curtis 

Giulio ('«‘sar»*: Fi’mmine di lusso 
ll.’iririii: fir<’.«sim.» .'uu'rtura 
llolly wiinri: Atl;!nti»li* coni meni»' 

j.«id(il(» 

lmp«*r»i: Il civvo dei contrabban- 
»lii ri 

liiiliinii: F.int.isml .a R»>nia. con 
M M.i«tri»j.trini 

It.aii.a: F.anlasml a Roma, con M 
Mastr<'janni 

((iiiio: l.;4 pngii'tncra d»'l Svut.an 
.M.i//ftil; Itag.izzi di provinci.i. 
eiin T Ciiriis 

Nili»)»: I m.'igniticl sette, con Y 
Urynnes 

Olimpia; L:i r»»ngiiir.n dei boiardi 
(Il Éi-<'nst( in 

Oliiupiro: Siiul.n’.ilo ass.issini. 

e li M Uriti 

P.ili'slriua: lo bacio, tn b.ari. con 
Mimi 

l’arl»»l»: Questo .amore .al contini 
del ti’onde. e«.n A Citaricllo 
l•,trl»n■ll'.l• : ..Vnii.ne colpo dei so- 
l.ti lem.ti. ci'ii \' G.issm.in 
l»ri-iir«t»*: Il imuido di Suzic 
Wong. con VV. Holrirn 
Uv\: Si'tti* Il s<’tc roicnte. cor. 
It Hud«on 

Rl.ilto; l’er-orialc di Anna M-a- 
gn.ini « L'i'iiorcvol». Angelin.* * 
Rii/: I.'onor.!l.i società, con V. 
Di' Sica 

Salone Marehcrlta: 1 ) sir.irio 
Saiola: H.ig.izzi di prciinci.t. con 
T Curtis 

Splriiriut: Fr..U!vin. con M Fcrrrr 
Stailiiiin: Rio Br.'.vo. con J. 
W.iyn,. 

TIrrriu*: l..a gr.inilc olimpLadi- 
rrlrslr: Citn.trron, c( n G. Ford 
f'll<%c: Il niistiTo dei Ire con¬ 
tinenti 

Vrniiini* ,\prRc: 1 m.ignlflcl set¬ 
te. cf»n Ytil Brvnr.cr 






Vcrli.nu); Rio Bravo, con John 
Wa.vne 

Vittoria: Suspicion, con C. Grant 

TEK/F, VISIONI 

Adriaelne: Appuntamento col de¬ 
litto 

.\lba: Tre minuti di tempo 
«tiUciie: Morte rii un amico, con 
Dilli Peiego 

\uullo: Il s:mguc c la rosa, con 
E. Martlnellf 

XtluRa: 1 cavalloni, con S Be| 
.\rcnula: Strat»*glu di una rapina. 

con H. Belafonle 
«\rizona: Riposo 
Aurelio; I sicaii di Hitler 
Aurora: La Icggcnd.i di Tom 
Doolcy* 

Vvorio: Domani m'impicchcfanno 
Biisloii; I vili e i morti, con V. 
l’ru e 

Casicllo; Gli inccn.«iir;iti. con P. 
Di* Filippo 

Central»*: A porte chiuse, con A. 
Eklxrg 

Cloilio. t.a gr.indc olimpi.ade 
Coloiiiia: .Anonima cocotte*, con 
R. Hascel 

t'olovieo; Esecuzione al tramonto 
Corallo: Ragattu tuttofare, con J. 
Leivi.«s 

Criktallii: Il mostro dcll'.istronavc 
Del l'iccoll: Riposo 
Ueili* Mimose; La frusta rii 
R;«ngui» 

Delle Rniulliil; L'albero della 
vendetta 

Ijoria: Gli Inci'tisurall, con P. De 
Fdifipo 

ErielwaH: A‘’.‘!a«sino per contralto 
Esperia; l'n imaiul.uino per Teo 
con W Cbian 

Farnese: L'a«.«o nella manica, con 
K Dougl.àS 

Faro; l'n militale e mezzo, con 
R. Ra-cel 

Iris; J.i/z in un giorno d’est.ile 
I.cucine; L.izz.trell.i 
Maii/oiii: Un creile diaboliche 
5 iarc»uil: Il caso .M.uirizius. con 
E. R Dr.igo 

.Massimo; Il nn'ndo di Suzlc 
Wong. con W. Holden 
^leriaBll^ ri’Dro; Rijui.'-o 
Nasce; Riposo 

Nlagura: L'iiUimo del vichinghi 
Con lì. Lanc.i.stcr 
N’ovociiie: Imputazione omicidio, 
con A. I..idii 

Otleoii; La i ilte ( 1«*1 dannati 
Orleiile: Mobi J.ickson 
Ostiense; Ripeso 

Ott.ii iano: .\ poi te cbiiisc eon A. 
L'kherg 

l*.iLi//<>. L.t cell.i della morte 
l'erla; l.e bi'Ui«‘-»mi- gamV'e rii 
.*2.11)1111.1. con .M \'.in Doreil 
l*l.im*larii>: 11 giov.m»* let»n>* 
l‘latino; «\ porti- ehiiise. c«'U A. 
i;kttelg 

l‘rima Porta: Il ponte di W.i- 
tei li.o 

Piicelnl; Rio Biavo, con .L W.iyne 
itegilLi; )<l|>oso 
ltiil>ini>: Bn amor»* a Rom.a 
Sala l’mlierto; Il tesoro degli At- 
ZCelli 

Silver CIMI*: La città del morti 
Triaiioii: «tt.i non ju’r me, con C. 
G.ibb- 

Tiiscolo; Pi imo amore 

sale; parrocchiali 

Villa; Rii'osii 
ItcR.iriiiliio: Riposo 
(‘oloiiilio; Riti.ilio rii Ji'rin.V. c<ui 
.1 .lone« 

(’oliimliiis: Rijios'o 
Dii»' M.ii-elli: Riposo 
l‘.»rnesma; Ripe-o 
Giov. Trastei cr»': Rimico 
Giiail.iliiiie; Iiiipiec.igione .ill’.ilh.i 
Lliiiriio; Iliiiii«o 
N’ailiil.i: Riposo 
Orione; Hlpo^^> 

Otta) illa; L.i fuga di Tarzan 
1*10 \: Ripo«(' 
tfiiiriti: Riposo 

Riposo: Pipilo Pluto P.ipcrino al. 

1.1 i|seo«'.!: dis ;<nlm. 
Ueilentore; Hi))i'so 
Sala l'.riltea; Uij>o«t\ 

Sala .S. .Spirito: Spi'tt. teatrali 

S. da S. Satiirniiiu: Hì)kiso 
S al.i essiiri:ina: Riiu'co 
Sal.i Traspiuiliiia; Ripo.so 
Salerni*: Ril»o«o 

Sali Felice; Uijhi-ìo 
S ant,i ilihinii.i: Rit)o«o 
Satit'lppallto; Riposo 
Saierlo; Rii)oso 

Trlonlalc: TotO ncll.T fe.«.«.n dei 
leoni 

ri)>|,)m>; Riposo 
Vlrtiis; Rtpi «1» 

ARENE 

Fell\: FBI e.intro AI C.ipon»’. 
con H. St.ick 

Liicriola: Gli »'va«l tli Fort Dc- 
nisi'M 

('ttaiilla*. La fuga di Tarzan 
l’.irailiso: Omlii». sul Killman- 
gi.in» 

T. aranio; li caijor.ile -Sani, con J. 
Leivi«« 

CINEMA CHE PRATIC.ANO 
OGGI L.\ RIDl.Z. «\GIS-F.S.\L; 
Mriuie, «\iana. .Viireo. «villcri, 
Vtl.inle. .Vslorl.i. .V/ti.a. Arcfliil;i. 
Vinerlra. .Vrlel. .Vrcblmeile. «\stra. 
Vu'giisliis. .Vtlaiile, tl.ilriiiin.a. Bra, 
sii. Bristol. Broailiiav, Boston, 
ilrl«ili). C.iliforiiin, C.istcllo. Co- 
limila. Corso, Cloilio. Cristallo, 
Del Vaserlto. Dori.). Dian.a. Due 
VHorl. Elle»). FI) io. Esperia. Espc. 
rii. E;xeelsl»»r. G.irli.atrila. niilririi. 
elue. G.nrilenrlne. Ciiitio Cesare. 
Ifolli t(Olili. Iinporo. tiiduiio, Ila- 
li.i. Iris. E,i Feuiee. 5 I,iz/i(ii. Mon- 
ill.d. .Mignon. Man/onl. Noe York, 
N'iiiivii. Ol.vinpia. Ottaviano, P,"»- 
lestrin.a. Pal.iz/ii. Pl.iza. Puccini, 
Re\. Re.»!c. Rum. Roma. Stnriluni. 
Sala t mlicrto. Salone Marghcrl- 
r.i. Tiiscoii». t'tissc. Vittoria. - 
TEVTRI: Delle .Muse. Goldoni. 
Il M ili linei ro. Iloliil.iv On Ice, 
S.)Hrl. 

AVVISI ECONOmÌcÌ 


II* I.F'/K'Vt t.FC.I !.. so 

SI L.NDD.ATTIEtHiKAKIA tìle- 
nografla . Datti loin'afla. 1000 
mensili Via S Gennaro «I Vo- 
«oern 70 X'armH 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

altidlo tnerilcr» pei la cur» delle 
« m.li* • (jlafunxioni ^ d--bolme 
sessuali di origine nervns.». p«l- 
'•nira. enri(*crin» (neurastenia. 
.leRcicnze. *-<J anomalie aeaauali). 
vulte pfematrimontalE bodor 
M MONACO. Ruma Via Volturno 
n l», roL 3 (Stazione TVrmlnl). 
.trarfn v-lX. Iff-tS e pei appunta- 
nenlo e*rlu«n 11 caDato pomertg- 
-jio • I teaUvi Tel 475 >43 lAul. 
■«■rn IM)1»» ri"» “^tl Ioi6) 


MifittM 



fftme-SiifM 


SORTEGGIO TRA 
I VISITATORI 


A L •IflltCCIIfri-M.WJM 

t samu wnraidj^ljjpjtig^ 


\%-n 


Martedì 6 giugno 
GIORNATA DEL MOBILE E 
RICCA SALA DA PRANZO 


DELL’ARREDAMENTO 


!€UR0' 

ette» ai 


Mercoledì 7 giugno 

2‘ GIQRNATA DEGLI ELETTRODQMESTICI 
FRIGORIFERD DA 180 LITRI 

PREMI DI VALORE ANCHE 
NELLE ALTRE GIORNATE 


tvrv 30 *oai'rt^ rsn etnrmmr^raco 

|vuaoijf)(ni48 

(STAJlONe) 
il^ ACaiauiMM 
tUQvit • eMttaJUz* 

, aioa*m festauzrmw» 
i t u sf"<!r» mna 
■aTai»«e*»i>u 

a eaivai 
dV4*Df»r-<aA3. r/sr/rr Cfw 

suf tnoamuMn uitf rsxuì mm 

Aut Cnm n 37060 dc| 55-<l-B/57 




Fer recarvi alla FlCRAt Moea apeelalc R Aa piattaie FlamlRlo . linea diretta 9S da 
Tcnalal . Ila** 91 • 92 da piatta Veoetia - linee 93 barrato e 93 crociato da Termiai 
t( 0 «a M dal Panlbeon . StetropelHana (Garbatellal 


IFMfco «pwiont» (j^Mtutotrtg» 

GOTTO» 

DAVID 

C'.tr^ «filemaante tambuiatcrtsJa 
«er.za npcrazicne) delle 

EHOtMIIH e VENE VARICOSI 

Cura delle eomplicazioai: 
nradt. flebiti erzeml, 
oteere v»rt(N>ae 
Veneree. Pelle 
bltfonilAot aewMll 

VIA (OU M MBHO ii. tS2 

Tel. 151341 - Or* i-J»; fe«tt*l t-M 
(Aut M Szn. n. 779 323191 
_ del 39 maggio imgl 
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Il « Giro » si avvicina senza scosse alle tappe alpine 



un vèneto: Zamboni 


IL COMMENTO 


Pambìanco 
alle strette 

(Dal nostro inviato speciale) 


VICENZA. 5 ~ Giorni dllTl- 
lill, ptT l'amhlanco. Anche nel 
tinaie tirila piatta, nuasl sem¬ 
pre Irnta r narra tappa ria Mu- 
(teiia a Vicrii/a, . tìubanln ». 
i'iioini) lestilu (Il llosii. e statii 
sottoposto ad un duro. \ iolrnto 
attacco. Cd ha passato tnonteiill 
lirulti. L'autore dell'a/lone? Ne 
.\iii|uetil, ne Van I.ooy, ne 
Cani e nemineno Suarez. Jun- 
lierniaiiti. Vati TotiRerloo e Car- 
Irsi. Rii altri piazzati. L'azione 
die li.i preoceiipalt) Pauililatico 
e parlila da Uelllliipls. Il eani- 
plone dell'iinprovviso. che que- 
sraiino nella classlllra del 

• Giro • non t' lanio rIo. anzi. 

Il eapltano della • i'ar|iniio ». 

cui nessuno concede tlducia 
nelle Rare a tappe, soleva ri¬ 
velarsi. t‘ (lare uno sehlalTo al 
tecniel. al uloriialtsii. a tutti, 
llefllippis s'e laneiiifo. due vol¬ 
te. poco dopo II ritoruliueiito. 
La prima vadia. |>aiul)lanco 
l'Ila fermalo. La seconda volta 
noti c'e riuscito. La seconda 
voll.a Drtllippis e parlilo con 
'/.amlioiii. Giusti. llciicdelll. 
.Schroders. ronlana. l.lilero. 1*1/- 
zorIIo. Ilailettl. 1)1 Maria, l'a- 
dovaii. ilriiui. iloiio e in un 
liaticr d'ocdiio ha preso il 
l.i r"o. 

ti vanlaRRio della pattuRlia di 
Detllippis superava presto il 
eotiline della nortnnlitft: saliva. 
Iiilatti. a .l'OS". dopo due dozzi¬ 
ne di chilometri. K si aveva 
l'impressione elle sarehlie aii- 
meiilato In nianlera cianiorusa, 
perche pamlilaiico non riusciva 
ad orRaiilzzare riiiseRUlnieiito. 

Miiiuelil rimaneva parilleo. 
in me /70 al Rnippo. 

Vai! Looy era addirittura set- 
volato In Lindo alla tlla. 

L Galli, si sa. non e uno che 
si sciupa In pianura. 

Snltanlo Sitare/, col suol i;re- 
Rarf. oRiii tanto si faceva vivo. 

I RreRarl di Panihiaiiro sono 
liuoiii raRaz/l. Il.anno peri'i. dei 
limili. E manco rII nomini della 

• fRtiis ». la paltiiRlla sorella, 
si mostravano. 

Toccava quasi esclusiva mente 
a Ini, .a • Galianiii loqliere le 
eastaRiie dal fuoco, tirare e ti¬ 
rare, ridi', a perdifl.alo. tino allo 
stremo delle forze. E. tiutavia. 
il ritardo aunieiiiava. f'inaltnen- 
le. Rii atleti della • IriiIs » de- 
cidrvnno di iiiellrrsi all;» frusta. 
Il pluoco si poteva considerare 
lecito, dal iiioniento che. da¬ 
vanti. il rapilano della •Car¬ 
pano • era niiitaln da rizzoRlio 
della • llaralli •. 

pesi.a e halli, ribatti e rlpe- 
sla. Pambìanco riusciva a li¬ 
mitare I danni. KrII. Infatti. 
raRRltinRev.i il trapiiardo sul 
niniite IJerlcn con PÒI" di ritar¬ 
do su tlclllippls, che. hriiiilo- 
tava. si. ma. in cuor suo. si 
considerava siiddisfaito del ri¬ 
sultato. Il cnmppine d'Italia 
saltava su. davanti a Gaut. 
t'arlesl. Van I.ooy e Van Ton- 
Rcrloo. e ridttreva i Hlslncchi a 
;l'2J" da Pamhiaiieo. a 3'0I" da 
.\natielit, a 3'OJ'' da Suarez ed 
a 3" da .Iniikermiinn. 

Un biton colpo, dunque. L'n 
colpo, che porla Ilellllppls sulla 
crest.! detl'oiida. In una Inipor- 
laiile ear.i a tappe. Non credla- 
nio che Nino s'Uliida. Forse. Il 
silo obiettivo si limitava alla 
«•ondnisla della m.-iRlla ros.i. da 
far Vedere per iin Riornii sulle 
Alpi e per dimostrare che. pure 
nella f.ase eonriiislvn del «Giro*, 
non è da buttar via. E che pii 
importava se Panihianro cU 
avrebbe mostrato la faccia 
ditr.-i'.’ p.mihi.'inco aveva dovuto 
sudare e soffrire, è vero. Coni'e 
vero che llaflllppls s'era spre¬ 
muto d'addosso le mipiinri 
r n r r R I e , Altrimenti, certo, 
avrebbe rlpeiiiin Milazzo, si 
s.arelitie cioè, aRciiidlcato un al¬ 
tro trapu.-irdo di tappa. Cosi 
M 1 II.S saìit.'i del monte nerico, 
non era riuscito a rliiliizzarr 

10 scatto df Zamboni. E rosi 
anche Oinsll. Ilenedefll. Srhroe- 
drr». Fontana e Livirro l'avr- 
vano preceduto sul nastro. 

I,.T vittoria di Vicrnza e II 
Rliisto prrmin alla costanza di 
Zamlmnl, un atleta che merita 
risprilo e ronsldera/ionr. Il 
c.-ipitano della - Molteni • si 
li.itte con iin'ostinazlonr da ve¬ 
spa. SI vede poco. In corsa. 
t)uando ^ l'ora, pero, viene, 
fuori, e riesce, come orrI. a 
piazz.nr il suo spunto ch'^ quel¬ 
lo dello sc.attlst.v e del velocista 
di im certo valore. 

La folla di Vicrn/a e del Ve¬ 
neto stata delusa. Aspettava 
Masvlpnan. Il ramplone non E 
ntirnra lui. In salila non svetta, 
e sul plano tiene apprna. qual¬ 
che vidta con fallc.s. le mote. 
Onesto, non e l'anno di Imerio? 

11 dubbio e piu che lecito. F. 
soltanto Ir Alpi daranno una rl- 
"posia alta domanda che mor- 
liffr.-» la crnfe amica, r rhr ite¬ 
ne In sospeso I tecnici del Con- 
sIrIIo del Professionismo. In 
procinto di sarare la s(|uadra 
per II • Tour •. 

Dopo le nostre anticipazioni 
di ieri, sulla probabile forma¬ 
zione della paltiiRlla per il 
Giro di Francia, è'e Ls pole¬ 
mica. 

.Massienan »l o no? 

F nntisilni? 

Gli atleti della • 1. cenano • 
«on sospesi sul filo. 

ATTIMO CAMORIAVO 


11 « Cit » balza al quinto posto in classifica 


Ha vinto la Juve o ha perso l’inter? 


Defil ippis scavalca Gaul e Van Looy A/à ombre thè luti 

Zamboni ha preceduto di 4'' Giusti, Benedetti, Schroeders, Fontana, Livìero e Pizzoglio, di 24" Bailetti e I Ite! tamoienafo 
Di Maria, di 28 Padovan e Bruni, di 35" Bono — Il gruppo con la maglia rosa e gli « assi » a 4 minuti ^ ^ 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

5 — l. ii'.iuita '■! 
più (’ 1(1 JllK Of- 

.v'iinio tuppu (icyl; .-ipp.-riiii- 
11 ; '■ piii'.''utti. (' non ila nio- 
(iituaio le pos!-;on; di c'ais- 
.'attica di’i ùirorir: /.»' tiKiurii- 
yia’ liiinno detto poco o riicri- 
f(> il'inii’f'r.fOìiirf. ocrthe inu¬ 
tili lincile .sf pelli’, sono slide 
le tiiiihe di V’iai Looy c di 
••liKiiu'lil nelle discese e inn- 
pni/ìi'u lo (Illeso di f’i!inhri!ii- 
co II campiouc liid nuuulo ùu 
contirilotto tosi \i de: 

SUO: rioìenti attocclii, co! piic.- 
li ».• schiuniiir In boera dei n- 
roli 

l\ik non e riliM'lto, pt'rd. a 
Itfier.irsi d illi, st retili, ed 0 
.lIodeiKi. come a Co.stelfidilr- 
do. s'e doriito tU'i'onieuJiii e 
di jiiiiiditi/ili! re i t riiiiiiii rdi in 
rolntii l'un darsi che \'on 
I.ooy abbui intc.so iineora eo-’- 
idre il coro.i .Xnijlietil e Ciani, 
Iter tiiiecarli e renderli meno 
etficìenti sul'e Alpi K' pm'i 
dorsi elle Anonetil. rep'dciin- 
do. ubbia follilo (limo-;!rare 
elle (luche lui. iinc.udo rno'e. 
pni) fo.strintjcre lldt n enrriir 

10 srhiena nelle eaeee II iiiù 
I niiKiuillo rrd. e rininne. lianl 

11 enpiiiiiio della • Cncsolo ■ 
si limita a controllare i capi¬ 
tani dello - Fyiisec - e della 

- l'nemii fb»' .scoiu' (aci!- 
m e II te 

Charlu C’ sereno, liide e 
scherma, ed è eouriuto elic. 
orinai, il suo sncces.so è si¬ 
curo Fra pochi niorn: le .*tlpi 
soniiiiio ili cista. F.d h 
che il ciitnpìoiie. cui vuò bn- 
sfnrc una ti.'/ipii per ri.s-olce- 
re tutte le riuestioni. intende 
ii<sienrar.si Ja riftoria. (Inni so 
(It poter ,'in(‘( ort*. i*i manieri: 
iit’ttu. .Aiirpirtil r V'nu I.ooy 
F. .se un po' pii ferirò ombra 
.S’narec c f'cmfiiaiU'o è sot- 
tanta perihè non eono.see. 
vrrri.s’.iivrnte t limiti dei cnoi- 
toni ilellt: - Emi - e della 

- Fides 

II Gavia no ? 

?] Io Stelvio ?„. 

L'^ttelo r il diarolo delle 
parÒM tn/ipe (inni, apoun- 

10 — na''i'oiidt' brut' rruicii 
prcocenpo:ione. eh'è eriche la 
oreocenoa'urne di V'acetiro 
Torriaut. Sarà possibile rea- 
lizzare tutt'intero il proprarn- 
riia del -Ciìro^'.* l.p tappa dn 
Trento al l’asso di Resia. col 
Tonale, il (uiria e lo Stelvio. 
sembra .si debba caneellari' 
F. non (’ neni meno l'erto che 
si po.ssa edrftnare la tappa di 
riserr.t da Trento a Ponnio. 
eoi Penili'i. il Ciioro e lo 
Stelrio Tassi;. ì; maiterniio 
in.M'.'te. Ir strade .'Ouo roci- 
riatc. pericolose. C"é. dnn</ue. 

11 pericolo che né la tapua in 
proprarnrnr;. né la tappa di ri¬ 
semi possano sroliiersi 

In Questo ra.so. ver Ciani il 
danno .sarebbe praee. e i! 
-Cirro - mitri bbe finir rnn la 
commed;:: rosa nrr Rik n 
Joi'rine.s. I creile no. v'r 
S’inre^ r Paicbiancn. r iTv.il'n, 
prrlUssiii'it per Char'p. ih,- 
non accetterebbe certo conie 
liuc.lenno bn proposto, di cn- 
dare a par Ja prostra sul per¬ 
corso che TUVl ha scelto per 
le < or.se dell'iride del IO*''? 

Vincencn Torrioni rhr fida 
sempre, che fida troppo ncFa 
buon.; sfalla. i> mreo .sulle 
carte delle .fifni- con I .suoi 
fermi'.’, cerca di parare un'al- 
l r,; tappa di riserca. che. sup- 
pernin. cnu.rcrri ]r caratteri. 
5'irhe de'In - tanna lerribi’r - 
P'iò lUtrs- che ci riesca. Intan¬ 


to Cluni a lpi l'inte rroaa: 

- Rr’ . 

F Ini. Vincenzo Torri.irii: 

- Tnnd'rno. Ch.irly t- 
scrv-rò uri ri);-l;nrr dei 
modi' •• 

Poi. fischia E' l'o'a II 

- Cliro - s\:l!,rrea -\l r'a'f'o di 
’dodrna. e p .rte per l’ir«'rira 

l/uomo in rosa 
non si distrae 

.^las'ianin ci fa Torchietto 
Iaj folla amira Tattende «’/'.a 
s.Etia fas.'.dupa. monte Re- 
r;ro I/uO’no dt punta de'l.i 

- I.epp.ino • c a( certe che 
non intende deTiiere l'r.tte.s:. 
e -'t chrede: ~ Non mi r,n’'''r- 
rer.-'^u i. ■••vi"' crmi're ri.i r ’ - 

co'Toro ?• ir'.-f.r.iente” - I.o- 
ciro E" loairo. perche ali 
atleti inrruìdisfr.t’i sono an- 


Agli europei di pugilato 


BELGRADO. 5 ~ B Un- 
c.n ncgdLvo per g’.; '.Vi'.;.!.-.; 
ogg. .le!; eii-ipo. d. p'i-? Itf’o 
.-> è ver’3 ‘.y xittoz.a rt. 

Ma7z;nph; m.« e-, sorei v-.-e 
.tnche le .sconfitre o q'J nd; 
'.e ti;m;naz:or.; d: C;pr.am e 
P.yzia. M.yzzingh; ha bv.'.ri'. y 
r.evrimen'e bu'.gnro A'. n."v 
ohe ha dovuto Crite spesso r.- 
ror5o ai .azior.; confuir e a 
'.'orrrurzze per ler.t.'iTe d. 
frenare '.'tf.aV.ar.vT c:b ró 
r.on Rii ha evitato ;; vcrdc'.'.vi 
>f,-iV.'irevo'.e. 

P.azza invece è j'afo b:it*u- 
*0 dr.; s.iv.r'.oo T.y.Ti;j.nji n 
uno drRl: incontr. più en::)- 
^ .-lir’.ij.n*,. dcr-o R.omri'a i 
d'.ie poRùi har.no cornine .ito 
:<.i a;f;w.m; velocità, oo; s; 
sono p’.ocat. ed hanno fin to 
neil.o man.era p.ù cìa5,-':c.y. 
Ha avuto '.a Tc.ek'i'o il jov.e- 
'.co ohe era più robusto e che 
ha ffoRR.at.) un - flnijh - im- 
preys onante per fre.'chezz» 
e lucidità d; idee 
lafiae Cipr:ano e st.ato bat¬ 


tuto d.y'.lo sv.zzerò Me.ef <: 
e tr.yft.vo d. un ..scontro po¬ 
co comba'fu'o c n.o.'io' i.'.o 
r.rl quair Me;er .s. e 
c-.to i vrrd>';o cr.izir sopr r- 
h qu.'iiohe ..mmon;z.o.-.v 
.n è u'.cor.-o ’.'.izzurro per 
aver tr'.'.'.er.'i''o ’.'fivversyr.o e 
p-er aver comb.af.u'.o a :c- 
s’.y b.-es'-.i_ 

Domenici le convocaiioni 
per Itajia-Argentifla 

l’er l incentro amichevole di 
raleio fr.s le n.szionall ri Italia 
e Argentina. In programma la 
«era rie! IS allo starile Comu¬ 
nale rii Firenze. le ron\ oc.izioni 
dei giocatori azzurri saranno 
rrse note domenica sera 11 giu¬ 
gno. tl cono» niramento dei e.'*l- 
eiatorl inizierà nella »tcs«a not- 
t.'ifa della derrentea e ri con¬ 
cluderà nelle pnrne ore del lu¬ 
nedi succesziS’O. 

La comitiva azzurra sarà ra- 
dunat., nel Centro tecnico fe¬ 
derale rii Cos’creiano e s-1 rf- 
m.vrrà fin-^ .» poche ore prima 
(IcH'incentro, 


Mazzinghi vittorioso 
sul bulgaro Alip iev 

Piazza e Cipriano sono stati invece battuti 


I cura parecchi 
I Ma rcdiaino 

la piiirnata •' serrna calda 
Sulla strada piiitta. (l'asfalto 
t! sole bO’te. brneio. striniia 
E la lotta subito s'accendi’. 
Scatta Va’li’tl;. ed è preso da 
\’nii T’-r (M‘‘"di. Per ,1 mo¬ 
strar,- ch'é viro, e come. Tani- 
bi.iii’t> MkIvic l'oii Raffi 

Xte.’t’ -, c.tpisre .'.'.Imi'm 
Schroeders. e scappa \’ati 
/.OOP con MontiUa e 'ruhle' 
Uri .serpe Pambìanco. morde 
la ruota del c::mpiiuie del 
moiidci 

La co’Sa ron'iii'ut iu ’m rit¬ 
mo alto, nerroio .Ancora 
Scatti. ,.'iii’ 0 '.i alTinahi. anco¬ 
ra bren 'Kt.’hc E. airimproc- 
ri<o. il rUoio rallenta fi priip- 
po .vi rinfresca e bere i- su¬ 
da F-’ i;iec:o.lini no. non ci vo- 
fio cono d'ombrìi e l'aia -nitfo- 
cu l’anibianco non st d'Oriie 
Tnomo re-dito dt rosa, é l'oc¬ 
chio della i' 0 '',va lentii e 
fìai-ra 

nulla fiacca a! .voiiiio d tiav. 
.VI) è brere Rivoan.i atfende- 
re il tranunrdo bianco rosso *' 
rerdr 'i f'fi rtii'ouc e 'fonfa- 
nara fìisonna che pc.ss:. cioè, 
pia di nn'O 'ii oerchc i; ortii'oo 
.vi risrep!:. perchè lo. rad'o 
di bordo <’i jiorfi la noti.'l.i 
ileWatfermazinne di Railrtii 
\’a meni io. adesso? 

.Macche.' 

Il cielo .-'è eoiu’rto con un 
celo di un l’ole i hiare e caro- 
rosi’. e l'afa più non oppi’- 
ine .XI,I pro.-eaiie la lenta, fu¬ 
nerea marc’..’, che („ cciire d 
latti’ alle (liaocchia 
.’l vpefficmo 

Fin lina SI a metà rampuno. 
il film d.’Ha taiioa si linitt.; a 
rcaistrare i nomi riri corralo- 
ri che .si ri’ccic 110 .vm fra[jnar- 
di h'iinco rossi r verdi 
/■ificro sf ei’ci,’. a tioito 
F Tczza s’arcantapni,: di 
•IV' per l'i'porsi a Cin’(li::olo 
l'ilo scatto rii .S'tdbfiml.’i. 
che Pitmbianro .stronca con 
1 ( 11(1 splendida rincorsa, ed c 
in'i'i a tiro Solferno eiuce 
Ci’usti Inter.tn. Hahamontet. 
che vOfTr»’ (ici l'tn 't'copo -.I 
1 ( 11(1 co.vcia. .<i ritira Pure T - 
ua.'ti rinuncia 

.■\ Pozraleuao. P p’-emio 
hianeo rosso c cerile é di Pia- 
tarelli. che lumie r covi po.vm 
per primo a’U’he n San Mar¬ 
tino det'a Pattaaliii .Alt? Xo 

Pi'ifarcI!! t.i()vei))ic fa'oiic, 

ed é rai'fruiito da Pruni Pi 
.Ila ria e Rd’io II liliale. IIoiio. 
S' s'Ota <1 f’c'’(’hrc ra de! 
Ciarda 

L'azzurro crisnpimo del 
latto è >’C.'a'ii rialla-.nebbia 
Pintari’Pi desc-te c lascia Po¬ 
lio. Di Alari.i ,• Rr((ni, ii(c al 
r( f() mi me ufo di C'itstel " "OI'O 
anticiiuii’o il aruptin di Ct'i". 

Poco, troppo poco /.'((tracco 
profoio t>”Lltpp!s e PattLrini. 
che r rti---,-iri,:no .Arror.-'i. l’irrA, 

Rai/ofri l.ic ero Fontana. 
Padore.n. Penedetti. nerbiir-en 
c Pafji Per un po'. Pe.mbian- 
cn è incerto finalmente ifc 
cidi" >-a r ('(('‘o'.j.’ le ’ii<"'i- 
(tl.a Xon .-i r.u'seonn perìHn- 
jì's e non <■ ’'i:''.'ca’ia’io Raìlcr 
fi. Lir ico. P :dni (Tl. Fontana e 
Itenrdi’ttl. - fi.- sO’l'i vcp"'fi (/.( 
Zamhoni. (tomi. Brnn'l. fJi'i.vli. 


L'ordiae d'«mTO 


Il pambìanco 7«t«ll"; *) 

Anqurlll a Jl"; 1) suarez a F 
r 2(1"; Il Tunlictmatin a 
Si tiefliippis a 1 3S'; di \'an 
TonRcrloo a J'3S "; T) Van I.ooy 
a l'*7 ■; •» t arlcsl a I 17"; Hi 
Galli a *'W • Itti Sehroeder» a 
7'31II) Ma*»icnan a *1» ; 
I3l >la» a II 37 ; ID Ciampi a 
ll'IS'; II) nrutnamt a irV)": 
13) pohlet a IVII •; ICi Fonto- 
na a I7<M''; ITI foleiro a 18 e 
•Z" Iti F.rn/rr a 31 DI ; l»i 
Taccone a 31 28'; 20l fonter- 
no a 3ri2"; 311 IKatiUtlnl a 

2I IS"; 32) naimamion a 2I'I9' ; 
21) fouvreur a 23'; 21) Ricco 
a 2S'3t"; 23) Mazzaciirali a 2C' 
e 22 '; 2<» FaMartnl a 2nf 
27) Coni! a 27 SI": 28) plzzorllo 
a 28'4«-: 2») Atolker a 2*‘03': 
18) Slorcfl a 28'll’'; 31) Barale 
a 312*"; 32) ftolzan a 3130 
31) Adorni a 3l'3S"; 33) Fonta¬ 
na a 3S'3J"; 3*) Companv a 3t' 
c «7"; 371 riacherketler a 37' e 
II': 3*> Trapc a 3811’; 3») 
I.isirro a 3»'M"; I#) Azzini a 
81-SI"; «n Bcrtran a *I*SS"; «2) 
Zamboni a Z2'5«"; 83) pettinati 
a 8T«'': 41) Moreno a «I13 "'. 
45) Moaer a 4S'31'’; 4C| Van F.tt 
a U'37 ": 47 1 Roftnilan m 18 4r’; 
4*1 Minieri a S«'3r’; 4») gor- 
geloos a S3'I3''; SOI Boni a SI' 
e IT", gegimno: 52) Gliittl a 
3511"; 3CI PrllcRrini a 38*1"; 
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ll^i ^4^r«()ivì «41 ai rilavivi ai —* 


Il grafico aUlmctrlco della tappa odierna 


Si hroeders. Pizzoillio. Di Ma¬ 
ri.: a Verona, rtdftmo fra- 
puardo tricolore delli! taopa. 
è una coiK/nisia di Giusti. 

Il gruppo tarda 2'30". 
f'ome sempre, il finale elet- 
l'iio è /ulmiiKintr. Dcrilipipis 
c (/ corpo e /'iMtimn della puf- 
tuijlia che. a SO Torà, corre a 
V’i.cii.-i! jii’r 1 ) ’M'i'.c.vi !a cr- 
to'ia 

I Tattcso .l/.i.'sipnan’’ 

.\on c'è !'hii tutta .Mas.vi- 
((’ii.’ii .Vo’i i’ -iii-iilo c. libe¬ 
rarsi dalla stretta e nniatie 
nella trapimla di Pcmb’.iiico 
e dei fa’ or:-! 


(Hi allacciinti ’anno come 
li cento, e ptiaiLcia.ino dcl- 
Tiiltro terreno: c V'opo 

//acanti - Carpano - e - Pa- 
ratti - qtii.ccoito [r fo'zr. e 
dietro • Fides - c - /pniv - <i 
iV/eano Qii«’,vta è L: tri-;;,- sto¬ 
ria .Ielle .voeiffi) siTclle / offo 
in fainipli.i. con Aii'/neH! e 
V.;! I oop (• (ol-.; I he v’aniii' 
1 .’ puitrdare. 

((■>.<! I! l II’’ n.'a «di¬ 
lli .«iilifii del iii(>’.ti- Rerd’o. u 
ij.dota /’•/, la pattiipliii iT 
punta dopo nn a-nt.ito bal'o 
.'((’ pci/a'l. .stiL: in:''r'(> 

I ii'i X.diihonj in '■antiiaiiio -1: 


V’ su Rcncdetri. 

SchTocii'T:^ fontan.i, I.iciero, 
Di'tìHppis. Picconilo e ali al¬ 
tri (1 bre-’e i'iterca.'Ii /! iirmi- 
po ebe /p; pc’’ pulite .''(irariii 
1 ’ Mi:<, cd •’ coma ndiito iLi .-In- 
(lueri; e /himbiaiieo. (pimue. 
t’ilfo .< ft(acc!.’ti> demi 
Defilippis toalie, covi, -i't)!" c. 
l’ambianco. riduce i' .mio li- 
f.ir.to snU'uomo Ct’«fifo (fi n> 
.sa a 3'?S" Me/?a class: tic,t .su¬ 
pera (ìanl. f'aili’.si. Van 1 ooc 
e Vati l'onueri’oii .-Idewe •: 
capitano della ■ ('.’.rpiino - • 
|iri'eediif(> .voltili,tii da /'ani- 
bianco . l iKri.e'.’!. .'iiiarcc c 
Jnnki’rni.: -i i 

* • • 

.Anche (fomnui. piainrn I,c 
rorvi; da Viceiifa a Ti leste. . 
i’sci.i come un ferro da stiro 
Il -lìiro-, iirima di iiui/aic 
a'Ta.-ralto dcl'e .Alni, ha rolli¬ 
lo o’-ijanic: un Fcsti:-a! oe: 

i IHIVVÌ'• f !, l'C’’ ll'.’fC’fi ’il .'Ut; ■ 

di.'ione di (lulcr p',adai;n.i ■ c 
sul p.’iino. IMI no' del Icrii)u> 
l’ht’ |ier,/c'' 4 .'H'o in sitlita 

.V-:. .:t tea CIO ne ci vono mire 
( rincnlc: che c, ns.inn m co ¬ 
li: di oiaii’' 

A. V. 


Delusioni in serie per le grandi e le aspiranti 
grandi - Pochi settori hanno funzionato a dovere 


t'ontriirjamrnte alle nspct- 
tatice tl ciipito'o .«cudeito ,<i 
è chiii.so doiiictiicii .vli’.v.vii 
senca che l'i .'ia bisopno di 
colle o dt .sparayyi. fatui ec- 

се. 'ione per In ripi'fifione de! 
famo.'O 1 nc(>ii; ri) .fu ce-l’iter 
;l l’M cn.'ore oin è pura¬ 
mente phitO’i ;i‘o.' mu revtii 
ancora (ipei'i) c pii’iiamcntc 
niLdo ITI ;t'o.-:siì inferi opa- 
li’.’o. le.'tii cioè dii chtiirtr.si 

e tratta!.> edettiramen- 
te di Un 'Ucti’.'ii dt'.’ta duce 
o d; unii ■ lii’I’iU'.i’ - (/e.- 

.’/ntc'' 

.) pindica'e ',■1/(>ci/iciii!- 
mente dal'e e-if n.v iiivma nli 
P’oie orieri,' ila Poniperti. 
.''(l’Ori e t'Iiar'es in molti’ 
oceas-oni l’i .-i.rebbe da ac¬ 
cettale In prima ipott’-ii. .'C- 
noiieiie non -i può liimi’iili- 
Ciire die di 'tewil .luce non 
è .'tota inini'iiie da 1)10 .ve 

рс. '.'hc \on è tor^e cero 
elle ha cfcino in netto pav- 
siro la serie ilei contrimti 


diretti con le altre riiidi'.' 
Aon è f(ir<e cero che ha 
coilf .'ìpiiulo sette scon fitte 
tielTarco del canip:nnato e 
che ha ottannio In mcilia 
inptc.ve ;iiia!i’ di meno die 
t(>r,'e è la oiù bd.'.'ii reni- 
.'t l'afa /inora nei eiinipionati 
a .«(luc.drc'' 

la pili c'é i! ricordo della 
sua piiitcìica .«fenfata, e di 
tante pioce (triple e sencit 
smalto: e c'è >ìa soltolricara 
ì(i vi'iinrajtd.'o ai'cn m uiafo 
iii'I.’a puma las,’ del tonit'o 
nc: r ipiu: r ili ih’lT l II ter II' ali. 

punto a iviuva di qui’.vto di- 
caiid' (’V vfi’U f c (ra Ir dio’ 
an'itaoiiiste ii! (tiro di luu: 
che molti ’-.tenaonn i>iii l'p* 
porfnno jujr/'ir,' di una oc- 
Cilvioiic perdnt,! dalTInler 
pitlliovfo fhc di ti'in iu’Ml«- 
,vima e iiidi-scntibde cittoria 
delia .Ilice. 

.Vo: .'lamo tra (lue.'jfi c ci 
con/(irta tfoa .'odi la terri¬ 
bile sene il; sette partite nc. 


Spesi 230 milioni per Targentino e 100 per Carpanesi! 


Angelillo ingaggiato dalla Roma: 
conclusa la campagna ac qu isti ? 

Molti dubbi e perplessità sul rendimento e sulla utilizzazione di Angelillo — Gianni 
annuncia la rinunzia a Janich (ma sarà poi vero?) — Si cerca soltanto qualche rincalzo 


It.i illi Angelillo i’ della Ho- 

111.1 1..1 voiU’Uisioui- (IcUi- Uiu- 
rIii’ »• lahorlovc tr.ittallvi’ (' M.t- 
t.i coiiuiiuc.il.i inllci.ilmciiti’ il.O- 

1.1 .\ S Honi.i coll li sogin-ntc co- 
niiiiiU'.ito - Il jifc'idente yc- 
iiciii/i’ .All (Cleto f.'i.inui (111 'limi 
che In itala o-tit-rna it <tiocat<oe 
.\tiloiiio \'iil«’iitlii .A iiiK’Illlo e 
pii'Mito nelle fi/c (tiidloro"c /)i 
iiiiniiMC accordo con ta previ- 
deuca d<-l F (' Inleraacunode 
Il precco dt ccìmodi- sani fi'Unto 
.'(’iirelo - l’oco |iiu laidi la no¬ 
tizia vi’Hiv.i conlcMual.i aiulio 
dall.i pii’Md< n/.i dcirintcr inu¬ 
tile dire cli<- .incile <1 ■ Mll.iii" 
non SI f.ieev.i eemio del coslo 
» onipIeS’iivo ilcll'orliindo M,i in 
venta si ir.iM.i di un •• -egrelo 
di l'nleineSl.i • i onie suo! dir'-l 
pen ile pi sles'o i lee'n e'-idenle 
gi.dlorosso M.irini Detllna epe 
ila condono in petto ie tr.,'- 
I;dl\e e clic ti.i fimi.do l'.iccor- 
do Ieri Scia .iPe l’i.'U' si er.i 
|iretiuir.do di f.ii '..jicre doioi'- 
iiii’.i -era ehi’ Moi’.illi an-v.i 
iioiMi.’i.d” .illa inten/ioiie di ot¬ 
tenere mio se.ind'io eoo l.osi 
e .Manfredini e si s.iretilie - ,ie- 
eoiOeuId’. di uni iifi.i o-ell- 
hoite SUI 3(iO milioni Si e.(id«ee 
efii’ a rpiesfl ?.'((• ndtiord rd'o- 

Cll.t |/o| .igCMim,’ere il ■ J'I.’Illio 

di nig.’ggio ■ i>i’r .AnCelilP. p. i 
eiil è eli'.” epe c giecalori’ 'er¬ 
ta a rimare alla Hoiiia non mo- 


I) /. XMHDNI Aririjiio (f;S 
Molimi i rhr prrioric I kni. 307 
(trita ,WI l(i|’{M. la Mortrrta- 
Vlrriiza In orr i.II'19' allr nir- 
iIIj di kii). 39 311; 2i (iliisll a 
I"; 3) lirnrdrifi. Il Srlitor- 

itrr«. 3) Foiiraria. 6» l.lvirro. 
71 llrflllppis. 8) l’Iz/oRlin. unii 
mi trinpo di GiiisII; 91 Itai- 
Irlfi A il "; lOi 1)1 Starla s I ; 
III p.adn\ati a 38"; 13 1 Itriiiil 
* I.: I3| Bono .• 33'’; III «Sa- 

ra/tn a I'; l'i) Mas a f <I3"; ICi 
.Anqnrfll, I7l P.tmfiljiirn. 18) 
Baralr. I9i Gatti. 30i Hiiar»/. 
21) Carlr*!. 23> Sarlofr. 2li 
Masstcnaii. 211 f)rrho\m. 3'»» 
Junkrrm.'vnn. 3fi' Frn/rr. 27) 
\rlmfl. 28i rolnio. 39i \//l- 

III. 30) ftlrrr». 31 1 BriiRnaml. 
33) (Uirrirrnii. Ili Vati ToriRrr- 
lon. 31 1 rovtaliinca. 33i Sorcr. 
Inna. 3Ci a pari mrrttn. rol 
frcnpo di 5lav. (ufii gli altri ad 
rrrr/topp rii: lOSi tiribrrghr a 
II'I9'; IMI Elllol tl.; 1871 
rioarrc al 

Hanno alihandnnaln; B-rba- 
nioiilr'- r Tlnarzl. 


L* eUgaiira 


371 r.tl.asrhl .1 1 00 38"; fio) 

Mr.illl il I oj'tfi": fil > 1 llloli a 
1.(17 19"; <ifi> Ilrtinlrlli a 1.1.3' r 
U «Tl IH .3|Jrl.i a I Ifi 33"; 
fi8> Falilirl a I )fi 3()". 71) l'Iilo- 
(liiil a 12103"; 7li lini a 1.33' 
r 10"; 7.3) llaff) a 1 33'39' ; 7fi) 
Borio .1 I 3rit»"; 82» f;.rr.ii/ a 

I 29 13"; 891 Bartolo/zl a I II' 
r 03'; 93) Franchi a I.III3"; 
97 1 3liisMi(m a I 3fi3l ". 101 i 

Slni(irirlf) a 2.0113"; 103) p.ido- 
\an a 2 I7'2fi"; 10*' rii lllllnio 
Matralrlll a 3.3t’i»i". 


LA BORSA 
DEL rCIROo 


/amboni (I’ allar- 

rl\oi !.. 130 000 

filiiMI (3 I • 9«0O« 

lirnritrill lìT • 72 0»o 

.•irhrordrr ( •'> • 31000 

Fambianc» i maglia 

rosa ) «3(1 08(1 

Fontana (3 ) - 18 808 

l.iy Irto (fi 1 • 13 008 

Drnllppls I7'l ' 3C 088 

plrmclln (8 I • 30 888 

Ballrlll (9 t - 21 008 

Di .diaria (18 i • !8 888 

Padoxan (tl i • 12 800 

Bruni (12 I • 12 888 

Bono ( 13 ) * 12 088 

Narazln <15 ) • 12 888 

.Ma» (13-^ ) • 12 888 

La claaaifìca 

Bohlrf 717,888; gqazrz 598 888; 
Anqurlll 380.884; Van Looy 49* 
mila; lialmamton 19J 884; 
Jfrhrordrr 378 444; \'an Ton- 
Rhrrloo 319 488; Tarronr 338 888; 
CTititfl 318 888; l'amManro r 
/.amboni 313.888. I.lxlrto 278 
mila. CarIrsI 2fi3 088. norgrlno* 
252 888; llrlillppls 217 888; Fon- 
lana 218 880: Jiinlirrman 212 088; 
Brnrdrili 281 088; riampi 192 
mila; naprut 180 888; Magni. 
Van Ext 171 888: Bali) 181.888; 
Galrirann 158.888: 8lJblln*hi. 
prllrgrlni r Bruni 132 888; Con- 
irrno 128 888; rhlorilnl 128 888; 
Adorni 118 888; Ktnikrr 118 808 : 
F.llloi 114.888; Drlbzrxbr 112 
mila; Bono 188 888; Ma» 181888; 
Mrain 182 888; Fivrhf rVrllrr. 
Baralo. Bahamonto» r plzzngllo 
98 .088; Confi 98 888; Mafdgnan 
88 088: Garaii 88.888; Arirnll 82 
mila; Baiilxtinl. Gaul r Bru- 
gnaml 88 888: Molrnarri. Trap8 
r Boriran 51.888: MIniorI 58 888; 
ffarforo. Gatraz o Bampi 48.888; 
Bui. Convrrnr. Sahhadin. Fon- 
fona. Mazzacuratl e company 
42 800: Fabbri 18 488; Danto 58 
mila; Mo»rr. Azzini, coifalnn- 
ga. Pallarlnl, garfi o Claggl 24 
mila; Bartotorzl 2a.0M; BonL 
Drrhovon. Roifoiun, DI Mari* 
r Fadox'an 18.888; Katlank*. 
Vigna. Morrit. Krnzor o Sara- 
fin 12 888 ; .Srcoril 8 884. 


no (Il 2«a iiilHoni i..i rifr.i .seP- 
Pelle Piut.in.i d.d p.i//eseo re¬ 
cord sfaPIHIo (la M’>r.iifi eon lo 
.n iiiuslo di Suoi/ )\emi'>> .) 

Cesi.Ite eiri'.i di l'C n. Pei'l fi.i 
l;i elfl.i \eis;il.i d H.iieelP’Oi. 
il ■ pretino (Il in(C.ii,').'P> • e l.i 
t.'iK.s;! feditale «tis'll straiilelli 
;ippare liRuiilnicot)' forte. fi>lll«- 
Miii.» ;iiizi e Ile!) colo in rap- 
poilo a qii.ittlo ifiiail.iRiiuno la 
ni;<R).'lolati/.i ilei eitta<i|t)l lla- 
Itani. non solo di fronte iill.i 
iliiKeii.< liiltoia ri’Kiiante t|i It.i- 
li.t in.i anepe di /roiite al v.i- 
lote o»)|etl|\.. del e.ilcialofe |-.' 
vero elle AnRellllo «' niolto Rlo- 
x.nie (23 iiiuo». e velo elle tu 
(in (eeeiite ics-i.ilo P.i eoinpinlo 
nitr.iPtii.i .otivnido .1 ve-.;ii.iie 
(i.'l teli (ii’l e.oiipion.ilo I'»'‘»-(.l» 
e P.illelldo con Ilo II PK’cedeiite 
leeoni (Il Rotei II ina e .iiiepe 
Nero elle e rednee il.i una .lu- 
n.n.i in.di” <•-. ui.i Si «lit.i epe 
Ailfiellllo non p.i iHdiito tt-nde- 
le limo- IO p.i«s;ilo per eoly.i 
di-U'.oidni’iite ostile ere.ito lii- 
louii, .1 Pii d.i f,d-l loot.dt-li 
(M seRinio .die -oe \ lei-nde V>’| 1 - 
tiiiienl.ili <• -i poli.) -( (-r.ire «-fu- 
(ina vi’H.i niioie-so in uti neioeo 
.oii'di’nti- r.dlel.i rii (ol i il Ilio- 
I .di- M.l .mi lle .Olino - -lo » pe 
ei.-i. e.id.ino «a’-i e epi irò i-pe 
1.1 rifra •|>e-..i per l'.n-ijitl-lo 
del e,lp-|a|.’t< i-oslllni>ei- llii.i 
oll*’s.( a fin i- eesTrei'o .i |..vo- 

r. ite per .'()-.(* nill.i lire al no—- 
e rimalo- lropi>.. .alia jn-r mi Ul"- 
l'ulore epe itilo stalo ilelle l’t—i- 
«■■slMui-ee UM.i nieogtiil.i (- poi 
l 'e da dlif- I Ile -lono lo molti .# 
Inai la iiifiii ;el( r«- .arie-’r.i In 
«(naie iiloPi pini essi le iilill./.ato 
.illRePIIi’ 

.Apji.iii e.Teiio nt<- il -lut pti- 
niat<« Ir.i 1 e..on.’t)ii’ri lo fari-)'- 
Pe iileiiele tu; iiorio» t-s-t-’i/l.a:- 
iiielili- di poel.i ni.i iieli'tiili-i 
.'XiiReliHo ii”ii P,i loliiio piu 
«volRen' i|io 'T.t fiiti/i’iTo' < Pe 
ilii')ii.«i.« .« Im .-lori eonv'« tn.*Ii- 
f..iv,. p.-i tue...re (Ielle «’iee-slie 
.«111 Il/I’>l'.l il* I dlfi-1is.>ii .i\ M-I - 

s. irl ..tfr «<(« i;!: dall.i -ii,. f..in . 

Angelillo «Ile,- l|l\-ei-(- ili »-sv,-. 
(e mi.l it;i // .,1 ■ ni.i ip-IPi Ilo-/. 




I 


f-b* 


z . 4 I .1 ^ u l.« 

l'Iti f.ttjl*»'*» .•\'V4*r«» il l.4\*(|r» 

4|i ««{..»’.* 8* fli - - 3.ij?r 4\ « 

V3*r*‘.»r»" \ u' )• fnrv 

<ll * *‘1 1.4 {!);•’ 

Iti t' 8 ..•» !.. 

,«4 r.j.z» ,r rff» 4I1 I..ri«*i.r* | 

♦ f .l^«9rtg.4 

.A/fis’c «n;.« frr.«f:'N 

\ Il» Il.f j 4r’it.i fr.r l*' r*.»/!».- 
ri^Ii di If-dl.» f- I:»- 

iChi:t«'rr.8 • r«r 111.4 t)« i <-tM* ì». 

.1 rt.»n« ». 

4|| Alt.ifiMi 14n.'tyi'•r.-4|4' - C*i:- 

*t» r Z.À “ » K» jTìr* nfro J i .'^;).4gn.8 
.« l'.iU-rm*’ n»*!.»!** 

f;.«* \ r’.:;» Jli!'- r »»fì IMI c-fTì ttii-tf** 

ITI \ T'.f III 4 < • r»’i.i 

{ fg f# ri*»l.’ir.4 *f,*mf>:‘r *J.* 

«a- 

Mdfit'U'f fit airiTii h«* di 

|.» I .4 P-'i!» M- 

t.flJni T(f T( t .4 u-i *»r*yz;-. 
« f,** 14 : 1 ». •' .l'.vtTf#- f-.r» Tu’t*. 

«J.4 

I».'» .'T.rr..« i.»’! . \ 4 !•' * 

«jr.RtmT* lui. 
4 (zr.io <1; \ngt^.-Ur* r #-»prjiTTutT » 

b'.i. i- ; b ,‘.4 «li fiTTi/z 4:‘.*‘ 


»f.r . « 

'■■tu.ÌsÌV^''V.A 



• sV-V tèi 




■>'- -fi 


mi 

bir: ‘«.Tit* 


t'V-f 




n-itJbi'H 






g .Xnlollio \(i|ein|ii Xn^elilln e p.iss.ilii Ieri .ili.) Itiini.i. Il 
ginxjne allarranlr pr»i eilii-iilr dalle file deiriiHer e nalo 
il 17 s-in-mbre l’CT .1 Bitriois Aires (in .3 rcnitiiu ). e 
< oiisiiler.iio oriundo e set .nido gli .ilniah.irehl r.ifrixllci tiene 
inserii.» il .tiil.iiii.i li.i 1 gioì ..lori ibe nroproiin II rip'l.i 
efleliiio di fi-ntr.. ai-inli. f ..me lale ha Eioi.ilo iiif.illl tnnglii 
afilli nel il.ira Jiinior e p.u allAnler o\ e e paxx.iio Uri I'.)”>7 »8, 
Alln metri 1.7* pe.a à£ 71 e per In sialo .xnagraDrn t 
■ oiisidrr.tlo ani ora fellbe 


eonvenK’iiteini’iile in un.i squ.i- 
di.i eonie J.i Hoiu.i che h-i gn) 
l.o)aci>no (’ Manfri'dIni In filii- 
/.P’UC di go!e.aP«r VokU.huo .di¬ 
sili,ilei epe liltio V.ld.i pi'l II 
ineglii’ ni.» ceiiinnaiie liiii.ini.i- 
nio ilei p.iiere che l,i Hoiii.i nini 
.iIiPi.i spivo inolio iH-pl.II.unen¬ 
te l suoi denari, spisle m’ 
vero eln epe cl Ila rP’Ilo Gl.ni¬ 
ni eliX’ elle l.n eaniP.iK’n.i acqui¬ 
sii Kl.3l|ini«<s.i. inizi.d.i COI) l'in¬ 
felice IllR.lRRlo (Il ('.tip.meni .si 
e cnnclue.) Coll r.iff.iie .\nK(’:i'- 
lo. • Atibéniio ririuiu'iifo >1 J-i- 
nich pcrclif hi l.azio pref.'m/e- 
l’d troppi), rirea ),<0 milioii); oe- 
eero f.M mdiorn in eontaiiff of¬ 
fre iillii ceiitone di .Stnechi e 
f.'iltìltllio Cillcilhltl Ct.l t.i tld- 
tiii’ii chiicii un (Jiiiiiili fiiccìilmo 
pimi,) e Cl limifereiiio rroni in 
«n'iirifi a cerciirc (jiiatehc plora¬ 
ne speranza per nifforzare I 
tpiailrt dei nnealzi - F.il il li'f- 
zliio'’ V: le all? K iì ipi.iilrll.i- 
ti-io comi' verrà HlHleiii.ilo? Inu- 
tiP’ ilom.inil.TrU) a Gl,nini elie 
l.-.scerà i|iie8te Incoinbenzi' allo 
alP-n.Alore' ni.i 11 RU.ilo ('li>* 
ancora non 1 ' si.ita pre*i,i iii8.>iil- 
n.r iPs'ision>' ;il riguardo de; 
qiuidri Tl•cn^cl. o meglio »l C 

I .‘.I.e./.il .1 1.1 eoo’, liiri’ ii.- di «l ’- 

Ver !t( (’O/I.ire Fiali ni.i iii’ii e 
-l;i!a .Iiaii/.it.i inseiin.i s'iM 
e imlid.dni .1 '.I iiieii«« li! ni’U 

Voiei conr lil.’1.1 le tali ipielte di 
N.’id.ip; •• <li v.irii;»;:i.i! ‘ m 
«■.•ni’l’.i'le’i<’ ni'il SI p'.ii) t /seu- 
. eciSelv ini.-nle sisld-sf iMl di 
■ •■«ne l.i Molili SI e no>ef.i sul 
riteri’afo e,.p’|s!ii’^■ (O’r l'ill non 

II pilo :■ c !■'.Ilio ole -spili:.’ elle 
I; (iiiee.ni" c.iiiipi’-ni’” i .id.i 
mi’i’.Po ip qitedo d.i poto co;'.- 
. Pi-o Ciio I lo non ii’r;; iiuo di- 
le do- '..I Hi lll.l d’ VeV.l R.lU’R- 
Ri.iie :ii-!'.à f,’l'.' eiirK.i .d ll.ii/ia 

I• 1 r 1 ..(nis.i il. .M”ialii. ..I cmi- 
iT.ir'o. jii,l.'i,. »• dovei. I imio- 
i.rs. eon III iggo.;.- :.-.np.-sl'.i l’.A 
\ eiMi nii’rr .ti imi l eoiiomici e 
[ iili-ea iieali' «ni inpic.ilo Inli-r- 
IH- pillole «Il n-.onlilii e.all.- Pi- 
.’o l!; GPirR. I Se in'«‘-i’:i. <•:- 

I tC-.l’. Il» dl«'«';:’l'i tl- pelo 

f «reeru Vi l'e .111 ■ "RI 1.11 ,i III.’’' * e \ .1 - 


Confermata 
per domenica 
la finale 
di Coppa Italia 


MU \\( I . - I a cara I lo- 

rriitlna - l.a/i». liliale drila 
f oppa ifalia l’li»ri- fil. s.ir.i c»..- 
eat.i tiomrnica II Rlncno r.oi 
liil/io alle ore 17 )*) .dio stadio 
( onimi.ile III lllni/r 

Sat.i aninie'sa la xo'litiizloiir 
del portiere In qnaì'iasl mo¬ 
mento drila cara. 


Domani sera sul ring del Palazzetto dello sport 

Il coraggio di Lai contro il ritmo di Hardison 

Nel sotloclou Jonc.s affronterà Paf/Io Interc.s.sanli i»li altri incontri in programma 


ff..ld.scai . J. i.«a h.i .'” l'i.-Th. • frr.') .t.- » p:ij rii »". | .is'di 
eP.*.. un !.. ; (i .r;.zi’ !.. j'r R'.lt.li Riid . ),< b-r.e Pa r «(ntt'. C,- 
ii.crtri di «!’rT.aiii aera r. L»'li«’i !<li ...) alz-le tj.oi.ln r.i di nv. 


e 5'a..|>. M* li« H-iid:» u. p.» .1. !- 
fi di -.•nti;*i • n'.”It.' »r. finr...«| 

(• rii e««« re r.-rfo di » |nlere*«are. 
Il pubbUro roti una bella preala. ( 


ilit-jd pi (.uri. « di-'!n: t. ■ ■ ii. d 

•r..i «js-.ii» rdii.si n firn «io Hetl-.r,’,i l.,.i 
«are. il..- fin., -d . ggi P* ircun.ito iiu.i 
‘»la.(«’’..i li.ttoli di -irofo 1 latri. 


rione contro un axieraarlo forfè .Strisrl rl.n- .ir.ni fi gu ea gn »- 
e <enero«o rnmr .\HgeIo I,al •, Il ••• illfi nt iiiri-i il l'. 'grelT.» R .-.'-i 
ntgr.ffn ri: nil‘l.’r Gainf' rd n - r.-ggi » ■ pugll.- -arti -, .uè. .;’wn i 
gl) inci ntii di*l>u3a\i h.i • r.fu-i.i- «f-i ili. i”\if.' t l.*’ altri t ugil. Iitu.-i 
<iiTi'.f<i d jijpblleo In.^K r.« nrio .".1 r.” fr» It.iè *.in..-iit. dirlin.it.i 
m.iìrtì un ntm*> infernale che gli « 7 ..'r.. . v;<l> i.i> ti..’i t.- di c’.nnui- 
h* pemuna’i di dominare e «di- xt-.re l.i ta-trs rimn.i nilsr.tp 
xfr.iggere » l..xver«aTÌo E ff P«'t •• pr..ttiitt.. •si.ll i sui .»|ari.ii7 
Kid .Sileni/' F’-ippalarri.. «I può •• auIPi mi. git.ir/'ii.i I*. tr.* 


r genero«o rnmr ,\l,geIo I,al •, Ilj 
nigr.ttn ri: mi*l«’r Gainf’ rd n -. 
gl) incintii di*i>u3;»U h.i ’r.fu-i.i-I 
<iiTi'.f<i d jiJPblleo In.^K r.« r.rio .'.ij 
rr..i1rh un ntm*> infernale che giii 
h* pern'.v*a ' di dominare e «<3i-| 


p.xrl.iie 


relattx'a r.ot.'rietài ei rf .in.i id'- n nipilitut-i 


(lei pugile e.iir J< .ra» (eh*’ f-er.» fin 
qu.ir.d'i hi r. «l•fifo h.i eombattii- 
tr. ror.iggif «■•menfe c bene atfap. 
pindo gli applau«l ai i.ul»blu-oi 


z. rti«puter.5 liti gr.in.Ie e'.m- 
ì b .tt.n..i rPHli ilii)* ut. . 
in’Slr»* ri’Mf'ir.ì .'i 

’pilktare UH ri.'Ult.lto pofltlVi'. 


pinclo gli applau«l ai J.UI»ni|CO| 'Pllklaie un po-niie.i 

li «eronrio .ivvefrarlo b itlufS’ rii ai i lo’ -• -i pr.«.nt.i forf.- di iin.i, 
• Ritmo a Hirdiaon 4 «enz'altro vittori., xu .%• iike. Il i. dearo «hej 
di quelli rhe danno noinrietà al due .inni fi .i U.iaile.i ciedrir.?»' 
»uo vlncHore Si tratta, infatti. L/.l al « nullo x Comuncjue «ul 
pome rlcorrterele. ri) quel CaaloI- ring liitt’> pud .lee.irtere. Bulla 
(il rial Binirfro micidiale e dalla carta l'incorifro n prvBcnta all.i 
br we aggriT-t’.a e Beurbutica chel iii*egii.. d« l briMil ) 


Jfr.« .'.ftrsrt.rà Da* I” M» P« 
li (iigiU ilali-n'. lia iltr. iii.d:- 
.-1 ...'c.i di ( ..rii.r.) pr.if. rxir (. 1 - 

-<ic.. '((!:> sj.ijP- t I-lt.et'i re- 

n.'s4'.’ tuiTi I Iru.-i’tii d( I ni'-tt.’- 
re Eli e ii.'ti’il” 1 SI I r ittuitcì 
•iifìa * 1(1 gr.trjd.' e'P- ri(rizi i he 
egli punta |>er (-.ter alrstpaf»- a 
J.,rr« un xeriletlfi f..X’. f.'i.. !e In- 
.lubPl.irr.mte l'e«pern-i)z;. P. . un 
gr «r.de ii--»‘i. ma arche l.i ruii- 
tu zz-i h.» e 1.1 gi'iMnezza pir- 
la in Tutti, f-iior.’ ri* 1 i,.gr ttu 
.■se I du.’ ine. litri prmeif. .li 
h «nno tutte I.' piem(««.- j. r g •- 
raiitir.’ Io •{.eltacoli» gli me. ri¬ 
tti (il r..n)i'Tn’i «t r.nrunci mn 
pure a««.il e. ndiattuti «■ inf r. «- 
s.ii.tl Si pr..ltuUi. e .<tt.’‘i> .dia 
(.//.Va f;nilo. un gii v.u.e tif<if.s- 
Mi iil«t.i i- r li <ju..l.’ Si.rg.’ jir.'- 
n.sfic.’* un .ftinii. .iixi’nir.' . al 
qu.d«. /.appull.i ha {iromeaiii l;»- 
vern <’ aiuto .1(1 .ifTcrm.ir«l r.ipl- 
d-irnente In e.impo ti.izienale e 
lntern.izienale ae *aprà (limo, 
«trarr di meritarceli Ora. dun- 
i|ue torca a Orili.., «uile cui qu.i- 


lit.3 ir.i Iti giur ine I) ir.-ini «er.i 
Grilli. ..fTr.alteri G .g tardi Nei 
|.rini.i «Il giuipc.)rl'u. pr. /. .'t.irn. 
-tt. niietlu l'.l.i pr.M.i d. t idg 
I.ri «-«.'.. gli .litri inrrntri i;i 
3 >ii gr cr.iv. . M.tltiieci.i-Mi*in. 
Dani. 1. -.S..X. y. .31 .n.iini - Ha«’- 
ihi.ni 

, _F. V, 

la corsa Tris 
a Tor di Valle 

I.a e .raa Trl« di (|ur«ti «etti- 
.nian.i «..rà II fremi.. Irpi.nl'i. i.n 
pregr.unni.i giovedì pre«jimii 
à giugno, .ill'ippodremo (11 Tor 
(Il Valle In Ronia 
Ki'f.» Il ranipo 
l’RE-MIO IHPINA (L 3410 (XK). 

f itim.» dtvi’<toni’). «i metrt I6ri0; 
l.ihlt. Lep.irinti. Pinguino. Aly. 
MiIzarielLi. Cornelia. Fusberia, 
Trepico Annalena. Zig Z.ig, 
Nobilea; a metri 16C0. Cinico c 
Tordo. 


)7(ifir(’ delTInter ma nn-he 
(' ''opriiftntfo l'f rt''.:!ioit.':o 
l^|■.'!'llitlma (jioriinfa che ha 
riipprcsentato i»i pratica una 
s.nte.si (Il tutto il campii}. 
luitu. con i rischi die hnmo 
.'•al'ifafo l’('.sib;jioiit’ della 
ture ronfici il Pari e con 
la .«con/itia ricil'/nt.’r n (’n- 
faii.'ii. Voa.'piiiio .'■('•/.•'■iiiare; 
idicoru su <iuesto se-.'o’uio 
episoilio del (tua'e spu'io 
.' fa/i diretti os-,errator: per. 
die la jiarfita (/.•! • (/!/hì!i • 
è .vf.tfii (’scmpaire .«ofto nio!- 
fi |U|iiti (li l’i'ra, ji.’r coll!’ 
1 ” l’udi’ri’ nii’.ì! u i ,del 

crollo di’lTInti”-. 

Xetlo ,''ti;i/'o .H ('atanin si 
(' fi!‘!i {«3 tiifa/f: fa riorora 
ilei fifiiifi ft'.’.i;.’! <i('!!a squa- 
d>a lu’io cccurra. Lmiti ree- 
Mici elle «Olili rima.'/: in se¬ 
condo orrii.K’ fino « di.' l’/n- 
ter !ia potuto iipuitcìic'-.' il 
(i;iMo,«o rifxio - 'ha-c.'ia-i’ha -, 
tua c!i(’ «Olio fornafi ad o.t- 
<l;)lli'r(. flitfii I.' ,’ 0 ’'O t’ili'oe.' 

ni’ftatirn quando la compa¬ 
gine milaiiC'C Ip: risentito ìi; 
stnnrhrizrt della prima par¬ 
te del torrieo. /no’tre .si è 
l'i.sft) che fa proc/iipilffà (/(’/• 
/’/tifgr ricJla prima parte del 
torneo e la eeces.<ira loqua¬ 
cità di Ilertera sono .state 
danno.se anche perché hamio 
fomentato ni’ri’r.«nrir, 

/ncllmetiie trneollc nel ai¬ 
rone di ntiriitfa. nrricnti rie- 
.sidfrl rii rlfolsa nei ' retoiir 
mntc/i per cui non appare 
('.taorrafo atJermnre che Fin. 
ter .il è rorl'infa l'on le .sue 
mani, co.«l conie non .vem- 
brii ghaijlùitn paritaonare 
Tinicr alla alle.qra cica’a del, 
la fnrola. In rirata, cioè che 
aerea caiit do per tutta Te¬ 
state «rum jircocciipnr«l dr! 
futuro e che poi ha imaato 
i suol errori neU'lnrrrno. 

Da questa con.statazlnne 
naliiralmelmenie e.sce raf¬ 
forzata la conclnzìone che i 
demeriti e tilt errori de!- 
Timer abbiano nriifo mai;- 
piore Ìn/lMcti;a dei meriti e 
. delfn bniiutra delta Juve 
' ipur ìnnei/ablli) e seaturlscc 
I la conclusione che si è trai- 
( fato in deririltii’rt di un cani- 
' pioiiofo ().sial meiH) hrillan- 
I le di quitnin pns.sa apparire 
L a primo ui.sfo ijittdirr.ndo sn. 
F perfìciìtlnieiTe sulla base 
) della oeeonifa fotta st'llnp- 
[ pittasi In testa alla classi- 
^ fica. 

I .A conferma >11 questa eon- 
. clns'tonc ci sono anche le 
'deludenti prore del Mllan 
) dir spi'.sso è .sembrato sul 
piMifo di in «(•ri •'.si (lutorero!. 
F riu’iite nel d'iello tra Jure 
I (’d /(Iter ma ehe ha sempre 
mttnrnfo le occa'i.iui faro- 
rei’oll per Tineiperleiiza del 
suol pinrnrìi r p>'r la len¬ 
tezza dei suoi auc.’aui' ci .so¬ 
no le altre delii.sìoni lorriife 
didla Roma e o'ada Fioren- 
fiMii jiarfife --o.i laure um- 
bizio'ii e tiiMti soo'ii e fini- 
te ’iieece ri>;.'i't(ii';im.’iife al 
(/ninto e sesto posto, e.s.seq- 
di> stale .snp>’r,itr anche dal¬ 
li; .S'.; Ili odo r 11 ! eh.' per !i! 
si'nrse.'.'a •/•’/ .suo pnf.'’i.r!a- 
le af/efiiTi in 'apporto c.l 
risultato o'ti’U'ifo p’u'l cott 
sideritrsi a ((linfa rauione la 
I squadra rirelazione iteli',zn- 

I uafd (ixù iTii'ora del Caf;:- 

' iiiij ( he ho h.fh’.to al rlfomn 
) Il ritmo .‘Oite'iufo d.’IlCn- 
I d.;fa I 

Ftl in più 'a .Sampdoria 
Mia a’’'(fci ;I (;•• cidMiitno rne. 
info dt rii'or’vtr,' un if.i'tauo 
l'i l'ertii al'a •’.isvir.’i'a fina’.’ 
I d.’i (- inrmir.’ /( a rartfl s:n’i! 
, <fi «ti.'fauca (.'cplofr d: 

I .Afa esaurirà ': p:'>’ntest 
iroì.!!.'; rapp-e..”'-,;',! ,!a!'a 

’ ^amp loria rirre-.rlnno le 
I’tolrnf; rin'f hcniio d'elmo 
l'ili iirbitn ru e at;'). m mo'- 

.Mime o.'.'i: siOill |ri,'er;orÌ 
|a.'/e a.sjj.’ffa'i’hc’ino de- 
./u<() le r.:pp'e.<er.t :t;ve ra- 
' zionaì; ariche p-'-cke m:l 
^ co'iili-’fe, .’ rnain afa a! s’iO 
. compito l'ora ;'T.'ca7 One tri. 

i rnr!ii;r (3 ,li arnm’nis' rare la 

l'u'usfrria fe.f.'ra .- L'c-emp’.o 

pri i.'amorn-n .'i /;ues!a *.!- 
l'.rn.i ilen'rieaz.j e a-'Ufo 
I «<;/) r.i ifi.i'-ì ì 'a l'.\F ha 
annuii.:ro 'a lenza ten- 

I f.'n3.; della / r,;a s’il csrt.'o 
k /-Il •’ /i(t.’r. rj;ra'i(!o con 
M-i-r.'rT.a meli -o'o'" f.) lo sco¬ 


te de' a Fe.1frcillr’.,-i ere ron 
a raso .* anche II prestdente 
■ieì'a Jure 

Voqliamo sottoUne.are rim- 
po'-farteo del'.fi scelta di 
tempo fetta da -Aorerij e 
dalla C.AF perché abbiamo 
person-zlmente pot’ifo vede¬ 
re come la sentenza .fi op- 
[i.’l.'o abbui inri’/iro necat.va. 
mente s’i! rr.n't'e d-'l do- 
ca^O'i l'i/e'.’■ .- p.’'(')t(.< I; 
- .J s'it’s - à: .* non ho 

ìrsc’cro a: ci’i.i'.c; r! tempo 
dt orrene-e .; «a pp>rTie-ifo 
dt istruttn-i.z ncbii's/o. per 
mi non s; e( 3 pi«i-e b.’ne s’; 
q’,al: dati i; fatto <: sono 
fondnn pfr emettere la yrj. 
re sentenza. 

C'e jf.jta n;,i'.ta fsctlone- 
r;d quindi, e si è C’-tz con¬ 
ferma licU'tmpo'tonza della 
!('() ;e del comp’-fim.’iso p-’i 
che ma: rigent,' nel calcio 
italiano .Von c'»' da mera- 
ripliars; nl’nra se le cose 
ranno male: e non c'> do 
merarlaharsi se sono anda¬ 
te anche peìpio negli altri 
settori del campionsifo che 
però esamineremo più dri- 
taghetamente nei pro3.<irr.i 
Ciorni. 

ROBERTO FROSt 
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Ogni 

tre minuti 
un contadino 
abbandona 
la terra 


I/aRonzi,i Italia riferisce 
una serie di dati statistici 
sulla struttura sociale del 
nostro paese, presi per ba¬ 
se nella relazione sullo 
stato di previsione del mi¬ 
nistero dei fìilancio. 

Da essi risulta, tra l’al¬ 
tro, elle per effetto delio 
spopolamento della monta¬ 
gna e della eolllna come 
per il eontinuo assottigliar¬ 
si della popolazione ru¬ 
rale ragricoltiira perde un 
addetto ogni tre minuti cir¬ 
ca, con ronsegncntc allar¬ 
gamento degli agglomerati 
urbani. 


Rinviato al 14 
lo sciopero 
nel Ministero 
della Difesa 


La 


.«f'grcforia del Flndarafo 
nazionale dife.sa (COII,) ha de. 
ci.so di .spo.starc al H giugno 
la data dolio .sciopero giii di- 
chiaratf» por .sabato 10 por tut. 
fo il .settore del Ministero del. 
la difos.i 

La derisione ò .stata prosa 
por evitare che lo scìojkto 
coincidosso con la colobrnzionc 
del centenario della Marina 
militare 

La segreteria del sindacalo 
nazionale difesa ha poi reso 
noto di avere sollecitato la 
CISL ad adottare analoga de¬ 
risione allo .sropo di realizzare 
runltcà neirazionc sindacale 


Parlando ai giornalisti sulla prossima Conferenza delTagricoltura 


Compiili ammette: il piano verde 
non risolve i 

Il presidente del CNEL non ha però voluto precisare le misure strutturali da prendere 



« 


La Conferenza è consultiva e non toglierà le castagne dal fuoco al governo » 


Il presidente del CNI'l^, 
Pietro Catiipilli, ìid parla¬ 
to feri a Palazzo Maripao- 
li ai giornalisti per illu¬ 
strare gli seopl della *Corf 
ferenza nazionale della 
agricoltnra e del inondo 
rurale» indetta da l'anfa¬ 
ni per l'8 giugno. Cainjjil- 
li è stato |(i<‘oric(ito, come 
si sa, anche di presiedere 
la conferenza stessa. 

L’oratore lai tenuto in¬ 
nanzitutto a difendere i 
governi deinoeristiani site- 
cediitisl in (piesti cpiindiei 
anni: non è vero che non 
si sono affrontati in tem¬ 
ilo i prohicmi detl’agricul- 
tura, anzi finora sono sta¬ 
ti compiati o provocali lii- 
vestimrnli per 3000 miliar¬ 
di nelle campagne; non è 
vero che ri .vi è la.sciati 
sorprendere daWiusorgere 
della erir.i agricola, il fat¬ 
to è che prima si sono do¬ 
vute affrontare situazioni 
contingenti e • non c'ern 
tempo di fare program¬ 
mi Un milione di ettari 
in più sono stati irrigati, 
due milioni rii ettari sono 
passati ai contadini, la pr t- 
duttirità è aumentala. Co¬ 
me mal allora cresce il di¬ 
sagio, come mai è basso il 



I .15.000 rniiindinl che limino pnrli'clpaln alla niaiiirest)i/lniii> 
del ralatino hanno recato nel loro eonninl le deeUlnnl prete 
iicH'assenihlea del delegali delle conferen/e coniiiniill r al 
ronilzin di donieiiira; rafforzare ovunque la lolla per Imporre 
la riforma aerarla, per ronqiiltlare posizioni plh avanzate 
nel rampo contratluale e salariale. linpn la manifestazione 
sono in corso ora vaste azioni nelle prlnelpali zone agriirle 
del parse. Nella foto: un parllcolarc della manifestazione 

al ralatino 


Come si svolgerà 
la Conferenza agraria 

Per oltre venti giorni i lavori si arti¬ 
coleranno in tre commissioni di studio 


La « Conferenza nazionale 
dell'agricoltura e del mondo 
rurale» si aprirà giovedì 8 
giugno alle ore 9.30 nella 
sede della Fz\0. Nella se- 
<luta inaugurale parleranno 
il presidente ficl Consiglio 
Fanfani, il prcsident.^ della 
Conferenza e del CNKL, 
Campilli. il ininislro della 
-Agricoltura Rumor, e il vicc- 
prc.sidcnte della Conferenza, 
prof. Marit» Hnndini, die 
svolgerà la relazione intro¬ 
duttiva. 

Dopo questa seduta plena¬ 
ria, i lavori della Conferenza 
si spo.steranno nella sede rie! 
CNEL, a Villa Lubin. dove 
pro.scg II iranno per nn.a ven¬ 
tina di giorni articolati su 
tre Commissioni.; una esami¬ 
nerà i problemi del « mon¬ 
do rurale» (infrastnitture, 
aspetti sociali, istniziono). 
una e.samincrà le «stnitture 
agrarie di base ». una cs.imi- 
ncrà le qne.stioni del mer¬ 
cato c della redditività rizien- 
dale. 

Sono stati invitati alla 
Conferenza delegati ed c.'^pt’r- 
ti delle organizzazioni sind.a-l 
cali dei lavoratori c del pa¬ 
dronato, associazioni nrofes- 
slonali, organizzazioni di 
ma.s.sa. associazioni degli En¬ 
ti locali. zXccadcmie. i.*tìtn*.i 
scientifici, enti previdenziali, 
organismi cooperativi, orga¬ 
nismi economici settoriali, 
eccetera. 

Completati i lavori delle 
Commis.'inni. vi sarà un in¬ 
tervallo di circa una setti¬ 
mana per relaborazion;* e la 
.sistemazione dei dati e delle 
posizioni emer.ee. Quindi vi 
saranno altre sedute plena¬ 
rie. La chiusura della Con¬ 
ferenza è prevista per H 18 
luglio. Alle sedute plenarie 
paiiteiperanno circa 350 pcr-i 


sonc, alle sedute delle Coni- 
missioni circa 100. 

1 ] lavoro preparatorio — 
durato cinque me.si — l.a 
permesso di raccogliere nft 
relazioni di organiz/.izioni 
sìnd.icali ed enti agricoli, 
eloiioiatc in risposta .i un 

(|Ucstioii.Trio-guaI.i iiivi.ìto 

dal comitato organizza'.i>;e. 
c 40 studi e monogralle sui 
principali aspetti dell.i .situa¬ 
zione agricola. 


livello del reddito '’pro- 
capile”, come mai si ae- 
centua lo siiuUibrin indu¬ 
stria-agricoltura, come mai 
si assiste a un esodo di 
massa? Campilli ha dato 
la colpa al progresso tec¬ 
nico, affermando che la 
agricoltura, per la sua 
stessa struttura, noti è in 
grado di .seguire l'avuuzata 
della tecnologia con la ra¬ 
pidità dell'industria. 

lìisogun — ha detto 
Campilli — portare la red¬ 
ditività del capitale e del 
lavoro in agricoltura al li¬ 
vello degli altri settori. Il 
compito della prossinta 
eotiferetiza è dì roneeulru- 
re l'atteuzinne non più sui 
siulomi, ma sulle cause 
ecnunmiehe. sociali, uma¬ 
ne, ambientali delbi crisi, 
insogna adeguare le .strut¬ 
ture coutrattuali. modifica¬ 
re le strutture mercantili 
e distributive, rafforzare 
le forme assneiatire. Sa 
(ptesti conrelli, che avreb¬ 
bero potuto avere srilit})- 
pi iiiteressuuti. l'oratore 
noti si è fiero ulteriormen¬ 
te soffermato jier preci¬ 
sarli. 

1,(1 conferenza, comun¬ 
que, avrà curulterc consul¬ 
tivo. Dulu la varietà degli 
organismi economici, sin¬ 
dacali, tecnici, scieiitifici. 
e date le diverse lendeaze 
delle fiersoualilà che vi 
partec’pernuno, non sono 
jirrvedibili c onci u sioiii 
viianiiiii. La conferenza 
dovrà prospettare al go¬ 
verno V al l’arlainentn non 
soluzioni prese a maggio¬ 
ranza. bensì le diverse so¬ 
luzioni eoucrele e orguui- 
ehe emerse dal dibattilo, 
anche se in contrasto Ira 
loro. € La conferenza non 
toglie jiercid le castagne 
dal fuoco (Il governo ì-, 
ha aggiunto testualmente 
Campilli, * poiclu^ è al go¬ 
verno elle spetta la respon¬ 
sabilità delle scelte >. 

Il presidente del CNEl., 
lui risposto poi ad alcune 
domande postegli dai givr- 
iialisti. Il direttore del Glo¬ 
bo, Ziugarclli, ha espresso 
la prcoecupazioue che dal¬ 
la cottfercuza possano usci¬ 
re € altri attacchi al diru¬ 
to di proprietà ». Al che 
Caniiiilli ha replicato — 
non .sencu /ondunienio — 
che il senso dei rapporti 
di proprietà della terra è 
indicalo dalla Costituzione. 
Il guaio è — osserviamo — 
che i disposti costituzionali 
sono stati e sono ignorali 
dai governi democri.slinui. 

Ahbiamo chiesto a no¬ 
stra volta all'on. Campil¬ 
li se, a suo parere, la con¬ 
ferenza non risultasse al¬ 
quanto svuotata a priori 
dalla preventiva ajiprovn- 
zinue del < plano verde ». 
La ri.sposta è stata abba- 
.stauza significativa. Il pia¬ 
no verde, secondo il pre.ii- 
dentc del CiXLL. « tenta s 
.solo di ndrontnre alcuni 
aspetti immediati del pro¬ 
blema agricolo, ma lascia 
impregiudicati taluni pro¬ 
blemi (li fondo « senza la 
cui soluzione lo .^tes.so pia¬ 
no quiiKfuenmile potrebbe 
risultare inefiicace *. 

fc" lecito dedurre, da ta¬ 
le risposta, l‘e.<isteuza di 
contrasti non .lopifi tra gli 
.stc.s.si c.sponcnti (fcniocri- 
stiani sia in merito alVop- 
portuuità del raro nutici- 
poto del piano verde, sia 
in merito alla sua funz!o- 
iialità. sia in merito al rap¬ 
porto tra gli stanziamenti 
del piano e gii ohiettiri 
dell'imminente conferenza. 
Itesta pero il fatto che. eoi 
suoi attuali indirizzi, il 
piano verdi’ è uno stru¬ 
mento di riifforzanien’o 
delie strutture esistenti e 
di ulteriore coiireiitrnz’'i- 
ite e penetrazione dei -u- 
pitnle monoiiolistieo nelle 
cinnpngnv. 

!.. P.» 


Proseguono nei eomuni 
le conferenze agricole 


5 CillHKì 
Rj-0Kfie 
fìòRlìRMÌ 
nNTSi 



Con l’ampia solidarietà degli studenti 

Scioperano negli atenei 
gli incaricati e assistenti 

Ener^^ica presa (Ji posizione contro il governo (Jci presiedi e 
professori di ruolo e del sindacato autonomo della scuola media 


leu Ila avuto inìzio in tut¬ 
to il pae.se ragitazione dei 
professori iiniver.sitaii inca¬ 
ricati e degli assistenti uni¬ 
versitari in agitazione da 
tempo per ima riforma or- 
ganie.t dell'imiveisità. Aven¬ 
do il inini.stero della F I. le- 
.spinto tutte le ricliieste i 
piofessori. gli assistenti e i 
iilieri (loienri si asterianno 
dal partecipare alle eommis- 
sioni d'esame leinli-ndo cosi 


fei ioi e nell'insegnamento, 
nei programmi, nel perso¬ 
nale direttivo e doeente. 

Il comitato ilirottivo — 
aggiunge il comunicato — 
dà mandato alla segreteria 
nazionale; a) di pii-disporie 
un concreto piano per .ittiia- 
jo i prineipiì sopraindicati, 
ricorrendo .ili(> .sciopero, se 
se contingenze ne nioslras- 
seio la opoitiinita. anelie in 
periodo (Il c“'ami; !> ) di pren- 


inipossibile lo svolgimento (leie contatto con le altie as. 
della sessione estiiii attuai-1soeiazioni sindacali nonché 
mente in corso. Mentre i pio-! con ogni altio indirizzo, spe- 
fessoii seiojjerei anno ad ol-ieie di eaiatlme eiilliiiide e 


tranza, gli assistenti soS|)en- 
deramio dall'B al 14 giugno 
anclie ogni altra atti\ita di- 


scolast ìeo. 
giti imi gli < 
()i eeisat i. 

Il comitali 


he eonsidei i le- 
obiettni siipi; 


! Il eomilalo centrale del 
vendicano ristitii/ione di hor-j sindacato autonomo seiiola 
se di studio per 1 giovani laii-( media italiana (S.A.SMI) riii-l 
reati che si dedicano alla li-lnito in seduta stiaordman.i. 
cerea e all'insegnamento con lia constatato dal canto suo. 
conseguente idiminazione] 1 ) elle si fanno sempic jiiii 


Dopo la manifestazione 
del Palatino le conferenze 
comunali per l'agricoltura 
continuano a svolgersi nel 
paese, per coordinare le 
lotte in corso e per preci¬ 
sare le ri vendicazioni del¬ 
le categorie lavoratrici nei 
confronti della conferenza 
nazionale indetta dal go¬ 
verno. Ad Avellino è inizia¬ 
to ieri un convegno degli 
amministratori locali del- 


rirplnia. a carattere lar¬ 
gamente unitario. 

A Fori! la conferenza si 
è conclusa con un voto per 
la riforma agraria: ad es¬ 
sa hanno partecipato tecni¬ 
ci agricoli, contadini, rap¬ 
presentanti del PCI, del 
PSI e del P8DI. A Parma 
la conferenza è stata 
aperta Ieri con una rela¬ 
zione del presidente della 
amministrazione provin¬ 


ciale. Ovunque la rivendi¬ 
cazione della riforma a- 
graria e di un'azione anti- 
monopolistica trova larghi 
consensi. A Castel del 
Monte in provincia dell’A¬ 
quila, ad esemplo, la pre¬ 
sidenza della conferenza è 
stata assunta (nella foto): 
dal veterinario, dal parro¬ 
co, dal veterinario del Con. 
sorzio zonale e da diri¬ 
genti sindacali. 


Forte sviluppo delle lotte nelle campagne 

I lavoratori di Maccarese 
continuano lo sciopero 

Ai Uva Holidarietà def/li operai con i contadini - / mezzadri in 
Toscana disertano i mercati - Compatte astensioni nella Padana 


.Ali'imlomani (lolla .gr.nulc* 
manifo.stazionc ilol F.il.ilino 
il (luailro dello lotte «lei la¬ 
voratori della terra si pre¬ 
senta mollo va.slo. niontro 
por colpa degli agrari e del 
governo la .slliiazioiie si va 
facendo sempre piti lesa. ' 

A Maccare.se. la graiulc 
azienda jigraiia (loiriRl i,llo 


tivù provinciale, invitando 
alla riunione anclie delega¬ 
zioni (li operai e di impie¬ 
gati dei maggiori compb*ssi 
delia capitale. In un appello 
dìifii.so ieri sera alle sue or- 
ganì/zazioni la (’ame a del 
l.avoro invita i l.ivo a*. ,>ii 
romani ad organizzare !a loro 
.soIidarÌ(‘là con i bn''ni:inu! 


poi te di Roma, si e giunti <»r-•*’ • inezzadi i della M.ie, ale¬ 
so. In (|uesto modo tutto il 


mai — dopo 15 giorni di scio¬ 
pero — ai ferri corti. I rap- 
prc.sentanti delle nzic:ide di 
Stalo elle liamu^ trattato (pie. 
sta vertenza .sorta per rin¬ 
novare i eontratli e le ta¬ 
belle paga ferme dal 1955. 
Iianno dato pmxn di ima 
completa incoselen/a ollrtsi- 
do irrisori aumenti e provo¬ 
cando in tal niodd la pro.se- 
eiizionc dello scio|)ero. 

Ieri sera i liraccianti. .sala¬ 
riati c eomp.nrtecipinti di 
Maccarose si sono riuniti in 
mia grande assemble.i svol¬ 
tasi nell'ampio cortile del 
eciitid principale dell'azien- 
dn. NiimiM'osissime le donne 
e le ragazze che r»>stit*iiscono 
la piint.i piu avanzata I: (pie- 
sta letta. Le decisioni mese 
rignard.mo in prim.i luogo 
la prnsecu/i(»ne dello scio¬ 
pero che si svolge smi/;-. de- 
fc/iooi Stnm.nne mn t'ele- 
gazioiK* composta anclu* <1: 
persoii.ilc addetto alla cura 
del tiestianic sj *-cche'à al 
mlni.stero del Lavo’o per 
chiedere di niioV(, rini/io di 
serie trattative: se ('lè con 
avverrà i Inaccianti (sten¬ 
deranno l'* seiopero .Tacile 
alle sl.ille. la.sci.mdo .•'.I go¬ 
verno 1.1 lesponsabib’à di 
ipitvstfT gr.ive avveiimiento 
die pero si renderà .ie.es- 
sa: io se la vertenza Ji 'a s.irà 
t is(dt.i 

Intanto l.j t'anitn.i lei La- 
V(»ro di Roma ba ctunoc.ito 
a Macca rese, per .li 

p:os>inii'. :1 c.nmt.ite diici- 


nia di nuovi c moderai con- 
tiatti (li lavoro e di rilOiiiie 
(li struttura. Scioperi e for¬ 
me di lotta diverse .sono in at¬ 
to nel cuore delle zone agri¬ 
cole eapitali.ste. Lna a.-teii- 
sioiie (l;il lavoro d; 48 me e 
iniziata da ieii nell) pi.»- 
vineia di Vicenza; a Fon ira 
mentre coiif inn.ino .i/'moì 
nelle maggiori .izieii.lc .si an¬ 
nuncia uno sciopero ili ‘24 
me per i pros.simj giorni. Da 
domani inizia mrasten.si..:H* 
dal lavino di una gairnat.i 
nelle campagne di Mil-mo; 
imo .'-■(•iopei'o (li 72 )»)(> ini¬ 
zierà il 12 giugno nella pio- 
vinci.I di Vercelli. 


Sabato comincia la lotta 


movimento sindacale rom.i- 
no è ini))egiiato a so.stenere 
questa lotta. Da .segnalare 
inline che a -Maccarese — 
in ima situazione già I.Mito 
tesa — non mancano anche 
i sintomi di iniziaii pr 'V,>ca- 
zioiii poli/iesduv l'n rag.i/zo 
e stato fermato in reginto 
all'incendio di mi p.mliii,» e 
già correva voi'e du* M (■••m- 
missariato dj 1’ .S. vole.-se di'- 
mmciaiio come < sah.,;.ito¬ 
le ». Il giovane st.ato |’o: 
rilasciato (inaiido ì vicib del 
fiioc<> liaimo ntti'st.nto die le» 
incendio era st.ato causato lia 
aiitoi'ombiist 'Olle. 

K(1 ecco 11)1 (piadro d«‘llt' 
notizie (li altre azioni hi cor¬ 
so nelle campagne. In 'lo- 
scana da ieri (• ini/\it(* — 

|icr due settimane — !<• scio¬ 
pero dei Micz/adri d ii mer¬ 
cati di vcndit.i dei prodotti 
.lericoli (• del liestiann . IJm - 
sta a.’ioiie di,» incide d l«•t- 
tamentc sulle dispi» idv.Iita 
finaii/iane dei iiad: cii e 

>”à ne! •> it n^ve.gno smda- 

paiticol.a'in-ntei''-'^'' manifcsi.it.wi di iv e.:- 
(•nìc.ace, e st.ita decisa d.dl.i ! 

Federmez/adii e dalla t IL-:,. ecoiuimcnti iel- 

Ter.a (Idia To-cami. .,eil., ;• 

9 111 ' l ! . fi»'! I-. i/To i:!i 

ìA] .' . , . 

CISL 


dell'assislentato volontario, lo 
aumento dei posti di iiiolo 
(li assistente iiliecimila 
dieci anni), la gaian/.ia 
cali ima stallile degli assi¬ 
stenti di ruolo e la istitii/io- 
ne del ruolo di piofcssoie 
aggregato. 

(ìli studenti iini\(‘i sitar i 
hanno immediatamente e. 
spresso la loro solidarietà. 

A Roma i professori inca¬ 
ricati e gli assistenti della 
l’niveisità hanno deciso di 
aderire airagitazione nazio¬ 
nale e si astenanno da ogni 
attività didattica e di esami.: 
a partile dal giorno otto gin-1 
uno; limitatamente al giorno 
9. Il) sciopiMi» invest: ogni 

attività, e vei ranno assicii-j 
rati solo i servizi essenziali 
degli istitiiii e delle cliniche 
Lo stesso giorno, alle ore 10. 
verrà tenuta ima manifesta¬ 
zione pidiiiliia airinlerno 
dell.T Città iinivei sitai ia. 

A Pisa Io sciopero degli 
asristenti di molo e non di 
molo (' incoininci.'ito da im i e 
sì protrarrà lino al 14 giugno 

.Accanto agl) .assistenti pi¬ 
sani sono già scesi in sciope¬ 
ro gli a.ssi.stentì di Bologna. 
Kerrar.q. P.qdovn e altri 

.A Bari I professori inca¬ 
ricati sono da ieri mattina in 
sciopero 

A Cagli,mi lo sciopero in¬ 
detto da professori incaricati 
e assistenti universitari si e 
svolto ieri regolarmente in 
tutte le facoltà. 

La lotta (lei piofe.ssoii e 
degli insegnanti 
« piano Fanfani 
anche con forza 
media. 


insistenti le piemesse pei un 
finanziamento alle m noie 
in j private, malgiado le giavissi- 
di me difticolt.i m cm (cisa la 
scuola (li Stato; 2) clic i vaii 
piovvedinienti legislativi a 
fa'.'oi'e del peisonale diretti, 
vo. insegnante e non inse¬ 


gnante. di molo e non di 
molo, già approvati da tem¬ 
po dal consiglio dei ministri, 
giacciono inspiegabilmente 
arenati nonostante la immi¬ 
nenza delle ferie parlamen¬ 
tari e l'approssimarsi del 
nuovo anno scolastico; 3) che 
negli ultimi tempi, da parte 
degli organi ministeriali, si 
e venula instatiraiulo una 
(leploie\ole piassi nella e- 
manazioiie di disposizioni 
spesso contraddittorie c af- 
■| frettate, tali da sconvolgere 
la struttura stessa delFordi- 
namento scolastico ». 

Il vomitato centrale ha n- 
tiailito la necessità elle oggi 
SI attui ima riforma della 
stmttnra della scuola la (pia. 
le soddisfi lealmente le esi¬ 
genze (Il ima società moder- 
n.i iJeploiando i criteri e la 
fili ma con cm tale trasfoi- 
aia/ioiie .•'I teiit-i di realiz/a.c. 
il comitato centrale ha de¬ 
ciso di cinamaie la catego- 
ri.i ad im'cneigica azione di 
piotfsta da effetlnaisi teni- 
p(>t i\.unente e comunque 
puma della cliinsnin della 
piossiina sessione di cs.ame. 


I bilanci alla Camera 

Mille miliardi 
di evasioni fiscali 

Nello stesso tempo, denuncia il compagno Grilli, sì 
mantengono allo stesso livello le imposizioni indi¬ 
rette che colpiscono la grande massa della popolazione 


La Cameia Ita cominci ito 
la discns.sione dei luìaiu i ii- 
nanziari ( Finan/e. Biiaitc.o 
e Tesolo) già votati d.tl .‘se¬ 
nato. La politica liii)iitai:a 
(li classe dei governi de'uo- 
crisliaiii f si.ita post.i tio 
accusa 1 compie.Mo ono¬ 
revole (ìiovamn GRlI.l.l l! 
sislem:) trihiitario il,ali.ino c 
nettamente coiitiario a: jii Mi¬ 
ci pi fissati nell'articolo 53 
della Costituzione, il (piale 
-l.’liilisce elle Fimpo-sizione 
de\e essere diletta e pre¬ 
gi essi va I.ii maggior parte 


pa.'Sano lial 24 pet cento del 
19.19-1)0 a! 22 per cento. So¬ 
no aumentate ancora, invece, 
ie entrate lealizzale con limi 
.mpiista sili consumatori, cioè 
con I' ICIv 

Ciica il fenomeno delle 
ev.nsioni. fenomeno che si 
u-aiiilesta con la coimiven- 
'.) de! governo. Cìrilli ha 
ditto che esse piovoctmo og¬ 
gi. pet lo .Stato, perdite «in- 
miali cln' si aggirano sui 
mille miliardi. Fra gli eva¬ 
sori. contro t (piali il fi.sco 
non procede, lìgmano gttindi 


conilo ìlldel carico trduitaiio gì avai detentori di redditi come i 


la 


investelinvece sui contril)itenti delle 
scatola ; imposte indilette, cioè .snll.i 
igiande massa de; catta imi 


Il comitato direttivo 
zinnale del smdavat, 
naie piesidi e professoti di 
titolo, in mi suo connmicato, 
naffeima; 1 ) d pi incipio 
(Iella liberta dell'insegna¬ 
mento e nell'insegnamento. 
2 l il principio della iiuav.sti- 
tnzionalìta di cpialiimpie sus¬ 
sidio alla scuola piivata; 3) 
il pitncipio della seioinia- 
rieta della siaiola iiualia m- 


nazio- jSl'aniio 


na-,Nei bilanci ì)ie-.e!,i,)*i .uie- 
al PaI laiiu-iito. il 
gi verno non mostra di vo¬ 
lersi allontanare da (piest.i 
linea: al contrario, le cifri' 
dicono ctii' \ i t nn iaasp i- 
mciil(> della im fio-izioii;, a 
caiiv’o \ie!la massa dei cmi- 
triijiienti. Infatti, le entrate 
lìscali dello .Stato dovute aii 
imposte dirette sono di.ni- 
nnite in (pie.sio bilancio t' 


Fermi per 7 giorni 
i pullman di Eeppieri 

Hggi .,.1 roncliiiii' In -riupero ili 4H nn* «lei (iipeiiileiiti ilella Sipiilili 


I dipcndcnl. della /l’ppierii— il seci>nd(> in un mese 


ipielh 
deciso a 
biiigiti 


lelht Sipiilib li.mn.) 
c: 1 (Il ! i-'poiuicie C(>n 
se.open all.i ottensi- 


pei im))i>rie In revoca dei 1 - 
( eiiziamenti etreltimli .ì.dl.i 
dilezione con il pieclSo .n- 


(piindi si ( 
dimostrata 


va scatenata da: p.idioni peritenti' di sotlocare I.i iin.ita 

Combattività delle m.ie.si: :n- 
zc l Im'oratoii aieiaiti» io- 
fatti mostrato con mi'lta 
ediarezza d; mui voler ciii 
s»*ppoitare i fieni pc'Sti 
! fni!zioii.i:iu-n?,) dell.i 

inno II bi.uaaa pe; mi., .-et-! ir.issiniie iute; ila inedj.mle 
|iimana pattile d.i s.i5).iti'ìristituzioite di un suiK'icon- 
ipiM'ssimo Non e eschisii che iltroHi're americano e di vc'Ier 

ottetieie l'.iccoglimeiiti' .Ielle 
• Ivendica/ion: (revisione del¬ 
le qualilube, parità salarialo. 


Le rilevazioni fornite daH’lSTAT 


Aumentati i prezzi al consumo 
nel primo quadrimestre del 1961 

L’indice medio rispetto allo stesso periodo dello scorso anno è aumentato delPl.T'^o 
I prezzi dei beni di consumo airinfirrosso sono diminuiti dello 0,1% nel mese di aprile 


Nei primi quattro mesi 
del 1901 Fiiidicc medio 
goneiale dei prezzi al 
consumo è aumentato dcl- 
ri,7 per cento rispetto al¬ 
lo stesso periodo dello 
scorso anno. 

L'indice generale dei 
prezzi al consumo (base 
1953 —1(K)) c risultato uel- 
Faprile 1961, pari a 117.1 
contro 116,9 nel mese pro¬ 
cedente e 114.8 nel corii- 
spondentc mese del 1961Ì. 

L'indice dei prezzi del¬ 
la classo € generi alimen¬ 
tari, bevande c tabacchi » 
ha registrato un nunienlo 
dello 0.2 per cento al pre¬ 
cedente mese di maizo e 
dello 0.5 per cento rispet¬ 
to all’aprile i960. 

L’indice dei * prodotti 


INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO (Bme I9S3<^I00I 



non alimentari c del ecr- 
vizì > ha registrato un au¬ 
mento dello 0.2 por cento 
rispetto al mese preceden¬ 


te c del 3.5 per cento nei 
confronti del mc.se di apri¬ 
le 1960. 

Risultano in aumento ri- 


;a p- .'Ticn;) anco, 
v: p.'itecipa 

M«>lJo fot’,- c anello , t'''*" j pt,vss;mo Non c oschi-^o c* 
nc in cot-o m-ll.i 1».Hm.i d.» 
patte (tei i>:.uoianti c dcijstefcr c dilla it.'iii.i \,.;d 
s.dar-.at- li-;-;;; s; tra't.i — Icntrinr» in .-viopcro pv*i si'ii- 
c.tinc e stato detto !)hi V(d- dari/zaie con i I(«ro compa- 
— ,1 un’.i/ione cito idliogni. L»* ,'-,M,,pcio c .-itati» 

-;c'—o tempo }>o>^ il inM'l’li’- 1 cl.'.m.ato da tutti- le l'tg.cj /- 

i/.azioni >ii: lacali d; c.ito.g--- 
'r:a a! te:m:i;c vFni!.! rinn o- 
11 ,• tenni .1 lei’ scia; i .•ii:-..!a- 
c.iti. prima d. giungere alla 
.li'terminazume d’mt elisiti ca¬ 
ie la lott.i. b.unm conipiuP» 
tutti I pn.ssi necc.ssari per 
tentare di piegare Zeppieri 
•il ri.spotto dell'accordo, tìr- 
inmt,» al Ministero de: tr.i- 
■sjKirti. scc(»nd(' il quale i 
n.embri vlclla C.I. e gli altri 
lavor.atori licen/i.ati o si'spe- 
■ii in seguito agli sciopori ef¬ 
fettuati jHT ottenere il rin- 
inovi'v ilei contratto sarebbero 
jstati rias.sorbiti nelForgani- 
ci» Il s,Tltosogretario al Mi¬ 
nistero ile! Livori'», on Calvi 
e il c.ipo di g.abiiii'tto del 
prefetto, doti Poppi h.tnnc 
più v,>!te ricomisoiuio i! bn.'n 
.iiritto dei lavoratori o ,!e- 
nunciato le violazii'iii dello 
.(cciTrdo operale da Zeppieri. 

Ci'^tni non ba neanche c'r- 
cato di mascherare le sue in¬ 
tenzioni riciTrrendo a»l inter¬ 
pretazioni cav illiTse ilell'ac- 
c» riio perché si ò rifiutato di 
annullare anche nn siMo 
provvedimento antisindac:i- 
ie ed ha anzi licenziato .nitri 
lavoratori accusandoli in.giu- 
stamente di « sc.arso reiuii- 
mento ». 

I^e operaie e gli Olierai del¬ 
lo stabilimento farmaceutii'o 
Squibb hanno iniziato sta¬ 
mane uno sciopero di 48 ore 


.died 
I ' 

i “ 


spetto al marzo 1961 eli 
indici dei piezzi del pati'.' 
tO.6 per eenti») tiegli «’i- 
taggi e legumi (0,9 per 
eent,*) e della frutta fre- 
si'a e secca ( 1.3 per cento); 
mentre è in diminiizicne 
Findice dei prezzi «Ielle 
uova (5.0 per cento). 

Por quanto riguarda i 
prezzi aH'mgrosso relati¬ 
vi ai quattro rami mer¬ 
ceologici considerali nelle 
rilevazioni ristai precisa 
che in aprile, si sono ve¬ 
rificali — rispetto al eor- 
risjxmdcnte mese del 
1960 — una diminiiiziono 
dello 0.4 por cento per i 
beni di consumo ed «n au¬ 
mento del 2.2 per cento per 
i beni di investimento 


! :c,»noscniit-nti» di-i ci'tt.mi, 
e!(-vament(» dei .-alari » .ivan- 
zate da circa .-■ei nu'.-i 

.■\ncfie in -.lue.-^t,» c.is,» pri- 
m.i di giungere .alò» >r!.-ncrc 
:I -im'lac.ìto unit.ir.o ii.i ti'ii- 
ti'to c'n o:;::i in.»d,» d; ii 
ve-^e p.K'ificanicnte ia 


ii- ii/a I„i (il rt-zii'iu- della 
Siiiii'ol) ila ingaimat,' : lap¬ 
pi (--eiitaii:: dei l.lViM. itili 
tingendo pt-r alcune .-etti.ii.i- 

iii- li: V'.'Ii-i ai i,'g!u-;i- .)!nit‘- 
II,' le p:u iinp,ciani: iicliie- 
ste; :c;i. peto. : :appie-,-a- 
ti liti dt-i p.idn'iii -OH,' -ta'.: 
iiu-.-;-^: con le .spalle al mn:,' 

ìiin,' dev ut,' e.-p: : ii---e 
!;■ i.'ii' iiiTenz;,»);,' d: n,>n .,n- 
nnl!. i li, »-nzi.iiiicn; i ,• ,!i 
non prendere m ccn-'.v!'-:a- 
.'i.'ne le altre r;v (-ndica/i.'.ii 
La i,-.'i.';,»ne dei me.ntbr; del¬ 
la iM e d,'i smd.ic.di:-'.! «• 
^^,;ta pront., ed adeguata alla 
volontà (1: I,»!t.a ,ici lavo¬ 

ratoli 

(Questo secondo scioperi», a 
difieronza (iel primo. on.- 
t.ari.» fH'rehe ancire la (JLSL 
ita irrtìne .rccctt.ito d' nvit.i-c 


membri della famìglia 
.A'jiielli. Fing. Pesenti del- 
Fltalcenrenti. il doti. Ros- 
scllo della Fdisoii e della 
Ba-ti'gi, il matclie,-:c S.ncchet- 
li. della vaticana Immobi¬ 
liare. eco. Una politica tri- 
Initarin (lernocratica dovreb- 
be invece ispirar.si a questi 
criter i: istituzione di una im- 
po.sta unica progressiva sul 
reddito globale, creazione di 
urrà imposta sulle s('ci''tà 
per azioni e. infine, istitii- 
ztone (li mia imposta sul pa¬ 
trimonio Solo attraverso 
iptesto sistema tributario po¬ 
ti elilie essere nlleggeiit,) il 
carico delle imposte indi¬ 
rette. 


1 -,'I-jgI: ,'per.ti e gli iriipiec 
ver-'La I-»;t.a 


al: a 


Firmato ieri a Roma 


Accordo commerciale 
fra Italia e Romania 


K' ct.)to finn.',:,i ieri al nh- 
-.ì>'er<» d»'gii .-Mfnr: c^t,'r. cn 
.iv-coidc* cernrrerc-.aLo qi;r,.ir'.''n- 
n.)Ie fr.i l'.vlm e Rom'.r.-a 
c-iitrer.à ;n vigere jj prime gc--, 
n:,;o ‘(2 E‘ «Vt’o iii'ÌTre lir- 
m.-tte nn priitoc.-ille ,'h,' rt'ge- 
lori gli si'.imh: fr.i t du,' P. es; 
nel corrrr.te ,anr.,i II:,nniT pr,'- 
.-^enzi.iro all.i flrm.a il mm sT.i 
di Romania a Rv^ma. Pomp-.’.iu 
M.-iCiivei. i! din-tter,' Cent'r.,;,' 
degli .affad ccor.,-»mici dcìl.a 
F.amesin.,. amb.'.scir.tore Egidio 
Orton.a. il capvi di gr,b.netto dei 
ininÌ5t,'ro Comn'.or,':,i estero 
m.inistre Tivmm.'ise Notaranced 

Le liste merce,vlogiche che ’.o 
scorso anno pn'vodevano scam¬ 
bi tr.-i i du,' p.-.esi per comples¬ 
sivi 36 miiir.rd; dì lire, ammon. 
leranno. sia nelPanno corrente 
che In quello venturo, a 56 
miliardi Nel triennio succes¬ 
sivo «1 1962. esfc verranno an¬ 


ni;.i.n’ort,' min , r.t.Pc ;r, 

rr, r..»n i terrore 0 I per cenM 

Fr-ì 1 pre.itVt, r.'.'.'n; p-irt.-z..'. 
rie diin tten'...ri:-,, ficiir.i, ir. 
pur.',-» .nero, i; i, g i.rr, e Sc- 
gu''':.-). ;n l'rdinc dànip-irt.nn.-’.'i 
( -»-rr,q,')v .ir'-n d, ll .icc .• i.i. I olio 
>-,i:nbiir;;b:Ie a b.T--.-» c.'n','riut,'» 
,ii zolfo 1 ! m.'iis. vari pro.iort- 
70.i‘ecn:ci ed una ses.s.-,ni.n., di 
vi'ci min<ir;, tr.a cm il c.-.vi.de 
od i! tipico liquore ; omero 
- truic.r - 

Fri. ; prodotti al! esporVrzio- 
ne flcur.vi.o di impi.intr per le 
in.iustr.e .-iliment.ire. t,vsio 
eh mic.i e retr,ii,'himica m-tc- 
chin,' iiten-iii e moton di v.-.r ,'» 
tipo, prod.itt: si.le.'iirgicl ir.ini- 
n.-iri. e. in nott-vele r.urv.cnto. 
ì tìl.vti e i.'SMiti n.i;ur.''b e sin- 
Tet.c;. i prtidiirti chimici e f '.r- 
mr.ceutici o gli agrumi Seguo¬ 
no una c.nquan'.ma di voci mi- 
rori. fi.a cui i vini c gb olii 
d'oliva. 


Domani il CIP 
discute l’aumento 
delle tariffe 
ferroviarie 

Il Comitato interministe¬ 
riale prezzi si riunirà doma¬ 
ni per un primo esame de¬ 
gli aumenti delle tariffe 
ferroviarie propo.sti dal mi¬ 
nistero dei Tra.sporti nella 
misiir.n del 15 jicr cento per 
i viaggiatori, del 10 per cen¬ 
to per Io merci e del 20 per 
cento per i bagagli. 

.Alla riimione prenderan¬ 
no parte funzionari in rap- 
jiresentanza dei ministeri c 
'.I, gli enti elle fanm* parte 
Uiel CIP. -A di.stanza di (pinl- 
ehe giorno, il comitato d,»- 
vrehbe tenere un'altra riu¬ 
nione. alla quale parteci¬ 
peranno j ministri compe¬ 
tenti per e.sprimero il pro¬ 
prio parere sul provvedi¬ 
mento. 

Le proposte per gli au- 
(menti t.iriffari hanno incon- 
tr.ito opposizioni da parte 
degli esp(»rtatori. dei rappre¬ 
sentanti degli agricoltori c 
di altre categorie, i quali 
hanno fatto presenti le dif¬ 
ficoltà che incontrerebbero 
ipialora gli aumenti stessi 
venissero approvati. Tl mi¬ 
nistero dei 'Trasporti, da par¬ 
te sua. ha risposto che le in¬ 
cidenze sui prezzi delle mer¬ 
ci provocate dall’entrata in 
vigore delle nuove tariffe 
.sarebbero minime e non ar¬ 
recherebbero svantaggi eco¬ 
nomici alle categorie inte¬ 
ressate. Se il CIP esprime¬ 
rà parere f.avorevole sul 
provvedimento proposto e se 
il consiglio dei ministri l’ap- 
pr«vvera cntr,i la prima metà 
del mese corrente, le nuove 
tariffe s.amnno pratic.ate a 
partite dal 1. luglio pros¬ 
simo. 


Delegati di 42 Poesi 
al XII Congresso 
degli ospedali 

VENF.ZL-\. 5. — Si è inau- 
ginato stamane a Venezia il 
doJivesìino congresso inler- 
l'.azion.ale degli osped.ili. al 
quale partecipano oltre set¬ 
tecento delegati di 42 paesi 
in rappresentanza di ben 427 
ospedali. 





r Unità _ 

Il P. M. ne aveva chiesti cinque! 

Solo dieci anni di carcere 
al capo dei parò ribelli 

Nelle elezioni cantonali i comunisti mantengono le loro posi* 
ziorti — Conclusi i congressi della C.G.T. e della C.F.T.C. 


Il corso fiorito di Nizza 
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I risultati elettorali 


PARIGI, 5. — O^gi è stato 
confermato a Parigi che il 
61 pt*r cento tlell'elettorato 
non ha votato nelle elezioni 
cantonali di ieri in Francia. 
Sono risultati eletti 1035 
consiglieri sui 1504 da nomi¬ 
nare. 1 rimanenti saranno 
eletti in ballottaggio domeni¬ 
ca prossima. Circa i risulta¬ 
ti per quanto riguarda i va¬ 
ri partiti non vi sono state 
grandi sorprese se si e.sclude 
un forte regre.sso degli indi- 
pendenti e dei poujadisti e 
per.<;onalmente dello stes.so 
Pierre Poujade. Il Partito 
comunista ha validamente 
mantenuto le sue posizioni 
e in qualche caso ha visto 
anche aumentare i suoi suf¬ 
fragi. Gli indipendenti di 
Pinay hanno perso a favore 
dei gollisti. 

A Parigi si sono conclusi 
due importanti congressi, 
quello della CGT e quello 
della CKTC. Il primo ha ri¬ 
badito la linea d’azione con¬ 
traria al regime di potere 
personale e ad un governo 
in seno al quale i monopoli 
dettano legge, linea che le¬ 
va la lotta per la democra¬ 
zia a (piella per le rivenclica- 
zioni operaie da condursi <at- 
tr.averso la ricerca e il raf¬ 
forzamento deH’unità d’azio¬ 
ne dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali. 

<* Noi non siamo solidali 
con il capitalismo occiden¬ 
tale. Raccogliamo la sfida 
delle democrazie popolari 
Noi non diamo la nostra cau¬ 
zione al gollismo, difendia¬ 
mo la libertà necessaria al¬ 
la tr.'isformazione della eco¬ 
nomia I. Queste alcune delle 
affermazioni fatte dal nuox'o 
segretario generale della 
centrale cattolica. Eugene 
Pescamps. e che caratteriz¬ 
zano uno degli aspetti pili 
sienificativi del congresso 
conclusosi ieri sera: e cioc* 
una forte spinta antic-apita- 
lista e antigollista. Nel do¬ 
cumento finale si rigetta la 
attuale oolitica economica e 
sociale del governo. 

Questa siua un tribunale 
militare ha condannato a «oli 
dieci anni il maggiore' Di' 
noix de .Saint Marc, coman 
dante dei j)aracadutisti che 
aderirono al lìutscìi dei ge¬ 
nerali felloni. Il pub>dico 
ministero, dopo aver te.ssuto 
le lodi deirimputato. avoca 
chiesto addiiittura soltanto 
5 anni. 

Saliti a 47 
i morti 
a Zanzibar 

Z.WV.IBAK. .5. — 1 morti a 
Zanzibar sono saliti a 4V e il 
numero dei feriti a oltre .500. 
Qiie.«lo il bilancio provvisorio 
de’la rcjire.ssione attuata dagli 
ingk'.si nel piccolo orotettorato 
.situato al largo delle co.stc del 
Kenia e del Tanganika per do¬ 
mare lo proteste scoppiate du¬ 
rante le elezioni generali a 
rausa dell’azione deH'ammini- 
.«traziriie colonialista tendente 
a porre gli uni contro gli altri 
arabi e africani Mugli Fraser 
sottosegretario inglese all»,* co¬ 
lonie inglesi ha comunicato 
che gli arresti superano i fiOO 

E* giunta dal Kema una ter. 
za compagnia di fucilieri ciò 
clic fa «alire a oltre l.àCO il nu¬ 
mero delle forze di renre.s.'io- 
ne Zanzibar conta ilbO mila 
abitanti 

Protesta 
degli avvocati 
di Mosca 
contro l'arresto 
di tre patrioti 
portoghesi 

MOSC.A. 5 — In .seguito a'.- 
’.'ìrresto. fl.n parte .delia po.'- 
.Tta di S.'i'.rizar, d"g!i avvici!; 
portoghe,.;- .Acario GouV.*;;i 
(lui’.ìvo Soromeah.-i e M o 


Soares. firmatari del «Pro¬ 
gramma di deriioct .Ttizzazio.'ie 
della Kcpublilica il presidiuni 
del colleg o cittadino degli av- 
voc.ati di Mosca ha inviato al 
presidente del Portosallo. r.ni- 
miragl’o Americo Tom.as, un 
messaggio nel qu.ale "i esprime 
« jirofonda ind gnazione per 
tiueòto nuovo arbitrio della do- 
iizia portoghese - 

Rientrati a Varsavia 
i sindacalisti polacchi 

La delegazione ilei diri¬ 
genti sindacali polacchi di¬ 
letta dal Presidente del 
Consiglio Centrale, l.og i .So- 
ivinski e dal \ ice juesiliente 
Kuleszii, che e stata osuite 
in questi giorni delia CGIL. 
ha laseiatc domenica scorsa 
Roma ed è ripartita alla vol¬ 


ta di Varsavia. Dinante il 
suo soggiorno la delegaz’one 
polacca ha avuto una serie 
di incontri oltre che con la 
Segreteria confederali', con i 
dirigenti sindacali, attivisti 
e lavoratori di Torino, Mila¬ 
no, .Napoli, Siracusa e Ca¬ 
tania 

l’n ultimo coriii.a||. collo¬ 
quio con la Segreteria -.li'll.i 
CGIL ha avuto luogo nella 
mattinata ili domenica 4 gni¬ 
gno. .Nel corso dcll'mcontro 
e stato redatto Un comuni¬ 
cato comimo .All aeropoi to 
di Fiiinncmo. i dirigenti sin¬ 
dacali |iolacchi sono ^lali 
salutati dal segretario gene 
tale della CGIL, on Ag» 
stino Novella e dal segreta! io 
aggiunto onoievole l-'ernan- 
do .Santi. 



M/./,.A — l.a giovano ntirleo F.lkc i<onimef ha parteelp.ilo ni Inidlilonulo eor.su llorlto ilolln 
rillii Inneiniido fiori dull'alto di imo del carri gllegoriri nllestlll por roormloiio l'l'i'li'foio> 


Il ministro Patolicev a Roma per firmare il trattato 

Se acquistassimo più petrolio in URSS 
daremmo lavoro alle nostre industrie 

Il fK'lroIio stu it'liro vionr infoili pappato in proilnlli iniliisirinli inrnltr (fin'llo ilrl Metlin Orirntr r luifintn in nrn - Inlt'n'.ssr 
sovietico per In prodnziono itnlinnn - L'inlcrscnnihio è in tnuncnUt nin l'Ilnlin è lonUinn tlnllo sfrnttnrc tnltr Ir pitssihilitn 


(Conllnuazluiic dalla 1 . pagina) 

l’estremn • destra — MSI c 
monarchici — l'ierde l’L09 
per cento, sempre sul 1058) 

Un miglioramento dell’1.27 
per cento, realizza il ESDI 
che si avvale del gravo crol¬ 
lo subito ilal PSI (meno 3,44 
per cento). .Appare eviilen- 
te che lo elettorato -stv 
ciali.sta non ha compre.so 
l’allean/a che i dirigen¬ 
ti di destra della Fede¬ 
razione provinciale hanno 
stretto col PRI. in funzione 
di un capovolgimento delle 
alleanze nirzXmmlnistrazione 
provinciale — fin qui iliret- 
ta ila eomiinisti e sociali¬ 
sti — che dovrebbe sfocia¬ 
re nel < centrivsinistrn ». In 
conseguenza della llessionc 
ilei PSI, che scendono da 8 
a 5 consiglieri, le sinistre 
pei dono però la maggioran¬ 
za nel Consiglio provinciale 

Di questa eiulula sociali.sta. 
si avvantaggiano — come si>- 
pra accennavamo — i .so¬ 
cialdemocratici che durante 
la campagna elettorale sono 
stati < assolti > dagli oratori 
iocinlistl della loro colpa di 
colinborare con la D(Ì. od 
hanno anzi potuto giovarsi 
del fatto di presentarsi co¬ 
me gli antesignani ili questa 
collahorazioiie cui gli ste.ssi 
socialisti hanno mo.strnto di 
ambire. 

Fcco 1 risultati di questa 
consulla/ione, ralYrontati con 
quelli delle preccilentl. 

Prnriiiciiìli t96t: PC!l 50 448 


I risultati delle elezioni 
per la provincia di Rovigo 


Diiinio, i|iil di seguilo, I risiilliitl delle elezioni pro- 
vliu'liill (t Uovlgo del 4 r 5 giugno 1061, comparati a 
lineili delle elezioni polltlelie del ni.igglo Ì938 e provin¬ 
ciali del maggio 1956. 



Prtivliu'Lill 
4-6-1961 
Voti validi % 

Pollllche 
niasclo '58 
Voli validi % 

Provlnelall 
maKKlo ’56 
Voti validi % 

p.r.i. . . . 

5fl.4l8 

30 

53.702 

28.2 

1 


l’.S.L-lMl.l. 

27.185 

16.3 

37.632 

19.8 

1 00.723 

4^,7 

n.r. . . . 

67.367 

40 

75.527 

39.7 

65.085 

31.9 

p.s.n.i. . . 

•J.76'J 

5,8 

8.669 

4.5 

I3.98( 

7.5 

IMl.l. . . . 

— 

» 

953 

0.5 

1.200 

0.6 

1M..I. , . 

6.8t)n 

l.l 

1.810 

2.5 

1.661 

8.5 

l’.D.I. . . . 



2.609 

1.3 

1 


M.S.I. . . 

6.376 

3.8 

6.131 

3.4 

1 10.712 

S.8 




180 

0.1 



Tiiliile ioti 







validi . . 

168.275 

100 

190..VI3 

100 

186.308 

100 


(30*’; ) 

seggi 

9; 

USI 

-URI 

27 425 

(16.3*;- 

). seggi 5; 

DC 

67.367 

(40*;.). 

seggi 

12 ; 1 

’SDl 

9 769 

(5.8*:.). 

seggi 

seggi 

2 ; 

ULl 

6 890 

(4.1*: ). 

1 ; 

MSI 

lì 376 

(3.8% ). 

seggi 

1 . 



(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 5. — Il winlstro 
del Commercio estero so¬ 
vietico Patolicev, qiunqerà 
domani a Poma per firmare 
l'accordo di commercio qua¬ 
driennale italo-sovietico che 
era stato soltanto parafato 
nel febbraio scorso, a ^lo¬ 
sca, dai capi delle drleqazio- 
ni che avevano condotto le 
trattative per le due parti. 

L'accordo prevede un in¬ 
cremento annuale del 25 per 
cento dell'interscambio ita¬ 
lo - sovietico, nel periodo 
compreso tra il 1962 c il 1965 

Va rilevato, a riprova del 
crcscenip interesse dcqli enti 
commerciali sovietici per la 
industria itnlinna. che il mi¬ 
nistro Patolicev, dopo la 6r- 
ma dei protocolli a Roma, ha 
in proqramrna dicci qinrni di 
visite a Milano. Torino, \’e- 
nezin e Firenze, pe» a rere tin 
contatto diretto con i diri- 
acuti delle industrie italiane 


E' noto che l'interscambio 
tra I due Paesi ha avuto, in 
questi ultimi tre anni, un 
notevole sviluppo passnndt* 
dai 275 miliardi ilei decen¬ 
nio 1948-1957 ai 249 miliarili 
del solo triennio 1958-1960. 
con un annienti) del 110 per 
cento del volume delle im¬ 
portazioni italiane dalWRSS 
e del 70 per cento delle no¬ 
stre esportazioni nell'L'nioiie 
Sovieticii. 

Tuttavia, le importazioni 
italiane dall'VRSS, riippre~ 
sentano nttiinìmente soltnnto 
il 2.66 per cento delle impor¬ 
tazioni qlohali italiane, men¬ 
tre potrehhern incidere ben 
di più. con orando vantnnaio 
per ìa nostro ecouomui 

Alcuni e.^impi potranno 
rendere più chiaro i! jìroble- 
ma. /.'Italia importa annual¬ 
mente dall'estero circo .10 
milioni di tonnellate di pc- 
trnlio, di cui 4 milioni in prn- 
renienza dall'Uninne Rovie- 
lU'a. il petrolio sr.vietien è 


papato dairitalie in prndofft 
della sua industria, cinà In 
t lavoro ». mentre il petrolio 
ae(/utstiitn ne! Medio (Oriente 
o altrove è papato dal'.'lta 
Ha ni valuta oro 

la altri termini, se l'/talia 
iieipiistasse dall'l’PSS partite 
di petrolio più consistenti, e 
lo stesso dieiisi del leono. del 
lUitone, dei metalli non fer¬ 
rosi ciò siqnifìrherehbc lavo¬ 
ro (issieurato jicr decine di 
minliaiii di operai per un 
periodo di tempo inileùnito 
Ciò è prnrnff) da due ele- 
mentf 1> i piani di sviinpfio 
dell'eronomiii sovieliea vomì 
tali (In rendere necessaria In 
importiizione non solo di mi 
vrrto numero anche Grande 
di miirehine sinnole ma di 
'Uteri romplevsi industriali 
\elln reulizznzionc di questi 
mani, che dorrebhorn essere 
vtudinti in Italia con In vtes- 
I <tn attenzione con mi si stn- 
\dinno in altri paesi nreidert- 
fnl' meno voonrtti n romples- 


Atmosfera migliore alla conferenza sul Laos 

Suvanna Fuma e Sufanuvong 
sono in viaggio per Ginevra 

I (lue principi laosiani ricevuti da Ciu En-lai a Pecliino 


GINFVR.A, 5. — La con 
fereii/a di Ginevra per il 
Laos h.n ripreso oggi i suoi 
huori m uu'.'itmnsfei .i di 
maggiore ottimismo iii si- 
guito airacconlo raggiunto 
da Krusciov c d.a Kcniu'd.v -wu 
tuie i)roblema. nel recente 
incontro di Vienna. 

Il (ielcgato britannico. 
.Macdonald. ba espie.-so in 
apertura dei lavori la .spi- 
ranz;i die sarà possibile r«Ti- 
lizzare dei progressi. Mac- 
don.ald, ha definito storico 
l’incontro viennese tra i capi 
dei due più potenti paesi del 
mondo. I delegati alla con¬ 
ferenza di Ginevra, ba ae- 
giiinto. hanno letto col mas¬ 
simo interesse il rifenmi’n- 
to al Laos contenuto nel «'o- 
municato di Vienna, dirama¬ 
to al termine dei colloqui 
K ru.sciov- Kennedy. 

Mentre la sednt.i era in cor- 


Oggi l'elezione 
di « Miss Europa 



BFIKl'T ~ l.a rapprr i iiianir Italiana F.rika Spaggiari la 
•(Inibirà) con Ml^^ Francia Vvrlle Dfgrèmrnl. I.e dar rararz» 
in rollami nazionali sono stale rltmite dorante una pania 
della sfilata rhe ha avolo loogo Ieri, l.a rappresentante 
italiana è entrala nel groppo delle 18 fra col nelle prossime 
ore sarà eletta • .5llss F.aropa • CTclefoto) 


so. si è appieso die i| piiii- 
i ipe l.'iotiaiio Suvanna Fuma, 
capo del governo laotiano r 
il piincipe Siif.imivoiig. lei 
der del l’.ithet Lao .som' in 
viaggili per Ginevra .Kssi 
hanno f.ittn t.ipjia <>i!gi a 
l’i'dimo (Iovd sullo st.iti ii 
ceviiti dal primo mini.-tio 
Ciu I!n-I;ii Conti-mp<ir;uie.i- 
mi'ntf. a .Musi.i. Lamb.i-ii.i- 
tore britannico, sir Finnli 
Roberts. h;i avuto una sene 
di ciilloqiii con alti fnnzi-i- 
nari del mmistern degli este¬ 
ri sovietico. 

Nel corso della riunione ha 
preso In parola per primo il 
delegato della l’olonia. .ler/y 
.Mirhnlo\v«ki. d quale In 
criticato In po'-izione ame¬ 
ricana, .soprattutto |)e! ()U.i:i 
to rigu.irda r.nirnento d.-i 
{{loteri ddl.i comfnis«ione ::i- 
I tern;izioM.iIf di tonti.dio 
jiCICi. Midialou .-ki ha sotto- 
! lineato che e necessario af 
frontarc le qmstioni di fon 
-lo; innanzitutto cpiell.i della 
neutralità. 

Il delegato sovietico. P'i- 
sckin. ha riL vat^» che La com- 
fi lenza procede a,) nn :;t- 

! MIO liuppo leiit.i peli ile 
I f leite deleg.a/.oDl » !l.i:Mlo 

cerc.ato di t;.ascin.aila sulla 
i-tr.ada delle mdiie'te rign.i;- 

iJ.lntl C.IS! ISol.lt. CollfL’.t. 

icon la tregua nel I-aos. » Vi 
l'inno — ha detto Pusckin — 
j.iei malinte.-'i .siill,i attAit.i 
della eie che conviene dis- 
! sipare. Noi chiedi.imo intan- 
! to alle altre delegazioni d; 
dire ijuali parti delle pr >- 
jxìste sovietiche appaiono 
loro inaccettabili, n di pre¬ 
sentare le loro proposte 

E’ stato annunciato che la 
conferenza s: riunirà nuov.i- 
mente lunedi alle II 

Aperta al Cairo 
la conferenza 
preparatoria 
del a vertice 
neutralista » 

IL CAIRO. 5 — Cor. un .4. 
scorso proniincis'o dhl ni n stre 
pf-r le nforir.az on. RAÌ’ 

Kiiwz.. s. e ajxrri q .»-.«*s vtd 
Id'. C'.'i.ro i.i corif'-r* r.z . pr* pia 
rato;..i I fT ., \'r!c*- ri-, p.iis 
i.f II! r a'.. 

0 ,!r»- -xt.'' d*-,t->isz un. .li-c’.. 

S'n’. p)ronio!ori d*n \*-r! c* . vale 

din- R.M’ e Jiirùs!.':\ .a p.ir- 
tre.pano a. ia\.>r. r;ipprt*‘f‘n'.'.n- 
ze dt-U’Afg..n..s!.ir.. d* ir Ind.a 
nella Cìu.nea. del Gh.ina, della 
Etiopia, della Cambog.a. del Ne¬ 
pal. di Cuba. delITndor.rs a. dei 
Sl;»rocco. della Somal.a. dcll’.A- 
nb.a Saud,’.-.. del Mal), del- 
i’Irak. de.lo Yemen, del Sudan. 


cl; t’e.vlon. del Mr.ln'le. del Mos- 
'.co e d. Miirma 

I ..1 prilli.t della .'iiriferen 

za prepariiTor .'i prevedi' la eie- 
/. Olle 'iel pres.dente della rai 
Il Olle iilenai;.. Iri .stesm.i del 
l'ord II' del i; .iriio rel;.*:\.i .al 
\er’ e*' nonehi- l'i (iri’..ili //.i/;o 
rie de!l,-i segri Ti'r::i perniaiier,!' 

U'Irak 

non riconoscerà 
il Sud Africa 

H.-\GD.Ar), 5 — Il mini-.Tro 

degli esteri iracheno .Ja.vad iia 
dirhi.i!-ito che rir.ik rum t irn- 
rinvc'-rà la rep'iliblira li'l Sud- 
afri' a 

II g'.veriio ir.'irheri'i — lia 
sotrolmeatfi i! mirij-.t:o — è 
sefiicrat'i d.dla parte della po- 
P'ila/i'iTie indigi'H.i 'ippiess.a 
di-iriirii'iiii' del Sudali ira, che 
kit! I durariu-rite per la sua li- 
i b'-rt.à • 


si. prevenzioni e netitli po- 
IIlici, il nostro l\ies,> potreb¬ 
be inserirsi con l .snoi pro- 
((offi industriati di alta 
(/nnlitd. 2) / dhuienti e i fcc- 
iiici sovietici .xenihriitio aver 
* scoperto » solo reeentemen- 
tc la nostra initustria c ne 
.sono stati feltremente col¬ 
piti Le macchi ne utensili 
lessili, poliqrnfielle. n:irt. 
oli irnjùanti chinile' r tli altro 
tipo ncijiiistati in Italia pro¬ 
vano concretamente che la 
nostra indusir'ii ha saputo 
compiistare la tidnria del 
mercato soviefco e che le 
porte di qnestv mercato le 
sono allerte. 

Vf à inoltre una questione 
di pronressn f< cnico che non 
va sottovalutata .Ad esempio 
il fatto che t'I'uione Sovie¬ 
tica abbia ordnuito ad ima 
industria itniuino la prnqet- 
tnzione e In reuhzzuzinne ili 
nn comptrss" iudnstrinle 
cinque volte più qrande del¬ 
la fabbrica prodcttatriee. ba 
costretto pii ufìiri inrnrirati 
del prni/etto ad una espe¬ 
rienza preziosa rhe si A ri¬ 
solta, tra l'altro, in snhi- 
rrofii fcrnicfir iinmciliufii- 
mrntc sfruttate anebe dalla 
nostra industria. 

E' accaduto inoltre eh e una 
ditta italiana costrnttriee di 
macchinario poliaraùro ha 
ricevuto eommevse anrhe 
dairnrrideiite dopo aver eo- 
struitn jìvr la « l*rarda » la 
più Grande rotativa del mon¬ 
do. attuoìmentr in fa^e iH 

montaGGÌo nella tipoGrafni 
moscovita 

Abbiamo detto che il mer¬ 
cato sovietico è in qrado ili 
saturare la rapacità produt¬ 
tiva di infert c* niple.svi in¬ 
dustriali italiani per molto 
tempo. C.’iO non A iqnor ifo 
Italie decine e decine di diri- 
nenti di industrin italiani rbi’ 
in questi ultimi due anni so¬ 
no venuti a Mosca e hanno 
ronchisn errellenti affari ron 
fili Enti del eoTìimerrin estero 
soi'ietiro 

In qimsti Giorni A a Morra 
lino importante rappresen¬ 
tanza della Fincnntirri Op- 
netto della n la ro- 

strazione per l'fJninne Sn- 
virtira ih 7 Granili petroliere, 
per finn rtazzG rnmp1rsv''ra 
di 850 mila tonnellate, vale 
n di re in l'Oro assicurato peri 
un settore indiist riale ita¬ 



li tn'nUlr» »«vleilri» rti*l eoi»- 
nierri» eiin resterò l'iilolleev 

liano che in passato aveva 
eonoseinto momenti ilram- 
matiei di crisi 

In nnremhre. niristituto 
specializzato delle maechine 
ufi'iisifi di ilJo.scri. l'ilaliii 
i".porrà il meplio della sua 
l'rodiizioii,' ii: i/iM’.sfo .'l'ffori' 
capitale per lo sviluppo di 
una industria moderna 

Per C'infro, nn prnssn 
Gruppo indiist rinle italiano 
sta lrullando rur(;uisln della 
Hrenza di produzione di min 
maeehina per il tnqlio ehi- 
miro ilei rnetnlh con la quale 
' soriet'vi hai. Ilo ri rohizio- 
mito la levi.ira della liiro- 
rnzioiie dei mi'liilli. olteiien- 
do risultati spettneidari 

A Giudizio deah esperti 
Italiani, l'f inione .Sovietica 
ilnrrrld'e orruniZTare meiilio 
I suoi Sistemi ih eompra- 
rendita nll'estero zi aiudi'io 
ileali esperti sorietiri l'ftaha 
nnirebbe approfìttarc in vi" 
Inraa misura del mrrrato 
soviefiro nei due sensi. Ma 
se In prinia rritira comporta 
rilievi ih orihm oriianizza- 
tivo. l'altra sidlera rpiestioni 
d'ord’nr jiohtico f he il Go¬ 
verno ttahann dorrf hbr nf- 
fronfare 

AforsTo p\N’r%ini 


Già estratti 4 cadaveri 

Oltre cento persone sepolte 
sotto una collina a Formosa 

Un cumulo di detriti alto circa 200 metri è franato a caii.sa 
di abbondanti piogge 8u un villaggio c un treno merci 


T.AIPF.H. 5 - Una .spa-| 
ventosa sciagura s: è abbat¬ 
tuta !cn som su Kaoh-siung. 
un villaggio che si trova nel¬ 
la parte mcr-.dii n.'.lc dolFiso- 
l.a (Il Formos.T oltre cento 
iK-rsone .«ono rimaste sepolte 
vive in -egiiit'i .il franamento 
il un.a c 'Mina s<.pra le r.ise e 
le strade del centro abita¬ 
to e sopra un treno merci 
che SI tevvava in sost.i nella 
locale .stazione. 

Fino ad r>ra sr-iio stati 
«astratti dal terriccio quattro 
cadaveri, ma si teme che i 
morti s:.ino ormai molti ili 
più. Sul luogo dei disastro 
tuttavia si fxlono ancora stra¬ 
zianti lamenti provenire da 
sotto la ci.lltn?. franata 
■Squa Ire ili si ccorso compo- 
t^te in gian parte da civili 
Ni prodigano incessantemen¬ 
te por cercare di salvare una 
parte iloi .sepolti. 

Il colle che ha ceduto lori 
sera era allo circa duecento 
metri ed era cf«tiUiito dai 
detriti di un cementificio si¬ 
tuato nelle vicinanze: sono 


state le frequenti piogge de-l 

f ;li ultimi giorni ad indebo- 
ire la ba.«c deirenorme cu-j 
mulo sino a provfKrare ;l 
disastro. 

Operaio italiano 
in Svizzera 
muore 

per un incidente 
stradale 

MUF.NCHWILÈn. 5 — Un 
giovane lavoratore italiano | 
e morto ed un altro e nma-j 
sto gravemente ferito, a se-l 
giiito di uno scontro tra la 
motocicletta sulla quale i 
due si trovavano ed un auto¬ 
carro. 1.0 scontro e avve¬ 
nuto ieri sera sulla strada 
Frauenfekl Miienchwilen 
' l| giovane morto Si chia¬ 
ma Serafino Di Bernardino, 
aveva 22 anni ed era d: 
Corvara (Pescara). Il lerilo 
è Gabriele Di Julio. anche 
egli 22 enne. La polizia sviz¬ 
zera non ha voluto finora 
comunicare i particolari del- 
Fincidcntc. 


Colossale orgia 
con 30.000 persone 
in California 
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ig'-pti d: pokzl.v inc.irir.it; del 
mrintc.nirr.ento doil'ord.nc, dnto 
che s. r.teneva che so’.o 2 o 8 
m-.l.i persone vi avrebbero par- 
tee p.v'o 

Invcee vi si «ono recati n-o 
v'i.ni de: due è'-.*.»! in riii.i.erii 
l.eoi vo;?,. «iper.ore. chr ave 
v.'.no g:.*' bevuto ed er mo p.u 
che ,i..egri 1; c-p’v.'io Kirby 
co.maniar.te dein d'>. z i jo'a.e 
hn detto rhe queet.i fo.ia a 
g.ov.in; -che bt-V'-v.-, smodata- 
mente e ai ag fav.i. era pauro¬ 
sa’ cl si .seontrava e b.vtteva 
sulla spiaggia, i giovani cerca¬ 
vano di a-vallre e vioicntare le 
ragazze e lo spettacolo è stato 
inimmaginabile •. 


/’o/ifii'hc t95S: l'Cl 53 7()’3 
(28.2''J ). USI 37 032 (10.8‘:i). 
DC 75 527 (39.7%). USDl 

8 009 (4.5%). URI 953 (0.5 
per cento), ULl 4 840 (2.57c). 
UDÌ 2 009 (1.3%), MSI 0 431 
(3.4%), MARI» 180 {0.17e). 
’rolah' voli validi 190 543 
(100*;; ). 

/Voi'iiickifl prcccdcufi: 
UCl-USl 90 723 (48.7% ), seg¬ 
gi 17; DC 05 085 (34,9*;;.). 
seggi 10; U.SDl 13 894 (7.5 
percento), .seggi 1 ; URI 1200 
(O.O'-Ó); ULl 4 004 (2.5%). 

seggi 1 ; UDI-MSl 10 742 (5.8 
;u'r cento), seggi 1. Totale 
voti validi 180 308 (100%). 
seggi 30. 

l-a disi! ibiizione dei seggi 
nel nuovo (’onsiglio jirovin- 
iiali* sarà la .seguente; U(‘l 
i), U.Sl 5. U.SDl 2. DU 12. ULl 

l, .MSI 1. Come si v l'de. le 
loi/e ili smisti’ a(U(’l, USI 
e U.SDl) disporu'hhero del¬ 
la maggioranza as.soluta 
l)ue.-ta atti ihu/ione, che ve¬ 
de il USI perdei e tre st'ggi 
a vantaggio della DU (che 
guadagna due .seggi) e vici 
U.SDl (1 .seggio) e il li.siiltalo 
(Iella legge proporzionale ap. 
pillala alle piovim iah, oltre 
che della lk*s.sione sociall.sta. 
certamente re.sa piii rimai- 
chevole non .solo dalla emi¬ 
grazione di massa (si sono 
avuti oggi 22.188 voti validi 
meno che nel 1958). ma 'la¬ 
idi l'iiori politici della ilire- 
zioiu' provinciale soiiali.-ta 

Le battute d arresto e h*j 
fli'ssioni pili pesanti il U.SI 
le registia nei comuni il'*-| 
ve es.so olite il .suo ap¬ 
poggio oppine cidialioia con 
le nmmini.slrnzioni comuna¬ 
li democristiane, vale a dire 
Madia l’olesine od Adria. A 
Madia, infatti. es.so perde ad¬ 
dii iltiiia Il 40 per cento dei 
Niuu voti 

dciizn ò il successo del no¬ 
stro partito; il partito più 
colpito e più her.sagliato non 
si'Io dall.i lahbiosa propa¬ 
ganda cualiz/aln di tulli gli 
•din scili,'ramenli, iim dalle 
coii.segueiizi* ilcll.n .spavenlo- 
s;. oinigra/ione di ina.ssa. da 
anni di porseciiziom' padro¬ 
nali' V poli/ie.sca contro le 
rn.’isse liracrinnlili 

F.liliene, il Ut.’I non solo 
mantiene, ma migliora le sue 
posizioni. (Jio significa che 
esso non cont.'i soltanto sul 
niii’lco fondamentale del 
proh’tai iato agricolo [lole- 

s. iiio, ma estende j suoi le¬ 
gami e la sua iiifliien/.a vit- 
so gli strali intermedi, roii- 
qmst.n nuovi giovani eletto¬ 
li. vede l.a sua t,'nace lotta 
unitaria per la siciirezz.i e 
la riiiascit.a del I*o!esiiie 
condivisa <ln ima parie seni, 
pie più l.'irga della popola¬ 
zione polesann. 

A conferma di ciò basti 
due che a Castclma.ssa ed a 
U;,avl'Ilo, per non cilare che 
dm- ciuiiiini. per la pi i- 

m. i vidla il U('l diventa il 
primf' partito superando i 
suffragi «h'Ila DC A Moso- 
liiia. lonniiio a mnggioranz.a 
dem<'cristi;iii;i. comunisti e 
si.cialist.i .siipeiano <li 262 
•voti l.a coalizione «li centro- 
d«-.st :.i. .strappando il ('«miiiie 
alla DC. Invece, a Cm’ool.i. 
ilove i socialisti non hanno 
voluto dare vita ad una li¬ 
sta unitaria por le comnn.ali. 
le sinistre sono passale an¬ 
che qui in testa rispetto la 
DC. e .avreiihero comiiiist.at" 

! ‘'ormii'.e «e fos«e unite Di- 

t. ifi, .1 f'irtioia la D( ' oa 
.iviito , 4 , Voti t'oiit;o 1 553 
de’. iK'stro U.irtito. «ho <•:- 
tiene Li min«>: anz.'i. e i 469 
Voti del USL 

A Rovigo città, il nostro 
partito guadagna 272 voti 
persino rispetto alle comu¬ 
nali del novembre scorso; il 
USI alleato al PRI ne perde 
457. la DC migliora di 230 
ai danni del PSDI che ne 
perde 3B8. liberali e missini 
.tvanznno di poche decine di 

V ut i 

.Ad .Adria, d grosso centro 
viel Della dove il fenomoiin 
dello spopolamento ba as¬ 
sunto in questi ultimi anni 
proporzioni impre.ssionìnti. 
il no.stro partito compie nn 
gr.'tnde balzo In avanti pas¬ 
sando In pcrcenttialc dal 
22.50 al 26.62 per cento e 
registra un*a\tinzata in ci¬ 


fre ns.soliite oltrecitò in por- 
cenUinle. Kcco i risultati con¬ 
frontati col 1958: PCI 4008 
(1958, 3973), USI 3104 ( 4308). 

Ma. lipetiamo, ciò che bal¬ 
za ancora una volta con evi- 
DC 6185 (6914), USDl 883 
(785). ULl 801 (502). MSI 
301 (424). Rispetto alle co¬ 
munali svoltesi nel 1959. il 
nostro partito ad Adria mi¬ 
gliora rii eirea 700 voti. 

I risultati 
nei comuni 
sopra i 10.000 
abitanti 

POU ro TOLDE 
(Rovigo) 

('omuna!i 1961: UCl voti 
3812 (49.8*; ). seggi 10; USI 
1100 (15.1). 4; DC 2303 (30.1) 
9; USDl 148 (1.9) —; ULl 
237 (3.1). 1. 

Politiche 1958: UCl 4 929 
(49,5%). USI 1.098 (17%). 
DC 2.765 (27.0%). USDl 109 
(1.7%), URI 23. ULl 142 
(1.4*/''). PDI 100 (1%). MSI 
132 (1.3%). varie 0. Totale 
voti validi 9 900 (99.5‘;{j). 

Coinnniili precedenti: UCl 
5 380 (64.7% ). seggi 17; USI 

1 582 (10.1*:;.). seggi 5; DC 

2 444 (24.8*’{. ). seggi 8 ; USDl 
205 (2.1% ); udì 229 (2.3‘/p). 
'rotale voli validi 9 840 (100 
per cento), seggi 30 

BADIA POLESINE 
(Rovigo) 

Comunali 1961: UCl voti 
900 (13.8%). seggi 4; USI 
023 (14.1). 4; DC 2888 (44.1). 
15; USDl 390 (0), 2; ULl 
1071 (10.3, 5: MSI 102 (2.9) 
— ; MSI - DC - USDl 185 
( 2 . 8 ) —. 

Ihdiliehe 1958: UCl 008 
(12,3".). USI 1.557 (21%). 
DC 3 340 (45.2%), USDl 490 
(0.7%). URI 24. ULl 075 

(9%). PDI 77 (1%). MSI 
'29B..(4%). varie 8 . Totale 
voti validi 7 380 (99.2%). 

('omnnnil precedenti: PCI 
048 (0.4"'). .seggi 3; PSI 

1.785 (25.8% ). seggi 8 ; IC 
094 (10". ). .seggi 3; DC 2 810 
(40.7*’;.). seggi 13; PSDI 509 

(8.2% ). .seggi 2; PDI 100 

(L'U;»; MSI 310 (4,5%). 

seggi 1 Totale voli validi 
()*)2’J (!()()'; ). seggi 30. 

(’DNTARINA ' 

( Rovigo) 

Comunali 1961: U('I voti 
2*203 (44.8% ). .seggi 14; USI 
1003 121.0). 7; DC 1050 (21,5) 
7; USDl 107 (2.2) - ; Ul.I 

314 (7). 2. .MSI 145 (2.9) —. 

Poliiiebe 1958: UCl 2 754 
(46*;). USI 1.427 (23.8%). 
DC 1443 (24.1% ). USDl 101 
(1.0*il. URI 12. ULl •207 
(3.4% ). udì 94 ( 1.5': ). .MSI 
108 (L 8 *’r). varie 5 Totale 
voti v;ilidi 5 971 (100% ). 

Comunali preeeilenti: l’Cl 
’2 5’24 (44.2*,;.). .seggi 13; U.Sl 
1 032 (28.0*; ). seggi 9; DC- 
USDI-URI-ULI 1 553 (27.2 

pi'r cento), seggi 8 Totale 
voti validi 5 709 (100%). 

-eggi 30 


TA(;i.IO DI PO 
(Rovigo) 

Comunali 1961: UCl voti 
lOOI (32.1% I. .'.4-ggi 10; USI 


819 (10.6). 5; DC 1586 (31.8). 
10; USDl 085 (13.7). 4; ULl 
—; udì —; .MSI 175 (3.5). 1; 
Iiul. centro 121 (2,4). —. 

Uoliliche 1958: UCl 1 820 
(28.7*rc>). USI 1.385 (21.8*;!.). 
DC 2.177 (34,2%). USDl 518 
(8.1% ). URI 15. ULl 121 (1.9 
per cento). UDÌ 153 (2.4%). 
MSI 144 (2,2% ), varie 8 . To¬ 
tale voti validi 6 347 (99,3 
per cento). 

Coninnali jireeedenti: PCI 
2.019 (31.4*: ), seggi 10; USI 
1.464 (22.7‘;'o). seggi 7; DC 
1908 (29.0%). seggi 9; PSDI 
060 (ll).3‘;'o). seggi 3; UDl 
387 (0*’'r). seggi 1. Totale 
voti vallili 0 438 (100‘/c), 

seggi 30. 

ARI.ANO POLESINE 
(Rovigo) 

Comuiuili 1961: UCl voti 
1807 (35.9*; ). seggi 11; USI 
7(M (14). 4; DC 2005 (39.8). 
13; MSI 90 (1,8) —; DC - USI 
- Uld - USDl - UCl 122 (2.4); 
USDl 309 (0.1). 2. 

Polifiche 1958: PCI 2.094 
(34,6‘;p). ..PSI 1.015 {16.5‘%). 
DC 2.323 (37%). PSDI 347 
(6.5‘'o), PRI 10. PLI 109 
(l. 8 ‘.t). PDI 124 (2.5%). MSI 
104 (1.8*70). varie 13. Totale 
voti validi 6.139 (99.0*70). 

Comunali precedenti: PCI 
2.300 (30.4‘7o). seggi 11; PSI 
998 (16.8%), seggi 5; DC 
2.359 (37.2*;;.). seggi 12; PSDI 
301 (5.7*; ). seggi 1; PDI 308 
(4.0‘;'ij). seggi l. Totale voti 
validi 0 332 (100%). seggi 30. 

ORTONA 

(Chletl) 

Comiianfi 1961: PCI 1604 
( 12.71 *:'o). seggi 4; PSI 2694 
(21.35), 0; UC 0207 (49.10), 
10; PSDI 1080 (8.60), 2; MSI- 
PDIUM 1025 (8.12), 2. 

Provinciali 1960: PCI 1.571. 
PSI 2.849, DC 6.664, PSDI 
359, DC-(dissidenti) 643, PDI 
356. MSI 812.. 

Politiche J9S8: PCI 1.418 
(10%),» psi’,;aLap7 .-(24%.), 
DC 6.434 (47%); PSDI 405 
(3%), PRI 167 (2%). PLI 
131 (1%). PDI 843 (7*70), 
MSI 733 ( 6 %), vario 28. To¬ 
tale voti validi 13.466 (100 
per cento). 

Comunali precedenti: PCI 

1 204 (10*-; ). .seggi 3; PSI 

2 130 (16.8‘;'o). seggi 5; PCI- 
USI 1154 (9.1*.;. >. 3; DC 4275 
(33.%). seggi 11; USDl 023 
(4.9*;.). seggi 1; URI 304 
(2.4*.; ); DC (dissidenti) 1.261 
(O.nCt). .seggi 3; UDl-.MSI 
1.001 (13.3% ). seggi 4. To¬ 
tale voti validi 12.702 (100 
piT cento), .seggi 30. 

TO^J^A. 

(roiilliMl.l/lniir il.-ill.i I. p.iRlna) 

lientemente su (|Ue.sto ri.sul- 
tnto pes.n l’appoggio che. agli 
inizi della p.>s.sata ammini¬ 
strazione. il USI diede alla 
DC. ri-.iliz/ando. con dò. uno 
dei primi esjK'rimenli del co¬ 
siddetto centro-sinistra. 

Altro elemento carntteri- 
.stico: un secco calo rielle 
destre (PLI. l'DIL’M c MSI) 
che passano rial 12.50 per 
cento al 9.‘27 per cento. 

I.’numento della DC av¬ 
viene. jH-r rappunto, a spese 
delle destre. 


Per non aver commesso il fatto 

Assolti a Bolzano 
i 19 «schuetzen» 


MOI.Z.WO. 5 — Dicianno¬ 
ve schiiel/en (tiratori) al- 
l'iatcìiini l'ii»' ei.ino ^t.iti rin¬ 
viati a giudizio davanti al 
Tribim.-ile di Molzam» per 
•’iver contravvenuto avi nn 
decreto d*'I ministero dello 
Interno del 2 anrilc scorso, 
col (piale e state esteso agli 
appartenenti ni corpo il di¬ 
vieti» di indossare in pubbli¬ 
co le uniformi, sono st.iti 
assolti questa niallma con 
formula piena. 

Gli imputati er.ino <:om- 
p.-irNi ili pubblico il 30 npri- 
' le scorso, dopo ren;,in,i.M.>ne 
del decieto. a Maricngo ed 
a Scen.i. indoss.indo il loro 
costume, privato per«à rii 
pennacchi, gradi. stell>'ltc e 
decorazioni Questa cir«'o- 
stanza ha inrlotto il giudice 
a emettere .sentenza assida- 
tona. « per non aver com- 
mes.so il fatto », poiché evi- 
rlentcmcnte è stato tenuto 
conto del fatto che il co¬ 
stume rlei membri tlelForga. 
ni/zazione, se privo di segni 
rlistintivi. non pia) c.ssere 
considerato una nnifomie 

Il PM nella sua requisi¬ 
toria aveva sostenuto la c«.>l- 
pcvolezza degli imput«ati 
chiedendo la condanna di 
ciascuno ad un mese di ar¬ 
resto, mentre il difen.sore. 
sen. Sand. aveva richiesto 
l'assoluzione 


Sei milioni rapinati 
in una fonderia 

U.MJOVA, .S — ’/na rap'.n.i 
è 51 .it.» foaipii.t.i da due ban¬ 
diti .ir:ii.it; rii pist il.i e di un 
nii'r.i II d oin > deke dcll^ fon¬ 
derie Bruno Perirò. ;n friziona 
Mont.)’ txi’t.ni» -e; nidioni. 

I ni-ilviventi h.inr.o f ixto Ir¬ 
ruzione negl: uffici dove *i trrv 
vav.in.» ot’o inipieg.iti, d’.ia uo¬ 
mini (' sei donne, che sono stati 
costrett; a sdraiarsi sul p.avi- 
nicnto I r.'p.n it.in si so'^o inv- 
di tutte ’.e bus'# pa-- 
gl e di'! demn» custodito rei 
ci«<et!i H inno m«'S50 La refur- 
•.VI in in picco;.» sacco 1: )ut.a. 
poi. .1 t'Ordi» di iin=i - Giul;c:t.% 
«uni* part.": a tutt.i velOi-.t). I 
jKik/i.*. li» ('t»:i.ilx»r.iz.one con i 
c ir.ib.f.l' ri. h.a ‘.-tituito runte- 
ro-.i ro.st; d. blocco ma 1 fug- 
gi.TNcn. sono r.u-icitl a dlle- 
gii imi 

OzKi era giorno rii paat per 
i .'i2Ò dip«ndenti del’.,a ditt.%. e 
1 rapinatori erano certi che il 
bottino .sarebbe st.ttvì notevole. 
Marni» .(pprofitt.ato di un mo- 
men'o in cu; il traffico non era 
mten.rr» ed :l pericolo, quindi 
era minore M.mno varcato il 
portoncino. hanno attravei^to 
un iiff.c:o e sono entrati in 
quello della cas-sa sorprenden¬ 
do gli impieg.iti proprio mentre 
st .vano ;nf:!.md.i il den.aro nel_ 
le buste. I due avevano 'gli oc¬ 
chi nascosti da lenti affumica¬ 
te La loia» età si aggira sui 
trent anni, l’no di essi, quello 
col mitra, aveva il capo coperto 
da un basico, mentre U eeeondo, 
armato di pistola, a%-cvB capelli 
biondi. 
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Sbalorditiva audacia di un numeroso « commando » algerino 


Nette di battaglia ieri a Parigi 
13 algerini uccisi, 8 agenti feriti 

Gli attaccanti miravano alPassalto della caserma dei torturatori « harkis » — Militari di origine alge¬ 
rina in divisa francese partecipano airassalto — Spietata caccia aU'uomo fin neirinterno degli alberghi 


Gli echi al vertice di Vienna 


MOSCA 


(ConllnuazioiiF dalla 1. {laclna) 


si scherzose che creavano in. continualo 


Kiin Krusciov e il presidente Oerlhn'sc ìm riyuurilato un- pria quello che ci si Doterà 
doKli Stati filiti Kennedi e che l’iispetto rniliture che m- (ittcniiere, jorse anche un po' 
salutano il fatto ciie essi .si reste la dijestt delhi ex ca- miglture >. I meriti delt'in- 
siano accordati nel seinso di iiittilc germnnìca. up'j'iin- contro, secondo il grande 
continualo a nianteneie i pendo, a titolo di chiarimen- giornale newyorkese, consi- 



PAHICJI, 5. — Grnjipi di Parigi da anni a (piesta 
algerini, fra i quali si Irò- parte. 

iHivano soldati deiresercito potyunque erano scoperti. 
france.se dt origine algerina. f,ii algerini rispondevano al 
in untfonnCt /ninno attarcn- f/foco dei poliziotti e tnlnol^ 
to la notte scorsa, a piu ri- fa cercavano rifugio negli 
prese, le forze di polizia del- alberghi della zona: ma gli 


torno a lui il buon uinoro. contatti su tutto le iiucst’oni to che, ovvioinente. .si tratta stono nel fatto che esso 

A riceverlo, oltre a tire/- clic intoHsssano i duo paca di jiroblemi che ranno di- consentito al presidente i 

niev, erano Mikoyan, Ko/- c il mondo intero ». .scussi i» tulli i loro dettagli, nedy di stabilire un co 

lov, Mnlinovski. e una jjran- ^ possibile che il presi- to personale con il le 

de folla di rngazzi e citta- LONDRA dente degli Stati L’irti. il sovietico, di ripristinar 

dini carichi di fiori. Dopo i -- quale ha lasciato la Gran de di comunicazione i 

saluti, Krusciov .si e tratte- icontiiiua/iniir dalla l. pagina) lirctagna alle 23.30 fora ila- ente e di ottenere (ptell- 

liuto all’aeroporto, in una sa- —. liana), fornisca maggiori ne- desideravo in partire 


letta, per circa mezz'ora, con paesi svilujrjrati e sottosi i- lneiilnzioni nel discorso di 
tutti i membri del p're.si- luppoli ». Per quanto r'gitar- mezz'ora che. come ha cu¬ 


lli problemi che roano di- consentito al presidente Ken- 
scussi in tulli i loro dettagli, nedy di stabilire un contat- 
E' possibile che il presi- to personale con il leader 
dente degli Stati L’ii’ti, il sovietico, di ripristinare le 
(piale ha lasciato la Gran de di comunicazione blor- 
lirctagnu alle 23.30 (ora ila- catc e di ottenere i/ucl/o che 
liana), fornisca maggiori de- desiderava in particolare, 


desiderava in particolare, 
cioè una vistone personale 
dclPanimo e della politica 


to la notte scorsa, a più ri¬ 
prese, le forze di polizia del- 


Dovnnnne s-r„nn scnoerli attesa di Suk iriio. il Imos. i| presidente id nunciato oggi il porl.iroce .sorielicn >. 

oli alaer i risi devi^^^^^^^ ai è Riunto alle oro 15. '' Palino ministro < hanno della Cnui liianea. Salinger. /, Xew York Time.s rit-ene 

fnnco^ibTóoHz hordo di un . Clipper », "ulolo con soddt.sfazt.me lo egl, terra domani a le IO f la tntUida che l’incontro non 

la cercavlnn rilirn^^^^ ‘•‘‘Ha Panamerican. accordo di Vienna suPa ne- mezzanotte, ora ituliaaa) di- da andato, come rt.aWtnli 

a bernhi delln -nn nJ I/accoRlienzn dell’o.sDite c ce.s-.silo di un’effettiva cessa- nanzi alla televisione urne- pratici, al di là di questo, fa 


la capitale. Ne è .seguita una ancnii vi penetravano dea- stata a.ssai calorosa, l-’n.a hat- ^[one del fuoco che. a loro rteana^ 

vera e propria bnttnqiia con uccidendn tatti oli al- Italia di 16 pezzi di artiiilie- giudizio, dovrebbe condurre L accogitenza che ah um- 

. 1 : -..il-- ‘__ . Ut I fin nciO imi flit m _ , _ I,,, nr/i,ir<>«<;ri n f un nrii /iiciili lìiililirt lini eriCti n i ri- 


'.ra/Jìrhe di mitra, apposta- (ferini nei 
inonli, lanci di bomhc a ma- levano, 
no, che è durata quasi eia- . \ ,, 

(lite ore. dalle 1 alle 5,45. Il ‘'j’ 
ibilancii) è sanfininosissinto: ..» * * 


jiin suo servizio, il redattore 
idiplomntico del giornale. Jn- 


q nuli 


H'fi Ifit t Iiccrtjiic Kilt- f I . 

qae ore. dalle 1 alle 5.45. il /'utlute avevaiui ^a- 

hilancio è .vnnpuino.sis.siino; P/'V-' 

tredici algerini hanno paga- JJ urroiidh.sementH Al{^ 
. .. ,io. II. i.i.n ^^5. fra algerini che si era- 


imbat '■'a ha sparato 21 salve di "d un progresso a Gnicvra bienti politici americani ri- Hesfon. scrire di sapere 
cannone, ima comp;.«nia del- ' ''''•''u accordo che con- servano oggi iti risulKifi del- che su tutti i problemi dì- 
in guardia ha porlo gli ono- •''‘'"'a ùi creazione di nn l.aos l'incontro di Vienna e Ci scussi, ad eccezione di (piel- 
ri militari. .Sukarno. dopo indipendente e neutra'e t. l < cauto ottimisnui *. il .:ena- p, del Laos, si è manifestato 
aver stretto per primo !a statisti baiino dedicato 


verso un accordo che con- servano oggi iti risulKifi del- 
senta In creazione di nn l.aos l’incontro dt l'tcnna è Vi 


primo 


indipendente e neutra'e t. l < cauto ottimismo *. il .-enu- /o del Laos, si è manifestato 
due statisti hiinno dedicato ture Mike Manslleld, leadevlfrn Kenncdg e Krusciov < im 

.....Ai i A ^ i _ I ,1 » I. ^ I * 


PARIGI — 1 corpi di due dcKli alecriiil uccisi lu-l corso ilclla spiiralorin <11 ieri nolle i|is<esi 
per terra <Tel<'f<ilo) 


lo con la vita la loro audacia, 
otto ])oliziotti sono stati fe¬ 
riti. I comandi dei gendarmi 
dicono che nessuno di loro è 
(trave. Tuttavia il bilancio 
\ Iella battnglin è griivis.'inio 
per le anloritèi francesi: ri 
rileva infatti che Vaudaeia 
manifestata dagli algerini 
mostra t'anifiiezza delta ri¬ 
volta contro i dominatori 
ilell'Afrìva settentrionale: al¬ 
tro fatto sigiiificalivo che 
viene sottolineato è che fra 
(ili attaccanti Hgitraraiio sol¬ 
dati in naiforme dell'eseici¬ 
to francese: i militari di or>- 
gìiie algerina di stanza ad 
lina caserma di Vcrsufiha 
Secondo l'npinionc cor¬ 
rente, gli nttacciinti inirava- 


mano a Broznicv, ha abbine. ( purticnlarc attenzione» al- della maggioranza democrn- ,,.spro contrasto», manifesta- 


[no rifugiati nell'atrio della 
stazione del metro « Donne 
Nouvelte ». .sui pmuds hoii- 
Icvnrds. venivimo abhntliifi 
da agenti, f’n (piartn era uc¬ 
ciso nella vKiiia line de' 
l'Echiipticr. Di ' ijunltro uo-L 
mini, (Ine ermo (irili. due 
m i I i I a r i. Cimieniporan.-n- ‘ ' 
mente un violcnin scontro a j., 
fuoco armi fio go po<‘o loii- 
laiio, (dl'angol i delta riic 
da Chalt'an d'Litn c della rne ' ' 
da /‘anhonrg Saint-Marha. 
ori* nn brigadiere dì poli- * V 
zia abbatteva Ire algerini a '' 


ciato calorosamente Krii- quesiioni della conjereiizi 
.sciov. Dopo aver ascoltato Pt'/- esperimenti nuclenr 
gli inni nazionali. Brezniev ‘Ivi disiirmo. hanno d'.wus 


le (juestioni delia conferenza tira, ha dichiarato: c iVon ini 
per gli esjierimenti nucleari attendevo molto, f'enso che 


e Sukarno, si sono avvicina 


<* del disarmo, hanno d'.icits- sia andato un po’ meglio di 
so la silnaziinie del jiroble- (pninlo fosse stato previsti}. 


tosi in discussioni assai vi¬ 
vaci. In particolare, < le di¬ 
vergenze sulla Germnn’a so¬ 
no apparse vaste e profon¬ 


ti sottobraccio v’crso 1 mi- "‘u tedesco, e c si sono trova- .Von vi sono state parole un- dp > <j,( (fuesto punti}, Krn- 


tt t A € llt I * t t it t t II t r/i r - g . . ,, , 

atgerma di sKinzn ad 7"/"- "' d» Ad al- 

caserma di Vcrsaglia Uf/onic unfe. ccrca- 

ondo l’opinione cor- hjinnire una 

gli altmcaiiti mirava- '"*7'’" » ‘““uo. doveva cs^c- 
Wn.vn/O. /„ .vi- «f CO/po (il gnlZ'll. 



no a prendere d'assalto la va- "o. /.o ,, eo.,,n 
serma degli l.arkis Due Nn d'Unfo in^ne i-rn ucciso 

tional. Gli haik.s .sono i po- ‘'« ««V Gare de I Lst. 

lizìoltl c(}llub(}r(izio,dsti ma- 


siilinaiii i gufili si sono di¬ 
stìnti, spesso superando »n 
atrocità gli stessi paracadit 
listi francesi, nelle sevizie n 
danno dei loro compiitrioi• 


crofoni, (love sono stati prò- " '» l”*’" 
nnneiati due indirizzi di sa- ee.ssità il 
Muto, paiticolarmcnte cor- '' à 

diali. ' vrnt alL 

Sei suo, il Prc.sidente del- .Senipn 

riiuloncsin, hn riKCnntrMio n 

ima perfetta identità tli ve- '"•''dn (h 

dille tra l’rnione Soviot'c.i h'“ "'rili 

e il suo Pacsp e ha .iichia- 
lato (Ile « l’Indonc.sia r.iai- 
c ia per eostriiiro tma società 
liliera dallo sfriittaimmto 
(lell’iiomo siiiruomo, fonda¬ 
ta SII) socialismo ». 

I commentatori della tele¬ 
visione ed i erisiiisti radioio- 
niei, hanno dennito .Siik-arno 
»iin vecchio e caro amico del 
nostro Paese ». ricord.mdo !e 
altre due visito compiute in 
l'R.SS dal ProsidiMite ’iido- 


ti in pieno accordo .sulla ve- re n espressioni clamorose. E' sciov avrebbe confermiito le 
ve.ssità di conservare j di- da sottolineare in fnirtico’nre posizioni note, mentre i nef- 
ritli e gli obblighi dei go- che nessnnii delle due parti posizione (imericana è ap- 
vcriit alleati a Uerliiio ». ha sfruttato rincontro come parsa una certa ambuiirtà. 

Scmiire a firoposflo d’ base di propaga udii ». la ter- quanto Keiinedg l>a 'An¬ 
neritilo u» portavoce del Eo uiiiii quasi identici si è f,rattiittn sottolineato l'aspet^ 
rcuìn (hfu-c ha ilivimi r.ito espresso il .New York 'run“s; pratico di rifornire Drr- 
i)iu lurdi clic la dlM■u^^ ove ; Il risultato è .-.fato prò- i„r,ni.. 


(iifrjcifd tilt liti f (I < CI li f « .. t ‘ A A A‘ t 

listi francesi, nelle sevizie n ' 

danno dei loro conipalriof f'ruDpetti} d, tre .s, 

Il primo nttdccn è ,p,n. '/dlimn rer.so b-due de inn 1- 
sferrato nervo l'nna di sta- [“u} n, um paltagli,, ehe gh 


rini ((,(levano sotto le pnP 
lotlole detta polizia dopo es- ^ 

versi lunqmnenle difesi ed la visita di Kni.seiov 


notte contro nn aiilomczzo 
della iiolizia che fierlastrava 
nn (piarticre del 13. arron- 


•irer ferito tre adenti, un ni- ''i IndoiU'sia. i solidi iappio- 
limo gruppetto di tre si im- *' politici e comnnMciali clic 
batteva verso le due del nint- uniscono i (Ine paesi. 
lino in una patlngliii che gli Dopci la cerimonia dell'ar- 
inlirnn l'nlt. Il- (frappo fnr- ri\’(). Sukarno lia preso po- 


nialo di due indiridni in ahi. sto in un’auto scoperta, aven- 
li tnililnri e di nn civile, tea- do alla sinistra Brc/ti’cv e 


un qnnn . re (,e orron- ^ 

' Htun riuscivano pero n di- fitta folla 


del 1(1 line .lenane D A re ••on 
la line Clissnn. a poche ceti- 
linnin di metri dulia Pince 
d'Itnlie. il neico/o era fatto 
segno ad una raffica di mi¬ 
tra esplosa da una camio¬ 
netta sulla (jnale si trovava¬ 
no nlcnni algerini. Tre poli¬ 
ziotti venivano feriti, l.'nrrt 


Krusciov. l’na| 
an bandiere ei 


, 7 * leganr.si. Il cindi*. dopo (irer laitelli. lia fatto ala al 'or- 

, cercato invano di forzare In teo. lino al Cremlino. I.e gri- 

lló uii eiiiema chiuso, da di < licntornato » a Kr;i- 

7 vi riinginrn nf/’oilerno di nn si-iov si mescolavano alle 

alberoo del Fniibonr(i Suini- grida di * lienvemito » a Sn- 


Mnrlin. 

Solo (ifrollxt. dopo (inntiro 


kai no. 

l’n tono ottimi.stico li sod. 


assedio, i poliziotti disfazione, conio si è .'letto. 


no di un furgone carico d> ^"inno sferrato i'a>.saltn. .il- per il buon lavoro svolto e 


(ificnli dislof/lieva gli algeri- 5.3(1. sei i.sfieitori delbt pi*r i primi risultati ottenn- 
ni dal loro primo idibietti,■(>. ‘ f>'‘i(inKi dei gas ». proleMi ti. era presente oggi in tutti 
Dopo avere lancialo ipiaDro ‘fu giubbotti eoiazzali e da gli amliicnti I.a Prnrda in 
ixnnfie a mano eoatrn il ra- ‘'“selli di «ceinio. .vono pene- ima corrispondenza da Vien- 


bombe a mano eoalro il ca¬ 
mion. essi, si ritiravano ab 
bandoiiando l'automezzo La 
loro ritirala perr) non era 


fritti nell'albergo, /.'(df/eriuo na. parlava 


l)iion 


Inncinlo 


nllimn 


e per la seconda v’oH.'i. 


grintnln e i poliziotti hanno iniliblicava la fotogiafia di 


stala abbastanza rapida da Gisposlo con nn nnirito 'mi- Kennedv r Krusciov 
non permettere ni poliziotii eiu di bombe liicrimoaene In vicini. in atteggi 
di rendersi eonin vite fra gli '’<»;>'» (i fiocbi minali, l'algeri- amiciievole '* 
allai'cnnii — il cui obbietti- •’ ‘“'“uzato in direzione era dedicata 


[no era evidentemente l'nt- 
j lucci} ai drappi di baikis di 


Hne Nntinniil — /iournnnnol ‘b ‘“ilrii lo hanno fai 




PARIGI — La vetrina di <111 ncRozio rrantuiiialn nel cnrsii dcllu •iparatiirlu 


militari algerini Liincinlo iin . . . 

uppcllo radio a tnlti gli un- ‘“^11' "on era finita. Da /in 
lomezzi di'lla fiolizia eomtn- ‘P“’^ nioinenf»» cominciava- taml 
riava la pia spietata caccia **'> f«’ retate di aiaerini, che sivn 
all'nimin che nini abbia risto "ndnfi a riempire le ea- , , 

serme dei htrlnriitori. ...x,,,- 


CIO di bombe Incrimodene In vicini. in atteggiamento 
cupo (1 pochi minati. Volgeri- amicbevole Mezza pagina 
Ilo .s» <’ nrnnzato in direzione era dedicata agli ech' nel 
dell'nseita brandendo .ve/n- mondo didrineont 1 o. fra i 
ore In sua pistola Due rnf- ipinli rpielli avutisi sulla 
liehe di mitra lo hanno fai- si.nnoa e aPn radio cinesi, 
nato. Afa la notte di sangue che hanno dato piena noti- 


(Telcfoto» 


zia degli incontri, ronrnen- 
tandone il significato 'IìsIlmi- 


Mentre tentava la fuga con un compagno 

L'attentatore di ¥rufille 
abbattuto dalla polma 

Il generale Diaz ucciso a raffiche di mitra — Ciudad Trujillo praticamente in stato 
d^assedìo :—Rubirosa « ambasciatore segreto » di Trujillo junior negli Stati Uiiti ? 

CIUDAD TBUJILLO, 5 — La situazione a San Do- Il governo dominicano ' ~.-i’ 

11 generale Juan Thomas mingo continua a rimanere continua intanto a svolgere .. '* 

Diaz, accusato di e.sscrc stato tesissima e la capitale vive razione di c agganciamento 
rcsecutore principale dell'at- praticamente in stato d'as- ufficiale» degli Stati Uniti. , 
tentato in cui ha perso la vi. sodio, impotente di fronte fornendo le più ampie ga- 


f.OMUtA 


on, a riempire ,c ea- , Questi avvenimenti — 
lei torlaralori. concludeva la Pravda — sn- 

■- no stali di conforto per int- 

U II ti coloro che odiano la ‘giier- 

IxUSSCll ra fredda, per tutti coloro 

a Kennedv 'f’Uano per la p.nce 

« rvcnneay. ciuardando ai risultati del- 

non vogliamo • "’eontm di Vienna l i gen- 

_ _ , te dice' buon inizio. K la (iui 

r^olariS parte la ronstatazione die 
I • fio A tiisngna ancora operare con 
e oasi tutte le forze iierché dal buon 

- inizio si nossa pas.sare a nno- 

ItA. n. — Happre.scn- v<' attiv'ità in favore ilella 



Polaris 
e basi USA 


I.ONDK: — Krnnrdy c* .Marmlllun riiluRrafati ieri dopii la 
l■llla/i■Mll• all'.\miiilra)illalii (Teiefoto) 


— Happre.scn- 


t.-.oti (lei - Comitato d, lotta jiace. I.a porta a buoni lisid- 
c..ntr.. Il nai Ilio nucleare (lolla tati e anerta. e l Unionc So 


Gran Hietagna e contio la .sua 
ti a.sfoi iii.i/ii.nc in ba.se aloini-l 
ca degli Si.I ti Uniti • si .vonol 


vietica Ila dimostralo nn''(oa 
una volta di esseri* dispo.stn 


lecati <»gKi alla ambasciata •' liassarc* allraveiso di essa 
aniei'icaiia c iianno con.=egnato <’On passo fidiinoso ». 


(ina lettela aperta del tilo.sofo 


volta 


) in CUI liin perso la vi- sodio, impotente di Ironie lorneiulo le piu ampie ga- 
diltatore dominicano agli arliitrii della t)oli/ia. l.e ran/ie di < restaurazione (le- 
Trujillo, è stato iic- sie.s.se agenzie americane mocratiea » nel l’ae.se. 
rscra in uno scontro a scrivono die tutte le .strade l-a missione di l’orfirio 


miziosamente. alla ricerca ipie.sto gioco. Bubiro.sa. die 
degli avversari del regime, e stato marito della figlia <id 
Le i>er.«oiie minimamente .so. dittatore iicci.so. ha smentito 
.spettate vengono arrestate »li avere avuto tale incarico 
senza pietà. Infotina/ioiii dal suo ex cognato. Trujillo! 


I € nuovo > regime 
fronti degli USA, 


Rafael Trujillo, è stato nc- sre.s.se agenzie americane mocratiea » nel l’ae.se. 
riso ierscra in uno scontro a scrivono die tutte le .strade l«a missione di l’orfirio 
fuoco con la pulizia, insieme sono pattugliate, clic molte Rubirosa negli Stali Uniti 
con un altro dei presunti at- case vengono perquisite mi- sembra esseie una carta di 
tentatori, Antonio De La miziosamente. alla ricerca questo gioco. Rubirosa. die 
Maza. degli avversari del regime, e stato marito della figlia <id 

Della morte di Diaz si for- Le i>er.«oiie minimamente .so. dittatore ucciso, ha smentito 
nivano stamane due versio- .spettate vengono arrestate »li avere avuto tale incarico 
ni. Secondo la prima — e senza pietà. Infoiina/ioiii dal suo ex cognato. Trujillo 
forse la più attendibile poi- diffuse a Città del Me.ssico jr. ma i giornali americani 
che accreditata da un comii- dal segretario generale del insi.stono neirattribnire al- 
nicato del cornando deireser- Raggruppamento livohi/io. l’ex ambasciatole dominica. 
cito — il generale ed il suo nario doininicano. Juan R<»- no proprio il compito di pn- 
compagno soni» stali iicci.si mero Ulloa, citano la cifia ino negoziatore segreto del 
nel centro di Ciudad Tnijil. di 1200 arrosti effettuali in «ninno» regime nei con¬ 
io, sulla ai'cnida Bolivar, questi ultimi giorni. fronti degli USA, 

presso il parco dell’.lndipen- __________ 

denza. 11 comunicato (Icllo 

^ercito afferma che Diaz e Dalla Corlc Suprema degli USA 
un’auto da una pattuglia di 

messi airinseguimentoe rag- Dichiarate «legali» 

giunto I due presso il parco. 

Diaz ed il suo compagno so- ■ _ ■_ A 

no balzati fuori dairautomo- 1^11 - MM. 

bile incominciando imme. dllCI 

diatamente a sparare, l-a po- -- 

cidendo DiJz^sui^’coipo*^” "c~ D provvcdìiueiìlo «intìcoslitiizìonalc Cr«T 
^SecoSdruSr\\*e’m?one. slato ìmpuRiiato dai Compagni americani 

Diaz e La Maza sarebbero —--- 

nati intereltSa“daIlÌ®*i!rL WASIIINC.TQX. 5 - Una de.ale l’appartenenza al Par- 
zia la Quale Doleva ^osi gravissima dccisi<me e stata tito comunista qiiaiulo ai fat- 
piombare nella l^alità a 13 adottata dalla Corte s.ipre- to dell iscn/ione si acconi- 
^hilometri da Ciudad Trujil- degli Stati Uniti. do,Ki pagn. « I.a consapcvolezz.a 
lo, accerchiando la casa ove ‘l>'‘'-^Lone che il partito ste.s>o proon- 


Hciln.iid Ilo^.el al ,>,e.^i.l..iu- 

degù Stati Uniti Kennedv • . ,, ' 1 i 

La lettela dice che d.ùanle ‘^r 'a cs riizi.me ..el 

la .*aia vi-.ita ni Gran Bretagna P"nte fra unente ed .icci- 
il piesidi'iitf Kennedy deve dente st.'it.'i posta. Molti 
con.'^ideraie non .solo il ponto osseiv.itori concordano nel 
di vista del governo liritaiiinco, rilevale elle a Vienna -q e 
ma anche (piello di ««la grande eomiiiciato lieiie. che a Vi-n- 


V’ Dopo il vertice a due 

li gen- _ ___ 

^ la qui 

"f ròn Malumore a Parigi 

lai buon w 

della stampa gollista 

Olle J'ì»’- - 

aii.'.o.a fjysj- ha riferito alla NATO e a De Gallile 

li.spo.sin __ _ _ 

dì essa 

PAKlCìI. ò. — Kusk ha ri-j La stampa detlica natural- 
Isvesiia ferito oggi al Consiglio della mente grande spazio ai colio- 


V 

\ 


e M-nipi«* m-sccnle parte del.j 
la |io|M>la/ione. coritr.iria aliai 
creazione di basi Polari^ a^ 
lloty Lodi o in ipinlsiasi .diro' 
punto del tcTitorio brd.innico 
Kii.s.scl os-erva che le prote¬ 
ste della (M'iMdazione bntanni- 


riie\ aie i ne a \ leooa -j e | 
cominciato lieiie. che a Violi¬ 
na si e avolo tm Imoii iii'/io 
die h.i instillato la sj/ernnza 
ne! cuore d| tiitt. coloro ini 
e cara la )).ice del mollilo » 
Più laidi si e appreso ebe 
staser.i Brezn:e\' ha d:clii;i- 


« la primi •''‘ATO sui risultati ilei «ver- qui tra Kiusciov e Kennedy. 
, 1 /ione del bee » (h Vienna. Si c tratta- .Mentre |)er ì'ilnmaniti' < Ìo 
ed .irci- •'* Kti’esposizione abba- incontro di Vienna c stato 
sta. Mólti -'Stanza succinta durata ap- tiittt. ciò clu* poteva essere, 
rdaiio nel l’^*'’** quarto d’ora. Sue- esso ha certamente contii- 
cinia -q e < essivamente il segretario di biiito a diminuire la tensione 
Ile a Vie, 1 - ^b'do americano ila risposto a internazionale», pe,- Libe- 
iioii iii'/io vane domande dei delegati, ration < rimane da atternle- 
I sj/ernnza Nulla si e saputo sul tenore re il seguito degli avveni- 
coloro coi delle conversazioni. S(M:ondo menti per .sapere se gli atti 
I mondo» cf-ite fonti aldini partecipali- futuri degli interlocutori di 
ipreso clic t* alla riunione .avrebìiero ieri sai anno ispirati da un 
!i.i dichi.'i- diehiar.ato .di aver tratto leale sinnti* di Vienna ». 



c.i conlr.i 
•lincile.Ole 'i*no suscitate d.alla 
(ircecctipa, -SU' jier la siciircz- 
/.! de! P.ie'i- e d.ill.i coiiviii- 
znme die :I .viiprcmo .•itcres.se 
di tutti* i! mondo coiisi-tc iiel- 
I.i preveii/i'*nc della guerra 
at(>ni:ra 


basi atomiche ,;.to dmante un brmd.s, in un’inipro.ssione < ahb.astanza 


di .Siik.iino 


i pessimi.sta ». ma come dice-,, j 


r.-\ il rore 


[popoli di tolti 1 p.i(*si -jalii- vaino iiiill.i di ufficiale e 
[tallo il fianco ed utile sciai- '-la;,» coinniiicato P.ii tai.li 
bu> ili opinion*, che lia .i\';it<» Rn.*-k li.i r.f<*rito .i De (i.i.iìle 
luogo a \':eniia fra il pitiiio })ie.'*enti (^oiive lie .Miir*. die 
'ministro dell’UKSS eonip.i- e raiidi.isei.iti'ie (i.ivin 


Dalla Corte Suprema degli USA 

Dichiarate «iegaii» 
le misure anti-PCA 

li provvedimento «inticoslitiizìonale er<T 
stato impuji'nato dai compagni americani 


\V.-\SHINC;Tf)\. 5 — Una deiale l’apparteneii/a al l’ar- 
gravissiina dccisimic e stata tito comunista (|iiando ai fat- 


AH'ìnsegna della guerra fredda 

AdenauBr e soc/a/democraffc# 
minimmano it «veriite» a duB 

Il cancelliere esalta invece IV atmosfera » del colloquio Kennedy-De Canile 


Chilometri da Ciudad Trujil- degli Stati lmti. d.qKi pagn. « I.a eonsapcvolezz.a 
lo, accerchiando la casa ove ‘B^-^Lone che .1 partito ste.^so proon- 

i due avevano trovato rifu- stata impugnata dal ,gna il rove.scmmento ilelle 

gio. Diaz sarebbe morto nel PC-'* ‘Iffindo « le- istitu/ioni .amerieane illegal- 

conflitto e La Maza sarebbe * c « co.stituzmn.ile » mente e con la violenza » 

deceduto poco dopo aH’ospc- l’iRv«ale provvedimento pu- I.a C.irte suprema li.i .idot- 
dale, per le ferite riportate ^el 1950 dal governo fe- tato la deeismne sndtlcUa 
Secondo la jjolizia altre dorale nei confronti del Par- c<>n 5 voti favorevoli e -1 
due per.sone, coinvolte nello comunista americano. contrari | 


11 K^nrratr Ju.in Tboni.¥^ 
niA7, iircl^i> dal «trnjìlli^ti• 


L'OSA invia 
una commissione 
a San Domingo 


W.ASHINtìTON. .T I ..1 Or 

g..n:zzazione degl. .•\nier;- 


(Oal nostro corrispondente) 


HKKKINt^. 5. Pijr.*:ndo11-*'. - o d 

oj(i: li /)rj*'i*.’d(ir,f ni «K ricieiiK ! q,j„Jrhe pirrofo '«.•■ibo'^ilinrnTO' 


•li pili III.',’ ineii'iii-fi. hii p,’rc».roii.'noio Jc.r crc.b-'C • r animo 
iJoi'iifo nmm.’ire'c 1 . cizni-e'l.r f "imito che -i ij'<ii.'’iMmen,'e 
fe. - polrehb.* e--5,-r.- r':ri..r o d. 1 jiTmafnfo lOn.s dercrr ovai h. 


I zortb-rrnza 


or,iiin;:zilZIOVI 
(-..iro'iei, 1 .' 


.tdennui’r. 


eiineeiiier,- 


modo 


.•«eof'O I men.'o .*:o'’;eo - 
ece (i:! .j'.eCo .il'. 


: J .sn.t'r.ro l'Or- 


.-tdend'jer *i ,* .sfo’-zalo di eoo- ,-onipiarer.<’ nio.’Io per - ì'orr,n.t; 1 ri.^po'nfe. m:*ii rii.'m,''ire. </leT.'ii jlineano 


ie\'.» che II l.iiK* rhe saranni* 
manteinit: i contatti fra L’S.-\ 

<• URSS «significa clic in via 
di ma-isima nulla avverrà 
iiiea Berlino o (jiialsìasi al¬ 
tro problema, susecttibile di 
e.uis.ire un iH*ggioramcnto 
dt Ile relazioni intemaziona¬ 
li. senza previo contatto 
ru-sso-amerienno. senza dici 
si parli di nuovo >. Perciò, 
conclude l’.Aiirorr -^i pos- 
.'(«no (•(■'nsider.are come « uti¬ 
li > i etditxjui di Vienna. 

l’essimistiro e invece il 
gollista Combat, che riflet-] 
le il malumore degli ani-j 
bienti governativi, ed affer-. 
ma che il comunicato finale! 
«non lascia molte illusioni 1 
circ.'i i risultati di questi col-, 
IcHpii > ' 

Dopo aver pass,ito in ras¬ 
segna le jirosiiottive circ.a 
Berlino e il Laos come si de-' 


Olile parsa una certa ainbuprtà. 
fcr- /fi (jniinto Kennedg ha vi- 
” prattiitto sottolineato Vaspet^ 
to pratico di rifornire Der- 
pro- lini, f, iii,n l'aspetto 'male 
circa l'autorità che coiiiroha 
le vie di accesso alla nPà. 
così da indurre alcuni espo¬ 
nenti comunisti a pensare 
rhe gli Stati Citili no,, sa¬ 
rebbero ececssìvaiiieute inte¬ 
ressati al fatto che i p'iv'i 
di controllo vengano arimì- 
nistrnli da rnppreseiPaiiti 
della Germania orientale in¬ 
vece che (Ini sovietici *. Ui 
.svirehhe stata polemica tra i 
due statisti anche sul pr iblr- 
mn delle guerre di libera¬ 
zione. di nn conflitto deter¬ 
minato da < errori di rnlro- 
lo » c della treoiin nucleare. 
Rcstnn afferma che alla Iure 
di questi risultali, Vottimi- 
sinn mostrato da parte so¬ 
vietica è per Ini moPi'n di 
« sorpresa ». 

Anche la stampa britanni¬ 
ca nota che il comiinìc'i*o di 
Vienna non anniinria nrror- 
di sili problemi snecifìc'. ma 
esprime egnalmeate sinhlisfa- 
zinnr per ì'avvenntn incon¬ 
tro e per il widlinrn’tirnlo 
che puri derivarne sai ter¬ 
reno delle relazioni est-ovest. 

Nehru: 

« E* un buon 
inìzio » 

Xt’OVA DKI.llI. 5, — Il pri¬ 
mo mini.-dro Nehrii hn d.eh a- 
r.ito che - i] Inioii iii.z.io- ri'i- 
lizzato noi colloinii di t'ionn.i 
ò •• il mas.simo eln* ci si potos-o 
,'ittondcre nel momonto at¬ 
tualo - 

- Io .sporo — h.a aggiunto i! 
premier indiano — che l'in- 
contro avrà un effetto d ‘'‘en- 
sivo .«nllo disciisi'on: por i! 
Laos in oor.^o a Ginevra conio 
; puro, for.so. .ui altri prohiem.. 
K’ una noti?..a molto buona 

eS^razìoni 

DEL LOTTO 

1 Isl 

Ito) 

— Bari 87 36 89 85 40 

Cagliari 33 8 78 89 32 

Firenze 65 69 21 35 19 

Genova 61 36 48 57 2 

Milano 17 81 82 48 90 

Napoli 69 8 21 68 57 

3 Palermo 70 88 73 86 21 

Roma 86 12 62 14 46 
Ilo Torino 47 65 45 77 50 

Venezia 42 2 89 38 46 

[irai- - 

olio- ENALOTTO 

ledv. 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI X 

ntii- 3. FIRENZE 2 

:ionc 4. GENOVA 2 

^'7 5. MILANO 1 

6. NAPOLI 2 
atti 7. PALERMO 2 

ri di 8. ROMA 2 

> ”n 9. TORINO X 

^ 10. VENEZIA X 

11. NAPOLI 1 
i s.x 12. ROMA 1 


.\I solo • 
19.153.000. ai 
I.irr 303.100; . 
Lire 19 300. 


riodiri 
18 . 


- I.irr 
iinrilri • 
• riieri - 


ALFRrnO RKICIILIN 

■ DIrrtterr 

Mirhrir Mrllllo 
Direttore rr*por.«abil« 


rriisiare il tf.'Tiivo arriso di .«pe-je ronrordr a’movfera 


l’incontro 


r,:r»c(i che i'iri.'onlro di \ irnmj j iorp, i d Krm.'d'j «on Do («Uiì-i rai,* .jooon.Je 


-rampa 'r,te¬ 


tra Krnrivd:, r l\ru.*cior h,: ài-j/,* . no. ,f>inl.. .vmr 
>oi,jfo (f'Ofri* di -o .-tdrnaner ha i proridonlo franco;,- 
in.«!.<ftiu por {Vruir.sima ; olia p,;rt,* di portarn,,i. 


no p io diihiinrr 

.tri, maaj.o'? 


a'.a r - no\<i- 
chi- 1 cap 'fo.'Io 
,>olon.'0 d*ii',: 


{Vruir.sima ; oi?a j p,;rt,* di porfarm ,* «ioii'oil ri;»,;,. . tt-rrc. ;>»’r ijiianli* dirrr<o ’i 


attentato, sarebbero state ar¬ 
restate ieri. Si tratta di Sal¬ 
vador Elstrella Adhala, cat- 


Tale provvedimento pre¬ 
vedeva Tobbligo per il l’.ir- 
tito comunista degli Si.it; 


turato a Ciudad Tnijillo e di Uniti di « registrar.si » piv.-- 
Luis Manuel Caceres, arre- s*’ I® autorità foderali e «ìi 
slato a Donao, 30 chilometri fornire alle autorità Uclenco 
dalla capitale completo degli Lscrilti e !e 


Nave inglese 
scomparsa 


foco pr.nia rra .«un.i rr.s.. no- •'■ • *'»' «• 

!.. a Cnid.m Trujillo. d.M ni;- r*’'* “'buidoi a. Kr 
lustro degù e.sler: forfirui Ber-•/''V’ ‘'O'*'” 
rer;. ferez. l;i dec .sione - .n 77'<’‘Vidont 


(•all SI al:mdrva: Krusciov deve. che I'i5rioa<j.<imo*;-o dol »i;norI j io da co'lcigui .-.onno». I.’or- 
("sser.si ro<„ conio delta fcr-U.-cr*- .'•la cnndir:<o da’ fartuiil in.no c.mlra’c liel SII'), •! Svos 
mezza deV.'(ì,-cidentr, ha <frtto'.Nocmìdemorrai’.-o, art.hr in j Deu'.schl.tnd. •■.'*■;■■.' -I popo’i 
il caTtcelliere. ed ha appiiinlo .ijur.sra circo.siinia prroccnparoi <i radc.urano r>er .'incontro de'. 


“ domenicano di .-iCC0l*ar< 

comniis.sione d’inch;esta 

GEORGKTOWN. 5 — Iji OSA 


mo.i d. m.iSMma - del governo cancelliere, ed ha ayainnto .qne.sia ctrcostiinzn preoccupalo <i radcijr.ino ner . mcf 
lonien canò di -iccel*are ima 1 * ^ *)no.«co <iu Kcnmrdì. fhejd, non appari'-.- .h opi/iion.- «Ji- romnapno Kr-i.vcior ,- 


Vienn.i. il giornale prosegue: 

« Per il resto, mill.i. s.ilv.-i !a ' 
consul.T/ione. lien negativa, 
costituita dal fallo che l’in¬ 
contro non e andato male 
Questo il primi"* bilanci*’», che 
e('rrisp«’'nde alle previsioni 
degli osservatori, e per il 
quale CI si domanda se l’ini¬ 
ziativa americana circa rin¬ 
contro valeva la jvna ». 

Infine il Quotidiano del 
pomcr-.g.Cio France Snn v 
ii.s( Ito og.gi con il titolo a tiit- 


Krascior e non ho mai diibiiatoj rer.<a da quello tìemocnst'ano jncifi/ a Vienna - 


on Krn- ta jgigina < Kennedy invitato 


completo degli iscritti e lelnavc da cabotaggio « I^dyl E’ chi.iro che. d.-i p.'irte st.-itii- 


Quasi tutti coloro che so- fonti di finanziamento. Inol- Joy* non ha più dato noti- nitense che da p.irte donun.c.a- 777. 
o stati accusati di aver uc- tre il provvedimento si ri- zie di sé da una settimana, "dleme! d77roa?e un p'ìeccX'n- mino <ìc‘i e aif.'nd 
ISO il dittatore sono stati, chiamava ad un articolo del- La nave aveva 22 persone a ingerenza deH’OSA negli m».i«me»iTi nello 


dunque a loro volta uccisi o la legge anticomunista del bordo; è scomparsa tra le 
incarcerati. 1940 che considera reato fe- isole Barbados e Santa Lucia. 


.aflr-iri -.ntern; di un paese ame¬ 
ricano. 


n nmo/nenro eh.» da t’icnnn po- t| hollrttino 'irfiric.'e sona’de- Il Neus Deii!'.';i:..nd. ricor- 
rrssr uscire qualcosa che po- niocrulico. infatti, sia pure in dando t rar, foco'v., di pencolo 
tesse essere sgradito agli alleati fono diverso. Si i sforzato di attuale, sottolinea !c riecesspa 
degli Stati Uniti •. Perciò • ne.s- presentare in chiare nepaliro della ~ conclusione di un trattato 
suno deve attendersi dei grandi i colloqui Kennedg-firiiscior di pace con la Germania e la 
nintamenii nello slliiorione po- assicurando che - a Vienna non «ob/z one per la questione di 
litica dopo l'incontro di Vienna c'è sfato nessun rurncolo - come Ber.’ìno- 

iro Kenne.lp c .Kriiscfor • TNlfo - alcuni incorreggibili ottimisti GIVSFPPr. CON ATO 


.1 Mctsca ». Il giornale affer- 
m.i che il presidente st.'itu- 
nitcnsc si sta .Ttlualmcnte 
consultando con De Gaiille. 
M.'icmillan ed .Adcr.ruier pii- ■ 
ma d; ren.lerc p-.roblir."» Ir. 
invito (1*1 pi imo m.nistro 
uovietico. 
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